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P Affando  ad  offervar  le  Fughe  Moderne,  (  mentre  per  le  Fughe  Antiche 
può  ballare  il  Mottetto  del  Paleflrina  di  fopra  veduto  )  entriamo  in  un 
Mare  quali  immenfo;  perchè  fono  tali  e  tante  le  maniere  di  far  le  Fughe; 
o  riguardo  al  Soggetto,  o  riguardo  ai  movimenti,  o  riguardo  alla  condotta, 
che  dalle offervazioni  fatte,  ho  veduto  effer  quali  imponibile  il  poterle  nume- 
rare, ficchè  chi  voleffe  afsegnare  J'  Efempio  di  ciafcheduna  ,  non  ballereb- 
be un  ben  groffo  Volume  ;  (a)  e'  perciò  ci  contenteremo  di  afsegnare  al- 
cune pocÈe ,  dalle  quali  lo  Studiofo  potrà  ricavare  gualche  metodo  di  fab- 
bricare Fughe,  purché  oltre  le  ofservazioni  di  quelle  poche  ,  procuri  di  of- 
fervare  gli  Autori  valenti  in  quello  genere ,  (  b  )  e  vedrà  il  vario  modo  da 
elfi  tenuto  nella  tenitura  delle  Fughe ,  fecondo  che  loro  porta  F  òccafione . 

Suppongo  nota  la  diviiione  prima  che  fi  fa  delle  Fughe  in  legate,  e  fciol- 
te  -3  (  e  )  le  prime  fono  quelle  che  oggigiorno  fi  chiamano  col  nome  di  Ca- 
none ;  le  feconde  quelle  che  noi  efprimiamo  col  nome  di  Fughe .  Nel  modo  s 
o  fia  nell'  ordine  di  tenere  quelle  feconde,  poco  più,  poco  meno  gli  Autori 
:(i  convengono  tra  di  loro  ;  alcuni  però  vogliono  più  rigore  ,  (  d  )  alcuni  me- 
no. Secondo  quelli  che  vogliono  ftar  fui  rigore,  poche  Modulazioni  fi  pofso- 
no  ufare  nel  progreffo  di  una  Fuga,  mentre  non  fi  può  modulare  che  alla 
Quinta,  e  alla  Quarta  del  Tuono,  e  ciò  per  mantenere  1'  unità  ,  e  realità 
del  Soggetto,  perchè  paffando  da  un  Tuono  di  Terza  maggiore  ad  un  fuo 
corrifpondente  minore,  per  lo  più  fi  varia  la  rifpofla  in  alcuni  Intervalli  „ 
(e)  Quelli  poi  che  fono  più  liberali  lì  appoggiano  all'  effetto  che  può  farli 
con  una  Fuga  ,  e  non  Hanno  tanto  attaccati  alla  ragione,  mentre  fecondo 
quelli  non  lì  deve  ufare  la  fola  Mufica;  razionale ,.  ma  la  maggior  avverten- 
za de- 


(  a  )  Si  veda  ciò  che  dice  il  Zarìino  a  quejìo  proposto  Jnfi.  Harm,  parte  3» 
itìp.  5  i.  pag.  2x7.  ,   e  P-ifte ffo  dicono   ancora  altri  Autori  . 

(b)  Vedanfi  le  Compofizioni  del  Ber  n#  bei ,  del  Per  ti ,  del  Pacchioni  >  del  CI  a- 
ri  i  del  Marcello ,  di  Gio:  Sebafl.  Bach,  di  Handel ,  e  d'altri. 

(  e  )  La  fpiegazione  delle  Fughe*  legate ,  e  fciolte  fi  può  vedere  nel  Zarl.  In/i. 
Harm.  par.  3.  cap.  51.  pag.  213.  Neil'  Artufi  Arte  del  Contrap.  pag.  51-  Nel 
Zacconi  pari.  2.  Prato  di  Mufic.  lib-  3.  cap.^.  pag.  166.  Nel  Bononcìhi  Muf. 
Trai,  par.  2,  ,  cap. 10.  -pag*%$.  Nel  P.Tevo  Muf.  Tefi.  par.  4.  cap.  n.  pag. 
3  ir.,  ed  in  altri.  Dai  Francefi  le  Fughe  legate  oltre  effer  dette  Canoni  ,  fi 
dicono  anche  Perpetuelìe  (  parlando  de  Canoni  da  noi  detti  Infiniti .  )  Si  ve» 
fa  Monfieur  Rameau  Traitè  dell'  Harmonie  liv.7,.  chap.^.  pag.  359. 

(d)  Si  veda  Saggio  fopra  le  leggi  del  Contrappunto  del  Conte  Giordano  Rie' 
cuti  lib.  3.  pag.  87.  ,  e  feg.  ove  fi  legge  il  vigore  con  cui  deve  maneggiarli  un» 
Fuga,  e  fi  vede  la  Critica  dì  alcuni. 

'(e)  Si  veda  il  feguente  Soggetto,  prima  inTuono  di  G  folfaut  Terza  majg» 
.giove  j  indi  in  Tuono  di  -A  la  mire  Terza  minore  3  e  fi  vedrà  la  varietà.. 
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2S  deve  averli  all'  effetto  i  £  «  ]  Io  uè  poSò ,  né  devo  decidere  intorno  a 
quello  punto  „  Il  Lettore  efamini  attentamente  gli  Autori ,  procuri  di  fentì- 
re,  e  vedere  Fughe  dell'  uno,  e  dell5  altro  metodo  ,  quindi  fi  regoli  come 
più  gli  aggrada , 

Siccome  poi  gli  artifici  che  poffono  nfarfi  nelle  Fughe  fon  tali  e  tanti, 
che  come  dilli  fi  riducono  quali  air  infinito  ,  di  quelli  alcuni  Autori  non 
parlano  ;  ed  altri  chi  ne  affegna  uno ,  e  chi  V  altro ,  e  perciò  io  rimetto  il 
Lettore  aimedefimij  ballandomi  aver  accennato  ciò  che  sì  può  olfervare  in 
quello  genere. 

Ma  perchè  le  Fughe  fcioite  fono  divile  in  Reali  %  del  Tuono ,  e  di  Imi- 

Uzio, 
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Dove  fi  vede ,  r£?  pacando  dal  Tuono  di  Terza  maggiore  al  Tuono  di  Ter» 
za  minore  ,  non  fi  ferva  né  meno  P  ordine  de  Semi  tuoni  ;  mentre  quefti  va' 
riano  di  fito  ,  conte  fi  fcorge  dai  fegni  -f-  4*  che  in  un  luogo  ,  cioè  nel  prime» 
è  la  diftanza  di  una  Terza  minore  ,  e  poi  ne  fegue  un  Tuono ,  e  nel  Secondo 
è  la  diftanza  di  una  Terza  maggiore  ,  e  poi  ne  fegue  un  Semituono  ,  ed  oltre 
a  ciò  conviene  introdurre  qualche  Intervallo  ,  che  non  è  compatibile  (  affolu* 
tamente  parlando  )  col  Tuono  dì  C  folfaut  ;  e  perciò  gli  Autori  che  vogliono 
tutto  il  rigore ,  non  ammettono  quella  rifpofia  né  pure  nel  progreffo  di  una  Fu* 
ga  per  falvar  V  unità  ,  e  realità  del  Sogetto . 

(  a  )  Si  fenta  ciò  che  dice  Monf.  Rameau  poé*  anzi  cit.  dove  fopra  pag.  339. 
U  on  peut  faire  commencer  chaque  Panie  à  V  Uniflbn,  ov  à  F  Oclave 
de  la  premiere;  mais  quand  ces  Parties  peuvent  entrer  les  unes  après  les 
autres  à  la  Quinte  ov  à  la  Quarte,  1'  effet  en  eft  encore  plus  agreable  . 
L,'  on  eft  libre  de  faire  commencer  la  Fugue  ,  &  de  la  faire  repeter  par 
telle  partie  que  Fon  veut  dans  tout  le  cours  de  la  Piece;  &  lorfque  Fon 
veut  changer  de  Ton  ,  il  n'  y  a  qu'  à  remarquer  le  Jieu  que  caque  Not. 
te  de  la  Fugue  occupe  dans  celui  que  1'  on  traite  ,  &  prendre  des  Not» 
tes  qui  foient  en  méme  degré  dans  celui  ov'  F  on  veut  entrer,  fans  rien 
changer,  ni  dans  le  lieu  qu'  occupe  chaque  Notte  de  la  Fugue  par  rap» 
pon  a  la  Notte  Tonique  ,  ni  dans  Ja  qualità  ,  Se  la  quantità  des  Nottes 
qui  compofent  cette  Fugue ,  ni  dans  le  Temps  de  la  mefure  ov'  elle  com- 
mence  ,  &  finir.  Sicché  Monf.  R.ameau  dice  folamente  •  Jorque  I'  on  veut 
changer  de  Ton,  fenza  ajfegnare  qual  Tuono  debba  ejfere ,  e  fenza  fpecificare 
dì  Terza  maggiore ,  0  di  Terza  minore ,  anzi  la  Fuga  che  egli  porta  per  E- 
(empio  a  can  3 47.  fondata  in  D  lafolrè  Terza  minore  9  Si  vede  oltre  V  ejfer 

lavo- 
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fazione;  (a)  ne  offerveremo  una  per  cìafcuna  cfcfle  ,  e  poi  ne  vedremo 
alcun  altra  con  varj  artiacj  ,  potendo  ciò  ballare  per  una  fufficiente  noti- 
zia.  Comincieremo  da  una  Fuga  reale  tenuta  in  ordine  femplice,  e  proporr 
remo  per  Efempio  una  Fuga  di  Gio:  Giufeppe  Fux .  [£]  Quella  è  fondata 
nel  Tuono  di  D  ìafolrè  Terza  minore  corrifpondeme  al  primo  Tuono  ,  o 
Modo  del  Canto  Fermo  ,  ed  è  fatta  più  tolto  con  del  rigore  intorno  alla 
Modulazione  ,  come  fi   vedrà  . 

Prima  però  di  paffar  all'  efame  di  quella  Compofizione  ,  mi  fia  permeflo 
notare  ,  che  le  Fughe  fi  fanno  parecchie  volte  col  folo  Soggetto  fenza  il 
Contralòggecto ,  [  e  ]  e  parecchie  volte    col  Conirrafoggetto  ,  Quando  poi    fi 

fanno 


lavorata  con  più  Soggetti ,  che  modula  fofianzialmente  in  F  faut  Terza  mag- 
giore ,  e  pone  dì  più  il  Motivo  nella  Quinta  di  C  folfaut  come  Quinta  di 
F  faut  ,  indi  risponde  in  C  folfaut  come  Quinta  del  Tuono  nel  quale  è  paf* 
fato,  accompagnando  quefio  Motivo  col  Baffo  cantante  in  Alamirè  come  Terza 
di  F  faut ,  e  non  come  Quinta  di  D  Ìafolrè  ,  come  ben  fi  [eorge  dagli  autom- 
pagnamenti .  Indi  dopo  aver  [piegato  il  modo  con  cui  fi  è  contenuto  in  detta. 
Fuga  [oggiungc  a  car.  358.  La  Fugue  eft  un  ornemenc  dans  la  Mufique  , 
qui  n*  a  pour  principe  que  le  hon  goùt  ;  de  forte  que  les  Regles  les  plus 
generales  que  nous  venons  d'  en  donner,  nH  fuffìfent  pas  encore  pour  y 
reiiffir  parfaitement .  Les  differens  fentimens  ,  &.  1e<;  differens  èvenemens 
que  V  cn  peut  exprimer  en  Mufique  ,  Sément  à  tout  mnmpnt  _  des  nou> 
veautez  que  1*  on  ne  peut  reduire  en  regles  .  La  parfait  connoiffancc  de 
1'  Harmonie  noiis  dècuovre  à  la  venté  toutes  Jes  routes  que  nous  pou- 
vons  tenir  en  ce  cas  ;  mais  le  cfo-oix  de  ces  routes  depénd  de  notre  goùt» 
&  ce  goùt  a  befoin  d'  une  certaine  experience  ,  qui  ne  s'  acquiert  qu'  à 
force  de  voir  &  d'  entendre  les  Ouvrages  des  plus  habiles  Auteurs  dans 
ce  genre.  Anche  dal  P.  Tevo  cit.  part.  4.  cap.  io.  ,  e  n.  per  integrum  e 
da  altri  Autori  fi  ricava  non  effer  neceffariol  il  rigore  da  altri  pretefo  ,  e  eia 
fi  vede  praticato  fra  gV  altri  da  Jov  Sebaftìan  Bach  ,  da  Giorgio  Federica 
Handel,  e  da  altri  buoni  Compofitori  ;  appoggiati  tutti  qUefti  non  alla  fola 
cagione ,  ma  ali*  effetto ,  ed  air  oggetto  della  Mufica ,  che  è  il  dilettare ,  ea.  il 
maggior  diletto  fi  ha  colla  varietà  ,  che  non  efcluda  per  altro  ^intieramente 
T  unità  che  renda  nojofa  ,  e  fiucchsvole  la  Compofizione  ,  come  par  che  poffa 
fuccedere  nel  fentir  una  Fuga  che  fedicì ,  0  venti  ,  e  anche  pih  volte  replica: 
il  Soggetto  coli'  ifleffa  Armonia  ;  tanto  più  [e  [empre  vi  fla  P  ifieffo  Baffo  fon- 
damentale ,  che  fuol  effere  una  delle  condizioni  ricercate  da'  rigortfti  .  Per  aL 
tra  tutto  ciò  fia  detto  folamente  per  dar  lume  al  Lettore  ,  e  non  per  coftituir 
regole  ,  anzi  ciafeuno  potrà  regolarfi  a  fuo  piacere . 

[a]  Vi  fono  molte  divi/ioni  della  Fuga ,  come  poffono  veder  fi  nelP Artufi  cit. 
nel  Bononcim,  nel  Zacconi ,  nel  Tevo ,  nel  Fux,  ed  in  altri;  ma  la  divifion 
primaria  (  parlando  delle  Fughe  fciolte  )  è  la  qui  detta  »  la  quale  conftituifee 
quafi  come  tre  generi  di  Fughe ,  e  le  altre  divifioni  poi  fona  adattabili  a  ciaf- 
sun  di  quefti  generi ,  come  potrà  vedere  chi  vi  rifetterà . 

(b)  Gradus  ad  Parnafum  Exerc  5.  Le&.  6. 

(e)  £  di  quefie  fé  ne  poffono  vedere  in  tutti*,  gli  Autori  non  folo  da  noi  cu 
ia-ti ,  ma  ancora  in  tutti  i  Compofitori  fi  Antichi  che  Moderni  ;   anzi  è  mag- 
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'fanno  col  Contrafoggetto  ,  non  fi  deve  né  fi  può  dire  che  fiano  Fughe  di 
due  Soggetti  ,  f_  a  ]  e  più  fotto  vedremo  come  devono  eflere  tefsute  le  Fu- 
ghe ,   con  più  Soggetti. 

In  oltre  ,  fi  noti  che  il  Contrafoggetto  pub  efser  fatto  con  Contrappunto 
doppio ,  [  b  ]  e  quello  all'  Ottava ,  o  alla  Quinta  ,  o  alla  Decima  ,  o  alla 
Duodecima,  e  qualche  volta  anche  alia  Terza  ;  alle  volte  può  efler  Con- 
trappunto doppio  a  due  parti,  alle  volte  a  tre.  Alle  volte  poi  può  farli  il 
Contrafoggetto  che  non  fia  Contrappunto  doppio  ;  ed  allora  per  lo  più  non 
farà  reale ,  ma  d'  Imitazione .  (  e  )  Il  primo  modo  però  di  far  Contrafog- 
getti  farà  Tempre  migliore  dei  fecondo , 

Ciò  prenotato,  vediamo  aderto  al  num.  r.  il  Soggetto,  ed  al  num.  z,  fa 
rifpofta  reale  alla  Quinta,  e  fotto  quella  rifpoila  fi  vede  al  num.  3.  il  Con- 
trafoggetto, che  deriderò  fi  ofiervì  bene,  f  W]  perchè  come  vedremo  gioca 
afsai  in  quella  Fuga  .  Si  noti  che  la  rifpoila  del  Tenore  comincia  avanti 
che  il  Baffo  termini  il  Soggetto ,  e  quella  è  una  ofservazione  da  farli .  (  e  ) 
Non  è  ancora  terminata  la  riipoila  del  Soggetto  col  fuo  Contrafoggetto,  e 
Tomo  IL  E  fi  vede 


gioie  il  numero  delle  Fughe  [enza  Contrafoggetto  ,  dì  quello  fia  col  mcdeftm» 
perchè  così  fono  più  [empiici ,  e  più  facili  da  condurfi  ,  «0»  effendo  tanto  av 
tificiofe . 

(a)  Vi  fono  non  pochi  che  compofìa  una  Fuga  col  Contrafoggetto  ,  dicono 
aver  fatta  una  Fuga  a  due  Soggetti ,  ma  a  mio  parere  ciò  è  impropri  amen» 
te  detto  ,  perche  il  Contra[oggett»  deve  effer  fervitore  ,  e  ajutante  del  Sog- 
getto ,  e  mai  propriamente  Padrone  ,  e  principale ,  ma  in  una  Fuga  a  due  ,  » 
più  Soggetti ,  cìafcun  di  quefii  vicendevolmente  deve  effere  Padrone ,  e  princi- 
pale ,  e  fé  qualcuno  dì  effo  fa  il  fervitore ,  e  /'  ajutante  dell'1  «Uro  ,  lo  fa  in 
tal  modo  che  a  vicenda  quefii  due ,  0  più  Soggetti  fra  di  loro  sy  aiutino  ,  e  fi 
fervano  .  Quando  più  fotto  faremo  le  Offervazioni  ad  una  Fuga  con  più  Mo- 
tivi fi  vedrà  meglio  ciò  che  qui  diciamo . 

(  b  )  Veramente  la  maggior  parte  delle  Fughe  che  fi  ritrovano  eoi  Contra- 
foggetto fi  vedono  col  Contrafogetto  in  Contrappunto  doppio ,  e  quefto  0  rigoro- 
fo  ,  0  coir  ejuto  ,  de  quali  altrove  fi  parlò  .  La  ragione  poi  ptrchè  fia  bene 
procurare  che  i  Contr a f oggetti  fiano  in  Contrappunto  doppio  ,  fi  è  perche  faci- 
Jitano  il  modo  di  riempir  le  Fughe,  oltre  il  buono  effetto  che  preducono. 

(e)  Quando _  il  Contrafoggetto' non  fia  Contrappunto  doppio  in  uno  de  f opra- 
detti  due  modi ,  farà  per  lo  più  d"  Imitazione  ;  e  di  quefii  Contraf oggetti  je  ne 
poffono  vedere ,  ofjervando  le  altrui  Compofizioni . 

(  d  )  Si  ofservi  che  il  Contrafoggetto  fia  di  Contrappunto  doppi»  ,  0  nò  ,  de- 
ve per  lo  più  ejsere  di  Figure ,  e  dì  andamento  diverfo  dal  Motivo  principa- 
le ,  e  quefto  non  fetu  »  cagione  dì  varietà  ,  ma  principalmente  per  renderla 
fenftbiìe ,  altrimenti  fi  confonderebbe  col  Soggetto ,  e  non  fi  otterrebbe  /'  effett» 
che  fi  defidera .  Del  modo  di  tefsere  ì  Contrafoggettì  in  Contrappunto  doppio, 
fi  veda  il  P.  Tevo  cit.  par.  4.  cap.  16.  pag.  342. ,  Fux  cit.  Eferc  5.  Lez-  y.  fi 
meda  poi  [penalmente  il  Saggio  di  Contrap.  del  Ce:  Giordano  Riccati  pag.  66. 

(e)  Siccome  avanti  di  forre  il  Contrafoggetto  fi  fu  eh  u[aze  qualche  Paujw  t 

cose 


ro- 
ti vede  al  num.  4.  eh®  T'Aito  rlfponde  ali'  Ottava  del  Baffo,  e  nelì9  lfte£ 
ih  pollo  dei  Soggetto  vai  a  dire  nella  feconda  Nota ,  coli'  jftefs*  ordine  cor» 
cui  fu  pollo  il  Contrafoggetto  nella  prima  rilpofta  il  vede  al  num.  5.  poilo 
liei  Tenore;  ma -perchè  quello  Contrafoggetto-  è  Contrappunto  doppio  di  tal 
natura  che  può  far  fi  ■  in  più  maniere,  [a]  perciò  fi  raddoppia  nelle  parti  , 
e  fi.  fa  che  il  Eaffo  al  num.  6.  anch'  éifo  faccia  il  Contrafoggetto  unitamen- 
te col  Tenore ,  andando  quelle  due  parti  fra  di  loro  di  Terza  ,  e.  fé  fi  ri- 
voltafìèro  ,  cioè  la  parte  del  Tenore  fi  ponelfe  nel  Baffo  ,  e  la.  parte  del 
BafsQ  nel  Tenore  un  Ottava  fopra,  nondimeno  flarebbe  tutto  bene  col  Sog- 
getto ,  e  quelle  due  parti  farebbero  tra  di  loro  dittanti  una  Sella ,  e  lafclari* 
do  ancora  il  Baffo  come  Uà  ,  e  ponendo  la  parte  del  Tenore  nel  Soprano 
un  Ottava  fopra  ,  farebbero  quelle  due  parti  dillanti  fra  di  loro  per  una 
Decima ,  e  tuttavia  ftarebbero  bene  col  Motivo  ,  ed  ecco  con  che  giudizio 
fi  devono  (  quando  vi  fia  j|  modo  )  fare  i  Contrafoggetti ,  mentre  così  fi 
facilita  il  maneggio  di  una  Fuga .  [  b  ] 

Al  num.  7.  rifponde  il  Soprano,  un  Ottava  fopra  del  Tenore  %  e  qui  B 
noti  che  fra  una  rilpofta  ,_e  F  altra  vi  è  fempre  uguaglianza  di  paufe  , 
fuorché  nelF  ultima  del  Soprano  ,  che  fi  allunga  per  lo  fpazio  d'  una  Se- 
mibreve,, e  quello  non  (òlo  per  dar  comodo  al  Contrafoggetto  primo  ,  ma 
ancora  per  poter  paufare  r_  O  avanti  d'  introdurre  il  Contrafoggetto  a  quefl' 

ultima 


$0 sì  fé  la  rìfpofia  del  Soggetto  x'  htroducefse ,  terminata  del  tutto  la  proposta  % 
f ucciderebbe  un  certo  ìnterrompimento  ,  che  non  farebbe  buon''  effetto;  tanto  più 
che  è  di  maggior  artificio  unir  la  rifpofia  colla  propofla  .  Ufano  alcuni  Compo- 
stoti poco  efpsrei  dappoi  che  anno  terminata  la  propofla  nel  Tuono  ,  far  una 
breve  Modulazione  chiamata  piccola  Coda- ,  che  li  conduca  alla  Quinta  ,  ferven- 
doli per  lo  pia  d'  un  procedere  ,  afeendendo  di  grado  e  trovando  la  Quarta 
maggiore  ,  0  fta  Corda  Senfibile  ,  il  qual  modo  di  procedete  non  folo  è  poco 
buono,  ma  anche  dìmoflra  poca  defirezza  nelV  introdurre  una  Fuga  ,  e  che  fia 
vero ,  fi  of servino  i  buoni  Campo  filari ,  e  fi  vedrà  che,  0  rarijfime  volte  ,  0  mai 
non  ufano  quefl'  aggiunta  al  Soggetto,  confluendo  la  maeftria  nelP  entrar  in  mo* 
dt  che  non  fia  troppo  fenfibile . 

[a]  Nel  fèguito  dì  quefla  Fuga  fi  vedrà  che  quello  Contrafoggetto  non  folo 
è  Contrappunto  doppio  col  Sogetto ,  ma  anche  con  qualche  altra  parte ,  e  fi  fa 
ora  inTerza ,  ora  in  Sefta  ,  ed  ora  in  Decima,  e  le  due  parti  alle  volte  fono 
folto  ,  alle  volte  fopra  il  Soggetto  ,  ed  alle  volte  lo  pongono  in  mezzo  ,  ejfendo 
una  fiotto,  e  V  altra  fopra ,  perciò  fi  of  servino  bene  fimili  Contrappunti  deppj 
che  gioverà  molto. 

£b  ]  La  facilità  confifie  in  quefio  ,  che  fi  trova  quafi  riempita  la  Fuga  da 
per  fé  con  poca  fatica  ,  e  dì  più  ,  facilmente  fi  of  serva  V  unità  della  Compo* 
fizione . 

[cj  Delle  Paufe  avanti  il  Soggetto  fé  t?  è  altrove  parlato  ,  onde  altrove  §t 
qe&a  1  e  /'  ifiefso  fi  può  dire  delle  Paufe  avanti  il  Contrafoggetto,. 


TX 

ultima  riij>ofta.  ÀI  num,  8.  fi  vede  lì  Contrafoggetto  un  Ottava  più  alto 
di  quel  che  fu  nel  Baffo  ,  e  quefto  Contrafoggetto  pure  è  accompagnato 
dal  Tenore  al  num.  9.  coli5  iilcffo  ordine ,  con  cui  fu  pollo  nell'  antecedei 
te  rifpolla,  (a)  Siccome  poi  con  quella  rifpolla  lì  viene  a  far  una  fpecie 
«ti  Cadenza  nella  Quinta  del  Tuono,  [£]  così  lì  dà  campo  al  Baffo  di  far 
ii  rivolto  della  Fuga,  come  in  fatti  lì  fcopre  al  num.  io. ,  e  queit'.  entra- 
-ta^vien  accompagnata  dal  fuo  Contrafoggetto  pollo  anche  in  quello  luogo 
in  due  parti,,  nel  Tenore  cioè  al  num.  11.  e  nel  Soprano  al  num.  -12..,. -nel 
Tenore  usa  Quinta  Copra,  a  quel  che  fu  pollo  nella  prima  rifpolla  ;  dove  fi 
noti,  che  prima  fu  meffo  fotto  il  Moti™  prefo  alla  Quinta,  e  qui  fi  collo- 
ca fopra  il  Motivo  prefo  parimente  alla  Quinta  ,  e  fra  le  due  parti  che 
fanno  il  Contrafoggetto  vi  è  la  diiìanza  d'  una  Sella,  fc) 

Per  render  poi  varia  la  Compofizione  ,  fi  noti  che  dopo  il ...rivòlto  fatto 
nel  Baffo,  non  fi  rifponde  fubito  col  Motivo  ,  ma  in  fua  vece  fi  pone  il 
Contrafoggetto  unito  coli'  altre  due  parti  che  feguono  ,  cioè  coli'  Alto,  al 
num.  13.  ,  e  col  Bafso  al  num.  14.  Si  ofservi  che  qui  fi  mette  nel  Ba.fso 
iempre  relativamente  alla  Quinta  del  Tuono  nella  quale  è  paffato ,  e  quelle 
due  parti  fono  in  diflanza  di  una  Decima,  e  perchè  il  Soprano,  ed  il  Te- 
nore devono  feguitare  a  cantare.,  per  non  lafciar-e  1'  Armonia  vota,  fi  of- 
fervì  con  che  eleganza  fi  fanno  cantare  al  num.  15.  Primieramente  nel 
Tenore  s'  imita  il  Contrafoggetto  coli'  ifteffi  Intervalli  che  fi  ufano  nel 
Baffo ,  foiamente  lì  diminuifcono  le  Figure  per  metà ,  e  nel  Soprano  s'  imi- 
ta il  Contrafoggetto  per  movimenti  contrari  ,  ed  il  Tenore  dopo  aver  fatta 
1' Imitazione  antidetta,  imita  anch'  efso  il  Soprano,  finché  le  parti  fi  con- 
ducano alla  Cadenza  della  Quinta,  (d)  dove  fi  vede  che  nell'  illefso  tem- 
po il  Tenore  al  num.  16.  prende  di  nuovo  il  Motivo  .  In  quello  luogo  è  da 

B     z  ofserr- 


f_  a]  Nella  prima  rifpofla  il  .Bafso  fece  il  Contrafoggetto  nel  Tuono  ,  accom- 
pagnato dal  Tenore  una  Terza  fopra  in  tempo  che  la  rifpofla  fu  nella  Gord& 
.del  Tuono,  adefso  In  quefia  terza  rifpofla  ,  che  è  nella  Quinta  del  Tuono  ,  fi 
■vede  il  Contrafoggetto  nel  Tenore  alla  <giuinta  del  Tuono ,  accompagnato  dal? 
Alto  una  Terza  fopra  ,  e  così  mutate  le  partii  mantiene  in  quefio  luogo  /'  or* 
dine  che  usò    di  fopra  al  num.  j.  e  6. 

[  b  ]  Dico  una  fpecie  di  Cadenza ,  e  non  vera  Cadenza ,  perche  in  fatti  le  fi 
vuol  dir  Cadenza  .  non  è  che  alla  sfuggita,  e  per  grazia  della  Cantilena. 

[e]  Se  poi  le  due  parti  che  fanno  il  Contrafoggetto  fi  rivoliafsero ,  cioè  il 
Soprano  nel  Tenore  all'Ottava  bafsa ,  ed  il  Tenore  nel Soprano  all'Ottava-*!, 
ia,  farebbero  difianti  una  Decima,  e  così  può  fempre  dir  fi  che  il  Contrafogget- 
to i  Contrappunto  doppio  alla  Decima ,  relativamente  alle  due  parti)  nelle  qua- 
li efso  vien  pofto  . 

(  d  )  Quefla  \  vera  Cadenza  che  determina  la  Quinta  'del  Tuono  ,  e  quefia  ~£ 
fatta  fecondo  /'  in\egnarnenio  che  dà  quejV  Autore  nel  far  le  Fughe .  S'  avver- 
ta però  che  non  e  necci 'savia  quefia  Cadenza,  e  che  è  un  opinione  particolare 
W»  .Miete  benché  psr  altro  la    veda  meffa   in   pratica  da  buoni  Competitori;  . 

Aal~ 
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©fiervarfi  il  breve,  ma  beli'  intreccio  che  fi  è  fatto  col  Contrafoggetto  fa 
tutte  quattro  le  parti,  coli'  ifteffo  ordine  ,  ma  con  diverte  diftanze  ,  e  per 
conseguenza  con  diverfa  Armonia .  (  a  )  Quello  Motivo  del  Tenore  è  accom- 
pagnato dal  fuo  Contra (oggetto  al  num.  i  7. ,  e  qui  fi  veda  come  fi  reftrin- 
ge  la  rifpofta  nelP  Alto  che  fi  pone  mezza  Battuta  avanti  di  quello  che  fa 
pollo  la  prima  volta  ,  ed  oltre  quell'  artificio  ,  s*  ottiene  ancora  un  altro 
«fretto  qua!'  è  d'  intrecciare  quella  rifpofta  col  Contrafoggetto  della  propo- 
lta,  e  non  termina  detto  Contrafoggetto,  che  fi  trova  al  num.  19.  e  zo.  il 
Contrafoggetto  duplicato  in  diflanza  di  una  Decima  ,  Per  andar  con  tutto 
il  rigore  in  quella  Fuga,  doveva  1'  Autore  dopo  la  rifpofta  dell'Alto,  por- 
re 1'  altra  rifpofta  nel  Soprano  alla  Quinta  del  Tuono  ;  ma  per  varie  ragio- 
ni non  1'  ha  fatto ,  prima  perchè  fi  è  voluto  tenere  affai  breve ,  in  fecon- 
do luogo  farebbe  flato  un  troppo  camminare  fulla  Quinta  del  Tuono  /  b  ) 
in  terzo  luogo  non  li  tornava  così  comoda  la  Modulazione  alla  Terza  del 
Tuono ,  come  fi  vede  che  ha  voluto  fare .  In  oltre  ha  voluta  imitare  1'  an- 
tecedente condotta  tenuta  dopo  la  prima  propofta  ,  e  le  fue  rifpofte  ,  (  e  ) 
ooè  d°  intrecciare  tutte  le  parti  col  Contrafoggetto  ,  come  fi  feorge  che  fa 
sai  num.  ai.  imitando  LI  Contrafoggetto  per  movimenti  contrarj,  ed  al  nu- 
mero 


talché  fi  può  dedurre ,  che  fecondo  V  occafione  ,  e  la  qualità  dei  Motivi  ,    ciaf' 
tu  fio  fi  pub  regolare,  parche  la  co  fa  non  riefea  vizio fa  « 

(a)  Benché  le  Sefie  fiano  Terze  rivoltate ,  è  però  certo  che  forma  fi  diverfa 
Armonia  colle  une ,  ohe  colle  altre  ,  neW  ifiefsa  maniera  che  con  una  Quinta  fi 
forma  diverfa  Armonia  dì  quello  fi  formi  con  una  Quarta ,  benché  P  una  fi  a  ri- 
volto delP  altra  „ 

(b)  Con  tutto  che  la  Dominante,  0  fia  la,  Quinta  pofsa  efser  Padrona  nella 
Compofizione  ,  0  per  dir  meglio  Compadrona  con  la  Tonica,  nondimeno  quella 
deve  efsere  Subordinata  a  quefta ,  e  perdi  non  è  del  dovere  che  una  Compofi- 
zione  fi  fermi  per  molto  tempo  nella  Quinta ,  onde  fi  deve  bensì  far  fentir  la 
Qtiinia ,  ed  in  efsa  pojarft  ,  ma  folo  per  modo  dì  giro  ;  ^  perciò  quegli  Autori 
che  vogliono  foìamenìs  ì e  Modulazioni  di  Quinta  ,  e  di  Quarta  nelle  Fughe ,  di- 
cono che  dopo  ciafeuna  di  quefle  fi  ritorni  in  Tuono;  così  pure  altri  Autori  che 
ammettono  la  Modulazione  alla  Terza  ,  e  alla  Sefla ,  dicono  ancora  che  dopa 
tìafcuna  Modulazione  fi  pajjl  in  Tuono  per  lo  più.  Quefta  però  non  è  regola 
comunemente  cf servata,  come  può  veder  fi  nelle  Sonate  di  Handel ,  del  P.  Mar- 
tini, e  di  altri. 

{  e  )  Secondo  il  mio  pnrere  fa  un  buon  effetto  dopo  le  propofie ,  e  rìfpofie  far 
ttn  breve  intreccio  col  Contrafogetto  ,  perchè  in  quefia  guifa  non  s'  introduce 
nella  Fuga  alcun  pafso  firanìero  ,  e  fi  fa  nel  tempo  medefimo  una  bellijftma  va- 
vieta,  mentre  quello  che  fu  a)utante,  e  come  Servitore  del  Soggetto,  per  breve 
tempo  fi  fa  comparire  come  principale ,  e  Padrone  ,  ed  in  oltre  dove  prima  fi 
fentì  un  intreccio  di  Soggetto  ,  e  dì  Contrafoggetto ,  allora  fi  [ente  un  intrecci» 
dì  quefio  fecondo  da  per  se  folo  ,  ed  in  tal  guifa  fi  fa  come  una  fpecie  di  di. 
wertimento ,  e  fon  perfuafo  che  quefia  maniera  fia  (tmmefm  anche  da  quelli  x&s 
et  amano  tutto  il  rigore  * 


-mero  as.  'prendendolo  nel  fuo  vero  ordine,,  ed  imitando  indi  11  Baffo  colla 
rparte  del  Soprano ,  forma  la  fua  Cadenza  alla  Terza  del  Tuono ,  ove  lì  ve- 
de al  fegno  *fc  che  il  Soprano  pare  voglia  proporre  il  Motivo  in  Tuono  di 
F  faut ,  ma  perche  oltre  ad  effer  breve  ,  vuole  Ilare  ancora  dentro  i  limiti 
del  rigore  intorno  all'  identità  del  Motivo ,  (  a  )  perciò  quella  del  Soprano 
non  è  vera  proporla.,  ma  una  ipecie  d'Imitazione  anche  imperfetta  del  Mo- 
rivo ,  (b)  e  per  non  .tener  troppo  equivoco  fi  vede  al  riunì,  2  3 .  che  il  Te- 
nore fa  il  folito  Contrafoggetto ,  e  fubito  l'Alto  al  num.  24.  entra  col  Sog- 
getto  nel  Tuono  .  Qui  s\  olTervi  che  per  il  pafsato  ,  primo  ad  entrare  fu 
Tempre  il  Motivo,  e  poi  il  Contrafoggetto,  come  in  fatti  deve  farfì,  ma  in 
quello  luogo  è  flato  primo  a  entrare  il  Contrafoggetto  ,  e  poi  il  Motivo 
(e)  dal  che  fi  può  dedurre  che  nel  progreffo  di  una  Fuga  è  lecito  ufar 
diverfe  maniere  nell'ordine  delle  proporle,  e  rifpofle.  (d) 

Non  è  però  che  il  Motivo  manchi  del  fuo  vero  Contrafoggetto  doppiò, 
-cioè  porlo  in  due  parti  nel  folito  luogo  ,  come  lì  vede  al  num.  25.  e  z6.. 
anzi  fi  vede  il  Tenore,  ed  il  Soprano  dittanti  tra  di  loro  una  Decima,  in- 
di per  far  vie  più  vedere  che  può  variarli  in  feguito  1'  ordine  delle  pro- 
porle,, e  rilpofle,  rifponde  al  num.  27.  all'  Ottava  col  Bafso  ,  in  vece  di 
rifpondere  alla  Quinta  come  ha  fatto  per  il  pafsato.  (  e  )  Quivi  pure  fi  ve- 
de il  Contrafoggetto  in  due  parri  nell'  Alto  al  num.  28..,  e  nel  Soprano  ai 
num.  29..,  le  quali  parti  però  hanno  fra  di  loro  la  fòla  diflanza  di  Sella 
il  che  con  .chiarezza ,  e  facilità  efèguito,  lì  porta  fubito  alla  Cadenza  £na~ 

le 


[a]  Si  veda  quel  che  [opta  fi  difse  intorno  all'  unità  del  Motivo  . 
(  b  )  Dico  Imitazione  imperfetta ,  perche  mantiene  è  vero  le  Figure  del  Moti" 
-yvo  ,  ma  tolti  i  due  primi  Intervalli ,  gli  altri  fono  totalmente  fuori  deW  ordine 
-del  Soggetto  ,  -e  benché  l' Imitazione  pof sa  variar  gualche  Intervallo  ,  non  deve 
però  variare  in  guifa  che  non  fi  riconofea  in  qualche  modo  il  Motivo  .  Si  ve- 
dano ì  fopracitati  Autori . 

(e)  Benché  in  quello  luogo  entri  prima  il  Contrafoggetto  ,  e  poi  il  Soggetto,, 

non  fi  deve  dire  però  che  il  Contrafoggetto  fìa  il  principale  ,    ed  il  Soggetto  P 

accefforio  ,  ma  più  tofi&  deve  dir  fi  che  il  Soggetto  conceda  licenza  al  Contrafog- 

.getto   di  entrar  prima ,  per  .poterfì  effo  Soggetto  accomodar    meglio    celle  altre1 

parti . 

(d)  Che  fi  pojfino  ufare  diverfe  maniere  di  propofie  ,  e  di  rifpofie  nelprogref 
•fo  di  una  Fuga  ,  ce  /'  infegna  l'autorità  della  maggior  parte  de'  buoni  Compc- 
fitori ,  i  quali  avendo  per  lo  più  nel  principio  d'  una  Fuga  rifpofio  alla  Quin- 
ta ,  non  di  rado  nel  progreffo  della  medefìma  yifpondonv  all'  -Ottava  ,  ed  alle 
volte  rìj 'pondo no  un  Tuono  più  alto ,  alle  volte  un  Tuono  più  baffo,  anzi  3  diri 
così  ,  che  i  buoni  colpi  fcgliono  fuccedeve  per  lo  più  da  quefia  variazioni  .  Si 
-veda  Handel  cit.  Bach.  cit.  il  P.  Martini  nelle  Sonate  cit.  ed  altri  • 

[e]  Ecco  quel  che  fu  detto  nell'  immediata  antecedente  offervazione  pofio  in 
pratica  da  quefio  Autore  ,  appoggiato  full'  Efempio  del  Palefirina  .  Vedafi  anco** 
mi  Benedetto  Marcello  3  il  Ciati ^  il  Bernabìi .»  il  Caldara,,  il  Perù ,  ed  altri  *> 
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le  con  uà  f>afsd  flel  Bafso  regnato  al  rum  $o.*  il  quale  oltre  a  condurre 

con  ottima  maniera  verfo  la  Cadenza  s  imita  ancora  con  Figure  diminuite 
il  Contrafoggetto  „ 

Si  ritroverà  in  moki  Autori  che  In  fin  della  Fuga  è  cofa  ben  fatta. 
ftringer  aflìeme  i  Soggetti  ;  non  fi  creda  però  che  queil'  Autore  non  fa- 
peife  un  tal  artificio,  anzi  anch'  egli  dà  quello  ìnfegnamento ,  allorché  a£ 
iègna  il  modo  di  far  le  Fughe .  (  a  )  La  ragione  adunque  per  la  quale  in 
quello  luogo  non  fa  lo  ixefio  fi  è  ,  perchè  quando  F  Autore  propone  per 
efemplare  quella  fua  Fuga ,  lo  fcopo  fuo  principale  è  dì  far  vedere  il  ma- 
neggio de'  Contrappunti  doppj  ,  (  b)  come  in  fatti  ciò  fi  vede  efeguko  , 
onde  volendo  porre  una  Fugha  breve  ,  non  ha  penfato  allo  ftretto  ;  turno 
più  che  quello  non  è  documento  univerfale .  (e) 

Ecco  il  metodo  di  far  una  breve  Fuga,  nella  quale  fi  confervi  V  uni- 
tà del  Soggetto;  da  quella  potrà  lo  Studiofo  ricavar  tanto  che  balli,  e  per- 
ciò paneremo  a  veder  una  Fuga  detta  del  Tuono  ,  nella  quale  faremo  al- 
tre ofservazionì , 


fa]  57  veda  Pìfteffo  Fux  cit.Eferc.5.  lez.  a. 

f  b  3  Come  fi  vede  Eferc.$.  lez.  €. 

[  e]  In  jattì  molti ,  anzi  la  maggior  parte  degli  Autori  ,  i  quali  trattano 
■delle  Fughe  ,  e  del  modo  di  contener]?  in  effe  ,  non  parlano  di  quefto  ftretto  ,  e 
molti  buoni  Compofitori  non  fempre  V  ufano  ;  per  altro  non  vi  farà  chi  neghi 
the  lo  ftvette  (  0quand#  Mia  luogo  )  non  Jìa  un  bdP  artificio  degno  d*  effere 
imitato  » 
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Tando  alla  divifione  che  nelP  Efempio  paffato  abbiamo  accennata  delle 
_'  Fughe,  dopo  veduta  una  Fuga  reale,  conviene  vederne  una  detta  del 
Tuono  .  Suppongo  che  ria  noto  cofa  s'  intenda  per  Fuga  del  Tuono,  cioè* 
che  non  oflèrva  rigorofamente  tutti  gì'  Intervalli,  ma  acciocché  le  rifpoffce 
itiano  nelle  Corde  del  Tuono  ,  fi  muta  qualche  Intervallo  per  poter  fìar 
dentro  I   limiti  del   Tuono  .    (a)  Con  quello  nome    di  Fughe  del   Tuòno 

pochi 


(a)  Così  per  efempio  [e  la  propofta  fa   un  [alto   di  Quinta   che  contenga  le 
Tonica  ,s  e  la  Dominante  ,  la  rifpojla  deve  fan  m  [alto  dì  Quarta  che  con, 

te»- 


37 
pochi  fono  gli  Autori  che  fìe  parlano ,  1  foli  due  Nanini  ,  Gio-,  Maria  ,  e 
Gio:  Bernardino  celebri  Maeftri  della  Scuola  Romana  in  un  loro  raro  M.  S, 
dicono,  che:  fé  !U Propojla  ,  o  Sogetto  fa  il  falto  di  Quarta ,  la  Rifpofia  de- 
ve fare  il  falto  di  Quinta  ,  o  al  contrario  ,  fé  V  una  il  falto  di  Quinta  9 
/'  altro  il  falto  di  Quarta  .   (  a  ) 

Seno  però  moki  gli  Autori  che  nelle  Compofizioni  fi  fervono  di  quefìe 
Fughe ,  (  b  )  e  per  poter  ben  intendere  le  rifpofte  di  tal  natura ,  fi  enervi- 
no i  buoni  Compofitori ,  per  vedere  come  elfi  fi  fono  contenuti  ;  e  noi  in- 
tanto ©(ferveremo  una  Fuga  di  Anton  Maria  Bononcini  Accademico  Filar- 
monico, fatta  nell'ultimo  verfetto  della  Strofa  ultima  dello  Stabat  Mater  . 

Per  non  porre  un  verfetto  che  faccia  [enfo  rotto,  fi  pone  anche  il  Pie- 
no fatto  nei  due  primi  verfstti  di  queft'  ultima  Strofa  ,  come  fi  vede  al 
jium.  i.  che  per  efler  Pieno  Semplice,  del  quale  altrove  abbiamo  parlato  5 
qui  non  ne  faremo  parola  ,  ma  paneremo  fubito  ai  num.  2.  dove  comin- 
cia il  Soggetto  della  Fuga  che  vien  proporlo  dal  Soprano  alla  Quinta  del 
Tuono  ,  che  è  C  folfaut  Terza  minore  ,  Tuono  molto  adattato  alle  cofe 
melte  ,  come  è  queft'  Inno .  (  e  ) 

Introdotto  il  Soggetto  vien  fubito  il  Contrafoggeteo  ai  num.  3.  Il  quale,  è 
Contrappunto  doppio  fino  alP  ultima  Nota  del  Soggetto  ,  dove  fubito  entra 
la  rifpofta ,  come  fi  vede  al  num.  4.  Quella  rifpoita  convien  bene  olfervar- 
la  ed  efaminare  il  perchè  fra  le  due  prime  Note  fi  cambia  Intervallo ,  cioè 

dove 


tenga  la  Domi  nanfe,  e  la  Tonica  .  Che  poi  quefle  Corde  fiiano  un  Ottava  ft- 
p/a ,  0  un  Ottava  fotta  poco  importa ,  mentre  già  fi  fa  che  fono  Equifone  ,  e 
molto  fi  accoflano  alP  Uni  fono  ,  fpecialmtnte  V  Ottava  femplice  ,  che  per  lo  più 
V  quella  della  quale  ci  ferviamo  .  Sì  veda  il  P.  Tevo  Muf  Teft.  part  4  cap.. 
io.  pag.  299.  Fk-v  E.xerc.  5.  lez.  1.  faggio  fopra  le  leggi  del  Contrappunto  lìb. 

■3-  Mg-  91-  e  fe&- 

[a]  Si  veda  ancora  il  Berardi  Docum.  Arm.  Irb.  1.  Dee.  16.  pag.  37-  Bo<- 
noncini  \  Gio:  Maria ,    )  Tevo  dicono  £  ìfteffo  . 

(  b.)  Se  fi  ovveranno  leCompofìzioni  dei  buoni  Autori  t  fi  -vedrà  ,  che  bene 
fpejfo  fi  fervono  di  quefle  Fughe  ,  e  ciò  ne  C  e ff ari  ameni?  altrimenti  farebbero 
troppo  riftretti  ,  ed  a  picco!  numero  fi  ridurrebbero  i  Soggetti  che  fojfero  fem- 
pre  reali ,  e  ciò  facilmente  fi  può  capire ,  facendovi  una  feria  ,  e  matura  ri- 
fé  filone  » 

(e)  Anche  nella  [celta  del  Tuono  deve  aver  fi  vi  guardo  ■,  e  far  che  quefio  fia 
adattato  alle  parole  ,  e  perciò  non  farebbe  cofa  buona  in  parole  di  mefiizia 
prender  Tuoni  fpiritofi,  come  Elami  Terza  maggiore ,  Alamire  ,  0  D  lafolrè 
ambedue  con  Terza  maggiore ,  e  fimi li  ;  così  al  contrario  ,  parole  allegre  non 
"vogliono  Tuoni  mtfv.  ,  come  C  folfaut  ,  F  faut  ,  0  G  folreut  Terza  minore  , 
e  fimi li .  Il  'perche  poi  quefli  Tuoni  abbiano  più  ,  0  meno  fpirito  ,  maggiore  , 
-0  minor  mefiizia  ,  0  dicafi  mollezza  ,  farebbe  troppo  lungo  volerne  discorrere  % 
-haftt  qui  fapere  che  proviene  dal  temperamento  dell'  accordatura  ,  introdotta 
mei  fiftema  partecipato  ,   Chi  defidera  vedere  qualche  cofa  intorni  a  ciò  ,  puè- 

fre 
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dove  nella  propofta  il  andò  dì  grado,  qui  fi  procede  per  un  Salto  di  Ter- 
za ;  ma  la  ragione  è  chiara  perchè  fé  averte  rifpofto  realmente  ,  farebbe 
andato  in  Tuono  di  F  faut  Terza  minore  ,  ed  allora  la  prima  Nota  della 
riipolìa  farebbe  fiata  Quinta  di  F  faut ,  ora  avendo  proporlo  alla  Quinta  di 
C  folfaut  che  è  il  G  folrcut ,  farebbe  flato  un  inconveniente  paffare  in  F  faut , 
perchè  non  fi  farebbe  faputo  qual  fofse  il  Tuono  principale;  dall'  altra  parte 
ficcome  e  nell'ordine,  e  nel  progreffo  delle  Scale  la  Terza  deve  effere  egua- 
le alla  Sella  (a)  di  modo  che  quella  da  quella  dipende  ,  che  fé  la  Terza 
è  maggiore  relativamente  alla  Fondamentale  ,  anche  la  Seda  deve  efler 
maggiore,  ed  al  contrario  fé  la  Terza  è  minore  anche  la  Sella  deve  afler 
minore;  dunque  avendo  nella  propofla  di  quello  Soggetto  toccata  la  Sella 
minore  di  C  folfaut  ,  era  uccellano  nella  rifpofla  toccar  la  Terza  che  cor, 
rifponde  alla  Sefla  ,  ed  ecco  come  fi  trovano  le  rifpofle  del  Tuono,  rb) 
Un  altra  cofa  convien  offervare  in  quella  rifpofla  ,  ed  è  che  nella  propofla 
dopo  la  terza  Nota  che  è  in  Quinta  ,  fi  va  a  ritrovar  il  Tuono  con  un 
falto  di  Quarta  all'  in  sii  ,  e  nella  rifpofla  queflo  falto  fi  vede  di  Quinta 
all'  in  giù  ;  la  ragione  per  cui  la  cofa  fla  così  fi  è  ,  perchè  volendo  colla 
rifpofla  feguitar  tutto  quello  che  fece  la  propofla,  farebbe  andata  in  corde 
troppo  alte  5  rifpetto  al  Tenore,  e  perciò  è  flato  coflretto  1'  Autore,  in  ve- 
ce di.  andar  a  trovar,  ia  Quinta  con  un  f.Uto  di  Quarta  all'  in  su,  toccarla 
con  un  falto  di  Quinta  all'  in  giù  ,  ed  è  chiaro  altresì  che  il  falto  di 
Quinta  in  giù,  corrifponde  appunto  ai  Salto  di  Quarta  in  su  ,  il  che  farà 
lecito  ufare  in  limili  cali ,  ogniqualunque  volta ,  che  la  parte  venifiè  trop- 
po 


fra  gli  altri  vedete  il  Co:  Giordano  Riccati  cit.  al  \ib.  4.  pag.  140.  e  feg.  ove 
fi  trovano  i  varj  temperamenti  ufati . 

[a]  Sì  veda  fra  gli  altri  ti  P.  Martini  1(1.  Mufic.  Tom.  1.  Differt.  2.  pag. 
330. ,  e  feg.  Si  puoi  addurre  ancora  un  altra  ragione  ;  fìccotne  dallaTerza  a!~ 
la  Sefla  vi  è  la  diflanza  d'  una  Quarta ,  fé  la  Terza  farà  minore  ,  e  che  poi 
fi  faccia  la  Sefla  maggiore  ,  fi  formerà  un  Tritono ,  0  una  Quarta  maggiore  , 
che  al  certo  non  è  fecondo  P  ordine  naturale  ,  e  non  fa  buon  fentire  ;  così  fé 
la  Terza  farà  maggiore  ,  e  che  poi  fi  faccia  la  fefl a  minore ,  allora  fi  farebbe 
una  Quarta  mancante  dì  mezzo  Tuono,  e  qui  pure  fi  anderebbe  fuori  dell''  or- 
dine naturale  ,  e  per  confeguenza  fi  farebbe  una  cofa  ingrata  all'  udito. 

[bj  Si  avverta  che  per  trovar  le  rifpofle  giufle  delle  Fughe  dette  del  Tuo- 
no ,  la  prima  mira  fi  è  ,  che  la  Quinta  della  propofla  deve  nella  rifpofla  effer 
la  Fondamentale ,  così  la  Sefla  minore  della  propofla  farà  la  Terza  nella  rif- 
pofla ,  e  con  quefV  ordine  devono  regolar  fi  le  altre  Corde  inclufe  ,  e  contenute 
dentro  V  Ottava  ,  e  ciò  a  differenza  delle  Fughe  reali '-,  nelle  quali  alla  Quar» 
ta  della  propofla  corrifponde  la  Fondamentale  nella  rifpofla  ;  ma  quefie  fon 
cofe  che  j'  intendono  più  colf  ufo  ,  e  col  vedere ,  che  col  difeorrerne  ,  e  per. 
ciò  fi  offervìm  tutte  nelle  Compofizìonìdì  queflo  genere  ,  òe  fiano  dì  .buoni 
Autori , 
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pò  alta ,  o  troppo  bafla  .  Nel  decorso  di  quella  Fuga  li  ritroverà  più  volte 
quello  ripiego,  ma  ballerà  averlo  accennato  in  quello  luogo,  (a) 

Al  num.  5.  fi  vede  il  Contraibggetto  di  quella  rifpofta  una  Quinta  fopra 
di  quel  che  fu  pollo  nella  propoila  ,  e  così  vien  a  corrifpondere  perfetta- 
mente al  fuo  Motivo,  il  quale  efiendo  nel  Tuono,  ha  il  Contrafoggetto  nel 
Tuono  ,  ed  eflendo  alla  Quinta  ,  ha  il  Contrafoggetto  alia  Quinta  .  (  h  ) 
Coir  iltefs'  ordine  ,  e  coli'  iilefla  diilanza  ,  con  cui  fi  è  veduta  la  prima 
rifpoila ,  lì  vede  la  feconda  al  num.  6. ,  la  quale  non  è  accompagnata  dai 
Contrafoggetto  non  fenza  ragione ,  ma  perchè  il  Baffo  cantante  poflft  anti- 
cipar la  iùa  entrata ,  (  e  )  come  fi  vede  al  num.  7.  nella  quale  fi  rifponde 
col  {'alto  eguale  alla  prima  propolla  ,  perchè  così  Ita  nelle  Corde  a  quella 
proprie  ;  qui  però  non  11  tralafcia  di  porre  il  Contrafoggetto  ,  come  fi  ve- 
de al  num.  8.  Nel  terminar  poi  quella  rifpoila  feoprefi  al  num.  9.  che  il 
Soprano  propone  di  nuovo  ,  ma  ficcome  in  quello  luogo  non  fa  rivolto  , 
non  vuole  però  mancare  di  qualche  artificio  ,  e  perciò  al  num.  io.  fubito 
rifponde  all'  Unifono  col  Motivo  ,  intrecciando  così  un  Motivo  coli'  altro, 
ed  a  quella  feconda  rifpoila  pone  il  fuo  Contrafoggetto  al  num.  ri.  ,  indi 
per  non  fiancare  col  far  fentire  fempre  il  Soggetto ,  fa  una  breve  Cantile- 
na ,  nella  quale  pone  come  parte  principale  il  Contrafoggetto  ,  (d)  come 
al  num.  12.  e  condotta  la  Cantilena  al  Tuono  Fondamentale,  fa  una  bre- 
viffima  Imitazione  col  Contrafoggetto  in  due  parti  ,    cioè    nel    Soprano  ,   e 

neir 


[a]  £  meglio  trasportar  dalP  Acuto  al  Grave,  ovvero  dal  Grave  all'Acu- 
to una  particella  del  Soggetto  (  purché  fi  [alvi  P  ordine  della  rifpofta  ,  e  fi  ftia 
nelle _  fue  Corde  )  che  porlo  come  dovrebbe  ejfere  ,  e  far  che  una  parte  vada 
fuori  delle  fue  Corde  naturali ,  e  quefla  avvertenza  fi  deve  anche  ufare  nel  ri' 
voltar  le  Fughe ,  cioè ,  quando  V.  G.  il  Tenore  ,  dovendo  fare  quel  che  fece  il 
Baffo  ,  veniffe  0  troppo  verfo  P  Acuto ,  0  troppo  verfo  il  Grave  ,  //  ommette  più 
folio  di  rivoltar  la  Fuga  in  tal  maniera ,  e  folo  fi  rivolta  coir  introdurre  V.  G. 
il  Tenore ,  in  vece  del  Soprano  ,  ovvero  in  vece  delP  Alto  il  Baffo  ,  e  fare  che 
quella  parte  ,  la  quale  fu  la  prima  a  proporre ,  nel  rivolto  dopo  fia  0  P  ultima 
0  la  penultima,  e  così  dica  fi  dell'  altre  parti  , 

[[  b  ]  Per  altro  è  anche  lecito  il  fare  che  il  Contrafoggetto  fila  fermo ,  0  per 
dir  meglio  tanto  nella  propefla ,  quanto  nella  rifpofta  ,  tocchi  P  ifteffe  Corde  ;  in 
q  uè  fio  cafo  però  è  vero  che  è  più  difficile  ,  ma  è  vero  altresì  che  è  più  artifì- 
ciofo  ,  e  più  beilo  ;  perchè  farà  Contrappunto  doppio  in  diverfe  corde ,  cioè  alla 
Quinta,  0  alla  Quarta,  ovvero  in  altra  maniera  , 

[  e  J  Quando  la  rifpofta  entrerà  prima  che  termini  la  propefla  ,  farà  fegno 
che  il  Soggetto  ammette  entro  fé  fteffo  la  rifpofta,  anzi  fé  fi  componeffe  una 
Fuga  nella  quale  ogni  rifpofta  j'  intrecciale  colla  fua  propofta  ,  farebbe  più 
da <.ftimar fi ,  come  bene  offerva  il  Sopracitato  Co:  Riccati  ove  tratta  delle  Fu- 
ghe a  carte  87. 

C  d  ]  Si  veda  quel  che  fu  detto  nelP  antecedente  Ef empio  alP  annotazione 
(a)  P*%\  12. 
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neir  Alto  al  num.  ì}.,  ed  in  tanto  dà  campo  al  Baffo  di  far  paufa  ,  per 
poi  introdurre  con  elfo  il  Motivo,  come  fa  al  num.  14.,  e  benché  in  que- 
llo luogo  non  vi  ponga  il  Contrafoggetto  ,  vi  pone  però  tal  Cantilena  nel 
Tenore. ,  che  imita  in  parte  detto  Contrafoggetto ,  (  a  )  il  quale  eflendo  for- 
mato, con  legature  di  Diffonanza ,..  quelle  nel  prefente  luogo  fi  vedono  nel- 
la Cantilena  del  Tenore  ,  e  qui  fi  noti  come  in  tutta  quella  Fuga  fi  ve- 
dono Iparfe  molte  legature  di  Difìònanza ,  che  producono  una  buona ,  e  fo- 
da  Armonia,  e  per  confeguenza  un  ottimo  effetto,  (£) 

Per  far  il  rivolto ,  fi  è  detto  più  volte  che  è  folito  Modulare  alla  Quin- 
ta,, onde  anche,  quello  Autore  vuol  fare  il  fuo  vero  rivolto  ,  fé  non  colle 
propolle,  e  rifpofle,  almeno  colla  Modulazione,  (  e  )  e  perciò  al  num.  15. 
e  16.  lo  vediamo  già  panare  in  Tuono  di  G  folreut ,  e  per  vie  più  confer- 
mar quella  Modulazione ,  ecco  che  il  Soprano  rilponde  al  Soggetto  realmen- 
te ,  cioè  cominciando  alla  Quinta  della  Quinta ,  e  1'  Alto  fa  parte  del  Con- 
trafoggetto coerentemente  al  Tuono  nel  quale  fi  trova  ,  (i)  la  qual  cofa 
non  folo  farà  lecita,.  (  fatte  però  fentire  le  propolle,  e  rifpoile  nelle  Corde 
ai  Tuono  proprie  )  ,  ma  ancora  darà  un  buon  rifalto  alla  Compofìzione ,  e 
perciò  dopo  breve  Cantilena  di  tutte  le  parti  forma  vera  Cadenza  nella 
Quinta  del  Tuono ,  come,  fi  vede  al  num,.  1 7, 

E  fu- 


f_  a  ]  Ed  ecco  come  per  vìa  d'  Imitazioni  fi  fanno  le  veci  0  del  Motivo  ,  0  del 
Contrafoggetto ,  e  con  quefle  Imitazioni  fi  ottiene  ancora  la  facilità  della  con' 
dotta ,  e  della  Modulazione ,  come  altrove  più  volte  fi  è  notato  ;  anzi  a  mio 
pavere ,  appoggiato  a  quanto  infegna  il  Zarl.  In  fi.  Harm.  par.  3.  cap.  54.  ,  e 
55.,  è  più  da  fiimarfi  una  buona  Imitazione  pofia  a  tempo  ,  e  che  faccia  un 
buon  colpo ,  di  quello  che  fia  porre  fempre  fchietto  il  Motivo  col  fuo  Contra- 
foggetto. 

[  b  ]  Delle  Legature  di  Diffonanza  fé  ri*  è  parlato  in  più  luoghi ,  e  qui  fol$ 
fi  può  aggiungere ,  che  filante  il  beli'  effetto  che  quefle  producono ,  fi  vedono  la 
maggior,  parte  delle  buone  Compofiz'oni  piene  dì  quefit  Legature  ,  parlando 
fpecialmente  delle  Compofizioni  artificiofe  ,  come  può  veder  fi?  in  tutti  i  buoni 
Autori  fi  Antichi  ,  che  Moderni  • 

[  e  ]  Non  farà  dunque  necefjario  far  fempre  il  rivolto  solle  propofte  ,  e  colle 
rifpofie  y  ma  (i  potrà  far  quefio  con  la  fola  Modulazione  ,  ed  in  tal  guifa  fi 
averà  una  nuova  varietà  tanto  nella  Mufic al  Facoltà  defiderata ,  anzi  per  non 
far  fempre  V  ifieffa  condotta,  farà  bene ,  fecondo  la  natura  ,  e  qualità  dei  Sog. 
getti  ,  fervirfi  alle  volte  dì  una ,  alle  volte  di  un  altra  Jhada  ,  giacche  tutte 
conducono  air  ifteffo  fine  che  è  il  dilettare . 

(  d  )  Ecco  un  altra  ojfervazione  da  farfi.  La  Corda  D  la  folre  che  rìtrovafi 
nelP  entrar  del  Motivo  <?  al  certo  una  Corda  che  non  corrifponde  al  Tuono  dì 
C  folfauc  3  ma  quefio  non  deve  dar  fafiidio ,  perche  avendo  già  modulato  alla 
Quinta  ,  r  Udì  tote  fi  s  f cor  dato  del  Tuono  principale  ,  e-  fente  benijfimo  che- 
quella  propofta  va  bene ,  perchè  pofia  nelle  Corde ,  corrifpondenti  a  quel  Tuo- 
».;,  nel  quale  dì  prefente  fi  ritrova,  e  così  fi  può  dedurre  una  giufia  illazio- 
ne ,   che  per  dilettare  nelle  Compofizioni  Muficali  non  fi  devono  aver,    troppi 

(erti- 
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E  fuperfluo  il  ricordare   quel  che   tante  volte  fi    è  detto  ,   dì   offervare 

cioè  la  buona  Cantilena  che  deve  ufarfi  nelle  parti;  ma  ficcome  in  quella 

Compofizione  le  Cantilene  fono  così   bene  maneggiate  ,    non  ho    potuto  far 

a  meno  di  non  rammentare  quella  ofservazione  ,  il  che  fia  detto  per  tutto 

il  reitante  di  quella  Fuga. 

Dopo  la  Cadenza ,  per  dar  refpiro  alle  parti  cantanti  fa  che  la  parte 
dell'  Organo  moni  da  fé  fola ,  cominciando  al  Tuono  Fondamentale ,  e  poi 
modulando  alla  Quinta  ,  il  che  fempre  più  conferma  la  Modulazione  già 
ufata;  e  perchè  fi  conofca.  bene  effer  paffato  alla  Quinta,  prende  il  Motivo 
alla  Quinta  della  Quinta,  come  fi  vede  ai  num.  18.,  e  lòtto  quello  Moti- 
vo al  num.  19.  il  Baffo  fa  il  Contrafoggetto .  Nel  rifpondere  che  fa  V  Al- 
to al  num.  zo. ,  fi  offervi  bene  1'  equivoco  che  introduce,  perchè  è  artifi- 
ciofo ,  e  fa  buoni/fimo  effetto  .  Efso  in  quello  non  rifponde  al  Tuono  ,  ma 
rifponde  realmente,  e  la  prima  Nota  di  quella  riipofta  non  devefi  confide- 
rare  come  Tuono  di  G  folreut  ma  folo  come  Quinta  di  C  folfaut  nel  quale 
pafsa,  nel  mentre  che  il  Baffo  termina  il  Contrafoggetto  in  G  folreut  ,  e 
quello  chiaramente  apparifee,  perchè  nel  termine  del  Contrafoggetto  fi  ve- 
de che  il  Tenore  accompagna  con  Terza  maggiore,  (a)  la  quale  determi- 
na il  G  folreut ,  come  Quinta  di  C  folfaut ,  ed  ecco  con  che  bello  ,  e  faciP 
equivoco  torna  in  Tuono;  quivi  pure  fi  vede  il  Contrafoggetto  al  num.  zi. 
ma  nel  termine  di  quella  riipofta  fi  torna  a  fèguitar  1'  artificio  di  fopra 
ufato  ,  e  panare  così  con.  ottima  grazia  alla  Quarta  del  Tuono  ,  mentre 
1'  entrata  che  fa  il  Soprano  al  nurn.  zz.  è  alla  Quinta  della  Quinta,  come 
apparifee  dalla  Terza  maggiore  colla  quale  fi  accompagna  la  Corda  di 
C  folfaut ,  ed  anche  quefta  rifpofta  fi  vede  reale.  Quivi  pure  al  num.  zj« 
li  feopre  il  Contrafoggetto  pofto  relativamente  alla  Quarta  del  Tuono. 

Dal  fin  qui  detto  fi  può  ricavare  che  nel  progrefso  di  una  Fuga  del! 
Tuono  fi  pofsono  introdurre  più  riipofte  reali  ,  fpecialmente  quando  quelle 
Tomo  II.  F  fac. 


fcrupoli ,  col  Voler  flare  ad  una  rigor ofa  efatfxza  di  tutte  le  regole  principa- 
li, queflo  però  è  da  avvertire  ,  che  nelV  ufeir  da  quefie  regole  ,  vi  vuole  un 
gran  giudizio  ,  e  conviene  adoprar  certe  licenze  a  tempo ,  e  luogo  ,  e  non  a  ca- 
prìccio,  imitando  il  bravo  Poeta  ,  che  fi  prende  bensì  delle  libertà  ,  ma  non 
fempre ,  ed  a  cafo  ,  folo  pero  dove  vede  che  pojfmo  dare  un  buon  rifatto  ,  e  che 
in  qualche  parte  corri fpondano  al  tutto  ,  Così  fé  V  Autore  in  queflo  luogo  efee 
dalla  regola  delta  Tonica,  cioè  fé  fi  ferve  di  Corde  che  a  quefta  affolutamen* 
te  non  corrifpcndono  ,  non  efee  però  dalla  Dominante  ,  che  in  queflo  luogo  fa 
figura  di  principale  . 

(a)  La  Terza  maggiore  in  queflo  luogo  ,  e  nel  p  affo  feguente  fa  figura,  atl& 
zi  è  fettima  maggiori  del  Tuono  nel  quale  ,  fi  paffa  ,  ed  è  la  Corda  da  Fran- 
ca fi  deità  ienfibile  ,  della  quale  più  -volte  abbiamo  parlato  ,  ed  alla  quale  con- 
tiene far  molta  rìfl-JJÌone  ,  perchè  gioca  affammo  ,  anzi  dirò  che  fa  tutto  il 
gioco  per  condurre  molte  Modulazioni  in  diverfi  Tuoni  .  Oltre  all'  offervare 
quel  che  altrove  fi  è  detto  a  queflo  propofito  ,  fi  pub  vedere  ancora  Movfieuf 
Kameau  Tranè  dell' Harm,  liv.  z.chap.  1$.  pag.  zìi. 
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facciano  gioco  per  di  ver  A;  Modulazioni,,  (a)  anzi  fi  può  avvertire  ch^  non 
iblo  è  lecito  far  ciò,  ma  facendolo ,  fi  ufa  un  buon  artifìcio,  come  è  buon 
artifìcio  nelle  Fughe  reali  cambiar  qualche  Intervallo  per  far  qualche  buon 
paifo,  (  parlo  però  in  ientenza  di  quegi'  Autori  che  ciò  permettono,  e  non 
di  quelli  che  vogliono  tutto  il  rigore  )  e  ftarei  per  dire  che  p/er  far  fìmil 
forta  di  Modulazioni  fono  più  comode  le  Fughe  del  Tuono  che  le  Fughe 
Reali,  perchè  nelle  Reali  cambiando  -qualche  Intervallo  fì  efce  dal  rigore 
del  Motivo,  e  per  confeguenza  il  efce  dalla  perfezion  della  Fuga,  parlan- 
ds  in  lènfo  rigorofo;  laddove  nelle  Fughe  del  Tuono,  contenendo-fi  come 
finora  fi  è  detto,  la  Fuga  fi  perfeziona,  riducendola  dall'  efler  del  Tuono 
ad  eifer  Reale ,  e  quella  al  certo  è  più  perfetta  di  quella .  (  h  ) 

Se- 


(a  )  Con  tutto  che  nel  progreffo  di  una  Fuga  del  Tuono  fi  facciano  rijpofie 
che  non  fìano  del  Tuono  ,  ma  fiano  reali ,  Varrà  fempre  il  dire  che  la  Fuga 
fia  del  Tuono ,  quando  nel  [no  principio  diffèrifca  dalla  Reale  ,  per  la  muta- 
zione  dì  qualche  Intervallo  ,  onde  nel  cafo  predente  quelle  tre  rifpofie  che  fi  ve- 
dono fempre  reali ,  poffono  intenderfi  tutte  tre  propofie  ,  e  niuna  che  fia  rifpo. 
fia ,  cioè  le  prima  propofia  del  Soggetto  alla  Quinta  della  Quinta,  la  quale  in 
quefio  luogo  fa  figura  di  principale  ;  la  feconda  propofia  alla  Quinta  del  Tuo- 
no ,  che  in  lai  luogo  ritorna  Padrone  ;  la  terza  propofia  alla  Quinta  della 
Quarta  che  entra  da  Padrona  in  quefio  luogo  ,  e  perca  ,  fé  a  tutte  tre  quefts 
propofle  fi  doveffe  nfpondere  fecondo  V  ordine  antecedente  ■>  alla  prima  fi  rif- 
pouderebbe  così 
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ma  per  altro  in  quefla  guifa  fi  anderebbe  troppo  fuor  del  Tuono  ,  mentre  s"1  in- 
trodurrebbe come  Dominante  la  Quinta  della  Quinta,  che  vien  ad  effer  la  fé- 
conda  del  Tuono  principale.  Alla  fronda  propofia  poi  verrebbe  /'  'fiejfa  rifpo- 
fta  che  vedefi  nel  principio  ;  e  qui  non  vi  farebbe  alcuna  difficoltà .  Alla  terza 
T'fpofla  fi  potrebbe  rifponder   del  Tuono  così: 
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ed  anche  qui  non  vi  farebbe  alcuna  difficoltà  .  Per  altro  farà  fempre  migliore  il 
giro  che  ha  fatto  in  quefio  luogo  l'Autore,  ma  ho  voluto  porre  quefia  offer- 
vazione  ,  per  maggior  lume  dello  Studiofo  . 

(b)  Che  la  Fuga  Reale  fia  più  perfetta  della  Fuga  del  Tuono  lì  intenderà 
facilmente  fé  fi  rifletta  in  cofa  conjìfte  la  Fuga ,  e  co  fi  offervi  meglio  nel  Zarl. 
Jnft.  Harm.  par.  3.,  cap.  $ì.  pag;  211.,  nel  P.Tevo  cit.  cap.  10.,  e  ri.  della 
part.^.,  ed  in  altri  Autori ,  i  quali  discorrendo  delle  Fughe  ,  prima  trattano 
delle  reali  e  poi  di  quelle  del  Tuono .  Aggiungafi  che  la  Fuga  Reale  lì  acco- 
fia  più  alla  Fuga  legata  ,  che  e  al  certo  più  perfetta  della  Sciolta,  Vcdafi  il 
Bonondni ,  il  Buontempi ,  /'  Angleria ,  H  Kyrcbero  ,  ed  altri. 
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Seguitando  adefsQ  la.  noftra  Fuga,  vedremo  al  n.  24.  che  il  Tenore  rif- 

ponde  al  Soprano  un'Ottava  fotte,  ma  quella  rifpofta  fuori  delle  due  pri-i 
me  Note  è  di  femplice  Imitazione,  come  pure  è  di  femplice  Imitazione  1. 
Contrafoggetto ,  che  replicato,  ed  unito  in  due  parti  fi  vede  al  num.  25 
nell'  Alto,  e  nel  Soprano  ,  indi  il  Bailo  al  num.  z6.  replica  all'  Uniiòno 
1'  Imitazione  del  Motivo  fatta  nella  Battuta  avanti  dal  Tenore ,  ma  quella 
replica  al  num.  3<S-  fi  unifee  con  altre  tre  parti  che  feguono  a  replicare 
l'Imitazione  del  Contrafoggetto ,  come  fi  vede  nell'Alto;  e  nel  Soprano, 
ed  il  Tenore  anch'  efso  fi  unifee  coli'  iflefsa  Imitazione  colle  parti  fuperio- 
ri  (a)  indi  fi  profeguifee  a  cantar  colle  parti  ,  e  fi  conduce  la  Modula- 
zione in  maniera  che  dopo  la  Quarta  del  Tuono  paffi  alla  Terza  ,  ed  in 
quello  luogo  lì  oifervi  la  maniera  facile,  e  bella  di  Modulare,  (b) 

Paffato  alla  Terza  del  Tuono  vi  aggiunge  una  fpecie  di  Cadenza  fofpefà 
alla  Quinta  della  Terza  ,  (e  )  e  ciò  per  introdurre  con  bella  maniera  il 
motivo ,  come  fu  al  num.  2  7.  accompagnato  dal  Contrafoggetto  al  nu- 
mero 28.  Per  altro  lì  vede  che  l'Autore  non  ha  voluto  dimorare  in  Tuo- 
no di  Terza  maggiore  ,  e  folo  gli  è  ballato  accennarlo  ,  e  fubito  ritor- 
na al  Tuono  principale  ,  panando  per  Note  equivoche  ,  come  fa  coli'  Alto 
(d)  allorché  al  num.  29.  col  Soprano  fa  un'  Imitazione  del  Motivo  anch' 
elfo  in  Corde  equivoche  ,  ma  che  poi  fi  determinano  per  la  Quinta  del 
Tuono,  come  fi  feopre  allorché  il  Tenore  al  num.  30.  prende  il  Motivo, 
nel  qùal  tempo  al  num.  31.  dall'  Alto,  e  Soprano  s'  imita  il  Contrafogget- 
to coli'  ifleifo  ordine  che  fecero  al  num.  25.  fi  noti  però  in  quello  luogo 
che  anche  quello  Motivo  ,  pollo  nel  Tenore,  fla  per  Imitazione,  come  fi 
fa  dopo  le  prime  tre  Note , 

Fatto  tutto  quello,  11  vede  di  nuovo  una  Cantilena  al  num.  32.  che  for- 
ma giro  di  Modulazione,  come  fi  fece  dopo  il  num.  25.,  e  fi  oifervi  che 
qui  nafee  un  rivolto  di  parti ,  mentre  il  Ballò  cantante  fa  quel    che  fopra 

F*  fe- 


{  a)  JL  qui  fi  noti  come  fi  deve  ,  0  almeno  come  fi  può  proceder?  nelle  Fughe  s 
con-  Imi 't  azioni ,  0  del  Motivo  principale  ,  0  del  Contrafoggetto. 

(  b  )  Si  vede  che  que/P  Autor;  neri-  era  dell'  oppinione  rigorofa  che  abbiamo 
n;iP  altro  Efèmpso  dichiarata,  mentre  non  folo  dal  Tuono  di  Terza  minore paf- 
fa  in  Tuono  ai  Terza  maggiore,  ma  in  quefio  vi  pone  'ti  Soggetto  nella  parte 
del  Baffo  accompagnato  all'  Vnifono  dalla  parte  -dell'  Organo*,,  dove  fi  vede  che 
non  che  fatto  col  Soggetto,  ma  col  Baffo  Fondamentale,  ancora  paffa  ,  e.  per 
qualche  fpa%io  fi  ferma  in  Tuono  di  Terza  maggiore  ,  il  che  certo  non  ave* 
rebbe  fé  foffe  fiato  dell'  opinione  de'  sigorifli , 

(  e)  §luejìa  fpecie  di  Cadenza  fofpefa  che  -abbiamo  accennata  ,  fi  vedrà  fa~; 
cendo  oflerv azione  alla  parte  dell'Organo ,  mentre  in  -queflo  tempo  il  Baffone 
paufa ,  per  poi  poter  entrar  col  Soggetto, 

(  d  )  Delle  Note  equivoche  più  fopra  ne  abbiamo  parlato  in  diverfi  luoghi ,  § 
fte  non  ripetere  il  ga  detto- fi  veda  aìV  Efempio  Terzo  Annot.  [a]  pa.g.  62, 
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fece  il.  Tenore,  ed  il  Tenore  una  Qulnt-a  più  alto  fa  qifef  che  ibpra  fece 
il  Bado.;  e  quello  trasporto  porta  feco  diverfa  Modulazione  ,  come  fi  può 
conoCceve  chiaramente  dalla  parte  dell'  Organo,  il  quale  colla  Modulazione 
cala  eli  grado,  finché  di  nuovo  fi  conduce  alla  Quinta  del  Tuono  ,  ove  il 
Baffo  al  num.  33.  prende  il  Motivo  nelle  fue  vere  Corde,  ed  il  Soprano  al 
nuin,  34.  prende  il  Contraìòggetto.  In  quello  luogo  fi  prolunga  la  Cantile- 
na col  far  che  il  Baffo  imiti  1'  ultima  particella  del  Motivo  una  Quinta  ib- 
pra ;  dove  fi  noti  che  P  Alto  accompagna  per  Terza  quella  particella  di 
Motivo,  o  meglio  quella  Imitazione  di  Contraìòggetto  ,  ed  il  Soprano  ac- 
compagna per  Terza  V  Imitazione  di  quella  particella,  e  co5Ì  dove  il  Baf- 
fo imita  1'  Alto ,  ed  il  Tenore  tien  falda  la  voce  ;  e  quello  è  un  buon 
paffo ,  cavato  però  ièmpre  dal  Contrafoggetto  ,  e  così  non  s'  introducono 
pani   llranieri  alla  Fuga  .   (  a  ) 

Terminato  queil'  artificio  fé  n'  incontra  un  altro  al  numero  35.  ,  ed  è 
F  Imitazione  del  Contrafoggetto  per  movimenti  contrari ,  e  queiV  Imitazio- 
ne è  feguitata  poi  dal  Baffo ,  e  dal  Soprano  ,  finché  di  nuovo  fi  conduce 
la  Modulazione  al  Tuono,  dove  alla  Quinta  fi  ripiglia  pure  il  Motivo  nel- 
le lue  vere  Corde  dall'  Alto  al  num.  36.  ,  a  cui  fa  il  Contrafoggetto  il 
Baffo  al  num,  37.  ,  indi  il  Soprano  al  num,  38.  replica  il  Motivo  all' 
Unifo.no  nel  principio,  e  poi  proièguifee  per  Imitazione  ,  nel  qual  tempo 
coli'  Imitazione  del  Contrafoggetto  è  accompagnato  dall'  altre  parti;  dipoi 
il  Baffo  anch'  effo  piglia  il  Motivo  all'  Ottava  lotto  al  num.  39.  ,  e  profe- 
guifee  anch'  effo  per  Imitazione ,  ma  fi  noti  che  in  quello  luogo  la  Canti- 
lena delle  parti  è  ancora  più  bella  che  altrove  ,  come  fi  capirà  efaminan- 
dola  attentamente .  (  b  )  Al  num.  40.  fi  vede  un  altra  piccola  Imitazione 
del  Contrafoggetto,  dopo  la  quale  s'  incarnala  alla  Cadenza  ,  in  cui  fi  of- 
iervi  che  ipecificatamente  fi  fegna  la  Terza  maggiore  nell'  ultima  Nota  , 
ma  di  quella  fi  d?ffe  altrove .  (  e  ) 

Ec- 


(a)  Cerio  che  introdurre  pafii  ftfameti  ad  una  Fuga,  [pecialmente  a  quattro 
parti,  non  è  cofa  troppo  buona,  anzi  fa  vedere  poca  abilità  nel  Componitore  , 
quando  però  non  sy  introducete  qualche  paffo  che  avejfe  connefftone  col  Sogget- 
to, 0  col  Contrafogetto  ,  e  quefio  fi  face  [fé  fervire  per  Divertimento^  replica». 
dòlo  fecondo  il  bfo^no;  anzi  i  buoni  Maejìri  ingegnano  ,  che  volendoli  fare  il 
Divertimento  ,  quefio  debba  effe*  cavato  da  qualche  particella  0  del  Soggetto  , 
0  del  centra {oggetto,  e  quefio  fi  può  fare  per  vera  Imitazione ,  0  par  Imitazio- 
ne meno  rigor  o[a  ,  ed  anche  per  Imitazione  di  movimenti  contrar)  ,  nel  qual 
ca[o  non  ci  feofteremo  mai  dall'  unità  della  Fuga ,  che  [empte  in  qualche  ma- 
niera deve  effere  offervata  . 

(b)  Si  pub  avvertire  in  quefio  lungo,  che  V Autore  ha  [atto  tutto  il  pojfibih 
per  terminar  con  artificio  ,  e  perciò ,  non  avendo  fatto  lo  firetto  del  Sogetto ,  (  ti 
quale  per  altro  ,  come  fi  difse  ,  non  è  assolutamente  necefsarìo  ,  comecché  ài 
quefio  pochi  Autori  ne  trattino  ]  fi  è  adoperato  in  far  le  Cantilene  con  più 
grazia ,  per  dare  in  tal  forma  rifalto  al  fine ,  al  quale  fi  va  tìccoftand.®  c 

Ce)  Si  veda  P  3 [empio  Nm  <?//'  mwu  (à)  $ag*  «8$4 
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Eccovi  adunque  o  Lettore,  un  Metodo  fra  gli  altri  tanti,  per  condurre 

■fcon.  buona  grazia  una  Fuga  detta  del  Tuono  a  quattro  parti,  (a)  se  of- 
ferverete  altre  Fughe  di  fìmil  forta,  coli'  ajuto  di  quefte  ,  verrete  ad  irti- 
pofleflarvi  di  un  buon  Metodo,  facile,  chiaro,  natu/rale  infieme  ,  ed  artifi. 
ciofo.  E  vero  che  da  molti  quefti  ftudj  fon  negletti;  ma  è  altrettanto  ve- 
ro che  quefti  dilettano  gli  Uomini  giudiziari,  ed  intelligenti,  dai  quali  ,  e 
non  dal  Volgo  fi  deve  cercare  di  meritar  gli  applaudì. 

Non  ho  fatta  veruna  offervazione  alla  parte  dell'  Organo,  parendo  a  me 
facile  il  conofcerla,  tanto  più  che  va  <juafi  Tempre  col  Baffo  che  canta,  e 
qualche  volta  col  Tenore,  quando  quello  fa  le  veci  dei  Baffo  „  e  quel  po- 
chi luoghi  ne'  quali  non  va  col  Baffo  cantante,  fon  tanto  chiari  che  non 
hanno  bifogno  di  fpiegazione,  perciò  paiferemo  a  veder  una  Fuga  d' Imi* 
fazione  .<, 
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Volendo  adeffo  pafsare  alle  Fughe  d5  Imitazione  fi  apre  un  vaìliifimo, 
campo,  perchè  fon  tante  le  maniere  che  poflono  ufarfi,  che  non  vi 
è  luogo  di  numerarle,  (a)  Saprà  il  Lettore  che  per  Fuga  d'  Imitazione 
s'  intende  quella  che  non  oflerva  tutti  i  rigori  ricercati  nella  vera  Fuga^ 
benché  per  altro  offervi  molte  cofe,  che  conftituifcono  la  Fuga  in  genere  f 
fpecialmente  le  propoffo,  e  le  rifpofle,  ma  in  quelle  ancora  ammette  alcu- 
ne licenze  ,  che  non  pajono  convenire  alla  Fuga,  fi  a  Reale  ,  fia  del  Tuo- 
no. C  b  )  Anche  la  Fuga  d'  Imitazione  può  farli  Reale ,  e  del  Tuono ,  co- 
me pure  fecondo  il  Zarlino,  ed  altri  (e)  può  eflere  fcioltay  e  Legata,  ma 
fenza  effonderli  di  vantaggio ,  potraffi  meglio  vedere  la  differenza  che  paf- 
fa  dalla  vera  Fuga,  a  quella  d'  Imitazione  negli  Autori  che  di  quelle  trat- 
tano  .  Conviene  bensì  avvertire  che  il  Soggetto  della  Fuga  d'  Imitazione 
fìa  più  toflo  breve  che  lungo  ,  a  fine  che  pofla  aver  luogo  in  qualunque 
circoftanza ,  acciò  s'  accolli  a  quelle  Compofizioni  che  chiamanti"  d'  Attac- 
co ,  che  confiftono  in  un  piccol  numero  di  Note ,  che  fpeflò  fi  replicano  in 
qualunque  modo  nafea  d'  introdurle. 

Io  vi  porterò  per  Efempio  una  Fuga  di  Don  Giufèppe  Gonnella,  già  fu 
celebre  Maeftro  in  Cremona .  Quefta  Fuga  nel  fuo  principio  è  polla  coli' 
ordine  delle  vere  Fughe,  e  folo  nel  progreflò  partecipa  della  Fuga  d'  Imi- 
tazione ,  (  d  )  onde  in  effa  fi  vedranno  varie  Imitazioni  teifute  in  diverfè 
maniere,  e  per  non  dilungarmi  fi  palli  fubito  a  vedere  come  al  num.  i. 
fi  ritrova  il  Soggetto  pollo  nella  Quinta  del  Tuono,  ed  ai  num.  z.  fi  ve- 
de il  Contrafoggetto ,  il  quale  é  in  Contrappunto  doppio ,  e  fi  offervi  bene  ; 

per- 


(  a  )  Siccome  r  Imitazione  può  farfi  in  qualsivoglia  Intervallo ,  ed  in  qual 
ft  fìa  movimento ,  quefte  cofe  producono  tanta  varietà  ,  che  non  può  efprimer- 
fi ,  ejolo  nel  cafo  fi  puoi  e  offervare  quando  torni  ben  in  acconcio  o  l'  una ,  9 
P  altra  maniera  ,  e  per  poter  fi  ben  regolare  in  queflo  genere  di  Contrappunto , 
oltre  il  vedere  ciò  che  dicono  gli  Autori  ,  allorché  trattano  dell'  Imitazioni  , 
farà  cofa  ottima  il  vedere  come  fi  jon  contenuti  i  Compofitori  ,  offervando  le 
loro  Compofìzioni  in  quefio  genere . 

(  b  )  Si  veda  fra  gli  altri  ciò  che  dice  dell'*  Imitazione  il  Co:  Giordano  Rie* 
cali  cit.  ,  e  fi  vedrà  la  differenza  che  paffa  dalla  vera  Fuga  alla  Fuga  a" 
Imitazione ,  e  ciò  eòe  dice  quefi*  Autore  lo  dicono  molti  altri,  il  Zarl.  cioè ,;, 
il  Bononcinì,  P  Artufi  ,  il  P.Tevo  ,  il  Fux  ,  ed  altri. 

[e]  Si  veda  il  Zarl.  Infi.  Harm.par.%.  cap.52.  pag.217.,  il  P.Tevo  pan 
4.  cap.  10.  pag.  320.  ,  ed  in  quefti  Autori  fi  troveranno  var)  efemp}  d'  Imita- 
zione fciolta  ,  e  nel  Zarh  fi  troveranno  ancora  efempj  d*  Imitazione  legata  . 
iL'  ìfteffo  fi  vedrà  nel  Zacconi ,  ed  in  altri  Autori . 

(  d  )  Si  può  anche  nel  principio  di  una  Fuga  d>  Imitazione  efdre  dalle  ve- 
re  ì  e  rigorofe  regole  della  Fuga ,  perché  ejfendo  /'  Imitazione  una  Fuga  libe- 
V%1  e  irregolare,  come  vien  chiamata  da  quaft  tutti  gli  Autori 9  P  ificjfa  fm 


6z 
perchè  è  molto  elegante  fi  intorno  ali8  Armonia ,  come  intorno  alla  Canti- 
lena; ed  in  oltre  avendo  molta  coerenza  colle  prime  Note  del  Motivo  prin- 
cipale ,  (a)  nondimeno  poito  nella  forma  preiénte  fa  un  ottimo  effetto 
perchè  fi  pone  allorché  il  Soggetto  canta  in  maniera  che  il  Contrafoggetto 
reiti  fenfxbile,  e  quella  è  un  oiferv  azione  neceffaria  da  farli  •  allorché  la 
Cantilena  del  Contrafoggetto  fia  p0co  varia  dal  Motivo,  (b) 

Al  mini.  3.  fi  vede  la  rifpofta  nel  Tuono  ,  e  da  quefta  fi  capifce  che 
la  prefente  è  Fuga  del  Tuono  ,  fopra  quella  rifpofta  fi  vede  al  num.  4. 
il  fuo  Contrafoggetto  che  da  per  fé  è  chiaro  ,  fé  non  che  è  da  avertire 
che  facendo  Cadenza  alla  Quinta  del  Tuono  ,  non  fi  rifponde  colla  terza 
rifpofta  alla  Quinta  del  Tuono ,  come  fi  vede  ordinariamente  praticare  nelP 
altre  Fughe,  (e)  ma  in  fuo  luogo  s'  anticipa  l'entrata  mezza  Battuta,  e 
fi  rifponde  nella  Corda  del  Tuono,  ed  ecco  un  nuovo  ordine  di  rifpofte, 
il  quale  però  fa  un  belliffimo  effetto,  ed  è  molto  artificiofo . 

Si  vede  al  num.  6.  il  Contrafoggetto  fotto  quefta  rifpofta  ,  il  quale  ef- 
fendo  meffo  fecondo  V  ordine  della  feconda  rifpofta,  vien  a  far  altra  Ca- 
denza alla  Quinta  del  Tuono  ,  la  quale  però  fi  varia  nell'  ordine  della 
Cantilena  ,  cioè  dove  la  prima  Cadenza  fu  folamente  di  grado  ,  qui  pure 
fi  fa  Cadenza  che  equivale  a  quella  di  grado  ,  ma  fi  rivoltano  le  parti 
come  vedrà  chi  V  olìerverà  con  attenzione .  (  d  )  E  perchè  fatta  fentire  la 
Quinta  del  Tuono  ,   è  bene  portarft  di  nuovo  nel  Tuono  ,    fubito  dopo   la 

Ca- 


denominazione  ci  fa  intendere ,  che  in  .qualfifìa  rifpofia  fi  può  ufar  qualfivoglia 
licenza  ,  perchè  non  fia  fatta  a  cafo  ,  ma  ragionevolmente . 

(a)  Abbiamo  detto  altrove  che  il  Contrafoggetto  è  bene  che  fa  dì  Figure 
e  di  andamento  diverfo  dal  Motivo,  onde  potrebbe  parere  in  queflo  luogo  che 
V  Autort  non  offervaffe  tal  documento ,  ma  facendo  nflejfione  alla  maniera  ,  ed 
al  luogo  nel  quale  è  pofto  queflo  Contrafoggetto  ,  fi  vedrà  non  folo  non  effer 
contro  le  regole ,  ma  di  più,  effer  fatto  con  molto  giudizio  ,  e  che  produce  un 
ottimo  effetto  m 

(  b  )  Quefta  DJfervazioné  non  ferve  ad  altro  fé  non  che  a  contener  fi  in  modo 
che  il  Contrafoggetto  fi  renda  fenfibile ,  onde  ciò  ottenuto  anderà  bene  in  qual- 
fifa  maniera  fi  faccia  , 

(e)  Si  vede  nella  maggior  parte  delle  Fughe  a  quattro  che  propojlo  da  una 
parte  il  Soggetto  alla  Quinta ,  la  feconda  parte  rifponde  al  Tuono  ,  la  terza 
parte  alla  Quinta  ,  e  la  quarta  parte  al  Tuono  ;  e  osi  dicafi  proporcìonalmen- 
te  qualora  la  prima  propofia  fia  nel  Tuono  ,  ma  nelle  Faghe  .d*  Imitazione 
non  è  neceffario  quefi*  ordine  ;  anzi  è  lecito  rìfpondere  dove  più.  torna  comedo  , 
0  di  Terza  ,  ù  di  Quarta,  0  di  Sefta  ,  0  di  Settima,  come  nota  il  P.Angleria 
altrove  ojfervato  =  Si  veda  in  oltre  quello  che  dicono  intorno  a  ciò  i  Sopraci- 
tati Autori, 

(  d  )  Si  offerti  che  il  Baffo  fa  la  Cadenza  con  Cantilena  che  farebbe  una 
parte  fuperiore  allorché  il  Baffo  facefse  Cadenza  di  grado  ,  0  anche  vera  Ca- 
denza ,  ed  ecco  il  rivolto  da  me  accennato. 


Cadenza  fi  vede  af  nura.  7.  porre  di  nuovo  il  Contrafoggetto  relativamen- 
te al  Tuono  principale  ,  il  qual  Contrafoggetto  porta  feco  tal  Cantilena  di 
parti  che  lo  conducono  con  buoaiifima  grazia  al  Tuono. 

Come  fi  vede  quella  Fuga  è  lavorata  colli  Strumenti  obbligati  ,  e  per- 
ciò nel  far  la  Cadenza  al  Tuono  s'  introduce  il  fecondo  Violino  col  Mo- 
tivo, e  ciò  vedeii  efeguito  al  num.  #.,  ed  il  primo  Violino  nel  folito  po- 
ilo  fa  il  Contrfoggetto  al  num.  9.  e  nel  tempo  che  il  Motivo  è  per  far 
la  Cadenza  ,.  entra,  la  Violetta  al  num..  1  o.  col  Soggetto  ,  prendendolo  efla 
pure  alla  Quinta  del  Tuono-,  ed  ecco  un  rivolto  in  ordire  alle  rifpofte  * 
(  a  )  mentre  d0ve  prima  t  dopo  la  proporla  fi  è  veduto  il  Soggetto  pollo 
due  volte  una  dietro  1'  altra  nella  Co.da  del  Tuono  ,  qui  fi  vede  pollo 
due  volte  alla  Quinta  del  Tuono  ,  ma  in  quefto  luogo  in  vece  del  Con- 
trafoggetto s'  introduce  fubito  1'  artificio  di  flringere  il  Motivo ,  perciò  al 
num»  11.  fubito  entra  il  Baffo  che  fuona  col  Motivo  nella  Corda  del  Tuo- 
no ,  e  quella  rifpofta  s'  accompagna  per  Terza  dal  fecondo  Violino  al 
num.  i2.  coli'  Imitazione  del  Motivo  una  Terza  fòpra  ,  e  fubito  fi  vede 
il  primo  Violino  col  Motivo  alla  Quinta,-,  e  ciò  al  num.  13.;  e  nelF iftef- 
fo  tempo  la  Violetta  al  num.  1 4.  fa  il  Contrafoggetto ,.  dove  attentamente 
fi  noti  come  quello  Contrafoggetto  è  bene  intrecciato  col  Motivo  di  fotto 
pollo-  nella  Corda,  del  Tuono,  e'nell'  ifteffo  tempo-  è  unito  col  Motivo  di 
fopra ,.  pofto  nella.  Quinta  del  Tuono  T  ed  ecco  come  un  bel  palio  che  fi* 
in  Contrappunto  doppio  può  ~fare  più  figure,  fecondo  V  occafioni.  Da  que- 
lla piccola  olTervazione  fi  può  imparare  non  poco . 

Condotta  la  Fuga  a  quello  fegno,  convien  porre  di  nuovo  le  parti  can- 
tanti ,  mentre  cogli  Strumenti  ha  fatto  fentire  un  {ufficiente  intreccio  . 
rb)  Prima  però  d'andare  avanti ,  fi  oflervi  di  paffaggio,  che  volendo  com- 
porre Fughe  con  Strumenti  obbligati ,  è  bene  dopo  le  prime  rifpofte  delle 
parti  Cantanti ,.  far  fentire  di  nuovo  il  -Motivo  colle  fue  rifpofte  negi'  In- 
ftrumenti'  poftì  da  per  fé  foli ,  come  fi  fa  in  quefto  luogo .  Si  noti  ancora- 
come  che  per  procedere  con  tutta.  la  chiarezza  queiV  Autore  fi  è  conte- 
nuto 


(  a  )  Quando  fi  lavorano  Fughe  con  Strumenti  obbligati  \  farci  cofa  lodevole 
far  il  rivolto  colli  Strumenti  perchè  ir,  tal  gufa  fi  ha  una  fpecie  di  novità. 
In  quefto  luogo  mi  par  proprio  a"  avvertire  il  Lettore  ,.  che  quando  le  partì 
Cantano  fi  %cfi urna  fare  che  gli  Strumenti  vadano  colle  parti  0  in  Unifsono,  a> 
in  ottava  ,  quando  pero,  non  fi  volefse  ufare  qualche  movimento  ,  0  ornamento 
fogli  Strumenti,  ma  allora  conviene  attentamente  avvertire  che  /'  andamento- 
non  difiurbi  la  Fuga  ,  ma  che  fia  chiaro,  naturale,  ed'  buona  Cantilena  ,  con* 
dotto  in  gufa  che  fio  fenfibile  ,  cioè  che  fi  diflingue  chiaramente  sé  la  Canti- 
lena delle  partì  componenti  la  Fuga,  come  V andamento  degli  Strumenti . 

(  b  )  E  necejfaria  anche  una  certa  tal  qua!  difcrezione  nel  porre  gli  Strumen- 
ti y  la  quale  non  fi  puoi  infegnare  ,  ma  folo'  fi  può-  intendere  iteli1  efserwarg 
some  fi  fonc-  contenuti  i  buoni  Compofitùri  „ 


&4 
aiutò  in  modo  che  prima  fi  fentano  le  parti  Cantanti  eia  per    sé  fole  ,    e 
poi  da  sé  ioli  gli  Strumenti,  e  ciò  fatto  proièguifee   con  unir    quelli  alie 
.parti  Cantanti ,  con  quello  però  che  fieno  all'  Unifono  ,    o  all'  Ottava  di 
■dette  parti ,  e  ciò  non  folo  per  chiarezza  ,  ma  ancora  per  rinforzo .  (  a  ) 

Fatta  quella  forfè  non  inutile  digreffione  ,  vediamo  adeflo  al  num.  i  5. 
•<che  V  Alto  comincia  il  rivòlto  -col  por-re  il  Soggetto  nella  Corda  del  Tuo- 
**io,  ma  fubito  lì  varia  da  quello  che  fu  fatto  nel  principio  della  Fuga 
mentre  al  num.  16.  fi  pone  la  rifpofta  riitretta  colla  propofta,  ed  al  nu- 
mero ij.à  mette  il  Contrafoggetto  coli'  iftefs'  ordine  con  cui  fu  colloca- 
to da  principio;  le  però  lì  confider-i  relativamente  alla  prefente  rilpofta 
-così  vien  a  far  1'  iiteflo  intreccio  che  fece  di  fopra  al  num.  4.  13.  e  14. 
ìndi  iègukando  V  ordine  già  prefo,  lì  vedono  al  num.  18.  e  19.  due  en- 
trate del  Motivo,  ma  fi  oflèrvi  quella  porca  al  num.  io.  che  rilponde  re- 
almente alla  rilpofta  del  Baflo,  in  tempo  che  al  num.  zo.  fi  pone  il  Con- 
trafoggetto relativamente  all'  entrata  del  Baflo  ,  e  perchè  pofla  ftar  bene 
ancora  colla  rilpofta  che  fa  V  Alto  al  Motivo,  fi  vede  quella  rilpofta  che 
dopo  le  prime  Note  procede  per  Imitazione  imperfetta  ;  ma  così  fi  prepa- 
ra un  altro  artifìcio.,  che  è  la  Modulazione.  Quella  Modulazione  è  degna 
d'  effere  oflervata ,  perchè  a  mio  parere  è  molto  bella  ,  ftantechè  va  alia 
Sella  del  Tuono  per  ftracle  che  fembrano  più  tolto  contrarie  a  quella  Mo- 
dulazione .  (  b  )  *n  tal  guifa  con  un  buon  equivoco  fi  vien  a  far  un  buon 
pano-.  Già  è  fuperfluo  ramentar  1'  ottima  cantilena  della,  parti  tante  vol- 
te inculcata ,  perciò  andiamo  avanti. 

-Avendo  le  parti  Cantanti  aflìeme  cogli  Struménti  per  qualche  tempo 
cantato ,  e  condotta  la  Modulazione  con  vera  Cadenza  alla  Sella  del  Tuo- 
no ,  fi  tornano  a  f^r  lèntire  gli  Strumenti  da  sé  foli  ,  ma  per  poco  e 
così  lì  vede  al  numero  zi.  che  il  primo  Violino  prende  il  Motivo  alla 
■Quinta  della  Sella,  ed  a  lui  rifponde  fubito  il  fecondo  Violino  col  Moti- 
vo nella  Sella  del  Tuono,  intrecciato  fecondo  1'  ordine  antecedente  ;  ma 
-appena  polle  quelle  due  entrate  di  Motivo  coerentemente  al  Tuono  ,  nel 
quale  è  pafiàto  ,  fubito  forma  giro  di  Modulazione  coli'  iftefio  Motivo  , 
•abbaifandolo  un  Tuono  come  al  num.  23.  dove  fi  pone  il  Motivo  alla 
Quinta  della  Quinta .,  ed  in  vece  di  feguitare    co'  Ioli  Strumenti   lì  entra 

Tu- 


(  a  )  Ed  ecco  che  quefio  Anton  opera  coerentemente  a  quello  che  pò?  anzi  fi 
è  détto. 

(  b  )  Dico  chi  V  Autore  fi  ferve  in  quefio  luogo  di  firade  che  pa/ono  centra* 
vie  alla  Modulazione ,  nella  quale  vuole  andare  a  terminare  ,  perchè  fi  vedono 
toccare  alcuni  Intervalli  minori ,  che  dovrebbero  ejfer  maggiori  conftderati  re- 
lativamente alla  Sefta  del  Tuono  nella  quale  fi  paffa  ,  e  da  quefio  paffb  pud 
■ricavar  non  poco  lo  Stiidhfo  per  faper  formar  buoni  equivoci  9  che  producane 
ism  effetto  helUjfimo> 


<*5 
Cubito  col  Soprano  nella  rifpofta  che  fa  il  fecondo  Violino  al  num.  24. 9 
ed  a  quello  immediatamente  rifponde  1'  Alto  nella  Corda  del  Tuono  al 
num.  25.,  e  così  fi  fa  un  ottimo  progreffo  di  Modulazione,  calando  con 
una  parte  fempre  di  Tuono,  come  fi  fcorge  ,  offervando  il  primo  ,  ed  il 
fecondo  Violino,  e  comiucendo  la  Modulazione  in  modo  che  fcenda  tèm- 
pre di  Quinta,  come  fa,  cominciando  dal  num.  zi.  fino  a  queflo  luogo. 
(a)  Quivi  pure  fi  pone  il  Contraiòggetto  ,  come  nel  Baffo  ai  num.  z6, 
ma  al  num.  37.  fi  vede  una  rifpolta  del  Soggetto  ,  fatta  per  lèmpiice 
Imitazione ,  nella  Sella  Corda  del  Tuono  ,  la  quale  non  è  affolutamente 
vera  riipoita ,  ma  fèmplice  Imitazione,  che  produce  però  un  ottimo  effet- 
to, perchè  comincia  a  difporre  la  nuova  Modulazione  che  fi  va  introdu- 
cendo, ed  alla  quale  infenfibilmente  fi  paffa  conducendola  per  buone  stra- 
de con  ottimo  ordine.  Si  conofce  già  che  ii  pana  alla  Terza  del  Tuono, 
ma  fi'offervi,  che  nel  giungere  a  quella  fi  prende  col  fecondo  Violino  il 
Contraiòggetto  al  num.  28. ,  e  fubito  al  num.  29.  fi  pone  il  Motivo  nel- 
la Corda  del  T  uono ,  ma  però  in  modo  equivoco ,  come  fi  vede  dal  Baf- 
fo che  fuona ,  e  dal  progreffo  dell'  iileffi  Violini  ,  i  quali  però  vanno  » 
terminare  nella  Corda  del  Tuono,  e  lòtto  di  effi  la  Violetta  vi  pone  una 
fpecie  d'  Imitazione  del  Contrafoggetto  .   (  b  ) 

Condotta  la  Fuga  fin  qui  fi  prende  fubito  il  Motivo  nella  Corda  dei 
Tii(pno  al  num.  30.,  ed  al  num.  31.  fi  rilponde  alla  Quinta  ,  ma  in  mo- 
do però  che  mantenga  in  piedi  il  Tuono  lènza  la  Modulazione  della 
Quinta  ,  e  così  fi  fa  ilrada  a  flringere  il  Mottivo  con  tutte  le  parti  ,  e 
perciò  ii  Baffo  al  num.  32.  rifponde  nel  Tuono  ,  ed  il  Tenore  riiponde 
immediatamente  alla  Quinta  al  num.  33.  Si  offervi  ancora  in  quelle  rif- 
polle,  che  fieli'  ultime  Note  del  Motivo  fi  varia  in  parte  la  Cantilena,  e 
ciò  fi  fa  con  gran  giudizio,  per  poter  adoperar  le  riipoile  coli'  ordine  che 
abbiamo  veduto,  (e)  Dopo  tutto  ciò  fegue  V  Alto  al  num.  34.  altra  ri£V 
Tomo  IL  I  polla 


f_  a  ]  Il  giro  di  Modulazione  che  fi  tifa  col  calar  fempre  dì  Quinta  è  tanto 
naturale ,  e  facile  ,  che  non  ba  bifogno  di  fpiegazione  ;  folo  fi  può  avvertire 
che  colla  Modulazione  di  Quinta  in  giù-,  equivalente  alla  Quarta  in  su,  fi  ca- 
la con  la  Modulazione  ;  fé  poi  fi  uferà  il  giro  di  Quarta  in  giù  >  che  è  /'  iflejfa 
delta  Quinta  in  su,  allora  la  Modulazione  crefee  >  come  fi  è  veduto  altrove, 

[  bj  I»  fomma  fi  vede  che  gli  equivoci  fanno  la  maggior  parte  dei  buoni  col' 
pi,  laonde  fono  molto  comodi,  oltre  /'  effer  belli,  e  perciò  a  tempo  ,  e  luogo, 
colle  debite  maniere  ,  e  fecondo  le  circofianze  degli  antecedenti  ,  e  confeguenti 
[eòe  molto  devono  ojfervarfijnon  devono  ti aj "curar fi ,  anzi  farne  un  buon  ufo» 

[e  ]  Il  variar  qualche  Nota  nel  Motivo ,  fpecialmtnte  dopo  le  prime  Note 
(  oltre  effere  il  carattere  [ingoiare  della  Fuga  d' Imitazione  )  apre  un  vafiijft- 
mo  campo  a  diverfi  artifici,  e  perciò  fi  deve  far  feria  riflejfione  alla  qualità  del 
Sogetto ,  fé  ammette  ,  0  nò  quefta  variazione:  ammettendola  ,  fi  deve  oj serva- 
re cofa  ne  pofsa  (uccìdere ,  fi  intorno  alh  Modulazione '-t  fi  intorno  (tlf  intree* 


66 

polla  del  Motivo  nella  Corda  del  Tuono ,  ma  In  tempo  però  che  il  Baffo 
va  alla  Quinta  del  Tuono  con  Cadenza  di  grado  ,  e  perchè  non  farebbe 
troppo  elegante  in  quello  luogo  fermarli  alla  Quinta  ,  come  da  per  fé  è 
chiaro  ,  perciò  .  nell'  iileffa  Cadenza  il  Baffo  introduce  altra  rifpofta  all' 
iiìeffo  Motivo,  come  fi  vede  al  num.  35,  ,  colla  quale  ritorna  nel  Tuo- 
no. Si  offervi  che  fatto  fentire  1'  intiero  ilretto  del  Soggetto  ,  lenza  che 
fuonino  gli  Strumenti,  quefti  poi  s'  introducono  nell'  ultima  rifpofta  dell' 
Alto,  (#)  Si  veda  al  num.  3 6.  nel  Soprano  il  Contrafoggetto  nelle  fue 
vere  corde ,  ma  quello  fi  e  accompagnato  per  Imitazione  dal  Tenore  e 
così  niuna  cofa  è  fatta  a  cafo,  ma  tutto  col  fuo  perchè  ,  e  tutto  forma 
artificio,  (b)  Sì  offervi  poi  come  il  Soprano  al  num.  37.  prende  il  Moti- 
vo alla  Quarta  del  Tuono  in  tempo  che  il  Baffo  fa  Cadenza  di  grado  al 
Tuono  ,  e  così  fi  mantiene  un  buon  equivoco  ;  fi  noti  però  che  quello 
Soggetto  è  di  tal  natura,  che  facilmente  può  produrre  quelli  equivoci,  ar- 
tificioli,  come  fi  vedrà  offervandolo  attentamente,  (e) 

Dopo  quefl'  ultima  rifpofta  fi  trova  al  num.  38.  il  Contrafoggetto  po- 
llo relativamente  alla  Corda  Fondamentale  ,  e  fubito  ii  Baffo  al  nu.  39. 
prende  V  ifteffo  Contrafoggetto,  relativamente  alla  Quarta  del  Tuono  ,  la 

quale 


ciò  de*  Motivi ,  in  fomma  farà  di  molto  profìtto ,  e  gioverà  afsai   una  tal  rì- 
fleffìone,  non  fi  fianchi  dunque  d'  osservare  chi  de  fiderà  ben  comporre  . 

(  a  )  Ecco  come  fi  dovrebbero  ufare  gli  Iflrumenti  ogni  qualvolta  fi  faccia 
una  Fuga  con  ftrumenti  obbligati  ;  quando  fi  vuol  fare  un  buon  artificio  ,  0 
farlo  con  quefti  fenza  le  parti  Cantanti ,  0  con  quefie  fenza  Strumenti,  ed  in 
tal  maniera  fi  averà  un  vicendevole  graziofo  modo  di  procedere  • 

f  b  ]  Pur  troppo  fi  fentono  alle  volte  delle  Fughe  teffute  in  modo  ,  che  fuori 
del  Motivo  le  parti  di  riempitura  par  che  cantino  a  cafo  ,  e  come  dice  Ciò: 
Andrea  Angiolini  Buontempi  perugino  (  Ifi.  Muf.  pag.  344.  j  di  quei  Semicon- 
trappuntifti  che  teffendovi  il  principio  di  qualche  Fuga,  appena  P  anno 
fatto  fentire  una  fol  volta  in  una  delle  parti  che  cantano  o  in  due,  por- 
tandocene feco  via  il  mezzo,  e  il  fine,  fugge  così  velocemente  che  non 
più  poffibile  il  poterlo  coli'  udito  raggiungere  ;  che  però  convien  dire  che 
quefti  tali  0  non  ufano  attenzione  nel  riempir  le  Fughe  ,  oppure  [  il  che  non 
di  rado  fuccede  }  non  fanno  più  di  così  9  ed  il  peggio  è  che  neppure  cercano 
di  faperlo . 

(e)  £  co  fi  fempre  fi  verifica ,  che  dalla  fcelta  d?  un  Soggetto  può  dipende- 
re la  maggiore,  0  minore  facilità  di  condur  bene  una  Fuga,  con  vari  artifi- 
ci che  non  fiano  fiiracchiati ,  ma  chiari,  e  naturali  ,  e  qui  non  voglio  trala- 
feiare  d'avvertire  /'  artificio  dei  valenti  Profeffori  nel  tejfer  Fughe  .  Stabilif- 
cono  quel  Soggetto  che  a  loro  piace  :  pofeia  fopra ,  0  fiotto  air  ifiefjo  ne  ricer- 
cano un  altro ,  che  dicefi  contrapnuntizare  fopra  il  Soggetto  ,  e  qualche  volta 
ancora  un  terzo.,  0  un  quarto  Contrapuntizamento,  ed  ef amina  0  con  diligen- 
za il  tutto,  e  fingolarmente  le  Quinte  che  rivoltate  fi  convertono  in  Quarte» 
cominciane  a  d'ftribuire  il  primo  Soggetto  in  tutte  le  parti  ,  pofea  il  fecondo 
Soggetto ,  e  quindi  il  terzo  neW  ifteffo  modo ,   e  così  depongono  la  loro  Fug<$ 

in 


6j 
^uale,  come  fi  è  veduto,  è  fiata  già  accennata  dall'  ultima   rifpofta  del 
Soprano,  e  perchè  finora  il  maggior  intreccio  fi  è  fatto  col  Motivo  prin- 
cipale ,  e  come  era  del  dovere    ;  perciò  non  vuol    1'  Autore  mancare  di 
far  ancora  P  intreccio  col  Co  .trafogetto  ,    (  a  )  onde  vien  quello  raddop- 
piato al  num.   40.  nel  Soprano  nelle  Corde  corrifpondenti  al  Tuono  Fon- 
damentale ,  e  nel  Tenore  per  accompagnamento  coli'  iilefs'  ordine  che  fu 
pollo  al  num.  .-$6.  ,  ma  in  quello  luogo  vi    s'  aggiunge    P   intreccio  della, 
terza  parte  che  fi  vede  al  num.  41.  QuelF  intreccio  è  beiliifimo,  mentre  - 

I     z  ca- 


in  maniera  che  fui  fine  fi  vedono  uniti  due  ,  tre ,  e  alle  volte  quattro  Soggetti , 
•gnuno  col  proprio  carattere  ,  il  che  reca  maraviglia  a  chi  vede  ,  e  af colta  % 
tccone  u.i  piccolo  abbozzo , 
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Terzo  Soggetto  reale, 
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Secondo  Soggetto . 


Primo  Soggetto  reale . 
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Qitarto  Soggetto  d"  Imitazione. 
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Primo  Soggetto. 
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Secondo  Soggetto  reale 
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Quarto  Soggetto . 


Condotto  il  primo  Soggetto,  ed  alle  volte  il  primo  col  terzo,  oppure  col Secon. 
do>  giunti  a  un  certo  Stato  propongono  il  terzo,  pofcia  il  quarto,  alcuna  vol-\ 
ta  afflarne,  alcuna  volta  {eparati ,  e  in  fine  uni/cono  tutti  e  quattro    ì  Sogget- 
ti, il  che  rende  artificiofa  ,  e  dilettevole  la  Fuga  , 

(a)  In  tal  gu\ fa  fi  opera  con  molta  eleganza^  perche  fi  fa  che  il  Contrafog 
getto  non  folo  ferva  d"  ajuto  al  Motivo ,  ma  ancora  fi  faccia  vedere  fufcetti- 
hle  di  varj  artifici  ,  pofto  anche  da  sì  folo  ,  e  fsparato  dal  Soggetto  ,  e  ciò 
che  qu)  pratica  fi  da  quefto  Autore,  fi  pratica  da  molti  buoni  Compofìtori. 
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calando  dì  Tuono  anche  col  Contrafoggetto  ,  fi  fa  in  maniera  che  vada 
Tempre  crefcendo  1*  artificio,  e  però  occorrono  varie  rifpofte  d'  Imitazione 
a  quello  Contrafoggetto,  al  num.  42.  nel  Soprano,  al  num.  43.  nel  Te- 
nore, ed  al  num.  44-  nell>  AItoi  e  4UÌ  fi  noti  che  il  Soprano,  e  V  Alto 
calano  di  Tuono,  ed  il  Tenore  cala  ai  Terza  ,  e  così  V  ultima  rifpofla  fi- 
fa genuina  (  a  )  nelle  fue  vere  Corde  corri fpondenti  al  Tuono  principale , 
e  con  quello  belliffimo  artificio  fi  va  all'  ultima  Cadenza ,  alla  quale  però 
vi  s'  aggiunge  la  Cadenza  detta  Piagale  ,  per  dar  comodo  di  proferire 
1'  Amen  ,  il  quale  ogni  qualvolta  fi  ponga  fenza  impegno  di  Fuga  ,  o 
d'  Imitazione,  o  d'  intreccio  ,  in  fomma  pollo  per  femplice  parola  fempre 
fi  pone  con  quella  Cadenza,  (b) 

Eccovi  dunque  ,  Lettor  cariflìmo  ,  una  Fuga  che  molto  fi  ferve  dell' 
Imitazione  ,  fenza  flar  tanto  attaccata  alle  rigorofe  leggi  delle  Fughe  o 
Reali,  o  del  Tuono.  Alcuni  vogliono  che  le  Fughe  d!  Imitazione  non  na- 
no vere  Fughe,  perchè  molti,  anzi  la  maggior  parte  degP  Autori  tratta- 
no di  quelle  feparatamente  da  quelle  ,  e  le  chiamano  Fughe  irregolari  , 
ma  però ,  fé  è  vero  che  la  Fuga  dicafi  a  fugando  t  anche  la  Fuga  d' Imi- 
tazione fi  potrà  dire  vera  Fuga.  Sarà  altresì  vero  che  quelle  Fughe  d'Imi- 
tazione fono  più  liberali  in  ammetter  licenza  ,  che  rigorofamente  parlan- 
do ,  non  dovrebbonfi  ammettere  nelle  Fughe  ,  ma  quelle  cofe  meglio  fi 
vedranno,  efaminando  gli  Autori,  ed  oflervando  le  buone  Compofizioni. 
[  e  ]  Pafliamo  dunque  a  veder  una  Fuga  che  contenga  qualche  artificio  di 
maggior  impegno,  e  perciò  porremo  per  Efempio  una  Fuga  con  più  Sog- 


(  a  )  Anche  quefta  offervazione  è  neceffaria  ,  che  facendo  in  uno  ftretto  var) 
intrecci  ,  0  del  Motivo,  0  del  Contrafoggetto,  V  ultima  "volta  (  quando  vi  fi  a 
il  modo  )  fi  pone  fempre  nelle  fue  vere  Corde ,  e  neW  ifteffa  maniera  del  prin» 
tìpio  ,  e  ciò  a  fine  di  far  fentire  che  P  artificio  non  diftrugga  0  il  Motivo  ,  e 
il  Contrafoggetto . 

(  b  )  Si  può  notare  di  paff aggio  che  nelle  Compofizioni  Ecclefiaftiche  fi  ufa 
molto  la  Cadenza  di  Quinta  in  su  ,  0  fta  di  Quarta  in  giù,  da  Monfìeur  Ra. 
meau  detta  Cadenza  irregolare  £  Tra/tè  de  /'  Harmonie  liv.  \.  ebap.  6.  pag* 
azi.  )  e  da  altri  detta  Cadenza  Piagale ,  e  tal  Cadenza  fi  ufa  ,  perchè  con~ 
tiene  in  sé  una  certa  maefià  adattata  al  luogo  per  il  quale  devono  fervire  le 
Compofizioni.  Quefta  perì  non  è  offervazione  neceffaria . 

£  e  ]  Sì  vedano  i  Sopracitati  Autóri ,  e  con  più  chiarezza  fi  conofeerà  quel' 
Jo  che  qui  fi  dice  in  poche  parole* 
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DOpo  aver  oflervate  tre  Fughe  ,  Reale  una  ,  V  altra  del  Tuono  ,  la 
terza  d'  Imitazione,  ecco  che  vi  propongo  una  Fuga  artificiofa  più 
dell'  altre,  confillendo  V  artiiìcio  nell'  elìer  tefsuta  con  più  Soggetti,  (^he 
le  Fughe  tefsute  con  più  Soggetti  li  ano  più  artificiofe  è  fuor  di  dubbio 
mentre  ricercano  più  atteuzione  dell'  altre,  (  a  )  ha  per  1'  ordine,  e  di. 
ftribuzione  de'  Soggetti,  ha  per  la  chiarezza  ,  acciò  ognuno  di  elfo  rilàlti 
e  che  uno  non  copra  ,  e  offufchi  V  altro;  e  perchè  di  hmili  Fughe  lo 
Studiofo  pofla  averne  qualche  idea ,  lì  propone  la  antecedente  di  Don  An- 
nio  Pacchioni  Modanefe  ,  Maeftro  affai  celebre  di  quello  fècolo  ,  che  fervi 
di  Maeftro  di  Cappella  Rinaldo  Primo  Duca  di  Modona ,  la  Comunità  ■  e 
la  Cattedrale,  morì  in  età  di  anni  84. 

Si  abbiano  di    mira  gli  avvertimenti  dati'  nei  p affati  E fempj  ,  e  per  non 
far  repliche  fuperflue  fi  paffi  fubito  all'  efame  della  Compohzione . 

Si  vede  al  num.  1.  proporlo  un  Motivo,  il  quale  però  non  farà  il  Sog- 
getto principale  di  quella  Fuga  ,  (b  )  ma  folo  ferve  per  la  prima  parte 
del  verfetto:  Sicut  erat ,  efsendo  pollo  nella  feconda  parte  di  quello  ver» 
iètto  il  Soggetto  principale  ,  come  fi  vedrà  .  [  e  ]  Al  fopraddetto  Motivo 
fi  rifponde  del  Tuono  al  num.  2.  e  la  Cantilena  che  vedefi  al  num?  $„ 
ferve  come  una  fpecie  di  Contrafòggetto ,  (d)  ed  è  Contrappunto  doppio  9 
Tomo  II.  M  e  que- 


(  a  )  Le  Fughe  lavorate  con  più  Soggetti ,  vengono  lodate  da  qua  fi  tutti  gP 
Autoti  ,  e  riputate  di  maggiore  ftudio  delle  Fughe  [empiici  .  Si  veda  il  "Bo- 
rione, cit.  par.  2.  cap.  io.  pag-  90.  P.  Tevo  cit.  par.  4.  cap,  15.  pag.  335.  li 
Co:  Giordano  /ficcati  cit.  a  car.  96.  reputa  degno  di  maggiore  ftima  le  Fu* 
ghe  obbligate  col  Contrafòggetto  da  lui  dette  Fughe  raddoppiate  *,  per  conse- 
guenza fi  dirà  :  più  Soggetti  che  fi  pongono  ,  [purché  tutto  vada  a  propofito  ] 
più  farà  artificiofo  il  lavoro .  Nlonfieur  Piarne au  cit.  liv.  3-  chap.  44.  pag.  340. 
e  342.  e  feg.pone  un  efempio  di  una  Fuga  con  quattro  Soggetti ,  ed  a  car.  356'. 
dà  colP  efempio  delle  regole  per  comporre  fimìli  Fughe.  So  benijfimo  che  il 
Berardi  Docum.  Arm.a  car.  46.  dice  che  fia  più  ftimato  un  Soggetto  ben  tira' 
io,  che  una  Fuga  con  più  Soggetti ,  il  che  è  per  fé  evidente  ,  né  fi  oppone  al- 
la dottrina  data  ,  ogni  qual  volta  (i  rifletta  che  propofio  un  Soggetto ,  convien 
difporlo,  e  condurlo  con  arte,  e  maefiria ,  che  confervando  V  unità,  e  tnplù 
cita  fua ,  non  recbi  noja ,  e  faflidio  a  chi  P  afcolta  ;  al  contrario  nella  varietà 
de  Soggetti  per  fé  ftejfi ,  e  di  fua  natura  portano  [eco  quella  varietà  tanto  dal- 
la n 'a  tur  a  bramata,  e  tanto  difficile  da  ejeguirfi. 

-.  [  b  ]  Dico  che  non  è  il  Soggetto  principale  di  quefia  Fuga  ,  perchè  fuori 
delie  prime  rifpojìe  nel  progreffo  della  Compofizione  non  fi  fente  più  ,  onde  quff" 
fio  primo  pezzo  ,  0  fia  prima  parte  del  verfetto  non  può  dirfi  Fuga  rigorofa^ 
mente  ,  ma  folo  cantar  a  Soggetto  ,  0  fia  flile  Fugato  . 

[e]  Quefto  lo  chiamo  Soggetto  principale ,  perchè  da  effo  comincia  la  Fuga  „ 
e  nel  progreffo  fernpre  fi  vede  in  ballo  ,  e  fopra  e  [otto  di  effo  fi  lavorano  gì* 

altri  Soggetti  quafi  come  C ontraf oggetti . 
(  d  )  Veramente  chi  voleffe  feguita?  la  Fuga  con  quefi®  MMiv®  sverebbe  fsm- 

pre 


oo 
[  a  ]  e  quefta  Cantilena  feguìta  fin  ali'  entrata  dei  Tenore  ,  ma  prima  fi 
veda  al  num.  4.  come  fi  conduce  col  Baffo  la  Cantilena  che  fece  V  Alto 
al  nnm.  3.,  e  ciò  fi  fa  per  ilare  nelle  Corde  del  Tuono.  (  b  )  Ai  num.  5. 
fi  vede  la  rifpofta  del  Tenore,  la  quale  è  ritardata  una  Battuta  e  mezza 
di  più  di  quel  che  aipettò  ad  entrare  la  prima  rifpofta,  ma  neceffariamen- 
te  conveniva  ritardarla  ,  fé  voleva  che  il  Baffo  imitaffe  la  Cantilena  dell' 
Alto,  ed  ecco  come  con  arte  alle  volte  fi  ritardano  le  rifpofte  (  e  )  Al  nu. 
6.  fi  vede  1'  Alto  dipendere  alla  Cantilena  del  Baffo  ,  e  fubito  in  egual 
diftanza  dalla  prima  rifpofta  il  Soprano  al  num.  7.  riiponde  al  Motivo ,  ed 
il  Soprano  al  num.  8.  fa  il  Contrafoggetto  che  ai  num.  5,  fu  di  fopra  ,  e 
qui  è  fotto  al  Motivo ,  e  però  diffi  Contrappunto  doppio  .  Facilmente  potrà 
offervare  il  Lettore  ,  come  il  Tenore  fa  per  intiero  tutto  quello  che  fece 
1'  Alto  dal  num.  1.  fino  al  num.  6.  e  così  il  Soprano  fa  tutto  quello  che 
fece  il  Baffo  dal  num.  5.  fino  a  iy  nunc\  &  femper  t  e  quefto  veramente  è 
il  modo  più  perfetto  di  far  Fughe .  (  d  ) 

Perchè  poi  come  fi  dìffe  quefto  Soggetto  non  è  il  principale  in  quefta 
Fuga,  così  giunto  alla  Cadenza,  avendo  tutte  le  quattro  parti  fatto  fentire 
quefto  Motivo,  (  e  )  fi  introduce  fubito  un  altro  Soggetto,  il  quale  come  fi 
vedrà  è  il  principale,  0  almeno  ii  regolatore  di  quefta  Fuga,  (f)  Quefto 

Sog- 


pre  un  Contrafoggetto ,  il  quale  però  nella  prima  rifpofta  cambierebbe  in  par- 
te ,  non  effe  rido  rifpofta  reale  . 

[a  ]  Dico  che  è  Contrappunto  doppio  ,  perche  fi  traf porta  ali*  Ottava  fotto  , 
in  tempo  che  il  Soggetto  fia  nelV  ifteffe  Corde  »  e  così  è  Contrappunto  doppio 
gslP  Ottava- 

(  b  )  Si  veda  quel  che  fi  dijfe  neW  Efempio  decimofettimo  intorno  alle  Fughe 
dette  del  Tuono . 

(  e  )  Benché  le  rifpofìe  fi  facciano  per  lo  più  con  uguaglianza  di  Paufe ,  com 
me  altrove  fi  e  detto,  nondimeno  per  non  rompere  V  ordine  di  qualche  Canti- 
lena che  torni  in  acconcio,  ovvero  per  introdurre  qualche  buona  Modulaz  oae  , 
farà  lecito  ritardar  qualche  rifpofta  ,  purché  il  ritardo  provenga  non  dal  ca- 
priccio ,  ma  da  qualche  buono  artificio  .  Si  veda  il  P,  Tevo  cit  par.  4.  Cap. 
jo.  pag.   300. 

f_  d  J  Più  che  una  parte  feguiterà  V  altra  >  fi  nelle  Figure  ,  come  nei  movi- 
menti .,  in  tempo  fpecialmente  che  un  altra  parte  farà  il  Soggetto  ,  fempre  fa- 
tta più  bella  la  Compofzione  y  dicendo  il  cit.  P.  Tevo  dove  jopra  :  propotto  iL 
foggettò  dalla  prima  parte,  farà  che  entri  la  feconda  ,  e  Cubito  <?fTa  fe- 
conda parte  fi  rende  patrona,  e  la  prima  farà  ftrvitrice  fila  ,  facendo  al. 
tro  andamento,  o  foggettò  teOuto  (opra  il  primo,  il  quale  fé  farà  ..nche 
feguito  dalla  feconda   parte,  farà  ottima,  e  ftua'iofa  teffirura  . . . . 

£e]  Quefto  Motivo  è  flato  fatto  nelle  Corde  proprie  del  Tuono ,  e  riafeuna 
parte  lo  fa  nelle  f uè  Corde  naturali ,  rpft  molto  da  avvertire  in  fimili  Compo. 
fìzioni . 

£  f  3  Difo  quefto  Motivo  Soggetto  regolatore ,  perche  fopra  >   e  fotto  di  effo 


91 
Soggetto  vien  propofto  dal  Baffo  al  num.  9.  nelle  parole  della  feconda  par- 
te del  verfetto.  Si  offervi  dà  principio  il  Motivo  cne  è  propofto  alla  Quin- 
ta, ed  in  quello  luogo  fi  ptopone  nel  Tuono  per  variare,  e  per  vie.  più  far 
fentire  la  variazione,  fi.  rifponde  a  quello  Soggetto  ali*  Ottava  dal  Soprano 
al  num.  io.  e  fi.  rifponde  intrecciando  la  rifpofla  colla  proporla  ;  ma  per- 
chè iapeva  beniffnno  queil'  Autore  che  le  rifpofte  all'  Ottava  ,  o  all'  Uni- 
fono  non  fono  così  buone  ,  come  le  rifpofte  alla  Quinta ,  o  alla  Quarta  iy 
£  a  ~]  perciò  appena  cominciata  la  rifpoita  del  Soggetto  ,  introduce  nuovo 
Motivo  coli'  Alto ,  come  fi  vede  al  num.  11.,  ma  per  variare  ancora ,  in 
yece  d'  introdurlo  alla  Quinta,  1'  introduce  alla  Quarta,  e  così  fa  diverfa 
divilìon  dell'  Ottava  da  quello  fece  fui  bel  principio,  (  b  )  e  per  flar  fem- 
pre  concatenato  colle  parti  fiibito  rifponde  a  quello  fecondo  Soggetto  col 
Tenore  al  num.  12.  e  pone  la  rifpofla  nel  Tuono. 

Appena  il  Soprano  ha  terminato  il  primo  Soggetto  che  fubito  fa  la  rif- 
polla  al  fecondo  al  num.  13.,  ma  in  quella  riipoila  uon  ferva  1*  ordine  di 
rifpondere  alla  Quarta  come  dovrebbe  fare  volendo  fèguir  1'  ordine  dagli 
Autori  inlègnato ,  cioè  che  propollo  un  Soggetto  da  una  parte  alla  Quar- 
ta ,  e  rifpolto  dall'  altra  al  Tuono  ,  la  terza  parte  deve  rifpondere  alla 
Quarta,  (e)  ma  in  quello  luogo  rifponde  all'Ottava.  La  ragione  però  per 
la  quale  cambia  1'  ordine ,  fi  vedrà  chiaramente  ;  offervando  che  con  que- 
lla rifpofla  del  Soprano  intende  V  Autore  di  panare  alla  Quinta  del  Tuo- 
no ,  come  fi  fcopre  dal  non  effer  pollo  il  Diefis  in  Alamirè  ,  come  fu  nel 
Tenore .  La  caggione  poi  di  voler  andare  alla  Quinta  fi  è ,  che  effendo  la 
Modulazione  alla  Quarta  più  toflo  molle ,  non  dà  molto   rifalto  ,   anzi  in 

M     z  certa 


fono  flati  formati  gli  altri  due  Soggetti  de\  quali  fi  ferve  in  quefla  Fuga,  ed 
i  quali  come  poc*  anzi  ho  detto  potrebbero  ancora  fervire  per  Contrafoggetti . 

f  a  3  Si  veda  D  Nicola  Vicent.  Prat.Muf.  lib.  1.  cap.  32.  pag.  88.  tergo  il 
quale  dice  :  quello  modo  di  fugare  per  Unifono  ,  e  per  Ottava  non  fi  de 
troppo  ufare  ,  fé  non  per  neceffità.  U  ifteffo  dice  il  P.Tevo  cit.par.^i  cap. 
io.  pag.  299.  V  ifìeffo  dice  Monf  Rameau  cit.  lib.  3.  cap.  44*  pag.  339. ,  ma 
però  tutti  quefli  convengono  che  è  lecito  rispondete  fi  aW  Ottava  ,  come  ali" 
Unifono  ,  come  fi  vede  nei  fopracitati  luoghi  . 

f  b]  La  divi fion  dell'  Ottava  in  principio  di  quefla  Compofizione  fi  vede  ef- 
fer Armonica  ,  ed  in  queflo  luogo  fi  fa  divi/ione  Aritmetica  .  Di  quefts  fé  ne 
parlò  altrove . 

[e]  Non  folo  gli  Autori  foptaddettì  ,  ma  dì  pia  tutti  quelli  che  trattano 
delle  Fughe,  ingegnano  che  il  Soprano  deve  corrifpondere  al  Tenore,  e  P  Alto 
al  Baffo  ,  [  parlando  _  delle  rifpofte  ai  Soggetti  ]  onde  quando  non  fi  offerva 
quefl'  ordine  ^Jì  può  dire  che  fi  efee  dalle  regole  principali  col  mezzo  di  qual- 
che licenza  ,  lecita  però  fé  fatta  con  giudizio  ,  fecondo  le  oc  e  a  fio  ni  ,  come 
altrove  fi  è  deuo  . 


certa  maniera  debilita  la  Compofizione ,  (a)  ed  al  contrario  la  Modulazio- 
ne alla  Quinta  dà  maggior  forza ,  ed  energia .  (  b  ) 

Che  quella  fi  a  P  intenzion  dell'Autore  fi  vede  manifeftamente,  allorché 
il  Baffo  al  nura.  14-  rifponde  a  quello  fecondo  Motivo  alla  Quinta  del  Tuo- 
no, e  termina  quella  riipofta  con  far  vera  Cadenza  alla  Quinta  del  Tuo- 
no  .  Si  aggiunga  ancora  un  altra  ragione ,  di  operare  in  tal  guifa  ,  è  che 
avendo  fatta  Cadenza  nel  Tuono  col  Motivo  ,  del  quale  fi  fervi  nella  pri- 
ma parte  di  quello  verfetto,  e  nel  Tuono  ancora  fu  proporlo  quello  nuo- 
vo Soggetto,  non  era  del  dovere  replicare  la  Cadenza  al  Tuono,  e  perciò 
volendo  fare  altra  Cadenza,  per  variare  ,  doveva  farla  con  altra  Modula- 
zione ,  e  perciò  è  Hata  fatta  alla  Quinta  .  (  e  )  Ne  fi  credano  quelle  Ca- 
denze fatte  a  capriccio  ,  e  lenza  il  fuo  perchè  ,  mentre  nella  pa fiata  Ca- 
denza fu  introdotto  nuovo  Motivo  ,  ed  in  quelli  pure  si  introduce  altro 
Motivo,  i  quali  Motivi  fi  rendono  più  fenfibili  dopo  la  Cadenza. 

Non  lì  deve  neppur  credere  che  i  due  JMotivi  qui  fopra  oflervati  non  fia- 
no  per  far  gioco  nel  progreflb  della  Fuga  ,  perchè  come  vedremo  il  pri- 
mo Soggetto  è  fempre  in  ballo  ,  ed  il  fecondo  almeno  per  Imitazione  , 
fempre  lavora,  (d)  Giunto  dunque  alla  Quinta  del  Tuono  propone  un  nuo- 
vo Motivo  C  che  da  noi  farà  chiamato  terzo  Soggetto  )  come  fi  vede  nel 
Soprano  al  num.  15.,  ed  a  quello  rifponde  il  Tenore  al  num.  16.  quella 
rifpoila  è  all'  Ottava,  ma  il  Baffo  rifponde  al  Tuono  al  num.  17.  ed  in 
egual  dillanza  al  num.  18.  rifponde    F  Alto   all'  Ottava  dd  Baffo  .  Quelle 

ri  Ipo- 


li  a  3  Che  la  Modulazione  alla  Quarta  debiliti  in  qualche  modo  la  Compo* 
fizione  è  chiaro  ,  mentre  ,  e  leva  un  Diefis  richiiflo  nella  Scala  ,  0  aggiunge 
un  b.  molle  che  il  Tuono  principale  non  richiede  ;  in  un  modo  ,  e  nelT  altro 
rende  il  p^ogreffa  della  Scala  più  molle  ,  e  per  conseguenza  li  togli?  parte  del- 
ia fua  forza  ,  ed  energia ,  riducendo  quella  Corda  che  era  fettima  maggiore  , 
dai  Fr  ance  fi  detta  Se  nubi  le  ,  ad  effer  Quarta  del  Tuono  nel  quale  fi  paffa  t 
che  dovendo  effer  giufta  ,  convien  farla  minore ,  e  cesi  in  certo  modo  fi  toglie 
la  Corda  SenlìbHe  ,  mentre  fa  figura  di  quefia  quella  che  nella  Scala  del 
Ttton»  principale  era  Terza  maggiore  . 

(  b  )  Per  V  ifiejfa  ragione  che  la  Modulazione  alla  Quarta  rende  molle  la 
Compofivvne  ,  la  Modulazione  alla  Quinta  la  rende  più  fpiritofa  ,  aggiungen- 
do quella  un  Diefis,  6  togliendo  un  b.  molle,  alla  Scala  del  Tuono  principa- 
le, e  così  alterando  la  Scala  verfo  /'  Acuto*  e  riducendo  la  Quarta  del  Tuo* 
no  che  dovrebbe  effer  minore  ad  effer  la  Settima  maggiore  ,  0  la  Corda  Sen- 
iJbre  del  Tuono  nel  quale  fi  paffa  ,  fé  li  da  più  forza-,  ed  energia. 

[e]  Dovendofi  per  neceffìtà  far  più  Cadenze ,  fpecialmente  fra  di  loro  vici* 
jts  ,  jarà  al  certo  fempre  meglio  tifarle  con  diverfe  Modulazioni  ,  mentre  fa- 
rebbe troppo  vizio  fa  la  Cadenza  che  foffe  replicata  neW  ifieffo  Tuono .  Per  al' 
tro  vi  pub  effers  anfora  qualche  neceffìtà  che  obblighi  il  Co»  pofìtore  a  replicar 
fla  Cadenza  colV  ifieffa  Modulazione  ,  ma  fuor  di  quefia  neceffìtà  fava  femprt 
viz'ofo  un  tal    modo  di  procedere  come  altrove  abbiamo  offertalo. 

£d  J  Quando  fi  pongono  più  [oggetti  in  una  Fuga ,   non  è  neceffario  eh?  ciaf, 


n 

rifpofte  fono  alla  Quinta,  ed  al  Tuono,  ma  {blamente  fi  varia  V  ordine  fo- 
lito,  cioè  in  vece  di  rifpondere  al  Tuono  ,  e  poi  alla  Quinta  (  eQendo  la 
proporla  di  quello  Soggetto  in  Quinta  )  fi  rifponde  alla  Quinta,  e  poi  due 
volte  al  Tuono.  (  a  ) 

Si  noti  ancora  1'  andamento  di  quello  terzo  Motivo  come  diiTimile  di 
Cantilena  dai  due  Soggetti  già  veduti,  e  ciò  è  fatto  ad  arte,  perchè  vo- 
lendo nel  progreffo  della  Fuga  unir  quelli  Motivi  ,  ed  il  fecondo  effendo 
molto  fimile  al  primo,  era  ben  giuilo  che  quello  terzo  faceffe  diver.fa  Can- 
tilena  ,  per  renderlo  più  fenfibile ,  e  per  far  che  V  effetto  riufciile  miglio- 
re.  (ój 

Al  num  ip.  fi  vede  che  il  Soprano  fa  il  rivolto  a  queft''  ultimo  Moti- 
vo, e  perchè  fin  ora  fi  è  adoprata  molto  la  Tonica,  e  la  Dominante ,  per 
non  rendere  ftucchevolè  la  Compouzione  ,  vuol  ancora  darli  maggior  for- 
za ,  e  perciò  dopo  1'  entrata  del  Soprano ,  conduce  le  parti  in  tal  maniera 
che  lo  portino  alla  Terza  del  Tuono,  nella  quale  fa  Cadenza,  e  così  vien 
a  rinforzare  la  Compofizione ,  paffando  in  Tuono  di  Terza  maggiore ,  che 
è  più  fpiritofo  del  Tuono  di  Terza  minore .  (  e  ) 

Arrivato  alla  Terza  del  Tuono  in  quefta  propone  il  Motivo  primo  col 
Tenore  al  num.  20.,  e  rifponde  -all'  Ottava  coi  Soprano  al  num.  21.  ,  e 
coli'  iftefs'  ordine  che  offervò  la  prima  volta,  quando  propofe ,  e  rilpofe  a 
quello  Motivo  ,   introduce   il    fecondo  Motivo   coli'  Alto  al  num.  22.  alla 

.Quar- 


'Cuno  di  queft  i  -rifponda  fempre  realmente  ,  mentre  fé  ciò  non  fi  ricerca  in  una 
Fuga  di  un  fol  Motivo,  potendofi  fpeaalmente  nel  progresso  far  fentire  rif- 
pofte d'  Imitazione ,  molto  più  fajià  lecito  feivirfi  di  quefte  nelle  Fughe  a  pia 
"Soggetti*  Così  pure  fi  deve  avvertire  che  nel  comporre  Fughe  con  più  Motivi  , 
quefti  non  fi  perdino  mai  di  vifta  ,  ma  fiano  fempre  in  ballo  ora  in  un  modo , 
ora  in  un  altro  ,  mentre  qui  confi/le  il  bello  ;  ma  non  fi  pofsono  afsegnar  re- 
gole intorno  a  ciò  ,  e  folo  fi  può  dare  il  confìgUo  da  Monf.  Trarne au  cita- 
lo ,  dove  tratta  dellg  Fughe  ,  come  fi  notò  nelP  Efempio   16.  all'    annot.  []  d  J 

(  a  )  Si  può  qmalo-he  volta  variare  V  ordire  delle  rijpoflc ,  come  abbiamo  of* 
fervalo  all'  annot.  [  a  3  >  Pag-  92.  ed  in  queflo  luogo  la  variazione  confifte  , 
che  fi  tra/porta  V  ordine  dille  rifpofte  ,  cioè  fi  rifponde  all'  Ottava  in  vece  di 
rifpondere  alla  Quinta  ,  e  fi  rifponde  alla  Quinta  in  vece  di  rijpondere  alf 
Ottava  ,  onde  fi  mantiene  ia  foftanza  delle  rifpofte  ,  tifando  in  quefte  la  To- 
nica ,  e  la  Dominante  ,  ma  fi  varia  /'  ordine  prendendone  una  in  luogo 
d'  un  altra.* 

(  b  )  Siccome  queflo  terzo  Motivo  nel  progreffo  della  Fuga  ferve  ancora  per" 
'Contrafoggetto  al  Motivo  primo  ,  così  era  del  dovere  che  fafre  difftmile  ,  e  nei. 
le  Figure ,  e  nella  Cantilena,  per  le  ragioni  dette  all'  Efempio  16.  annot. ,(  b) 

P«g*  9- 

(e)  f  moverla  col  Zarl.  Irft.  Harm.  pur.  3.  cap.  ro.  pag.A^'é.-t  che  le  "Ter- 
zet  e  Sefte  maggiori  fono  piìt  vive ,  ed  allegre  delle  Terze  a  $  Sefte  minori. 

onde 


(Quarta  del  Tuono ,  nel  quale  è  panato  .  Si  noti-  in  quello  luogo  come  fa 
un  bel  chiarofcuro,  facendo  tacere  il  Baffo,  e  1'  Alto  nell'  entrare  del  pri- 
mo Motivo,  ed  a  poco  a  poco  rinforza  con  introdurre  una  parte  dopo 
V  akra,  e  per  meglio  efeguire  quello  Pianole  forte  fi  ferve  della  Chiave 
di  Tenore  nella  parte  dell'  Organo  .  (  a  ) 

Neil'  iileifa  maniera  che  fece  di  fopra  introduce  il  fecondo  Motivo  alla 
Quinta  del  Tuono,  nel  quale  è  paffato,  e  ciò  li  vede  al  num.  Zx.  e  per 
vie  più  crefcer  di  forza  ,  conduce  le  parti  alla  Quinta  di  Quello  Tuono 
e  così  può  notarfi  che  non  è  da  abbadare  a  tanti  fcrupoli  nel  progreffo 
d'  una  Fuga ,  ma  li  può  quella  condure  con  diverfe  Modulazioni  ,  purché 
il  tutto  lia  con  buon  ordine  ,  e  che  non  arrechi  difgullo  .  (  b  )  li  ofleryi 
.con  attenzione  il  maneggio  delle  parti  perchè  è  beliiffimo  . 

Arrivato  alla  Quinta  della  Quinta  crefce  coli'  artificio,  mentre  al  num„ 
24.  pone  il  terzo  Motivo,  e  fubito  li  vede  al  num.  25.  introdurre  il  pri-* 
mo  Soggetto  alla  Quinta  di  quello  Tuono,  nel  quale  è  parlato,  s'  introduce 

cioè 


vnde  nella  Scala  di  Terza  maggiore  effendo  fi  la  Terza ,  come  la  Sefta  mag- 
giori ,  farà  per  confeguenza  più  allegro  ,  e  fpiritofo  il  Tuon  di  Terza  maggio- 
re ,  che  quel  di  Terza  minore,  nella  cui  Scala  le  Terze >  e  Sefte  fono  per  natu- 
ra minori .  E  poi  P  efperienza  ifieffa  fa  fentire  effer  vero  ciò  che  qui  fi  dice . 

(  a  )  Vedafi  il  P-  Tevo  eh.  par.  4.  cap.  1  r.  pag.  3  18,  dove  dice ,  che  fi  può 
accompagnare  alP  Uni fono  la  parte  Acuta  con  la  parte  delP  Organo  ;  e  ciò  a  fi- 
ne di  render  più  fer/fibUe  V  entrata  del  Soggetto ,  e  tal  medo  di  fcrivere  la  pat- 
te delP  Organo  da  alcuni  vien  dette  fcrivere  in  Chiavette ,  cioè  fervirfi  di  Chia* 
vi  che  non  fon  proprie  della  parte  delP  Organo ,  tanto  più  che  quefie  Chiavi  fi 
fuonano  molte  volte  con  uno ,  0  due  diti  folamente ,  fenza  la  riempitura  dell1 
accompagnamanto  intiero  . 

(  b  )  Cofa  diranno  i  Rigorifii  in  queflo  luogo  ?  diranno  certo  che  P  Autore 
non  contento  dì  paffare  da  un  Tuono  di  Terza  minore  ,  ad  un  Tuono  dì  Terza 
maggiore ,  va  ancora  totalmente  fuor  di  Tuono  collo  flabìlire  la  Modulazione 
in  Alamire  ,  che  è  Settima  del  Tuono  principale  ;  ma  io  potrei  rifpondere  che 
molti  fono  gli  Autori  che  accordano  fimili  Licenze  nel  progrefio  di  una  Fu- 
ga ,  come  può  veder  (t  nell'  Anglerìa  Reg.  di  Contrap.  cap.  20.  pag.  70. ,  nel 
P.  Tevo  cit.  par.  4.  cap.  io.  pag.  306.  ed  in  molti  altri  .  In  oltre  effendofì 
1*  Autore  poflo  in  giro  con  le  Modulazioni ,  e  ritrovandoli  ìnTuono  di  D  lafol- 
re,  in  tal  luogo  lo  confiderà  come  Tuono  che  fia  Padrone,  e  perciò  paffa  con 
facilita  alla  fua  Quinta  .  Di  più  nella  -vera  Fuga  rigor of et  è  lecito  far  paf- 
[aggio  alla  Fuga  d'  Imitazione  ,  e  fi  può  dire  che  così  P  Autore  fiaft  contenu. 
io  .  Finalmente  potrebbefi  dimandare  a  quefti  Rigorifii  fé  V  effetto  che  pro- 
duce una  tal  Modulazione  in  queflo  luogo  è  buono,  0  no  ,  di  nò  mi  pare  non 
pojfa  dirfi  ;  dunque  fé  fa  buon  effetto  ,  fi  ottiene  il  fine  che  è  il  dilettare  ,'  e 
per  confeguenza  farà  lecita  tal  licenza.  Soprattutto  prevale  V  autorità  del  Va- 
leftrina  ,  ch$  nelle  fue  Fughe ,  dopo  le  prime  rifpofie  fatte  fecondo  U  rigor  del' 
le  regole,  nel  progreffo  introduce  var)  attacchi  del  Soggetto  in  varie  Corde,  co-^ 
me  è  fiato  praticato  da  tutti  i  primi  Maeftri  dell*  Arte ,  e  viene  preferito  dai 
Nani  ni  9  da  IP  Anglerìa  t  e  da  altri. 
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cioè  in  Elami  Quinta  di  Alarnirc ,  ed  in  tal  guifa  fa  vedere  che  un  Moti- 
vo può  ftar  unito  coli'  alto,  però  qui  non  vuol  troppo  trattenerli  in  Tuo- 
no di  Àlamire,  non  eiìendo  quello  fubordinato  al  Tuono  principale,  (a)  e 
perciò- ritorna  alla  Terza  del  Tuono  ,  e  pone  ivi  il  terzo  Motivo  al  num. 
Z6.  ,  ed  il  Soprano  rifponde  .all'  Ottava  al  nura.  27.  e  ficcome  in  quello 
terzo  Soletto  fi  toccano  Corde  che  poffono  elfere  equivocale ,  così  al  num, 
28.  P  Alto  prende  quelP  iileflo  Motivo  nella  Corda  del  Tuono  principale  , 
ed  ecco  come  ritorna  in  Tuono  lenza  che  alcun  fé  n5  accorga .  [  b  ] 

Neil'  ifteffo  tempo  che  inoltra  tornar  in  Tuono  n'  elee  di  nuovo ,  e  va 
alla  Quinta,  e  per  andar  alla  Quinta  fi  ferve  del  fecondo  Motivo,  come  li 
vede  nel  Soprano  al  num.  29. ,  e  perchè  la  prima  rifpofta  di  quello  fecon- 
do Soggetto  è  Hata  fempre  alla  Quarta  dei  Tuono  ,  nel  quale  fi  trovava  , 
così  ancora  qui  la  rifpofta,  che  fi  vede  nel  Tenore  al  numero  30.  e  alla 
Quarta  della  Quinta  ,  perchè  la  Corda  del  Tuono  vìen  ad  eflere  Quarta 
della  Quinta.  Il  Baffo  al  num.  31»  rilponde  a  quello  fecondo  Motivo,  e  per 
enervare  anche  qui  F  illefs'  ordine  offervato  fempre  in  quello  fecondo  Mo- 
tivo, cioè  che  P  ultima  rifpofta  fi  a  fempre  alla  Quinta  di  quel  Tuono  nel 
qua!  era,  1'  Alt»  ai  num.  32.  rilponde  alla  Quinta  della  Quinta  ,  benché 
però  quella  rifpofta  lìa  di  femplice  Imitazione  .  Si  può  notare  in  quello 
luo<*o  che  fi  fa  un  bel  gioco  con.  quello  fecondo  Motivo,  rifondendo  nel» 
la  maniera  enervata  ,  cioè  che  P  ultima  rifpofta  fi  crefee  un  Tuono  della 
rifpofta  feconda,  il  che  al  certo  fa  un  belli/fimo  fèntire,  e  dà  molta  ener- 
gia ,  e  forza  alla  Compofìzione  .  (e  )  Ne  fi  dica  che  è  una  cola  mal  fat- 
ta/ufar  la  prima  rifpofta  alla  Quarta  ,  e  la  feconda  alla  Quinta  ,  perchè 
ciò  farebbe  vero,  ogniqualvolta  quello  folle  il  Motivo  principale,  e  poi  caf- 
fè in  quelle  rilpofte  diverfa    Modulazione  •    ma  quefte  fecondo  Motivo  ila 

fubor- 


(  a  )  Già  pappiamo  che  i  Tuoni  Subordinati  alla  Corda  Fondamentale  fon» 
la  Quinta,  la  Quarta,  la  Terza,  e  la  Sefia  ,  e  che  ciò  Jìa  vero  vedajt  Monf. 
R_ameau  cit.  lib,  3.  cap.  23.  pag.  248.  onde  V  Alamire  emendo  Settima  dì 
B  mi)  non  farà  mai  Tuono  a  B  mi  fubordinato  . 

£  b  }  Conviene  ufar  molto  artificio  per  ufeire  e  ritornare  in  Tuono  ,  p  fi  de^ 
<ve  procurare  di  farlo  in  maniera  tale  che  V  Uditore  appena  fé  n'  accorga  ,  al- 
trimenti fé  le  Modulazioni  non  faranno  naturali ,  e  piane  ,  farà  peccante  la 
Compofìzione  ,  e  ficcome  {fecondo  il  mio  parere  appoggiato  aW  autorità  di  mol- 
ti buoni  Componitori  fi  Antichi  che  Moderni  )  non  fi  deve  aver  troppo  fcrupo lo 
intorno  al  modulare  in  quefia  ,  0  in  quella  Corda  ;  fi  deve  poi  averne  molto  ac- 
ciò tali  Modulazioni  fiano  naturali ,  in  guifa  tale  ,  che  non  folo  fi  rendine  qua  fi 
injenfibili  nel  loro  paffaggio  ,  ma  ancora  che  fiano  condotte  in  modo  che  appa- 
vi\ca  non  poterfi  far  diverfamente ,  e  che  quafi  per  neccjfità  fiamo  forzata  ad 
ufarle  ;  ma  quefto  non  fi  può  fare  fenza  una  foda  e  matura  pjfervazione  ,  $ 
persia  fi  efaminino  attentamente  buone  Compofìzioni . 

{  e  )  Ciò  fuaede  per  le  ragioni  dette  all'  annoi,  [a  ]  ,  e  (  b  )  pag,  9?» 
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Subordinato  al  primo,  il  quale  non  fa  variazione  di  Modulare,  ma  coftan. 
temente  nelle  lue  rifpoile  mantiene  il  Tuono,  ovvero  la  Quinta.  Ciò  fatto 
lì  conducono  le  parti  alla  Cadenza  della.  Quinta  ,  ed  eccovi  un  continuo 
giro  di  Modulazione  .  Quelle  Cadenze  che  in  altra  occafione  làrebbero  vi- 
ziolè  ,;(?*)  qui  fono  quali  neceiìarie ,  mentre  dopo  ciafcuna  Cadenza  fi  ve- 
de nuovo  artiiìcio ,  (b  )  o  con  variare  i  Motivi ,  o  con  introdurli  duplica» 
ti ,  ovvero  con  restringere  infierne  qualcheduno  de'  propofti  Motivi  come 
fa  in  quello  luogo,  dove  al  num,  33.  prende  il  primo  Motbo  alla  Quin- 
ta, e  lubito  lo-  pone  al  Tuono  nel  Soprano  al  num.  34.  rittretto  coli'  Al- 
to, con  quello  di  più  che  per  il  parlato  rilpofe  con  quefto  Soggetto  tèm- 
pre all'  Ottava  ,  ed  in  quello  luogo  propone  alla  Quinta  ,  e  rifponde  al 
Tuono.  (  e  ) 

Non  lì  contenta  però  V  Autore  di  queft'  artifìcio  ,  ma  lo  va  crefeendo 
allor  che  nel  porre  fra  di  loro  quelle  rifpoile  rillrette  il  Tenore  al  num. 
35.  prende  il  Soggetto  alla  Terza  del  Tuono  ,  ed  il  Balio  al  num.  36.  li 
riiponde  all'  Uniiòno,  ficche  in  quello  luogo  oltre  1'  artificio  di  porre  ri- 
llrette fra  di  loro  le  rifpoile ,  vi  è  ancora  V  artifìcio  della  Modulazione , 
che  è  un  belli/fimo  palio  degno  veramente  d'  elfere  imitato .  (  d  )  con  que- 
llo artificio  paffa  di  nuovo  alla  Quinta  della  Terza  ,  dove  appena  giunto 
prende  il  terzo  Motivo  colf  Alto  al  num.  3  7. ,  e  con  quello  terzo  Motivo 
unifee  il  Soggetto  primo  al  num.  3.8.,  ma  perchè  di  fopra  al  num.  24.,  e 

35.  una 


MBHBmaBKHassMAaAS^fiMfeM 


(  a  )  Abbiamo  detto  più  volte  appoggiati  alla  ragione  »  ed  Autorità  degli  Scrit- 
tori che  le  frequenti  Cadenze  in  una  Compofiz'one  fono  viziofe  ,  e  qui  pure  fi 
ripete  P  ifteffo  ,  ma  fi  dimoflra  in  qual  modo  quefle  fiano  permeffe . 

[  b  )  Ecco  perchè  fono  permeffe  più  Cadenze ,  quando  la  necejjità  lo  richie- 
da .  La  necejjità  confifte  in  quefto  che  fé  /'  introduceffero  i  var'f  artificj  che  fi 
ufano  in  quefta  Fuga  ,  fenza  alcuna  Cadenza  ,  non  farebbero  così  fenfibili  ,  e 
però  dopo  la  quiete  efpreffa  dalla  Cadenza  ,  riefee  più  fenfibile  il  moto;  tanto 
più  quando  quefto  fi  ufa  con  diverfe  varietà  come  fi  vede  praticato  nella  pre- 
dente Fuga  » 

(e)  E  così  fi  fa  vedere  la  diverfità  delP  artificio ,  perchè  dove  prima  fi  rif* 
pofe  con  rifpofta  non  troppo  lodata ,  ma  però  col  fuo  perchè  come  fi  diffe  ;  ac. 
ciocché  quefto  Soggetto  non  manchi  nella  fua  perfezione  fi  pone  in  quefto  luogo 
con  rigore  riguardo  alle  rifpofte ,  e  così  fi  verifica  quel  che  fi  dice  per  Prover- 
bio :  Oratio  creicit  eundo ,  crefeendo  colla  perfezione  della  Compofizione  ,  0 
fi  dica  rendendo  perfetta  quella  ,  alla  quale  mancava  qualche  cofa  per  efsev 
tale . 

[  d  ]  Se  ad  un  artificio  fé  «•'  aggiunga  un  altro  nelP  iftejfo  tempo ,  certo  che 
la  cofa  farà  fempre  migliore.  Il  porre  un  Soggetto  riftretto  nelle  fue  nfpofte  e 
un  huon'Jfimo  artificio  ;  il  fervirfi  di  varie ,  e  buone  Modulazioni  che  fiano  ben 
condotte  è  un  altro  buon  artificio  ;  dunque  unir  ajfteme  quefti  due  artificj  farà 
cofa  migliore,  fpecialmente \  fé  il  tutto  farà  efeguito  con  maeftria ?■,  come  fi  ve- 
de fatto  in  quefto  luogo . 
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2  5-  una  ft*a  v°lta  fece  ^entìfe  ^  primo  Motivo  unito  col  terzo  ,  e  nel  re- 
cante usò  il  terzo  Motivo  folo,  in  quello  luogo  fa  una  belliffima  variazio- 
ne, e  folo  una  volta  pone  il  terzo  Motivo,  e  poi  tre  volte  pone  il  Sogget- 
to primo,  rifpondendo  col  Soprano  al  num.  39.,  e  ooll'  Alto  al  num.  40. 
relativamente  però  al  Tuono  di  Alamire ,  nel  quale  è  parlato,  e  così  fi  ve- 
de un  intreccio  molto  elegante,  e  ftudiatto.  (a) 

Terminato  quello  belliffim0  artiàcio  fi  propone  4al  Baffo  al  num.  41.  il 
terzo  Soggetto,  e  li  rifponde  all'  Orava  1'  Alto  al  num.  42.  ,  accompa- 
gnato per  Terza  dal  Soprano  ai  num.  43..  ,  e  qui  fi  può  offervare  ,  come 
per  accidente  paffa  alla  Quarta  del  Tuono ,  ma  in  vece  di  darli  Terza  mi- 
nore come  richiederebbe  la  Scala  di  B  mi  Terza  minore ,  le  dà  Terza  mag- 
giore, ma  quello  lo  fa  folo  per  mantener  viva,  e  fpiritofa  la  Compofizio- 
ne .  (  b  ) 

Arrivato  colla  Modulazione  in  Elami  crefee  ancora  coli"  artifìcio,  ponen- 
do il  terzo  Motivo  unito  del  tutto  col  primo,  come  vedefi  al  num.  44.  e 
55.  Di  fopra  quando  ha  pollo  quelli  due  Motivi  affieme  gli  ha  introdotti 
«no  dopo  f  altro ,  ma  qui  1'  introduce  nell'  illeffo  tempo ,  e  poi  nel  luogo 
Colite  pone  altra  rifpoila  col  Soprano  al  num.  46*  Già  fi  vede  che  quelle 
rifpoile  fono  relative  al  Tuono  che  lì  maneggia,  cioè  fi  paffa  fubito  dall' 
Elami  al  Tuono  principale,  e  fubito  s'introduce  il  fecondo  Motivo  al  nu- 
mero 47.,  ed  al  num.  48.  fi  rifponde  a  quello  dal  Baffo,  e  così  fi  fa  un 
Tomo  IL  N  .arti- 


fa]  In  quello  luogo  può  dirfì  un  rivolto,  mentre  fi  ufa  tre  volte  quei  Moti' 
'•vo  che  di  [opra  (t  usò  una  volta  fola  ,  e  quello  che  di  [opra  fu  ufato  tre  voU 
te  ,  qui  una  fola  volta  fi  pone  ,  ed  ecco  una  nuova  perfezion  della  Fuga  s 
•mentre  effendo  di  fopra  mancante  del  proprio  rivolto,  in  quefto  luogo  anch'  ef- 
fo  compari fee  ,  acciò  la  Fuga  in  tutte  le  fue  parti  fa  perfetta ,  non  mancando- 
le alcuna  delle  condizioni  ricercate . 

(b)  Accordo  ancor  io  che  la  Modulazione  alla  Quarta  ne"1  Tuoni  di  Terza 
minore,  ricerca  Terza  minore ,  ma  V  Autore  in  quefto  luogo  non  era   in  liber- 
tà di  farlo  ,  perchè  dagP  antecedenti ,  e  confeguenti  dipende  ordinariamente  la 
Modulazione ,   e  da  qui  nafee  che  una  Modulazione  ,    la  quale  in    un  cafo  fa 
buon  -effetto  ,  l '  i'fteffa  Modulazione  in  altro  cafo  fa  cattivo  fé  m'ir  e .  Ora  ■/'  Au- 
tore dagP  Antecedenti  era  impegnato  col  G  folreut  Diefis,  per  effer  in  Tuono 
«#  Alami  re;  nei  confeguenti  fi  trova  impegnato  col  Diefis  in  Alamire  per  pof- 
fare al  Tuono  principale ,  onde  dagV  antecedenti  conveniva  feguitare  il  G  fol- 
reut Diefis  per  non  fare  una  cattiva  relazione  \  da''  confeguenti  conveniva  fat 
G  folreut  Diefis  per  non  p affare  da  G   folreut  naturale  in    Alamire  Diefis, 
paff®  che  in  quefte  Compofzioni  per  h  più  è  proibito  ;    dunque    dagP  antece- 
denti ,    e  confeguenti  conveniva  porre  G  folreut  Diefis  ,    tanto  più  che  in  tal 
■guifa  fi  mantiene  più  viva  e  fpiritofa  la  Compofiztone ,  come  fi  dìffe  .   Ed  ecco 
■  come  alle  volte  conviene  ufar  certi  Intervalli  che  non  fon  prpprj  delTuon  che 
f  maneggia  .  Quefìa  offervazione  è  molto  necejjaria  per  non  prender  degli  sba- 
gli in  una  cofa  di  molto  pefo  ,  cioè  avvertire  gì'  antecedenti  ,   e  confeguenti 

accie 
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artihciofiflìmo  intreccio  di  Soggetti ,  e  di  Modulazione ,  [  a  ]  e  poi  fi  con- 
ducono le  parti  alla  Cadenza  del  Tuono  ,  ma  però  fubito  s'  introduce  il 
primo  Motivo  alla  Quarta  del  Tuono  accompagnato  per  Terza  dall'  Alto 
come  fi  vede  al  aum.  49.  e  50.,  ed  al  num.  51.  fi  vede  la  rifpofta  al- 
la quale  risponde  -ancora  il  Soprano  al  num.  52.  \  però  non  rifponde  ' alla 
Quarta,  ma  bensì  alla  Quinta  del  Tuono,  così  mantiene  un  continuo  gi- 
ro di  Modulazione,  e  per  confeguenza  un  contìnuo  equivoco,  che  non  può 
abbaila nza  efprimerfi  quanto  riefca  buono. 

Seguitando  il  giro  della  Modulazione  ,  ritorna  alla  Q_uinta  del  Tuono 
ed  ivi  introduce  il  terzo  Motivo  al  nu.  53.,  e  rifponde  ali*  Ottava  al  nu. 
54.,  indi  al  num.  55.  rifponde  al  Tuono,  ma  nell'  ifteflò  tempo  introduce 
il  primo  Mativo  al  num.  56. ,  ed  ecco  una  nuova  varietà.  Al  num.  24.  e 
35.  introduce  il  terzo  Motivo,  e  poi  il  primo  indi  lèguitò  col  Terzo  Sog- 
getto. Al  num.  57. ,  e  38.  introdulle  il  terzo  Motivo,  e  poi  il  primo  in- 
di feguitò  con  quello  primo  Motivo;  ma  in  quello  luogo  propone  ,  e  rif- 
ponde col  Terzo  Motivo,  ed  in  ulcimo  V  uniice  col  Soggetto  primo  ,  (b) 
e  per  vie  più  mantenere  F  artificio  nel  terminar  di  quelli  due  Soggetti , 
introduce  il  Motivo  fecondo,  come  fi  vede  al  num.  51.  al  quale  rilponde 
per  Imitazione  al  num.  58.  fin  tanto  che  giunga  alla  Cadenza  del  Tuono  , 
dove  prende  più  riltretto  il  terzo  Motivo,  come  al  num.  59.  ,  60 ,  e  6x. 
e  quivi  pure  introduce  V  Imitazione  del  fecondo  Motivo  al  num.  6z,y  il 
quale  lo  conduce  alla  Cadenza  finale .  (  e  ) 

Se  abbiamo  onervata  quella  Fuga  più  minutamente  dell'  altre  ,  fi  è  fat- 
to per  arrecar  profitto,  mentre  le  con  ogni  affezione  ,  e  diligenza  fi  av- 
vertirà alle  ©nervazioni  fatte  ,    Ipero  che  non  folo  fi  prenderà  piacere   da 

un 


aedo  la  Compofizìone  tutta  fia  ben  conneffa  ,  e  non  vi  fia  pa[so  alcuno  difgu* 

ftofo- 

(  a  )  V  artificio  che  o[servofi  di  [opra  air  annot.  (  d  )  pag>  96.  è  belH/fimo> 
ma  queflo  predente  è  anche  migliore  ,  perchè  le  Modulazioni  fi  pongono  più  ri- 
firettè  ,  ma  in  tal  maniera  fi  dì  [pongono  che  rie[ce  ancora  più  dilettevole  la 
Compofizifine  ,  e  perciò  fi  faccia  nuova  osservazione  a  quefio  pa[so,  che  fi  ve- 
drà ancora  in  altre  buone  Compofizioni  Jtmile  artificio  ,  ed  in  alcune  fi  vedrà 
dì  più  proseguire  per  qualche  tempo  varie  Modulazioni ,  ma  coli'  artificio  qui 
ffprefid .  .  .       . 

£  b  ]  Ecco  un  altra  fpec'e  di  rivolto  che  perfeziona  *vie  più  la  Compofizh- 
ne ,  e  fa  che  da  un  art  fido  Tempre  fi  pafft  in  un  altro  ,  ed  ì  var)  artificj  che 
fogliono  ufarfi  in  varie  Fughe  ,  0  per  meglio  dire  i  diverfi  artificj  che  Jparfi  fi 
•vedono  alcuni  in  una  y  altri  in  un  altra  Fuga ,  qui  Ji  vedono  come  taccola  in. 
fieme  in  una  fola  Fuga . 

C  e  ]  Ed  ecco  in  tutto  perfezionata  la  Fuga  >  mentre  fi  forma  ìa  Cadenza 
iti  uno  degV  af segnati  Motivi ,  sofà  mima  da  farfi  s  quando  vi  fa  ii  tornado % 
tome  altrove  abbiami»  mtato* 


un  tal  efame,  ma  gioverà  molto  allo  Studiolo  per  abilitarli  in  fim|ì  for« 
ta  di  Compoiìzioni  ;  ficuro  che  quando  fiano  fatte  cogli  artifici  che  in  que- 
lla Fuga  abbiamo  veduti ,  ne  riceverà  lode  dall'  intendenti  ,  e  fi  caverà 
dall'  ordinario , 

■ 

Non  fi  efarn  na  a  minuto  la  parte  dell'  Organo  per  1*  ifteffe  ragioni  che 
furon  dette  in  line  dell'  Efempio  Decimofettimo , 

Chi  potrà  vedere  limili  Compoiìzioni  ,  ed  applicatovi  prenderà  un  gran 
lume,  nondimeno  quella  Fuga  potrà  dar  una  fufficiente  notizia  ,  e  però 
lenza  più ,  paiferemo  a  vedere  un  altro  artifìcio  che  lì  può  adopera?  {ielle 
Fughe  con  lode,  e  vantaggio  della  Mufical  Facoltà» 


■illf  §ì*§f  4MMI*  «fi*  *f  f* 


SEGUE    V    ESEMPIO    VIGESIMO. 
FUGA  DI  GEORGIO   FEDERICO  HANDEL. 
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"No  degl'  artifici  con  cui  11  può  lavorare  una  Fuga ,  fi  è  che  il  Sog- 
getto fi  ponga  alle  volte  nelle  fue  rifpofle  per  movimenri  contrari , 
ma  anche  di  quella  maniera  vi  fono  molte  ftrade,  (a)  mentre  alle  volte 
fi  pongono  quelli  movimenti  contrari  fui  bel  principio,  alle  volte  nel  mez- 
zo d*  una  Fuga  ,  (  b  )  alle  volte  fi  lavorano  quelli  Motivi  polli  in  tali 
maniere ,  che  ognuno  fi  fenta  da  per  sé  ;  cioè  o  fempre  al  dritto ,  o  fem- 
pre  al  contrario;  alle  volte  fi  ufa  il  rovefcio  vero,  (e)  alle  volte  il  lèm- 
plice  contrario  onde  elfendo  tante  le  ilrade  che  polfono  batterà ,  non  fi  può 
rftabilire  un  ordine  che  ferva  di  norma  ;  (\d)  ma  per  dar  qualche  noti- 
zia di  quello  modo  di  comporre  ,  uni  fon  fervito  della  prefente  Compofi- 
zione  .    (e)  Quella  è  una  fuga  di  quattro  parti 3  tre  delle  quali  come  fi 

vede 


(  a  )  Quando  quefli  movimenti  contrarj  fi  pongono  fui  bel  princìpio ,  è  [olito, 
che  proponga  il  Soggetto  per  un  verfo ,  V*  G.  accendendo  ,  e  fi  risponda  per 
V  altro  verfo  ,  V.  G.  difendendo  ,  come  fi  vede  in  Nicola  Vicent.  Prat.  Muf. 
lib.  4.  cap.  12-  pag.  89.,  ovvero  fi  propone  >  e  fi  risponde  V.  G.  accendendo  ,  e 
poi  in  "Vece  del  rivolto  fi  propone  ,  e  rifponde  difcendsndo ,  così  Giacomo  Perù 
nella  Fuga-dei  Dixit  fiampato  neW  Optra  feconda  . 

(  b  )  Se  fi  fa  quefi'  artificio  nel  mezzo  della  Fuga  fi  può  fare  dopo  aver  ma- 
neggiata la  Fuga  con  qualche  Modulazione  ,  e  fuole  ancora  maneggiarfi  al  con- 
trario con  altre  Modulazioni ,  e  poi  è  folito  che  fi  unifea  il  Motivo  per  dritto  t 
e  per  contrario ,  nell'  iftejfo  tempo  intrecciando  il  Soggetto  con    quefi'  artificio 
Come  fi  può  vedere  in  varie  buone  Compofizìoni  . 

(c)  Cofa  fia  Rovefcio,  e  come  differifcf  dal  contrario  ,  baftì  qui  fapere  che 
per  contrario  /'  intende  che  il  Soggetto  proceda  per  movimenti  contrari  ,  fiano 
quefli  pregi  in  Uni fono  ,  ottava  ,  Quinta ,  Quarta,  0  in  qualunque  altra  Cor- 
da, dove  il  Rovefcio  deve  mantenere  la  pifizione  de  Tuoni  ,  e  de  Semituoni 
vigorofamente  :  eccone  un  piccolo  efempio\ 
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e  queflo  chiamafi  Rovefcio  alla  Decima  .  Tutto  ciò  è  conforme  alP  infegna- 
mento  degli  Scrittori  di  Mufica  ,  e  fpecìaìmente  del  Bononcini  cit.  par.  2.  cap' 
so.  pag.  88.  ,  del  P.  Tevo  cit.  par. 4.  cap.  17.  pag.  554.  e  355-  ,  ed  è  uno  de 
buoni  artificj  che  pojfono   ufarfi  nella  Facoltà  Muficale  <■ 

[di  Si  può  vedere  una  Fuga  ,  dove  il  Soggetto  fi  lavora  al  dritto  ,  e  al 
contrario  ,  ed  ora  al  Rovefcio  con  varie  maniere  nelle  Sonate  del  P.  Martini 
Rampate  in  Amjl"rdam  ■ 

fé]  Quefi  a  compo/tziene  è  di  Giorgio  Federico  Kandel ,  celebre  per  le  fue 
Compunzioni  di  Nazione  Salone,  del  quale  vi  fono  molte  opere  Ila  Pipate  $  W- 
me  fi  J>tiè  vedere  dall<*  fu»  Vita  ftampata  in  Londra* 


10$ 

vede  fono  eguali ,  il  che  fende  la  Cornpofizione  più  fcabrofa .  (  a  )  Si  po- 
ne fenza  parole,  perchè  1'  Autore  le  ha  fatte  fopra  parole  Inglefi,  .  Ciò 
detto  paniamo  all'  efame  della  Fuga. 

Al  num.  i.  lì  vede  il  Soggetto  nel  Tuono  di  C  folfaut  Terza  minore, 
il  qual  Soggetto  abbraccia  1*  Ottava  intiera  ,  così  fenza  difficoltà  alcuna 
ammette  la  rifpofta  reale,  (b  )  AI  num.  zi  fi  vede  il  Contrafoggetto  ,  il 
quale  è  degno  d5  una  attenta  oflervazione  ;  perchè  con  elfo  fi  fanno  di- 
vertì, artifici,  come  lì  vedrà;  fi  noti  intanto  in  quello  luogo  che  il  Con- 
trafoggetto fi  pone  verfo  la  fine  del  Soggetto  ,  il  quale  nei  tempo  del 
Contrafoggetto  eanta  in  modo  che  fia  come  accompagnamento  ,  fintanto 
che  introduce  la  rifpofta  de!  Soggetto  al  num.  3.  alla  Quinta  del  Tuono  , 
e  nell'  iftelfo  tempo  che  introduce  la  rifpofta  del  Soggetto  pone  il  Contra- 
foggetto parimente  alla  Quinta  ,  ed  ecco  che  fi  comincia  a  vedere  come 
quefto  Contrafoggetto  può  eifere  maneggiato  in  diverfe  maniere  .  Sì  ofler- 
vi  ancora  che  quefto  Contrafoggetto  è  Contrappunto  doppio  fi  in  un  luogo 
che  nell'  altro .  (e  ) 

Ma 


f_  a  3  Tutti  i  Soggetti  che  abbracciano  /'  Ottava  intiera  ammettono  la  rif- 
pofta reale  ,  ma  fi  deve  ojfervare  che  nella  rifpofta  fi  tocchino  gV  iftefti  Inter- 
valli della  propofta  ,  coficcbè  fé  la  propofia  è  nel  Tuono  ,  la  rifpofta  deve  ab- 
bracciare tutta  P  Ottawa  della  Quinta  ,  e  confiderarla  come  Padrona  ,  onde 
fecondo  quefta  regola  ftafebbe  male  la  feguente  rifpofta 
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La  ragione  è  evidente  ,  perchè  la  Settima  del  Tuono  della  propofta  non  deve 
confiderà'/ fi  nella  rifpofta  come  Quarta  del  Tuono  ,  ma  bensì  Come  Corda  fenfibi- 
■le  ,  0  fia  Settima  maggiore  della  Quinta ,  e  perciò  quella  rifpofta  deve  dir  così: 


— ì — Ps5t 
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f_:b  ]  Alle  volte  propofta  che  fi  è  il  Motivo  ,  in  vece  della  rifpofta  ,  fi  pone 
•il  Contrafoggetto  ,  come  «uova  propofta  ,  ma  allora  fi  può  anche  dire  ,  che  la 
iCompofizione  fia  a  due  Soggetti 5  tanto  più  fé  quelli  fi  maneggiano  jcambievol- 
■msnte  ,  ed  uno  fia  di  fofìegno  aW  alt'o  ,  come  fuoì  'vederli  fpecialmente  nelle 
Sonate   d'  Intavolatura  ,  ed  in  altre  Compofizioni  di  busni  Autori  . 

.[e]  Alle  volte  fi  fanno  de*  Soggetti  dhifi  in  più  particeli?  j  tutte  per  altro 


no 

Ma  per  meglio  poter  offervar  P  artifìcio  che  s'  ufa  con  quello  Contra- 
foggetto,  non  farà  che  ben  fatto  dividere  il  Motivo  principale  in  due  par- 
ticelle ;  (a)  la  prima  delle  quali  contenga  le  prime  due  battute ,  e  la  fe- 
conda il  reftante,  e  cefi  fi  vedrà  che  nella  prima  particella  del  Soggetto 
vi  fi  pone  il  Contrafoggetto  da  quella  ifteffa  parte  che  lo  fece  nella  fecón- 
da particella  della  propofla,  e  quando  colla  rifpofta  s'  arriva  alla  feconda 
particella  del  Motivo  fi  vede  al  mira,  5.  di  nuovo  il  Contrafoggetto  nella 
parte  inferiore  anch'  effo  nella  Quinta  del  Tuono  nel  quale  fi  va  à  termi- 
nare,  ed  intanto  la  parte  più  Acuta  procede  con  buone  legature  di  Diflb- 
aanza. 

Giunto  alla  Quinta  del  Tuono  prende  per  Imitazione  parte  del  Contra- 
foggetto ,  come  vedefi  al  num,  6,  i  ed  a  quella  Imitazione  rifponde  al  nu- 
mero 7.  col  Baffo  5,  ed  ecco  che  viene  a  fare  come  una  fpecie  di  Diverti- 
mento ,  ma  però  non  con  alcun  paffo  ftraniero  ,  e  folo  fi  ferve  di  quel 
che  già  è  flato  fentito.  (  b)  feguita  per  poco  fpazio  di  tempo  ,  fintanto 
che  li  giunge  comodo  introdurre  il  Soggetto  nella  quarta  parte  ,  al  nu- 
mero 8. 3  ed  al  num,  9.  fi  vede  il  fuo  Contrafoggetto  ,  che  è  porto  dire- 
mo nella  prima  particella  del  Motivo.  Si  offervi  ai  numero  10=  come  ben 
$1  introduce  un  altra  rifpofta  all'  Ottava  ,  intrecciata  colla  fbperiore  entra- 
ta del  Soggetto,  così  vien  fubito  a  far  vedere  che  il  Motivo  è  di  tal  na- 
tura che  può  intrecciarli  infìeme,  e  perchè  la  feconda  particella  del  Mo- 
tivo polla  nella  parte  fùperiore  fi  viene  a  intrecciale  nella  particella  prima 
del  Soggetto  pollo  nel  Ballo  ,  perciò  in  quella  iv  ^onda  particella  non  vi 
pone  il  Contrafoggetto  ,  ma  folo  1'  imita  in  parte  per  movimenti  contrari  * 
e  poi  verfo  il  fine  V  imita  realmente;  indi  efsendo  in  Cadenza  del  Tuono 
principale ,  introduce  di  nuovo  col  Baffo  il  Motivo  alla  Quinta  del  Tuono 
al  num.  11.,  e  perchè  anche  in  quello  luogo  vuc'e  intrecciare  il  Sogget- 
to colla  rifpofta  all'  Ottava,  come  fi  vede  al  num.  12.  s  non  vi  pone  il 
Contrafoggetto .  Si  noti  qui  che  tanto  quella ,  quanto  1'  antecedente  rifpofta 

fi  è 


tra  di  loro  così  ben  connesse  ,  che  apparisca  ,  e  produca  une  cofa  fola  >  e  di 
quefie  particelle  ora  [e  ne  maneggia  una ,  ora  V  altra  ;  ma  fé  poi  quefle  par- 
ticelle faranno  fatte  in  guìfa  che  una  fiia  bene  ,  e  fopra  ,  e  fot  io  V  altra  ,  co. 
me  fi  vede  molte  volte  praticato  in  buone  Compofizhni  ,  allora  il  Soggetto  fa- 
rà più  Magiflrale  . 

f_  a  3  Ho  detto  altrove  che  nelle  Fughe  è  lecito  ufare  un  divertimento  che 
:fi  frapponga  fra  le  propofie  ,  e  rìfpefie  dì  un  Tuono  ,  alle  propofie ,  e  rifpvfle  d*  al- 
tro Tuono  ad  effo  Subordinato  ;  ma  fé  quefto  divtrtimento  farà  cavato  da  una 
particella  del  Motivo ,  allora  certo  farà  migliore ,  anzi  alcuni  Maefiri  più  ac- 
curati non  permettono  che  fi  faccia  diverfamente  da  quello  che  ora  abbiamo 
de  tto .  Si  vedino  Fughe  dì  buoni  Autori ,  e  fi  troverà  efeguito  quel  che  qui  fi 
dì  ce. 

(b  )  &  Ottava  è  Confonanza  così  perfetta  che  dlictft  accora  equi  fona  ,  *io§ 


ìli' 

fi  è  detta  effere  all'  Ottava ,  benché  fiano  dlftanti  una  .Quintadecima ,  per- 
chè hnno  T  ifteflb  effetto  come  fé  foflero  polle  all'  Ottava.  (  a  )  In  oltre 
fi  offerii  che  nelF  antecedente  ri  (polla  1'  intreccio  fi  fece  rifpondendo  ali* 
Ottava  fotto  colla  parte  inferiore ,  e  qui  fi  fa,  rifpondendo  ali5  Ottava  fo» 
pra  colla  parte  fuperiore  •  Si  offervino  ancora  in  quello  luogo  le  due  par* 
ti  di  mezzo  e  fi  vedrà,  che  oltre  al  procedere  con  ottimo  ordine  ,  una 
va  imitando  1-  altra  fintanto  che  fi  arrivi  alla  feconda  particella  del  Sog« 
getto  pollo  nell'  ultima  rifpofla,  dove  fi  vede  il  contrafoggetto  al  nu-  if<, 
il  quale  fi  conduce  alla  Cadenza  della  Quinta  del  Tuono  ,  e  qui  introdu= 
ce  r  artificio  zccenna,to  de'  movimenti  contrarj  « 

Si  vede  adunque  al  nura.  14,  come  propone  parte  dei  Motivo  con  ordì* 
ne  contrario  d'  Intervalli,  e  F  accompagna  per  Decima  con  una  parte  fu„ 
periore  al  num,  15.,  (  b  )  ma  per  internarli  nell'  artifìcio  appena  giunta 
all'  Ottava  di  quella  propofta ,  v'  inferifce  iu  altra  parte  fuperiore  il  Mo= 
tivo  fecondo  i'  ordine  primiero,  e  ciò  vedeiì  efeguito  al  num,  16,  ma  va 
fempre  più  crefcendo  1'  artificio,  allorché  toccando  F  Ottava  di  queft*  uU 
timo  Motivo,  non  folo  introduce  quello  Soggetto  per  moti  contrarj  ,  come 
al  nura.  17.,  ma  di  più  F  introduce  in  una  maniera  così  equivoca  ,  che 
non  fi,  fa  fé  mantenga  la  quinta  del  Tuono  ,  ovvero  palli  alla  Terza  del 
Tuono  principale  ,  [  e  ]  mentre  V  antidetta  entrata  dei  Soggetto  fi  vede 
accompagnata  dal  Baffo  al  num.  180  una  Decima  fotto  che  viene  ad  effe-» 
re  alla  Terza  del  Tuono  ,  alla  quale  appena  giunto  introduce  con  altra 
parte  il  Motivo  nel  fuo  ordine  primo  ,    e  ciò  fi  vede  al  numP  i.p, ,   e  que» 

ilo 


d*  ugual  [nono  ,  §  perciò  fia  Ottava  [empiite  ,  fia  citava  raddoppiata ,  cioè  De- 
cimaquinta ,  fìa  triplicata,  cioè  Vigifimafeconda  ,  [ara  fempre  equi  fona,  ma 
però  la  Decimaquinta  [ara  più  [enfibile  della  femplice Ottava ,  comecché  quel' 
la  più  dìftante  di  quella  dal  Grave  alP  Acuto  ,  0  al  contrario  dalp  Acuto  ai 
Grave ,  ma  però  [empre  fi  chiama  ri[pofia  all'  Ottava ,  come  fi  chiama  rifpo- 
fta  alla  Quinta  quella  che  fi  fa  alla  Duodecima  ,  e  rifpofia  di  Quarta  quella 
che  fi  fa  ali"  Undecima ,  e  così  delT  altre . 

fa]!/'  accompagnare  il  Soggetto  per  Terza ,  0  per  Sefia ,  quando  la  natu- 
ra del  Soggetto  lo  comporta  fa  un  bellijfimo  [entire  ,  bafia  che  fia  fatto  con  giu- 
dizio ,  a  tempo ,  e  luogo,  e  quefto  fi  vede  praticato  dal  Paleftrina ,  e  da  mol- 
ti altri  Autori  fi  Antichi ,  fi  Moderni ,  come  potrà  vedere  chi  ef aminerà  le  Qpe* 
xe  loro , 

{ b }  Sì  ojjervino  bene  quefie  maniere  equìvoche ,  perche  giovano  affaìffimo  per 
le  Modulazioni ,  e  le  rendono  così  vaghe  nel  tenerle  fofpefe  celi'  equivoco ,  eh* 
fi  può  paffar  d<?  V%  Tuono  in  altro  così  infenfibilmente  che  nejfuno  fé  »'  avve- 
da,  in  che  confifts  tutto  il  bello  della  Modulazione ,  e  qutfio  artificio  è  uno  dei 
più  bei  pregi  delle  Sonate  di  Intavolatura  ,  e  fu  ufato  anche  dagli  Oganifìi 
eccellenti  Antichi ,  come  Luzza[co  Luzzafchi,  Claudio  Monteverde ,  i  due  Ga- 
brielli ,  Frefcobaldi ,  Bernardo  Pafquini ,  ed  altri . 

£e|  Dopo  P  equìvoco  per q  è  nwejfarh  determinar  il  Tuono  nel   quale  fi 

•vuoi 
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ilo  Motivo  s1  accompagna  una  Sella  fotto  al  "num.  ao.  ,  ma  se  n'  accom- 
pagna folo  una  particella  ,  indi  per  non  fare  una  cattiva  Cantilena  co' 
Motivo  ,  introduce  al  num..  ai.  una  parte  ,  o  diciamo  un  Imitazione  del- 
Contrafoggetto,  il  quale  determina  la  Terza  del  Tuono,  (a)  mentre  vien 
introdotto  alla  Quinta  delia  Terza,  e  per  mantenere  in  piedi  i'  artificio  già. 
introdotto  Ti  vede  al  num.  a  a.  che  il  Baffo  propone  di  nuovo  il  Motivo  per 
moti  contrari,  ma  lo  propone  alla  Quinta  della  Terza,  ed  appena  introdot- 
ta quella  proporla,  fi  vede  al  num.  a 5.  un  Imitazione  del  primo  Motivo, 
quella  alla  Terza  del  Tuono,  e  frattanto  che  quelle  parti  s>  intrecciano  in- 
fieme,  fi  vede  al  numero  34.  la  parte  più  Acuta  che  pone  il  Motivo  allia 
Quinta  della  Terza  nel  fuo  primo  liilema ,  ed  a  quello  Soggetto  v'  inferi- 
re un'  Imitazione  del  Contrafoggetto ,  come  '  al  num.  a  5.  ,  e  lo  conduce 
in  maniera  che  li  ferve  di  ftrada  per  andare  alla  Quarta  del  Tuono. 

Quanto  ha  bello  quello  gruppo ,  cominciando  dal  num.  1 4.  fino  al  nu- 
mero 25.,  ciafcuno  lo  può  vedere  da  per  le  fteffo;  ed  è  più  facile  a  veS 
derlo,  che  a  defcriverlo.  Quelli  fono  quegli  artifici  ,  che  fanno  distinguere 
un  Compofitore ,  (  b  )  perchè  in  poche  Battute  fi  vede  un  intreccio  così  ar- 
tificiofo  di  Soggetti,  di  Modulazioni,  di  Movimenti,  delle  quali  cofe  ognu- 
na polla  feparatamente ,  fa  un  beli'  effetto ,  onde  fi  può  giuftamente  infe- 
rire che  polle  affieme  faranno  meglio,  fecondo  il  detto  :  Virtus  unita  for~ 
tior .  (  e  )  Non  lì  fianchi  dunque  il  Lettore  di  attentameute  efaminar  quefl' 
intreccio ,  perchè  non  folo  farà  di  utile ,  ma  anche  di  diletto . 

Arrivato  poi  alla  Quarta  del  Tuono  v'  introduce  al  num.  26.  parte  del 
Motivo,  e  fubito  al  num.  a 7.  vi  pone  parte  del  Contrafoggetto  alla  Quin- 
ta della  Quarta ,  ma  per  renderlo  vario  dal  paffato  V  accompagna  per  Ter- 
za come  fi  vede  al  num.  38.,  e  perchè  di  iopra  ha  fatto  un  intreccio  coi 
porre  molte  volte  il  Motivo  principale ,  cofi  in  quello  luogo  vuol  far  qual- 
che 


vuol  paffare  quando  in  quello  nuovo  Tuono  fi  voglia  introdurre  il  Motivo ,  del 
refio  fi  potrebbe  benifftmo  caminare  per  flrade  equivoche  in  diverfe  Modulazio- 
ni ,  fenza  mai  determinarfi  a  quefla  0  quella  ,  ma  in  tal  cafo  non  farebbe  così 
facile  rifonder  co*  Motivi ,  quando  quefìi  non  fojfero  per  sé  fleffi  addattati  all' 
equivoco  . 

[z~]  Un  Compofitove  non  fi  difiinguerà  mai  andando  fempre  per  le  flrade  pia. 
ne  ,  ed  univerfalmente  battute  i  onde  deve  procurare  cavarfi  qualche  volta 
dall'  ordinario  ,  avvertendo  però  di  rendere  le  cofe  più  artificiofe  s  e  afirufe  » 
facili,  piane  ,  e  chiare  ,  per  il  detto  univerfale  :  render  facile  il  difficile  9 
come  fi  vede  nel  paffo  da  noi  accennato ,  che  è  di  quefla  natura . 

;  b  )  Nel  far  quefìi  gruppi  è  necejfario  più  che  mai  lo  fiar  attenti  per  la 
chiarezza ,  e  naturalezza  ,  altrimenti  s1  incorre  gran  pericolo  di  produr  confiti 
fione  in  vece  di  diletto  ,  onde  fi  (Ha  cogli  occhi  ben  aperti  . 

(  e  )  Quando  fi  è  fatto  qualche  gioco  col  porre  folamente  qualche  parte  de,ì 
Melivo }  farà  fempre  bene  dopo  qualche  tempo  far  fentire  il  Soggetto  per  in- 


Ili 
che  intreccio  col  Contrafoggetto  per  produrre  varietà ,  e  però  al  num.  39. 
lo  pone  nella  Corda  del  Tuono  ,  che  vien  ancora  ad  eflèr  Quinta  della 
Quarta,  e  così  mantiene  1'  equivoco,  In  quello  luogo  il  Contraiòggetto  fi 
vede  intiero,  e  fi  vede  di  più  che  il  Balio  al  num.  30.  li  riiponde  un  Ot- 
tava fotto,  ma  non  ha  ancora  terminata  quella  liipofta  ,  che  fi  vede  di 
nuovo  introdurre  il  Motivo  al  num.  31.  per  movimenti  contrari  >  accora» 
pagnato  per  Sella  iòtto  al  num,  33. 

Si  noti  in  quello  luogo  la  facilità  della  Modulazione,  mentre  fi  ritorni 
nel  Tuono  principale  fènza  che  alcuno  pofla  avvederlene  e  cosi  fi  ha  cam- 
po di  porre  il  Soggetto  alla  Quinta  del  Tuono;  indi  arrivato  all'  Ottava  s 
vi  è  luogo  per  porlo  nel  fuo  vero  modo  al  num,  33.,  e  nell'  ifteflò  tem- 
po il  Bailo  al  num.  34.  può  imitare  nel  Tuono  parte  del  Motivo  ,  e  l'uhu 
to  colla  parte  Acuta  al  num.  35.  fi  replica  il  Soggetto,  ma  però  un  Otta- 
va più  alto  ,  ed  in  quello  mentre  fi  fa  un  belliilìmo  equivoco  ,  col  porre 
il  Soggetto  alla  Terza  del  Tuono,  come  al  num.  3.6.,  e  poi  iubito  vedia^ 
mo  al  num.  37.  il  Motivo  pollo  nella  Corda  del  Tuono,  ed  accompagnato 
per  Sella  fotto  al  num.  38.,  e  così  fa  diverfi  belliffimi  artifici  ,  con  uno 
de'  quali  calando  due  volte  per  Terza  i'  entrata  del  Motivo  della  Quinta 
del  Tuono,  lì  riduce  al  Tuono;  coli'  altro  fa  che  1'  iilefla  parte  replichi 
il  Motivo  all'  Ottava  fotto,  e  che  1'  ultima  Nota  dei  Motivo  fia  prima  di 
quello  che  imediatamente  fegue .  Si  noti  ancora  che  efiendo  qualche  tem- 
po che  non  fi  è  fientito  il  Soggetto  per  intiero  ,  e  folo  fi  è  ufato  molto 
artificio  colla  prima  Battuta  del  medefimo,  era  conveniente  porlo  tutto  di 
nuovo  per  eileiò,  e  ciò  fi  vede  eièguito  al  num.  3  7.  ,  (  a  )  e  perchè  fia 
ancora  meglio  efpreffo  fi  vede  ancora  la  prima  particella  del  Motivo  ac- 
compagnata dal  fuo  Contraiòggetto  in  una  parte  al  num,  39.  e  la  feconda 
particella  del  Motivo  accompagnata  eoi  Contrafoggetto  in  altra  parte  al 
num.  40. ,  che  vien  ad  edere  una  diporta  del  Contraiòggetto  all'  Ottava  . 
Si  olfervi  poi .  come  giunto  con  quello  Contrafoggetto  al  fuo  fine ,  il  Baf- 
fo fi  ferma  con  la  vgce  ,  (  b  )  ed  intanto  vi  fi  pone  fopra  il  Motivo  per 
Tomo  II.  P  mo- 


tiero  ,  e  ciò  per  renderlo  più  fenfibile  }  e  perchè  non  fi  perda  dì  mira  qualche 
particella  del  Soggetto ,  che  non  foffe  fiata  udita  per  qualche  tempo  . 

[b]  Si  ufa  molte  volte  nel  fine  dy  una  Fuga  fermar  una  parte  con  unaNo*. 
ta  (labile,  e  per  lo  più  fuol  effere  il  Baffo  a  guifa  di  Pedale  ,  e  fopra  quefia 
Nota  ferma  fifa  un  intreccio  ài  Soggetto,  e  di  Contrafoggetto  anche  con  va- 
rie fòiffonanze  ,  fecondo  che  comporta  il  Soggetto  principale  ;  anzi  o/fervo  che 
molti  Autori  fopra  quefla  Nota  ferma  vi  ufano  de'  paffi ,  che  a  prima  vifia,  pa- 
re che  filano  male  coi  Baffo,  ma  a  chi  he®  confiderà  tutto  fia  a  tenore-  di  quan- 
to è  flato  introdotto  ,  dai  Maeflrì  del Seco'o  XVlI.,  i  quali  coi  loro,  efempj  ci 
anno  infegnato  non  effervi  la  Jola  Pratica ,  degli  Scrittori  del  1 500..  ufata  ,  m& 
una  feconda  Pratica,  che  condotta  dalla  ragione  3  diletta  a  e  dimoftra  l1  eften~ 
fione  ,  e  la  ricchezza  della  Mufica* 


ri  4 
movimenti  contrari  al  num.  41.  accompagnato  per  Terza  al  n&m.  42.  s,  e 
per  terminar  con  più  eleganza,  fi  pone  dopo  di  quello  il  Motivo  ,  o  al- 
meno parte  del  Motivo  nel  fiiiia  ordine,  primiero  al  num.  43..,,  indi  fi  va  a 
trovare  la  fua  Cadenza  finale  ,.  che  i  vede  al  riunu  44.  efler  fatta  per  mo- 
da, di  Cadenza  femplice ,  o  ia*  Cadenza  incompofta .  (  a  ) 

Non  fi  fcopre  nel  fine  di  quella  Fuga  lo  ilretto  del  Soggetto  ,  perchè, 
nel  corpo  della  medelima  fi  è  lavorato  fèmpre  col  porre  i  Soggetti  fra  di* 
loro  riilretti,  e  perciò  era Superflua  far  nuovo  ftretto'  nel  fine ,.  benché  per 
altro  anche  quello  fi  veda  allorché  il  Baffo  tien  la  voce  ferma.  (  b  ) 

Quello  è  quanto  ho  ftimato  bene  ofìérvare  in.  quella  Fuga;  e  da  quello 
e  dagli  antecedenti  Efempj  credo  pofla  ricavarli  quanto  balla,  per  compor-, 
re  Fughe  di  più  generi  <, 

Qualche  cola  fi  potrebbe  aggiungere  intorno  alle  Sonate  d' Intavolatura  %, 
ma  ancora  in  quelle  fi  oifervano  molte  delle  accennate  regale  ,  e  folo  in- 
poche cofe  differifcono ,  le  quali  fono  di  poco  momento ,  rifpetto  al  tutto  „ 
(  e  )  So  beniflinio  che  nella  noflra  Italia  non  è  frequente  quello  modo  di 
Sonare,  ma  so  ancora  che  anche  quelli  che  non  fanno  ammirano' e  lodat- 
ilo chi  fa  efeguire  un  tal  genere  di    Sonate  »  (  d  ) 

Alcune  delle  oflervazioni  di  quelle  Sonate  fono,  che  non  fi  Ila  tanto  fui 
rigore  de'  falti ,  perche  quelli  negli  Strumenti    non    riefeono    dificili  per  lf 

Eottì- 


[  a  ]  Delle  Cadenze  t  fi  veda  dove  [e  «'  è  parlato  . 

{  h  )  Non  è  neceffarìo ,  come  altre  volte  fi  è  detto  ,  far  fempre  lo  flretto  nel 
fin  d'una  F 'uga  ,  ma  fi  può  ufare  nel  corpo  della  medefima  ,  anzi  quando  Jì 
fofife  ufato  nel  mezzo  d'  una  Fuga  ,  farebbe  fuptrfiuo  ripeter/o  nel  fine  .  A  que* 
fio  propofito  voglia  avvi  fare  il  Lettore  4'  un  altra  artificio  che  può  ufarfi  nel- 
le Fughe ,  ed  è  che  in  vece  di  firingere  il  Soggetto  ,  alle  volte  fi  allarga  con 
porlo  in  Figure  dì  maggior  valore  ,  più,  0  meno  fecondo  il  bifogno  ;  ma  que- 
fto  non  fi  fa  [e  non  vi  fia  da  fare  un  buon  lavoro  con  uno  ,  0  più  Contrafog- 
getti ,  0  con  buone  Modulazioni.  Un  Soggetto  allargato  nel  valore  per  il  dop- 
pio  fi  può  vedere  nei  Salmi  di  Benedetto  Marcello  nelf  Ottavo  Tomo  al  Sal- 
mo Cinquantefimo  neW  ultimo  verfetto . 

(e)  Il  comporre  Sonate  ha  il  fuo  filile  particolare  ,  e  non  ha  tanti  rigori  t 
quan.i  ne  ha  lo  filile  Ecclefiaftico ,  0  Madngalejco  ,  0  da  Camera  \  onde  chi  vo. 
lejfe  efercitarfi  anche  in  quello  filile  ,  può  fare  attentamente  ojfervazione  alle 
Sonate  fi\  de gì*  Antichi ,  come  Moderni  Compcfitori  ;  e  fra  gli  altri  può  vedere 
Luzza j co  Luzza fichi ,  Claudio  Monteverde ,  i  due  Gabrielli  ,  cioè  Andrea  ,  e 
Giovanni  Girolamo,  Frefcobaldi ,  Bernardo  Pafquini  ,  Fabrizio  Fontana  ;  e 
fra  Moderni  Domenico  Scarlatti ,  Arcangelo  Gorelli ,  Opera  quinta  ;  Domenico 
Zipoli,  Giovanni  Sebo filano  Bach,,  Monfieur  Rameau,  Handel ,  F.  Martini, 
ed  altri . 

[d3  Si"  avverta  che  per  Sonate  et  Intavolatura  s*  intendono  quelle  che  fono 
Jcritte  a  tre  ,  quattro  s  0  cinque  parti ,  e  non  quelle  che  oggigiorno  da  molti 
abufivamente  vengono  chiamate  con  quefio  nome.,  quelle  cioè  che  fi  fu on ano  con 
due  dita,  uno  della  deftra ,  P  altre  della  finifira  Mano,  perchè  quefte  non  me- 
fitano  un  tal  nome  » 


Intonazione,  e  perdo  fi  poflòno  ufare  con  più  facilità  ;  per  altro  convien 
Tempre  aver  riguardo  allo  Strumento,  per  il  quale  le  Sonate  devon  ièrvi- 
re  acciò  lì  adatti  la  Compofizioae  allo  Strumento  ,  eflendo  ben  certi  che 
anche  nelle  Sonate  la  naturalezza  ,  e  aggiuftatezza  dà  maggior  riialto  al- 
la Compolìzione . 

Si  potrà  ancora  oifervare  che  in  quello  Stile  poflono  tifarli  le  Note  di 
Figure  più  piccole  di  quello  che  per  lo  più  fi  faccia  nel  Canto  (  parlan- 
do fpecialmente  di  cote  ibde  .)  e  ciò  per  la  maggior  facilità,  che  fi  può 
ottenere  per  eteguirle.  In  quello  llile  parimente  farà  più  facile  fare  Modu- 
lazioni che  fi  cavino  dall'  ordinario ,  per  V  iitefla  facilità  ,  che  fi  ha  nell" 
esecuzione.  Io  per  altro  mi  contento  d'  aver  accennate  quelle  piccole  cotes 
e  non  è  mia  intenzione  fare  una  Lezione  ,  dove  s'  iniègni  il  modo  dì 
comporre  Sonate  ,  mentre  per  dir  quanto  foffe  fufficiente ,  vi  vorrebbe  una 
lunga  diceria;  dall'  altra  parte  tutto  ciò  che  nel  decorfo  de'  paffati  E  tèm- 
pi abbiamo  veduto ,  può  efler  ballante  ancora  per  riufcire  in  quello  ilile  di 
Sonate,  (a)  folo  in  poche  cofe  divede  dagli  altri  filli. 

Abbiamo  fin  qui  vedute  più  Fughe  fi  a  due,  fi  a  tre,  fi  a  quattro  vo- 
ci ,  ma  .ficco me  a  quattro  voci  fono  più  perfette  che  a  tre,  anzi  tècondo 
molti  Autori  le  fole  Fughe  a  quattro  fono  nella  fua  perfezione,  (b  )  così 
in  quelle  ci  fiarao  più  eftefì .  Ne  abbiamo  vedute  tenute  in  diverte  manie- 
re ,  e  con  diverfi  artifici .  Dalle  oitervazioni  di  quelle  fi  facilita  il  modo  di 
oifervarne  dell'  altre,  purché  fiano  di  buoni  Autori,  e  dalla  frequente,  ed 
attenta  oflervazione  fi  acquiflerà  una  buona  cognizione  per  potertene  tervi- 
re  nell'  occafioni ,  e  per  poterli  etercitare  in  una  parte  della  Mufica ,  che 
è  fra  le  più  belle  che  in  sé  contenga  quella  facoltà ,  e  dalla  mancanza  di 
quelle  rifleffioni  proviene  che  oggigiorno  non  dico  del  tutto,  ma  molto  al 
certo  è  decaduta  la  buona  Mufica  nell'  Italia  .,  perchè  pochi  fono  quelli 
che  fi  vogliono  etercitare  in  quelli  iiudj  che  teco  portano  qualche  fatica  .. 
Ma  balli  il  fin  qui  detto ,  e  per  chiufa  dei  Quartetti  fi  paffi  a  vedere  una 
Fuga  Legata,  o  fia  Canone ,a  quattro  ,  che  tervir  poffa  di  norma  per  far 
Fughe  .legate.. 


f.  aj  Quanto  in  quefio  luogo  fi  dice ,  fi  vedrà  ejfer  vero  ,  enervando  i  f 'opra- 
citati  Autori ,  ai  quali  fi  può  aggiungete  il  Tranfilvano  del  P.  Girolamo  Di- 
ruta, Cofianzo  Antegnati  ,  Gio:  Maria  Cafini ,  ed  altri. 

(b)  Si  veda  il ' .Zar lino ,  U Boìioncim '.,  il  P,  TV^o,  HJFux  sitati,  td .altri * 
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Er  compimento  degf  Efernpì  a  quattro  voci  ,  e  per  termine  di  quello 
Tomo,  ilimo  bene  proporre  per  Efempio  un  Canone  di  Francefco  Tu- 
rini,  cavato  dal  Libro  di  Melfe  del  detto  Autore,  e  per  non  ripetere  il  già 
detto  conviene  mandare  alla  memoria  quello  che  lì  difle  nelF  Efempio  ot-, 
tavo  intorno  ai  Canoni,  o  iìano  Fughe  Legate,  ila  in  quanto  al  nome,  Ha 
in  quanto  ai  Segni,  ra  )•  Solamente  in  quello  luogo  fi  deve  avvertire  che 
il  noftro  Autore  per  evitare  nello  fcioglimento  del  Canone  ogni  dubbietà  e 
incertezza  delle  quali  erano  troppo  amanti  iMaeilri  più  Antichi,  (  b  )  che 
ponevano  tutto  il  loro  fludio  nel  far  i  fuoi  Canoni  con  Enigmi  ,  Motti  3 
fottigliezze  quali  impercettibili ,  come  fi  può  vedere  da  Ermanno  Fineckio  9 
e  dal  Bontempi,,  che  ci  anno  lafciato  lo  fcioglimento  di  molti  degli  indi- 
cati artificj;  perciò  in. quello  Canone  Francefco  Turini  ci  fciolglie  ogni  dif- 
ficoltà in  due  modi,;  V  uno  lì  è  che  nella  parte  del  Tenore ,  che  fa  ferri- 
pre  1'  antecedente  ,  o  ha  Propoila  del  Canone  fegna  tutte  le  altre  parti 
come  fi  vede  dall'  Efempio. 

A-l  num.  i.  adunque  fi  .vede  nel  Contralto  il  numero  delle  paufe  che 
deve  afpettare  per  entrare,  e  la  Chiamata  in  qual  voce  deve  egli  comin- 
ciare a  cantare;  pofeia  al  num.  z,  fi  vede  nel  Baifo  il  numero  delle  Pau- 
fe, e  fu  qual  voce  deve  dar  principio  .  Al  num.  3.  ritrovali  il  Soprano 
colle  Paufe  .,  e  indizio  della  voce  dove  deve  cantare  ,  e  in  fine  al  nu.,  4, 
fi  vede  il  Tenore  che  ferve  dì  Guida  a  tutte  le  parti ,  talché  fi  forma  un 
Canone  a  quattro  voci  ad  Diapafon ,  o  all'  Ottava  (  e  )  nel  Soprano;  ad  Sub* 
diapente ,  o  Quinta  fotto  nel  Baflb  ,  e  ad  Diatejfaron  .,  o  Quarta  fopra  nel 
Contralto  ,  e  in  quello  modo  è  formata    tutta    la  Merla   di  quello  Celebre 

Au- 


[a  3    Si  veda    il  detto  Efempio  Ottavo  dal  princìpio  fino  alla  Risoluzione 
.del  Canone ,  e  fi  ojfervino  ancora  le  Annotazioni  * 

[  b  Y  Alle  volte  fi  vede  negli  Antichi  Autori  che  fi  contentavano  folamente 
,.di  porre  qualche  vocabolo  ejprimente  la  Compofizione  Fuga  Legata ,  0  fia  Ca- 
none fenza  altra  aggiunta  che  fpecificafss  la  qualità  del  Canone  .  Si  avverta 
ancora  che  alle  volte  in  vece  di  porre  il  fegno  della  Riprefa  ,  dicevano  V.  G* 
Canon  poti  unum  tempus.  Fuga  duornm  temporum  ,  e  fintili ,  e  vuol  dite 
chi  il  Confeguente  entra  dopo  lo  fpazio  di  un  tempo  ,  0  di  due  ,  e  per  un 
tempo  dagli  Antichi  sì  intendeva  il  valore  di  una  Breve  ,  come  fi  può  vedere 
in  molti  di  ejfi ,  e  di  alcuni  Moderni  anfora,  feguitando  i'  ifieffo  ordine  . 

(e)  Quefìa  ojfervazione  dipende  da  quel  che  altrove  abbiamo  detto  ,  cioè 
the  in  ciefeuna  parte  vi  è  la  propria  ,  e  particolare  fitv.az.ione  delle  Note  ,  ed 
in  fatti  [e  in  queflo  Canone  la  parte  del  Soprano  fi  poneffe  nelV  Alto  ,è  chiaro 
che  verrebbe  troppo  bajfa  ,  e  poi  non  fi  rifponderebbe  alP  Ottava  ,  ma  ali" 
:Unifono,  che  fé  fi  pone jje  aW  Ottava  fopra  iverebbe  troppo  alta.  Con  quefta , 
g  le  altre  regole  affegnate  farà  facile  mettere  in  partitura  quei  Canoni  che 
.non  aveffero  tutti  i  fegni  che  fi  ricercano ,  .acciocché  abbiamo  tutta  la  chiarez- 
za poffèile ,. 


\ 


li  8 

Autore,  il  quale  oltre  1*  artificio,  ed  obbligo  la  cui  trovai!  il  Canone,  ci 
fa  fentire  uno  fiale  facile,  naturale  ,  e  che  non  li  rende  ofcuro  a  caufa 
dell'  artificio,  e  legame  a  cui  fi  è  obbligato;  co  fa  per  fé  llefia  molto  dif- 
ficile, e  rara,  In  fecondo  luogo  Egli  fciolgie  ogni  difficoltà,  perchè  eEèn- 
do  ftampata  ogni  parte  da  fé  feparata ,  in  ciafcheduna  poni;  lo  fciulgimen- 
to  di  tal  parte,  fia  Soprano,  Alto,  e  Baffo . 

Al  nura.  5'.  fi  vede  il  legno  della  prima  Riprefa  ,  la  quale  come  fi  è 
detto  ,  .fi  fa  dal  Soprano  all'  Ottava  fopra;  coli  al  num.  6.  la  feconda  rif- 
pofta  che  fi  fa  dal  Baffo  alla  Quinta  fotto ,  come  fi  avverti  ;  parimente  fi 
vede  al  num.  7.  P  ultima  Riprefa  >  che  deve  farla  F  Alto  alla  Quarta  fo« 
pra ,  e  quelli  legni  delle  Riprefe  fono  polli  ancora  per  maggior  chiarezza. 

Al  num.  8.  fi  vede  la  prima  Corona  ,  fopra  quella  Mota  nella  quale  P 
ultima  parte  termina  il  Canone,  indi  feguita  la  prima  Coda  fino  al  nume- 
ro 9.  dove  h  termina  il  Canone  dall'  altre  due  parti,  e  quello  vien  efpref- 
fo  coli'  altra  Corona  che  ivi  fi  fcorge  ,  e  poi  fi  vede  la  feconda  Coda  che 
è  propria  folamente  della  Guida  ,  acciò  termini  affieme  colle  altre  parti  » 
Al  num.  10.  fi  offervi  P  ultima  Nota,  la  quale  come  G.  vedrà  nella  Rifo- 
ìuzione  fi  tiene  ferma  da  una  parte,  cioè  dal  Soprano  y  che  è  il  primo 
dopo  la  Guida  a  terminare ,  e  fi  tien  ferma  per  il  valore  di  due  Brevi ,  e 
quello  in  conformità  di  quanto  fi  diffe  all'  Eièmpio  Decimoterzo  verfo  il 
fine,  ed  all'  Eièmpio  Decimoquarto  al  num.  zS.  Per  il  reilante  del  Cano- 
ne avvifo  di  nuovo  che  fi  torni  a  vedere  tuttociò  che  fi  diffe  nell'  Ottavo 
Eièmpio ,  dove  fi  efpofè  il  Canone  del  Bernabei  ;  onde  fenza  più  prolun- 
garci pafferenio  ad  efamjnare  la  Rifoluzione  del  Canone-» 


SEGUE  LA  RISOLUZIONE  DEL  CANONE* 
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VEduta  h  direzione  del  Canone,  fi  olTervi  adeffo  ìa  Rifoluzione,  e  fi 
veda  al  num.  i.  la  qualità  del  Motivo  ,  il  quale  effendo  proporlo 
nella  Quinta  del  Tuono  ,  va  alla  bella  prima  a  trovar  con  un  falto  la 
Quinta  della  Quinta  ,  che  come  altrove  li  difle  ,  vien  ad  efler  la  feconda 
del  Tuono;  (a)  quello  però  non  è  Fatto  a  calo  ,  ma  col  Tuo  perchè,  men» 
tre  come  fi  vedrà  nella  riipoiìa  del  Baffo  ,  vien  a  corri fpondere  perfetta- 
mente alla  Quinta  del  Tuono  ,  la  quale  come  Dominante  fa  la  fu  a  gran 
parte  in  quello  Canone  .  (  b  )  Al  num.  z.  fi  vede  la  rifpofla  del  Soprano 
all'  Ottava  fopra ,,  e  qui  fi  noti  V  accompagnamento  che  riceve  dal  Te- 
nore, che  è  una  Corda  la  quale  determina  il  Tuono  principale,  e  così  fi. 
comincia  a  caulinare  con  Corde  equivoche  ,  cofà  molto  neceifaria  nei  Ca- 
noni, come  il  diffe  all'  E  {èmpio  Ottavo ,.  Al  num.  3.  fi  vede  la  rifpofla 
del  Baffo  alla  Quinta  fotto  ,  che  vien  ad  effere  nel  Tuono  Fondamentale 
determinato  già  dalle  Cantilene  del  Tenore  ?  e  del  Soprano ,  e  ficcome  il 
Soprano  che  corriiponde  al  Tenore  rifpofè  all'  Ottava  fopra  ,  così  T  Alto 
che  corrifponde  al  Baffo  al  num.  4.  rifponde  un  Ottava  più  alta  del  Baf- 
fo,  che  vien  ad  effere  Quarta  fopra  la  Guida..  Quell'ordine  però  di  rif- 
pondere  non  è  affolutamente  neceffario,  anzi  fi  può  rifpondere  prima  alla 
Quinta  fopra,  o  alla  Quarta  fotto ,  ovvero  .alla  Quinta  lòtto,  o  Quarta  lo-» 
pra,  indi  all'  Ottava  o  fopra,  o  fotto  ,  e  finalmente  all'  altra  Quinta  3  o 
Quarta;  ma  quello  dipende  tutto  dal  modo  di  teifere  la  Guida,  (e  ) 

Rifpollo  che  ha  V  Autore  con  tutte  le  parti,  fi  vede  al  numero  5.  un 
nuovo  Motivo,  che  è  ben  degno  d'  offervazione ,  non  folo  perchè  procede 
per  Legature  di  Diflonanza.,  ma  ancora  perchè  con  quello  fi  lavora  gran 
parte  di  quello  Canone,  e  fi  noti  di  più,  come  quello  paffo  contiene  in  fé 

a   ■*  dell' 


(a)  Si  veda  quelle  fi  è  detto  alV  Ff empio  Sefio  fui  princìpio,  e  air  .anno* 
fazione  (  b  )  pag.  122.  foto  in  yuefto  luogo  fi  può  aggiungere  che  [e  gli  Autotì 
non  anno  avuta  difficoltà  di  andare  alla  Qjdnta  della  Quinta  nelle  Fughe 
fciolte ,  e  ciò  per  mantenere  la  realità  ,  e  identità  del  Soggetto ,  molto  più  fa- 
rà  lecito  far  ciò  nelle  Fughe  Legate  ,  0  fiano  Canoni . 

f_b]  Eccovi  una  nuova  ,  e  forte  ragione  perche  in  queflo  luogo  fi  va  alla 
Quinta  della  Quinta.  Oltre  di  che  fé  ben  fi  riflette  ,  ogniqualvolta  il  Baffo  , 
e  confeguentemente  V  Alto  devono  terminare  nella  Corda  del  Tuono  ,  è  forza 
di  condurre  il  Tenore  y  che  è  la  Guida  dì  tutte  le  altre  parti  nel  prefente  Ca- 
none alla  Quinta  ;  affinchè  il  Baffo  termini  nella  Corda  Fondamentale  dei 
Tuono.  Di  più  devefi  ojfervare  nei  Canoni  che  fé  fono  alla  Quarta  del  Tuo. 
no  T  Antecedente  fempre  fi  conduca  alla  Quinta  della  Quinta  cioè  che  modu- 
li .afeendendo;  al  contrario ,  fé  fono  alla  Quinta  dd  Tuono  ,  /'  Antecedente 
.deve  condurfi  alla  Quarta  del  Tuono  ,  cioè  .difeendere  colla  Modulazione  • 
Tutto  fia  ditto  fingolarmente  per  tanti  Moderni ,  che  facendo  povera  /'  Arte 
idei  Contrappunto  non  ammettono  che  la  fola  Fuga  del  Tuono , 
,(c)  Si  offe  r  vi  no  gli  Autori  che  trattano  dei  Canoni ,,   e  fra  .gli  .altri  •H\¥« 


dell'  equivoco,   mentre  con  focaia  facilità  fi  va  modulando  ,    e  ponendo 
in  diverfi  Tuoni,  come  lì  vedrà  nel  feguito    di    quella  Fuga  .    In  quello 
luogo  determina  la  Quinta  della  Quinta  come    fi  vede  dalla    fettima  mag- 
giore del  D  lafolre ,  (a)  nel  qual  tempo  al  num.  6.  il  Soprano  rifponde  a 
quello  paflb ,  e  rifpondendo  il  Baffo  al  num.  7.  viene  a  determinar  la  Quin- 
ta folla nzialmente,  mentre  nel  Tenore;  e  nel  Soprano  modula  alla  Quinta 
della  Quinta  accidentalmente,  (b)  la  qual  cofa  è  ben  da  notarli,  per  po- 
ter condurre  con  limile  artificio  altre  Compofizioni  di  quella  fatta.  In  con- 
formità di  quanto  fi  dice,  vedefi  al  num.  8.  V  altra  rifpolta  a  quello  paf- 
fb,  ma  fi  ofservi  che  la  Guida  è  dlipoila  in  tal  maniera  ,    che  nella  rif- 
polla  del  Bafso  in  tempo  che  termina  il  detto  pafso,  fi  vedono  Corde  tèm- 
pre equivoche  ,  in  modo  che  dia  campo  al   Tenore  di  proporre   altro  Mo- 
tivo nel  Tuono  principale  ,  come  fi  vede  al  num.  p.  ,   ed  al  num.    io.  fi. 
ripete  fecondo  V  ordine  folìto ,  nel  qual  nuovo  Motivo  fi  può  ofservare  la 
maniera  affatto  diverfa,  colla  quale  fi  conduce    1*  Autore  in  quello  luogo 
differentemente  dal  principio,  mentre  ivi   fi  cominciò  alla  Quinta,  e  fi  an- 
dò a  toccare  la  Quinta  della  Quinta  ,    ma  qui  fi  pone  quello  Motivo  nel 
Tuono,  ed  ivi  fi  fa  qualche  dimora,  e  cosi  nella  rifpolta  fi  va  alia  Quar. 
ta  del  Tuono,  come  vedefi  al  num.  11,   (e) 

E  ben  vero  però  che  nella  rifpoila  di  quello  Motivo  fi  ferma  nel  Tuo- 
no principale  in  maniera  equivoca,  e  la  ragione  fi  vede  chiaramente,  al- 
lorché dopo  V  ultima  rifpolta  fatta  al  num.  12.  dì  nuovo  la  Guida  ,  cioè 
fl  Tenore  al  num,  13.  torna  in  campo  col  Motivo  proporlo  al  num.  5., 
con  quello  divario  però,  che  qui  fi  fa  con  C0rde  ,  che  fono  proprie  del 
Tuono  Fondamentale  ,  ma  che  flguìta  nondimeno  a  caminare  equivoca, 
mente.  SI  enervi  ancora  la  Corda  equivoca,  che  vedefi  nel  terminare  che 
fa  la  Guida   quello  Morivo,  e  poco  più  lotto  né  vedremo  la  ragione. 

Coli'  iilefs'  ordine  di  fopra  il  Soprano  rifponde  al  num.  14.,  ed  il  Baf- 
fo al  num.  15.,  con  pure  V  Alto  al  num.  16.  Se  poi  confronteremo  que- 
llo paffo  con  qaei.(o  fatto  di  fopra  ,    fi  vedrà   che  colf  iilene  Note  fi  for- 


.ma- 


Zaccarì-a  Tevo  Muf.  Tejì,  par.  4.  pag.  335.,  ove  dice  :  Alcuni  ^Canoni  fi  for- 
meranno colle  regole  date  per  le  Fughe,  e  Imitazioni. 

(a  ;  Sì  riduca  -a  memoria  quello  che  più  volte  fi  t  detto  dulia  Corda  dai 
France.fi  detta  Corda  fenfibile  . 

(  b  )  Per  Modulare  in  un  Tuono  fojìantìalmer.ie ,  intendo  passar  varamente 
in  quel  dato  Tuono;  al  contrario  modulare  accidentalmente  ,  intendo  far  finta 
di  paffar  in  altro  Tuono,  ma  poi  0  mantenere  il  primo  Tuono?  ovvero  paffa' 
?£  in  altro  di 'ver / oda  quello   che  s*  era  accennato  . 

[e]  .A  proposito  di  quel  che  fi  dice  in  quefto  luogo  fi  veda  ciò  che  fi  dijfs 
neìi*  El  empio  Ottavo,  verfo  la  fine ,  td  atta  annot.  £dj  ,  pag-  \6z,  come  a-n- 
ito  air  annoi.  \  n)  pag.  363. 
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mano  Dilfonanze  diverfe,  mentre  di  fopra  fi  fcorgono  Diffonanze  d'  altra 
ragione  di  quel  che  frano  in  quello  luogo  ,  e  così  fi  ammira  fempre  più 
r  artificio  e  quella  rifleflìone  mi  fembra  degna  d'  un'  attenta  offerv anio- 
ne perchè  Vi  veda  come  1'  ifteffe  Note  fi  poflono  far  giocar  diverfamente  -, 
ed  un  firnil  modo  di  comporre  non  folo  è  artificiofo  ,  e  dilettevole  ,  ma 
in  oltre  ridonda  in  onore,  e  lode  del  .Compontore  .,    perciò  fi  ofiervi  bene 

quello  palio  . 

Al  num.  17.  lì  vede  la  ragione  perchè  la  Guida  termina  il  pano  fòprad- 
detto  con  Corda  equivoca,  mentre  nelle  rilpoite  le  altre  parti  vengono  in 
tal  maniera  che  danno  campo  alla  Guida  di  prendere  queil'  ifteflò  palio 
alla  Sella  del  Tuono ,  ma  però  fempre  mantenendo  1'  equivoco  ,  come  fi 
vede  nel  progreffo  della  Cantilena ,  e  queiV  equivoco  vie  più  fi  fcopre  al» 
lorchè  il  Soprano  al  num.  18.  riiponde  al  paiso  accennato.  Un  altra  cola 
è  da  ofservarfi  in  quello  luogo  che  quefto  paiso  per  via  di  far  paufare  le 
altre  parti  fi  rende  ancora  più  chiaro  ,  ed  inlìeme  fa  divedo  effetto  da 
quel  che  fece  le  altre  due  volte  che  fu  adoprato  .  In  oltre  fi  deve  notare 
che  fé  mai  era  neceffario  V  equivoco  per  il  pafsato  ,  qui  poi  era  necefsa- 
riffimo,  perchè  efsendo  la  riipoila  del  Bafso  alla  Seconda  del  Tuono  ,  co- 
me fi  vede  al  num.  19.,  e  nell'  Alto  al  num.  20.  ,  per  non  andar  fuor 
di  Tuono  anzi  per  mantenerlo  ,  non  vi  era  altra  flrada  che  procedere 
equivocamente.  E' vero  che  la  rifpofta  del  Balio,  e  dell'Alto  potrebbe  con= 
fiderarfi  alla  Quarta  della  Sella,  ma  è  altrettanto  vero  che  quella  è  riilef. 
fa  della  Seconda  del  Tuono. 

Acciocché  poi  la  Compofizione  prenda  forza  fi  vede  al  num.  21.  repli- 
care il  folito  pafso  nell'  iftefse  Corde  colle  quali  fu  pollo  la  prima  volta 
al  num.  5. ,  ma  vi  è  però  un  altro'  artificio  nuovo  ,  il  qual'  è  che  fui 
principio  in  vece  di  formar  Dissonanza  di  Settima ,  come  fece  di  fopra  , 
forma  una  Legatura  di  Sella  ,  ed  efsendo  in  oltre  intrecciato  colF  ultima 
rifpofta  dell'  Alto,  fi  vien  in  tal  occafione  a  fare  una  Legatura  di  Quar- 
ta ,  e  Sella  ,  ed  ecco  un  nuovo  modo  di  fervirfi  dell'  iilefse  Note  .  {a) 
Oltre  di  ciò  quello  pafso  .che  fu  pollo  1'  altre  volte  da  fé  folo ,  in  quello 
luoo-o,  fi  va  concatenando  colf  iftefso  pafso  antecedente  in  quella  manie- 
ra, che  vien  permefso  dalla  riilrettezza  della  Compofizione  .  (b)  Ve  don  fi 

le 


'[a]  Si  offertine 'fra  gli  Antichi  Jofquinio  ,  //  Villaert ,  il  Valeftrìna  ,  Co- 
liamo Porla,  ed  altri,  e  non  di  rado  fi  vedrà  che  coli'  ift:fs*o  pafso  diverfa- 
?nenie  difir: bui to  formano  diverfe  Armonie,  Anche  i  buoni  Moderni  ufano  un 
fimile  elegante  modo  di  precedere ,  come  fi  può  vedere  nei  Salmi  di  Benedetto 
Marcelìo  ,  nei  Duetti ,  e  Terzetti  del  Clan,  ed  in  molti  altri . 

(  b  )  Nelle  Fughe  Legate  ,  0  fiano  Canoni  non  fi  può  molte  volte  intrecciare 
un  pafso. coli'  altro  ,  jpecialmente  a  quattro  voci  ,  onde  fé  qualche  volta  fi 
trova  qualche  intreccio  è  molto  da  fiimar/i . 


le  rifpolle  a  quello  pafso  al  num.  zz.>  zt.  ,  e  24.  fecondo  i'  ordine  con 
cui  fu  pollo  la  prima  volta  coli'  iitefse  Difsonanze  -.  Ne  fi  creda  efser  fat- 
to fenza  il  fuo  perchè,  mentre  andando  in  Tuoni  che  cfefconò  colla  Mo. 
dulazione,  fi  dà  forza  ed  energia  alla  Compohzione  -,  acciò  verfo  il  fine 
non  languifca ,  ma  ha  più  viva  e  ipiritofa .  Si  offervi  con  che  naturalez- 
za fi  guidano  le  parti  alla  Cadenza,  il  che  è,  a  mio  parere,  la  cofa  più 
difficile  che  fi  ritrovi  nel  far  Canoni  finiti  ;  (  a  )  perciò  è  degna  d'  olfer- 
vazìone  per  appianarli  quella  difficoltà,  e  quello  è  quanto  credo  pofia  ba- 
llare, per  offervare  quella  belliffima  Compohzione  -» 

Sì  dine  nell8  Ottavo  Efempio  che  molte  fono  le  maniere  di  fare  ì  Ca- 
noni ,  adefso  foggiungo  folamente  che  fi  pofsono  far  in  guifa  .,  che  oltre 
F  Unifono,  la  Quarta  la  Quinta,  e  V  Ottava  ,  rifpondino  anche  alla  Se- 
conda, alla  Terza,  alla  Sella,  alla  Settima  ,  alla  Nona  ,  e  alla  Decima, 
come  fra  gli  altri  lì  può  vedere  nella  Mefsa  del  Paleltrina,  intitolata  Re- 
fleatur ,  con  quella  avvertenza  però  ,  che  rilpondendo  all'  Unifono  ,  alla 
Quarta,  alla  Quinta,  e  all'  Ottava,  e  loro  replicate,  devono  mantenere  il 
rigore  degli  Intervalli  ,  cioè  dei  Tuoni  ,  e  Semituoni  ;  dove  al  contrario 
rifpondendo  alla  Seconda,  alla  Terza .  alla  Sella,  alla  Settima ,  alla  Nona, 
alla  Decima ,  e  loro  replicate ,  (  b  )  non  è  necefiàrio  quello  rigore  ,  ma  ba- 
lla che  mantengano  gì5  Intervalli  nei  Salti  ,  fenza  guardare  alla  pohzione 
de'  Tuoni  ,  e  Semituonì  j  onde  fé  la  Guida  V»  G,  fa  un  falto  di  Terza 
maggiore  ,  la  rifpolta  può  far  beniffimo  un  falto  di  Terza  minore  ,  quan- 
do coli  porti  la  natura  del  Tuono  ?  che  non  deve  mai  perderfi  di  villa  »   • 


(  a  )  A  mio  parere  è  più  difficile  il  Canone  finito  ,  che  V  infinito ,  perchè  nei 
Canone  infinito  vi  è  il  comodo  delle  Paufe ,  e  non  é  necessario  che  tutte  le  par' 
ti  terminino  nelP  ijìefso  tempo,  dove  al  contrario  il  Canone  finito  deve  termi- 
nare nell1  ijìefso  tempo  eon  tutte  le  parti  ,  e  perciò  fe  necessario  trovar  una 
Nota  che  fia  comune  a  tutte  le  parti,  e  poi  di  più  conviene  trovare  una  ,  0 
due  ,  0  anche  più  Gode  ,  con  quefio  che  la  prima  Coda  fia  feguitata  in  Cano- 
ne dalle  altre  parti  ,  cofa  in  vero  non  tanto  facile ,  come  credo  che  mi  accor- 
derà chi  ne  averà  fatta  ,  0  ne  farà  V  efperienza ■-•. 

(  b  )  Il  Zarlino  dice  che  le  Fughe  (  da  éfso  divife  in  legate ,  e  fcioìte  )  fi 
. pofsono  fare  alT  Unifono  ,  alla  Quarta  ,  alla  Quinta ,  e  air  Ottava  ,  come  fi 
vede  neW  Jvfiit.  Harmon.  par.  3.  cap.  5  1-  pag.  z\z.,  e  D.  Niccola  Vicentino 
dice  che  ì  Canoni  alla  Seconda  ,  alla  Terza,  alla  Sefia,  alla  Settima  ,  e  alla 
Nona  fono  più  Moderni  degV  altri  ,  cerne  fi  può  vedere  nel  lib.  4.  della  Prat. 
Mufic.    cap,  33.   pag.  8p.  tergo.  X'  ifiefso  dice  il  -Ber ardi  Docum.  Armonici 
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MOId  Autori  I  quali  hanno  dati  ammaeftr amenti  Pratici  per  infegna- 
gnare  a  comporre  dopo  aver  fatto  vedere  come  fi  deve  regolare 
lo  Scolaro  per  fcrivere  a  due  ,  tre  ,  e  quattro  voci  ,  o  che  non  hanno 
Soggiunto  di  più ,  o  che  in  p  che  parole  fi  fono  sbrigati  ;  (  a  )  onde  mi 
ièmbra  che  coli'  efibire  io  agli  Studiofi  Bfempj  anche  a  più  di  quattro  vo= 
ci  fia  per  non  efler  difcaro  ed  inutile  a  chi  veramente  defider a  internarli 
nella  Mufical  Facoltà  ;  quindi  darò  principio  dalle  Compofizioni  a  cinque 
voci  ,  ed  in  primo  luogo  propongo  a  oflervare  la  prefente  Gompofizione 
che  è  dell'  ifteflb  Autore,  del  quale  nel  primo  Tomo  mi  fon.  fervilo  ali8 
Efèmpio  Decimoterzo. 

Prima  però  di  venire  alle  oflervazioni  di  quefìa  Cornpoflzione  farà  co» 
la  buona  il  riflettere  come  nei  Quartetto  ,  o  dicafi  nelle  Compolìzioni  a 
quattro  vi  fi  ritrovano  tutte  le  Confonanze  colie  quali  fi  può  accompa- 
gnare una  Nota  Fondamentale  ,  (£  J  anzi  fi  difle  nell'  oflervare  le  Com- 
pofizioni a  tre,  che  ivi  fi  ha  la  Triade  Armonica  perfetta  ,  e  componendo 
a  quattro  nuli'  altro  fi  fa  che  aggiungervi  1*  Ottava  s  la  quale  è  Confo- 
nanza  così  perfetta  che  poco  cade  fotto  il  fenfo  ,  e  però  fu  detta  Equi- 
fona ,  quafi  egual  fuono  .  (  e  )  Dal  fin  qui  detto  adunque  ne  fègue  che 
nelle  Compofizioni  a  più  di  quattro  voci  converrà  replicare  qualcuna  del- 
le Confonanze  già  adoperate  in  una  delle  quattro  parti  ,  (d)  il  che  non 
apportando  varietà  di  regole  dalle  afiègnate  per  comporre  a  quattro,  per* 
ciò  molti  Autori  fi  fono  contentati  di  efporre  i  loro  infegnamend  fino  aL 
Tomo  IL  S  le 


(  a  )  Vedafi  il  Zatl.  Ufi.  Harm.  part.  5.  cap.  6$.  pag.  260  D.  Nicsola  Vicen- 
tino Prat.  Mufìc.  lib.  a,  cap.  17.  pag.  85.  Alcuni  Autori  hanno  dati  infegna- 
menii  per  comporre  a  più  di  quattro  voci,  ma  chi  uno  ,  chi  /'  altro  ;  cosi  il 
Cazzati  nella  rifpofla  alle  oppofizioni  fatteli  dall'  Agrefli  ,  dice  al  cap.  j.  pagt 
16.  non  ejfer  di  necejjità  che  la  quinta  parte  entri  per  Soggetto,  e  prova  la  [uà 
proporzione  cc/P  autorità  ,  ed  efempio  di  varj  accreditati  Autori.  Il Bonononi 
Muf.  Prat,  non  fa  alcuna  parola  intorno  al  modo  di  comporre  a  più  d,  quaU 
tro  voci  >  come  vede/i  par.  2.  cap-  1 J    pag.  iz 3. 

[b  J  Per  la  Nota  Fondamentale  intendo  quella  [opta  la  quale  fi  appoggia  il 
completo  Armonico  che  con  fi  fi  e  in  Terza  ,  Quinta  ,  ed  Ottava  ,  il  che  come 
chiaramente  apparifee  vìen  a  coftituir  quattro  parti  .  Si  Veda  il  P.  Zucconi 
Prat.  di  Muf.  par.  2.  Uè.  4.  cap.  24.  P.  Zaccaria  Tevo  Muf  Tefi,  par.  4.  cap' 
5.  pag.  2Z$L 

[e  3  Franchini  Gaffori  Prat.  Muf.  lib.*,.  cap.%.  At  concordantiarum  hu- 
iuimodì  alias:  fìmplices,  &  primaria;  ....  alia;  replicata,  &  iecundariae  ut 

o&ava   ......   hss    enim  sequifonse  funt   ......  namque   ocìava   aequilonat 

Uriifono- 

[  d  ]  In  fatti  pofia  la  Nota  Fondamentale ,  la  Terza ,  la  Quinta,  e  l'Otta- 
Va  ,  volendo  aggiungere  la  Quinta  parte  ,  converrà  nectffariamente  replicare 
ma  delle  dette  Confonanze ,  nel  che  fare  9  converrà  adoperare  molto  giudizio  t 

ed 


le  quattro  voci  e  non  più ,  ed  alcuni  altri  con  poche  parole  Intorno  a  ciò 
hanno  ftimato  dir  tanto  che  baiti .  (  a  ) 

Da  ciò  che  qui  diciamo  alcuni  ne  cavano  una  confeguenza  non  so 
quanto  giufta ,  che  nelle  Compofizioni  a  più  di  quattro  voci  nuli'  altro  fi 
ottiene  che  una  inutile  replica  di  una  o  più  Confonanze  ,  e  negano  que- 
£à  che  ia  mokiplicità  delle  voci  moltiplichi  la  forza  dell'  Armonia  ,  men- 
tre (  dicono  efiì  )  fé  V.  G.  raddoppieremo  una  Terza  nuli'  altro  faremo 
che  un  Armonia  a  quattro,  così  difcorrono  dell'  altre  Confonanze  ,•  [  b  ] 
ma  con  loro  buona  pace  io  non  poffo  accordar  quello  dilcorlò  ,  perchè 
febbene  1'  Armonia  vien  prodotta  fèmplicemente  dalle  Confonanze  ,  la  di- 
versità però  dell'  Armonia  vien  prodotta  dalla  varia  difpofizione  di  quel- 
le ,  (  e  )  quindi  è  che  anco  a  quattro  voci  è  proibito  ferviriì  di  eguale 
dilpoftzjone  di  Confonanze  8  di  modo  che  non  lì  afeenda  V-  G.  due  vol- 
te 


ed  curvare  quando  fia  meglio  replicare  la  Terza ,  quando  la  Quinta ,  e  quan- 
do F  Ottava  .  S\  potrà  benfi  alle  volte  paufare  qualche  volta  con  una  parte , 
come  avverte  il  P.Tevo  eh.  dove  [opra  pag.in-  Non  mancherà  però  alle  voi' 
te  il  modo  di  adoperare  ,  o  la  Decima  ,  <o  la  Decimafeconda  ,  o  la  Decimaquin- 
ta ;  ed  alle  volte  ancora  la  Decimafettima ,  o  la  Decimanona  ,  anzi  più  che  fi 
tiferà  raddoppiare  le  Confonanze  replicate ,  in  vece  di  raddoppiare  le  [empiii 
ci  ,  più  fi  averà  buon  effetto,  purché  P  intreccio  delle  farti  ftia  a  dovere . 

£a  ]  Si  ^veda  Annot.\^  a  ]  ;  cofi  pure  il  P.  Zacc.  Tevo  cit. ,  il  quale  a  più. 
dì  quattro  voci  permette  ancora  alle  gioite  gP  Un> foni ,  e  le  Ottave  ,  ma  però 
più  che  fi  sfuggiranno  gV 'Unifoni  ,  e  meno  che  fi  raddoppi  eranno  le  Ottave  col- 
la Nota  del  Baffo  ,  migliore  farà  la  Compofizione . 

£  b  3  Avverta  fi  cha  qutfia  difficoltà  fvanifee  ,  ogniqualvolta  in  vece  di  re* 
plicare  V.G  la  Terza  fi  ufi  la  Decima  ,  e  così  dell'  altre  Confidanze  mentre^ 
è  fuor  dì  dubbio  che  la  Decima  produce  diverfa  Armonia  dalla  Terza  ,  perchè 
nella  Decima  fi  forma  C  Armonia  della  Terza  fopra  l  Ottava,  dove  nella 
Terza  fi  forma  Armonia  fsmplice ,  e  ciò  verrà  confermato  fé  fi  offerveranno  i 
numeri  delle  proporzioni  di  quefte  due  Corde ,  cioè  della  Decima  ,  e  della  Ter- 
za t  e  così  die  a  fi  delle  altre. 

(e)  Si  veda  nei  feguenti  efempj  come  la  diverfa  difpofizione  delle  Confortati*- 
xe  produce  varietà  d'  Armonia, 
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te  con  Quinta  ,  o  con  Ottava  ,  e  ciò  non  per  altra  ragione  che  per  aver 
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varietà  à"  Armonia  ,   (  a  )  la  quale    fi  ottiene  colla  diverlkà    del  Moto  , 
(b)  dunque    anche    dalla  varietà    del  Moto  dipende    V  Armonia  :    ficchè 


pende    V  Armonia  ;    ficchè 
mag- 
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(a)  Sì  veda  il  Zarì.  rìt.  pan.  5.  tap.  2$.  pag,  s  jy„ 
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ìnapgior  varietà  ài  Moto  che  fi  a  vera  col  moltiplicar  le  parti,  maggiore 
ancora  fi  otterrà  V  effetto  dell'  Armonia.  So  ancor  io  che  alcuni  Autori 
-difcorrendo  fpecialmente  delle  Compolìzioni  a  otto  parti  defiderano  che  la 
diilribuzione  delle  voci  fra  in  modo  che ,  o  mai ,  o  quali  mai  s'  incontri- 
no Unifoni,  fpecialmente  in  principio  di  Battuta  ,  (a  )  e  perciò  danno  per 
avvilo  che  fi  ponghino  le  replicate  Confonanze ,  per  efempio  fé  un  Sopra- 
.no  fa  la  Terza  V  altro  Soprano  faccia  la  Decima;  (b)  ma  ficcome  que- 
llo modo  di  comporre  non  Solo  farebbe  incomodo  per  la  Compofìzione  , 
ina  molto  più  per  V  esecuzione ,  quindi  vediamo  che  anche  quegli  Autori 
■che  ciò  hanno  detto,  nel!'  occaiìone  poi,  e  nella  pratica  fi  ìon  contenu- 
ti diveriamente .  (  e  }  Quello  che  è  certo  ,  e  che  V  esperienza  ci  fa  fen- 
tire  lì  è  che  il  Moto  contrario  produce  più  Armonia  ,del  Moto  retto; 
/  d  )  cosi  pure  il  Moto  obliquo  fa  diverfa  Armonia  dal  Moto  retto  ,  (  e  ) 
quindi  dedur  fi  può  che  il  Moto  mirto  farà  ancora  di  maggior  Armonia, 
<e  però  più  che  farà  mifchiato  con  varj  Moti  più  farà  gradevole  all'  orec- 
chio. (/*)  Con  ciò  mi  pare  abbastanza  provato  non  efler  inutile  il  com~ 
porre  a  più  di  quattro  voci . 

Per  quello  poi  riguarda  il  comporre  a  cinque,  fappia  il  Lettore  che  de- 
vono por  fi  in  pratica  tutte  le  regole  che  fi  aflegnano  per  comporre  a  quat- 
tro .  Solo  fi  deve  aver  rifleffo  alla  Quinta  parte,  la  quale  fi  può  confide- 
..rare  come  una  parte  aggiunta  ,   e  non   comprela   nel  numero   delle  parti 

prin- 


(  a  )  Zarl.  cit.  p<art.  \.  cap.  41.  peg.  194,  ,  e  fenza  ricorrere  ■aJV  autorità  /' 
iftejfa  ragione  ci  avvi  fa  dovere  f chi va  re  gli  Uhi  foni  y  perchè  quefli  (  come  più 
volte  fi  è  detto  )  non  producono  alcuna  Armonia ,  e  per  confeguenza  quei  tal 
tempo  che  fi  pajja  nelV  ufare  V  Unifono  ,  /'  ^Armonia  nfia  priva  dì  qualche 
altra  Confonanxa  .  Vedafì  ancora  il  P,  Zacconì  cit-  part.  z.  Uè.  a«  cap,  30, 
J>ag.  80. 

,(  b)  Si  veda  a  quejh  proposto  Petrus  Aaron  De  Inftit.  Harm.  Uh.  3.  cap. 

9-  Pa&-  39-      ''.'.. 

[e]  Si  ojjervmo  i  Compost  ori  a  più  Cori,  e  fpecialmente  Orazio  Benevoli, 
Foggi*  ■>  Carijjìmì ,  ed  altri,  e  fi  vedrà  verificato  ciò  che  qui  fi  dice. 

Q  d  ]  Da  qui  ne  viene  che  tutti  gli  Autori  i  quali  affegnano  regole  per  comm 
porre  dicono  generalmente  che  fi  adoperi  più  che  (la  poffX'le  il  Moto  contrario  . 

(  e  )  Il  Moto  obliquo  fa  al  certo  diverfa  Armonia  dal  Moto  retto  ,  mentre 
in  quello  ,  0  fo&ra  ,  0  [otto  /'  ìftejfa  Nota  fi  fentono  varie  Confonanze  di  ragitt' 
ni  diverfe  non  [oh  ,  ma  di  diverfa  fpe.cìe  ancora ,  il  che  non  fuccede  così  di 
frequente  nel  Moto   retto  . 

(  f  )  Se  ciafeun  Moto  da  per  fé  folo  è  capace  a  dilettare  ,  ed  a  produrre 
varietà  dy  Armonia  tutti  t  Moti  poflì  infìeme  diletteranno  magg  ormente  ,  fé" 
condo  il  comune  afftoma  :  Vjrtus  unita  Fort  i  01' .  Però  fi  ricerca  fempre  la  còla» 
rezza ,  ed  il  buon  ordine  ,  perchè  fenza  di  quefle  cofe  non  fi  produrrebbe  cofa 
grata  all'  orecchio j   ma  più  tofto  partorirebbe  confusione  >  cof<*  'molta  da  fug- 
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principali  ,  e  perciò  molte  volte  con.  quella,  o  non  fi  risponde  fui  princi- 
pio al  Soggetto  ,  ovvero  fi  fa  che  ha  1'  ultima  a  rispondere  ovvero  con 
-éffa  s'  introduce  nuovo  Motivo  ,  o  altro  limile  ,  e  perciò  nei  libri  antichi 
perlo  più  lì  trova  efpreifa  non  col  nome  di  Canto ,,  o  di  Alto,  o  di  Te- 
nore, ma  col  Sémplice  nome  di  Quinta  parte.  (  a  ) 

E  lecito  raddoppiare  quella  parte  che  più  piace  ,.  ma-  non  fi  ufa  però- 
raddoppiare  la  parte  del  Baffo,  comecché  quella  ferve  di  Bafe  ,.  e  la  bafe 
non  è  ,  ne  può  edere  altro  che  una  ;  [_b  j  tanto  più  che  raddoppiando 
quella  parte  ,  un  Baffo  converrebbe  che  faceffe  Armonia  coli."  altro  ,  nel 
qual  cafo  fi  farebbe  più  toico  confuhone  che  Armonia  ,  perchè  le  Confo- 
nanze  troppo  vicine  al  Bailo  non  fanno  buon  fentire  ,  a  cagione  della 
troppa  vicinanza ,.  ma  di  ciò  fé  ne  parlò  anche  nel  primo  Tomo ,  onde  la 
£  veda .  ( e  ) 

Venendo  adeffo  air'  efame  della  Compofizione  propolla  per  efempio  , 
conviene  richiamare  alla:  memoria  quel  tanto  li  dille  nel  primo  Tomo  all' 
Efempio  Decimoterzo  [rf]  ove.  fi  parlò  delle  Compohzioni  obligate  col 
Canto  Fermo ..  Anche  la  Compolizione  prefente  è  col  Canto  Fermo  ,  ma 
quello  non  è  pollo  con  uguaglianza  di  Figure,  benlì  è  pollo  in  una  fo- 
la parte  5  cioè  nel  primo  Tenore ,.  ed  ivi  Sì  mantiene  la.  Cantilena  del  Can_ 
to  Fermo,  ma  fi  prolunga,  ed.  abbrevia  fecondo  richiede  la  condotta  del- 
la Compofizione  (  e  )  che  è  appoggiata  al  primo  Tuona  EcclefiaSlico  ,  e 
per  confeguenza  in  Tuono  di  D  lajolre    Terza  minore.- 

In  quella  Compofizione  li  ufa  V  ideila  regola  che.  lì  accennò  all'  Efem- 
pio Decimoquinto,.  (  fr  cioè  che  delle  Minime ,  andando  di  grado,  fé  ne 
poffono  fare  una  buona,  ed  una.  cattiva.  Solo  fi  può  aggiungere  che.  ciò 
accade  folamente  nel  Tempo  tagliato  efprimente  il  tempo  alla  Breve  , 
perchè  nel  tempo  alla  Semibreve,  o  Sìa  nel  Tempo  non  tagliato  ,  non  lì 
Suole  uSàr  quella,  regola.  La  ragione  da  per  Sé  è  chiara,  perchè  nel  pri- 
mo calò-  una:  Minima  viene  ad  equivalere  ad  un  quarto  di  Battuta ,  e  nel 
Secondo  calò  viene  ad  equivalere  ad  una.  mezza.  Battuta  ,  onde  un  quar- 
to di. 


£a3  Si  poffono  vedere  P  Introiti  del  P  Coftanzo  Porta  y  così  pure  le  Campo- 
fizioni  a  cinque  del  Valeftrina ,  di  Orlando  Laffo  ^  e  di  altri  Autori r,  e  fi  ve* 
drà  la  fopraefpreffa  Dottrina. 

[bj  Siccome  il  Baffo  è  il  direttore,  e  quello  che  fofienta  le  altre  parti  t  co- 
fi  non  fi  potrà  facilmente  porre  duplicato-  per  non-  render  la  Compofizione  ta- 
cerla fopra  qual  Biffe  debba  efsere  appoggiata. 

(  e  )  SÌ  veda  al  Tomo  primo  Efempio  nono  3  pag.jSg.  f  e  187.. 

Cd]  Veda  fi  a  car.  ago-  Tomo  primo . 

£  e  3  Si  of servì'  nel  primo  Tomo  alP  Efempio'  Decimoquinto  pag.  250.  >  & 
23  r. 

IH  'Vedi  primo  Toma  pag*  zèz.  s  e  fi  veda  ancora  fannot*  (  a  ) 
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io  di  Battuta  pub  paffarfi  per  cattivo  ,  ma  mezza  Battuta   conviene  che 

ila  Condonante,  (a) 

Al  num.  r.  fi  vede  il  Cauto  Fermo  variato  in  qualche  piccola  parte  , 
ma  fi  offervi  che  la  prima  Nota  fi  prolunga  per  più  Battute  ,  e  così  lì 
da  campo  alle  parti  di  pot^r  fare  diverfi  andamenti,  e  maneggiare  il  Mo- 
tivo in  diveriè  maniere.  (&  )  Al  uum.  z.  fi  vede  il  Motivo  che  fi  pren- 
de nella  Corda  del  Tuono  ?  ed  al  numero  3.  nell'  ifteffa  Corda  all'  Ottava 
fotto  fi  pone  1'  iiteffo  Méfivo  ,  ma  nel  principio  con  Figura  .di  maggior 
valore,  e  ciò  lì  fajjefchè  una  parte  s'  intrecci  coli'  altra,  nel  qual  tem- 
po al  num.  4.  fi  vede  nell'  Alto  una  Imitazione  del  primo  Motivo  per 
Movimenti  contfarj ,  ed  in  tanto  al  num.  5.  il  Secondo  Tenore  introduce 
Il  Motivo  intrecciandolo  anch'  eflb  col  Baffo,  ed  ecco  come  il  fecondo  Te- 
nore, che  è  1a  parte  Quinta  in  quella  Compofizione  ,  è  1'  ultimo  ad  en- 
trare col  Motivo  ,  {e)  e  cosi  in  due  fole  Battute  ji  vede  un  belli/fimo 
Intreccio  di  parti. 

Al  num.  6.  il  Soprano  alza  il  Motivo  una  Terza  in  tempo  che  il  Baf- 
fo al  num.  .7.  mantiene  il  Tuono  ,  e  foio  fi  ferve  delle  prime  Note  del 
Motivo,  ma  ficcome  il  Soprano  fa  un  equivoco  di  Modulazione  ,  mentre 
accenna  di  paffare  con  Modulazione  ifìantanea  (  d  )  alla  Terza  del  Tuo- 
.no,  ed  al  num.  8.  il  fecondo  Tenore  rifponde. al  Soprano  all'  Ottava  fot- 


(a)  Il  valore  di  mezza  Battuta  che  venga  percorsa  da  qualche  Diffonanza 
73on  fi  ritroverà  mai  in  alcun  buon  Autore ,  [e  non  colle  condizioni  alle  Dif~ 
fonarne  necessarie ,  0  pure  per  efprimere  qualche  parola  ,  0  qualche  fentìmeti' 
to  particolare ,,  e  per  eccezzìone ,  ma  però  mai  nell»  fiile  rigorofo  .a  Cappella  » 

(  b  )  Sopra  ,  0  fotto  una  Nota  ferma  è  un  bellifftmo  comporre ,  quando  fi  tro- 
vi un  Motivo  che  giochi  bene ,  ed  in  uarie  forme  ,  come  fuccede  nel  prefents 
cafo ,  e  di  quefie  Note  ferme  non  folo  fé  ne  ritrovano  negP  Autori  Antichi  s 
ma  anche  i  Moderni  ne  fanno  ufo  vello  fiile  Concertato  ,  ed  anco  nello  fiile 
Fugato,  e  quando  fi  maneggi  bene  il  Motivo,  fi  .affeuri  il  Lettore  che  prcdu~ 
ce  un  ottimo  effetto ,  come  potrà  chìarirfi  coW  efperìenza . 

(e)  Il  fecondo  Tenore  è  /'  ultimo  a  entrare  col  Soggetto  non  [oh  p't  .e] se- 
re la  Quinta  parte,  la  quale,  come  fi  è  detto  nel  principio  di  quefto  Efem- 
pio^  fuole  molte  volte  efsere  P  ultima  .a  farft  fentìre  ,  ma  di  più  in  qveflo  luo- 
go la  di f pò ftzione  delle  parti  è  fatta  in  tal  maniera  che  non  fi  può  cojìruire  di- 
verf amente ,  e  ciò  accrefee  al  certo  la  bellezza ,  e  /'  artificio  di  quefto  pafso.  ; 

(d)  Quello  che  x'  intende  col  nome  di  Modulazione  fi  dijfe  air  E/empio  3. 
:7iel  primo  Tomo  a  car.  ir.  annot.  (  a  )  .  >Per  Modulazione  istantanea  poi  s*  in~ 
tende  quella  in  che  paffa  da  un  Tuono ,  0  fia  Modo  aW  altro  fenza  veruna 
difpofizione  di  parti ,  <o  di  Cantilena ,  ma  immediatamente  ,  e  dì  sbalzo  da 
un  Tuono  fi  paffa  nell'altro ,  e  quefie  Modulazioni  fi  ufano  più  dai  Moderni 
,,che  dagP  Antichi,  [penalmente  quando  fi  pafsa  da  un  Sentimento  di  parole 
ad  un  altro  di  diverfa  efprefiione ,  e  riandando  le  Compofiziom  de  buoni  Au* 
seri  fi nttoverà  tnon  <di  .vado  P  ufo  di  quefie  Modulazioni» 
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té ,  cofi  il  Bailo  fecondo  quella  Modulazione  paffa  per  un  poco  alla  Quin- 
ta della  Terza,  dove  il  fecondo  Tenore  al  r.um,  9.  un  Tuon  più  alto  ri- 
piglia il  Motivo,  ma  però  equiv  cecamente  ,  mentre  fi  conducono  le  Can- 
tarne in  guifa  che  faccino  una  fpecie  di  Cadenza  fofpefa  nella  Quinta, 
del  Tuono  ,  ove  termina  il  primo  janóìus  (  a  )  Eccovi  intanto  in  poche 
Battute  un  ottima  diluizione  dei  Motivi  con  varietà ,  c  bella  condotta  di 
Cantilene . 

Si  oflervi  ancora  che  una,  o  due  Iole  volte  fra  i  due  Tenori  fi  ritro- 
va T  Unifono  in  principio  di  Battuta  ,  e  creilo  fi  fa  colla  neceflìtà  ,  per 
feguitare  V  obbligo  dei  Motivo ,  e  quella  offervazione  fi  può  fare  per  tut- 
to il  reftante  della  Compohzione  ,  e  ficcome  quella  oflervazione  è  molto 
neceffaria  nel  cafo  fpecialmen  e  di  comporre  a  più  di  quattro  voci  ,  così 
farà  bene  notarla  con  diligenza  ptr  vedere  il  modo  di  contenerfi  in  fimi- 
li  cafi,  (b) 

Viene  adeflo  il  fecondo  SanSus ,  dove  fi  vede  dopo  la  Cadenza  fofpefa 
che  fi  prende  un  altro  Motivo  al  num.  io.  nella  Corda  Fondamentale,  e 
per  non  prolungarli  ,  ma  tenerli  breve  fi  accompagna  detto  Motivo  per 
Terza  al  num.  11.,  indi  al  num.  u.,  e  13.  fi  rilponde  al  detto  Motivo/ 
in  Ottava  ,  il  quale  appena  fi  termina  che  di  nuovo  s'  introduce  al  nu- 
mero 14.  accompagnato  al  num.  15.  non  per  Terza  come  fi  fece  le  due 
volte  antecedenti,  ma  per  Decima,  la  quale  benché  corrifponda  alla  Ter- 
za ,  produce  però  varietà  d5  Armonia ,  e  per  vie  più  far  vedere  la  varie- 
tà unita  coli'  artificio  al  num.  itf.  il  Tenore  prende  il  primo  Motivo  , 
quello  cioè  che  fu  porto  fui  principio,  ma  qui  lo  prende  alla  Terza  del 
Tuono  >  e  quafi  coir  iilefsa  Cantilena  fi  conduce  all'  altra  Cadenza  fof- 
pefa ,  nel  qual  tempo  le  altre  parti  procedono  con  una  facile ,  e  ben  de- 
porta Cantilena,  che  poco  difcollafi  dalle  Cantilene  che  furono  polle  nel 
primo  Sanctus  ,  ma  ciò  facilmente  dovera  fuccedere,  perchè  il  Canto  Fer- 
mo del  fecondo  Sanclus  effendo  del  tutto  limile  ai  primo  ,  porta  feco 
I'  iftefle  Cantilene,  le  quali  fé  fi  variano  in  parte  procede  per  folo  artifi- 
cio, il  che  develi  attentamente  notare,  per  offervare  come  fi  può  confer- 
vare  1*  iileffo  ordine  con  qualche  varietà .  (  e  ) 

Segui- 


[  a  3  Si  difse  mi  primo  Tomo  che  la  Cadenza  fofpefa  fi  ufa  fra  le  altre 
ragioni  per  interrompere  in  parte  ,  e  poi  di  nuovo  feguitare  la  Campofizione 
tome  vedefi  nelP  Efempio  ;.  a  car.  76.  ,  e  così  in  quefio  luogo  fi  uja  qutfta 
Cadenza  per  V  ifteffa  ragione  .  Si  veda  ancora  l%  Efempio  n.  pagina  ziz. 
annot.  [b] 

(  b  )  Si  è  detto  altre  volte  che  non  fi  devono  ufare  Unìfonì  ,  p  non  fé  in 
cafo  dì  qualche  obligo ,  e  perciò  fi  noti  bene  il  pafjo  prefente  per  poter  fi  re- 
golare neW  occafione. 

(e)  La  varietà  tanto  t  ai  comandata  da  quegli  Autori  che  ó  hanno  lafciati 

ferii- 


*4¥ 
Seguita  il   terzo  SanBus  ,   Il  quale   benché  nel  Canto  Fermo   vada  ali* 

Terza  del  Tuono,  (  effendo  i  primi  due  nella  Quinta  )  nondimeno  V  Au- 
tore ha  penfato  bene  ilarfene  nella  Fondamentale  ,  ed  ivi  fare  folamente 
piccola  Imitazione  dei  aue  Motivi  fatti  di  fopr.j  ,  come  vedefi  al  num,  17» 
1'  Imitazione  del  primo  Motivo,  ed  al  num.  18.  quella  del  fecondo. 

Per  tener  la  Compoiizioae  ben  concatenata ,  avanti  che  il  Canto  Fermo 
termina  il  terzo  Sanctus ,  introduce  il  reftante  del  verfetto ,  come  vedefi  al 
num.  19.  con  una  Imitazione  del  Motivo  per  Movimenti  contrari  ,  ed  a 
quella  Imitazione  rifpoade  nelle  Corde  che  li  tornano  più  in.  acconcio  ,  al 
num.  20.  col  Bailo,  ed  al  num.  zi.  col  Tenore  ,  così  in  tal  guifa  man- 
tiene 1'  uniti  della  Compofizìone ,  e  nell1  iitenò  tempo  produce  varietà,  co* 
me  ben  chiaramente  fi  vede,  e  per  variare  ancora  di  più  al  num.  zz.  in- 
troduce  un  nuovo  Motivo,  fèmpre  però  coerente  ai  paifati  ,  e  con  quello 
Motivo  fi  oflervì  che  imita  il  reftante  delia  Cantilena  fatta  dal  fecondo  Te- 
nore dopo  la  rifpoila  al  Motivo  per  Movimenti  contrarj  ,  nel  qual  tempo 
r  Alto  al  num.  35.  fa  una  imperfetta  Imitazione  dell'  antecedente  Motivo , 
e  perchè  non  credali  che  il  Motivo  dei  Soprano  pollo  al  num.  zz.  ila  fat- 
to a  calò,  perciò  al  num.  24.  fi  vede  che  il  Baifo  imita  per  Movimenti 
contrarj  quello  Motivo  ,  ed  il  fecondo  Tenore  lo  imita  quali. nell'  ifteflò 
tempo  per  il  fuo  dritto ,  e  qualche  porzione  del  medefimo  fé  ne  vede 
nelP  Alto  .  C  a  )  Sembrerà  a  qualcuno  che  quelli  lìano  piccoli  artifici  di 
non  troppa  confiderazìone,  ma  fé  offerverà  con  che  diligenza  quelle  cole 
tutte  fiano  fra  di  loro  unite,  e  con  qual  elettezza  il  tutto  fi  ponga  ,  con 
una  chiarezza  i'pecialmente  che  forprende  ,  unita  ad  una  facilità  naturale 
di  condotta ,  e  di  Cantilena  ,  farà  coilretto  di  ammirare  il  tutto ,  e  di  of- 
fervarlo  attentamente  per  proprio  profitto  e  vantaggio .  (  b  )  Si  noti  poi  nei 
primo  Tenore  al  fegno  £fe  come  lì  fa  una  piccola  diminuzione  nella  par^ 
Tomo  IL  T  te 


fcrìttì  i  prefetti  Mu/tcali ,  e  da  me  pure  molte  volte  ricordata  nel  primo  To* 
rno  deve  vJarfì  piuche  fia  pofiibile  ,  ma  fempre  pero'  in  gufa  che  non  a '  firug. 
ga  V  Unità  della  Compostone ,  e  ciò  fi  otterà  colla  coerenza  dei  Motn  i  ,  e 
delle  Cantilene ,  e  degP  andamenti ,  le  quali  cofe  devono  efsere  uniformi  iti' 
fieme,  e  diverfe .  Uniformi  nella  coerenza  ,  diverfe  nella  condotta  .  Ciò  vera" 
mente  non  è  tanto  facile  ad  otteneffi  ,  perciò  fi  faccia  molto  fludio  ,  perchè 
qmfia  è  una  parte  molto  interessante  nella  Mufica  ,  la  quale  fen%a  varietà,  fi 
rende  nojofa  ancorché  foffe  piena  di  vaghezza  ,  ed  artificio  ;  fenza  coerenza 
poi  ,  e  fenza  uniformità  fi  rende  un  reftito  di  più  colori  ,  uno  dei  quali  ordì- 
variamente  all'  altro  repugna. 

[a]  Così  fi  ufa  neW  ifteffo  tempo  P  Imitazione  per  Movimenti  contrar]  e  la 
Semplice  Imitazione ,  cofa  da  offsrvarfi  con  attenzione  per  poterla  ufare  con  lo- 
de del  Compofitore ,  e  con  piacere  e  diletto  di  cbi  la  [ente ,  0  la  vede  . 

f_b3  Tutte  quefle  cofe  che  rammento  fi  devono  offervare  con  efattezza  per' 
fhè  oltre  all'  esperienza  che  ci  dimoftta  quanto  quefle  ajutino  pev    condurci  al 


10 
te  del  Canto  Fermo,  e  quella  per  fuggire  due  Quinte  che  s'  incontrerei), 
hero  col  Balfo,  le  non  vi  fofle  la  detta  diminuzione  .,  (a  )  oltre  di  che  fi 
fa  in  tal  guifa  una  piccola  diminuzione  del  Motivo  porco  nel  fecondo  San- 
Bus  al  num.  io.,  e  nell'  ifteflò  tempo  fi  mantiene  la  Cantilena  del  Canto 
Fermo  ,  la  quale  non  ii  deve  dire  interrotta  per  una  tale  diminuzione  . 
(è  )  Al  num.  2%.  fi  vede  nuova  Imitazione  del  Motivo  pollo  al  num.  zz. 
nel  qual  tempo  il  Baffo  fa  anch'elfo  altra  Imitazione  del  paflo  che  abbia- 
mo notato  nel  primo  Tenore  al  iègno  ^  ,  ed  ecco  .che  niuna  cofa  è  fatta 
a  cafo ,  ma  il  .tutto  pollo  con  gran  giudizio ,  e  da  ciò  ricavar  deve  io  Stu- 
diofo  che  nelle  Compofizioni  il  tutto  fia  fatto  con  gualche  ragione,  e  non 
per  femplice  riempitura ,  ipecialmente  in  Compofizioni  obligate .  (  e  ) 

Al  num.  z6.  27-  *8->  €  29.  fi  vedono  Imitazioni  imperfette  di  un  nuo- 
vo Motivo,  je  quali  per  altro  fervono  ,a  maraviglia  per  condure  la  Canti- 
lena con  buon  ordine  ,  e  con  .buona  Modulazione  ,  mentre  mantengono 
V  equivoco  con  molta  grazia ,  perchè  quelle  benché  fatte  nella  Terza  del 
Tuono ,  nondimeno  li  portano  poi  tutte  unite  al  Tuono  principale ,  in  ma- 
niera però  che  l'Uditore  appena  fé  ne  avvede,  il  che  come  altrove  fi  di£ 
fé  è  ben  da  notarfi .  (  d  ) 

Al  num.  30.  variando  le  -parole  fi  .vari»  .ancora  la  Mufica,  ma  in  mo- 
do 


ottenere  il  fine  della  Mufica  propofio  che  è  il  dilettare  ,  fi  ritrovano  in  oltre 
ajfegnate  dagli  Scrittori  de  Nluficali  .precetti  ,  ed  inculcate  fparfamente  nelle 
loro  Dottrine ,  e  da  buoni  Compofitori  poi  fi  vedono  pofte  fempre  in  pratica  - 

fa]  Offervando  il  qui  notato  paffo  fi  può  apprendere  la  maniera  dtefebiva- 
te  due  Quinte ,  0  due  Ottave ,  fpecialmente  nelle  Compofizioni  .a  più  di  quattro 
voci  nelle  quali,  come  nota  il  Zaffino,  ed  anche  il  P.  Tevo ,  non  è  ntceffario 
tanto  rigore  intorno  alle  relazioni  non  troppo  buone  ,  e  ciò  a  motivo  dalla  moL 
tiplicità  delle  parti  che  non  permettono  tanta  efattezza  ;  non  fi  perdano  però 
(  come  ci  avvifa  il  P.  Tevo  )  dì  mira  le  parti  eftreme  come  p>ù  fenfibili ,  nel- 
le quali  ufar  fi  deve  ogni  diligenza  per  fuggire  le  cattive  relazioni  - 

(b)  Quando  con  una  diminuzione  fi fa ,  come  fuol  dirfi  ,  un  viaggio  e  due 
fervizf  ,  farà  cofa  ben  fatta  introdurla  .a  bella  pofta,  tanto  più  fé  la  diminu- 
zione fia  di  poco  momento,  mentre  allora  non  toglie Ja  fofianza  0  del  Motivo, 
0  dell*  andamento ,  come  fuccedt  nel  cafo  prefente  ,  ed  anche  per  quefto  capo  è 
da  ojfervarfi  tale  diminuzione, 

(e)  P/k  che  le  Compofizioni  fono  obligate ,  e  di  fiile  rigorofo  ,  più  riguardo 
ancora  fi  deve  avere  nelle  riempiture  ,  fi  accerti  però  lo  fiudiofo  che  quando 
una  Compofizione  fia  ben  penfata  ,  e  bene  efeguita  non  potrà  far  a  meno  di 
non  avere  tutti  i  requifiti  che  fi  vanno  notando . 

(d)  Si  diffe  nel  primo  Tomo  più  nafeofto  che  fia  V artificio  più  apparire  la 
natura  ,  e  quefto  è  quello  che  devefi  offervare  nelle  Compofizioni  artificiofe , 
ie  quali  fé  faranno  fatte  con  tale  avvertenza  faranno  fentire  varie  Modulaz'O' 
ni ,  ma  in  modo  che  l'  Uditore  non  fi  accorga  del  paffaggio  da  uno  peli*  jltr? 
Tuona  f  come  vediamo  praticato  contìnuamente  dai  valenti  Autori , 
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do  che  mantiene  Tempre  V  ifteffa  Cantilena ,  cosi  pure  vedeiì  ai  aura.  3  ra 
ed  al  num.  32.  ii  vede  che  dà  moto  alla  Cantilena,  in  modo  che  fi.  viene 
ad  imitare  parte  del  Motivo  fatto  al  num.  zz' ,  iè  pure  non  fi  volefie  dire 
che  fia  un  Imitazione  del  primo  Motivo  prefa  più  flretta  ,i  Si  oiTervi  peròi 
in  quello  tempo-  che-  fi  pana  accidentalmente  colla  Modulazione  alla  Quar- 
ta del  Tuono,  (a)  ove  giunti  al  num.  33.,  e  34»  ii  pone  tal  Motivo  che 
oltre  V  imitare  il  pano  fatto  al  num.  33.  lì  difpongono  le  parti  in  tal  ma- 
niera che  una  corra-  dietro  i'  altra ,  e  fra  quelle  due  parti  vi  fi  intreccia 
anche  il  Tenore,  e  non  può  abbaftanza  efprimerfi  quanto  faccia  buon  ef- 
fetto fimil.  modo  di  procedere,  oltre  V  eflere  molto  artifìciofo  ,  (&)  e  nel 
tempo  che.  quelle  parti  icherzano  in  quella  guifa  V  Alto  al  num.  35.  rif- 
pond&  d'  Imitazione  al  paflb  che  fece  ai  num.  30. ,.  così  fi  unifce  una  co- 
fa  coli*  altra,  e  non  fi  lafcia:  alcuna  parte  oziofa.  (e  )  Avvertali  che  tem- 
pre fi  vede  l'equivoco  della; Modulazione ,  come  da  per  fé  e  chiaro.  (  d  ) 
\  Al  num.-  36..  il  vede  nuovo  Motivo  ,.  il  quale  è  prefo  dall'  iileiTo  Canto 
Fermo,,  (>)'•  ed  al  num.  37.  fi  vede  la  rifpoila  .  Al  num.  38.  fi  rifponde 
per  femplice  Imitazione  imperfetta,  ed  al-  num.  39.  fi  fa  altra  Imitazione 
imperfetta  per  Movimenti  contrar),  ed  allora  dopo  qualche  paufa  entra  il 
primo  Tenore  al  num..  40.-  col  Canto- Fermo,  che  vien  ad  eifere  nuova  rif- 
pofta  ai  Motivo  già  fatto  al  num.- 3 5.  e  3  7- ,  e  quella  Cantilena  del  Can- 
to Fermo  vien  accompagnata-  per  Sella  dall'  Alto  all'  ifteflb   num-  40*  col 

T     ^t  Can- 


ta )  Ecco  come  fempre  fi  verifica  che  le  Modulazioni  devono  efsere  coerenti 
ai  Tuono  principale ",  fpecialmtnte  nello  fiih  rigorofo\  come  è  la  predente  Com- 
porzione . 

(b)  Quefio  paffo  non  fola  fa  buon'  effetto  nello  fitte  a  Cappella  ,  e  rigoroso  ,. 
ma  anche  nello  Itile  Concertato  fa  un  bel  fentire  ,  ed  in  fatti ,  fé  fi  ofserve. 
vanno  le  Compofizioni  del  Ciati ,  di  Benedetto  Marcello  ,  del  ?  erti  1  di  Han> 
■del  \  del  P.  Martini ,  e  di  altri  buoni  Autori ,  fi  vedrà  che  non  dì  rado  le  par- 
ti  fono  difpofte  in  maniera-  che  una-  corra  dietro  IT  altra  ?  purché  fi  mantenga 
fempre  e  la  chiarezza  ,  e  la  naturalezza  delle  Cantilene  »■  Avverta  il  Lettore 
che-  alcune  volte  accade  in  pajfi  di  quefia  natura-  che  alcune  parti  cantino  son~ 
tro  tempo  ,  0  fìa  contro  Battuta  ,  ed'  allora  fi  deve  rfWf  /'  avvertenza  che 
V  andamento  contro  tempo  fia  nelle  parti  meno  nobili ,  e  quoti '  quefie  fiano  ah 
trovi  P  abbiamo  detto  „. 

C  c  X  Quando-  sy  incontra  a  più  di  quattro*  voci  qualche  paffo  nel  quale  la 
Quinta  parte  non  pojfa'  venire  comodamente  farà  meglio  farla  paufare  >  perche 
anche  colla  paufa  la  part.-  non  farà  oziofa  r  quando-  quefio?  fia  fatta  con  giudù 
zio  C'  non  a  cafo  ,  ma  confid '  'ratamente  .- 

(  d  )  Delle  Modulazioni  equivoche  ,  come  pure  delle  Note  equivoche  ne  ab- 
biame  parlato/  abbaftanza  nel  primo  Tomo  ,  perciò*  ivi  rimetto  il  Lettore. 

f_  e  ]  (Juando1  torna  in  acconcio  prendere  il  Motivo  dalP  ifteffo  Canto  Fermo 
non  è  fé  non  cofa>  buona:  fp  prevalerfene ,  perchè  così  fi  mantiene  maggiormen» 
te  r  unità  della  Compo/tziong^ 


i4$ 

Canto  Fermo ,  che  in  tal  guifa  ripete  parte  del  Motivo ,  ed  In  quello  men~ 
tre  il  BalTo  al  n.  41»  fa  una  Imitazione  di  Movimenti  contrarj  al  paflo  che 
fece  il  fecondo  Tenore  ai  n.  38.,  così  fempre  fi  verifica  non  vi  eflèr  cofa 
alcuna  che  non  ftia  a  dovere ,  e  che  non  ha  iatta  colla  fua  ragione  .  In 
tanto  fi  conduce  il  tutto  alla  Cadenza  finale,  la  quale  come  vedefi  al  nu- 
mero 42.,  cioè  nella  Quarta,  e  non  nella  Quinta  del  Tuono  ,  e  quello  fi 
fa  per  maggior  gravità  della  Compofizione ,  mentre  quelta  forta  di  Caden- 
ze fono  più  maefìofe  di  quello  fìano  le  vere  Cadenze,  (a)  Per  altro  vo- 
lendo Ilare  al  Canto  Fermo  unito  ,  non  poteva  operare  diverfamente  ,  per- 
chè anche  il  Canto  Fermo  fa  Cadenza  fofpefa,  perchè  feguita  dopo  il  Be- 
nsditlus  qui  venti ,  onde  fé  1'  Autore  aveffe  voluto  far  vera  Cadenza  ,  o 
che  li  conveniva  acutamente  variare  la  penultima  Nota  del  Canto  Fermo, 
ovvero  che  bifognava  regolarli  diverfamente,  ed  allungare  la  Compoiìzio- 
ne  fino  a  tanto  che  folle  venuto  il  comodo  di  fare  la  vera  Cadenza  .  (  b  ) 
Ecco  dunque  in  quella  Compofìzione  tutto  ciò  che  può  defìderarfi  ,  per 
dire  che  un  Autore  fiali  contenuto  con  ottimo  ordine  di  Propolle ,  e  di 
Rifpoile  ai  Motivi ,  con  buone  Imitazioni ,  belle  Cantilene  ,  con  aggiuntate 
Modulazioni,  le  quali  cofe  fi  vedono  tutte  efeguite  fecondo  il  vero  ordine 
Antico ,  e  le  Modulazioni  fpecialmente  fi  vedono ,  come  ufavano  gli  An- 
tichi, quali  fempre  equivoche,  che  fanno  poco  giro,  che  poco  fi  manten- 
gono nei  Tuoni ,  o  Modi  nei  quali  pafsano  ,  ma  che  non  lafciano  però  di 
avere  il  fuo  bello,  e  che  fono  veramente  appropriate  al  Canto  Fermo,  ed 
al  vero  Itile  a  Cappella,  onde  quando  dall'  oflervare  tutte  quelle  colè  fi 
arrivi  a  tanto  di  poterle  maneggiare,  e  mettere  in  elècuzione,  non  fi  fa- 
rà acquillato  poco,  e  fi  ricaverà  qualche  frutto  dalle  proprie  fatiche,  effen- 
do  certi  altresì  che  poca  fatica  poco  frutto  può  produrre  ,  perciò  fia  in 
fiancatile  chi  vuol  produrre  opere  che  fian  degne  di  lode  » 


{  a  )  Delle  Cadenze  alia  Quarta  del  Tuono  ,  le  quali  ancora  da  alcuni  fi  di' 
cono  piagali  fé  ne  parlò  più  volte  nel  primo  Tom®  ■ 

f_bj  La  vera  Cadenza  però  in  queftv  luogo  non  fi  può  adoperare  ,  perchè 
[otto  il  D  fafnlre  ,  il  -quale  fià  fermo  nel  Tenore  che  fa  la  parte  del  Canto  , 
Fermo,  non  fi  può  mettere  /'  Alamire  che  fi  ricercherebbe  per  far  vera  Ca- 
denza ,  e  perdi  alle  volte  Conviene  adattarfi  alla  qualità  del  Canto  Fermo ,  e 
(non  fare  quello  che  non  fi  puole  fenza  alterare  il  Capto  Fermo ,  e  fenza  intro- 
durre qualche  pafso  che  non  fia  a  quello  oblìgato  >  tanto  più  fé  la  Compofiz'o- 
fie  non  termina  dei  tutto.  Terminando  però  del  tutto  la  Compofizione  quefta 
regola  non  è  così  necefjaria  che  non  fi  poffa  alterate  ,  ma  però  conviene  farh 
€on  quakke  ragione- 3  e  con  molto  giudizio* 
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DOpo  aver  veduto  un  Efempio  a  cinque  voci  coH1  obllgo  del  Canto 
Fermo,  potremo  vedere  altro  Efempio  fenza  tal  obligo,  e  perchè  vi 
ila  da  imparare  anche  la  varietà  della  condotta  da  me  promeffa  ho  fcelto 
un  Refponforio,  il  quale  come  fi  vedrà  diverfifica  non  poco  nella  condot- 
ta dalle  altre  Compofizioni  Antiche  che  fin  ora  fi  fono  propolle  per  elèni- 
plari,  e  non  folo  diver  lirica  in  quanto  alle  Proporle,  e  Rilpolle  dei  Sogget- 
ti ,  ma  ancora  nelle  Modulazioni ,  perchè  nella  prefente  Compofizione  fi  ri. 
troverà  più  Modulazione  di  quella  che  fia  nelle  Mefie,  e  nelle  Compofizio.* 
ni  col  Canto  Fermo .  (  a  )  La  ragione  poi  perchè  cosi  operafsero  gì'  AntU 
chi  fi  è  a  mio  parere  ,  perchè  in  alcune  Compofizioni  (  (è  fi  eccettuino 
quelle  col  Canto  Fermo  ,  dove  conviene  modulare  fecondo  che  il  Canto 
Fermo  permette  )  (  b  )  fi  prefiggevano  maggiore  obligazione  e  rigore  ,  ed 
in  altre  meno,  (e)  Nelle  Meiìè,  Offertori,  e  Poilcommunj  pare  che  ufaf- 
Tomo  li.  X  fero 


(  a  )  M  Canto  Firmo  come  fi  è  detto  altre  volte  è  del  Genere  Diatonico  onde 
dì  [uà  natura  non  ammette  alcuna  Corda  che  non  fìa  propria  di  tal  Genere ,  e 
fé  qualche  volta  fi  ritrovano  compofizioni  coir  obligo  del  Canto  Fermo  ,  le  qua- 
li tocchino  a  cafo  qualche  Corda  alterata  da  Diefis  ,  o  b.  molle,  (  eccettuato 
però  il  B  f a  3  ciò  fuccede  per  accidente,  quando  non  fi  voleffe  dire  che  le  Com- 
pofizioni Moderne  e/fendo  del  Genere  Partecipato ,  o  dicaft  "Temperato ,  ancor- 
ché fiano  coir  obligo  decanto  Fermo  ,  nondimeno  i  Compofitori  procurano  di 
adattarfi  ali*  odierno-  fiftema-  \  fi  verificherà  però  fempre  chetai  modo  dì  proce. 
dere  farà  per  licenza,  la  quale  come  altrove  fi  è  detto  non  è  male  alle  volte 
u farla  :  mai  però  fi  potrà  dire  che  una  Compofizione  con  quefie  licenze  fia  to- 
talmente conforme  al  Canto  Fermo ,  il  quale  affolutamente  non  ammette  altro  Ge- 
nere che  il  Diatonico  .  Chi  voleffe  vedere  qual  fia  il  vero  Genere  Diatonico  t 
m  che  differifea  dal  Cromatico ,  e  dalP  Enarmonico  ,  e  quale  fia  il  fiftema  Par* 
tscipato ,  o  Temperato  veda  il  P.  Martini  lflor-  Muf.  Differì,  prima  pag.  89.  , 
ed  alla  pag.  132.  fi  difeorre  dei  Genere  Partecipato ,  ed  altrove.  Si  veda  anc$, 
ra  il  Co:  Giordano  Riccati  Saggio  [opra  le  leggi  del  Contrappunto  al  lib.  4.  co- 
minciando alla  pag.  102. 

(  b)  Dovendo  Jìare  all'  obligo  del  Canto  Fermo  è  manifeflo  che  non  fi  puoi s 
afare  qualfiveglia  Modulazione ,  ma  folo  poffono  ufarfi  quelle  che  unir  fi  poffo- 
no  col  Canto  Fermo,  onde  con  tal  obligo  abbiamo  le  mani  legate  ,  dove  fenza 
tal  obligo  fiamo  più  liberi ,  purché  non  fi  uftno  Modulazioni ,  le  quali  non  fiano 
fubordinate  al  Tuono  principale  ,  ovvero  male  a  propofito  introdotte  .  Nelle 
Compofizioni  però  di  fiile  concertato,  e  per  confeguenza più  libero  fi  potrà  slar- 
gar la  mano  anche  nelle  Modulazioni ,  purché  fiano  fatte  e on  giudizio  ;  ma  of- 
fervando  con  attenzione  i  buoni  Compofitori  ,  fi  vedrà  pofio  in  pratica  quante 
qui  fi  dice . 

f_c]  Secondo  che  lo  fiile  era  più,  0  meno  rigor ofo,  meno.,  0  più  rigore  tifa- 
vano gì*  Antichi  nelle  Modulazioni .  Vedanfi  le  Opere  del  Palefirma  ,  di  Adrian® 
Villazrt ,  del  Giofquinio  ,  del  P.  Porta ,  di  Orlando  Laff 9  ^  e  di  altri  loro  con- 
ismp  oranei . 


fero  più  rigore  di  quei  che  facevano  nei  Mottetti  ,  e  Reipcnforj  .  (a)  La 
Compofizione  preferite  fi  accolta  più  al  guito  d'  oggigiorno  ,  di  quello  fac- 
cino le  altre,  onde  anche  per  queilo  capo  può  ellere  di  giovamento. 

Non  devo  però  tralafciare  di  avvertire  il  Lettore  d'  «a  mio  debbio  che 
ho,  fé  tal  Compollzione  ffa  del  Paleitrìna.  Quella  non  fi  trova  fra  le  fue 
Opere  ilampate  ,  ma  ciò  non  farebbe  di  gran  confiderazione  ,  quello  che 
jnì  dà  motivo  di  dubitare  fi  è ,  che  la  ritrovo  fegnata  Frequentemente  con 
accidenti  di  SS,  cofa  molto  rara  in  quei  tempi ,  perchè,  come  altrove  ab- 
biamo avvertito,  i  Cantanti  in  tante  occafioni  fapevano  a  quali  Note  dove- 
yalì  1'  accidente  dì  b.  molle  ,  o  ^  :  oltre  di  che  fui  fine  il  Tenore  fa  uà 
falto  difendente  di  Quinta  falla,  o  mancante,  che  non  trovali  nelle  Com- 
pofizioni  di  tal  Autore  ,  lìngólarmente  Ecclefialtiche ..  Sia  però  o  di  elfo  , 
o  di  altro  Autore  a  noi  più  vicino,  ella  ha  il  fuo  merito,  e  perciò  degna 
delle  oifervazionL 

Quella  Compofizlone  è  fondata  in  Tuono  di  Alamire  Terza  minore ,  ed 
al  num,  i.  lì  vede  il  Soggetto  ,  il  quale  efprime  molto  bene  la  parola  9 
perchè  prefo  alla  Quinta  porta  feco  la  languidezza  del  Semituono  (  b  )  mok 
to  valevole  ad  efprimere  pianto.  Al  num.  a.  lì  rilponde  all'  Unifono,  (e  ) 
e  lòpra  il  Soggetto  al  numero  3.  vi  pone  il  Contraloggetto  che  è  degno 
d'  una  attenta  ©nervazione  ,  perchè  molto  vago  nella  Cantilena  ,  e  nelle 
Confonanze  che  dà  al  Soggetto  .  Si  avverta  :che  lì  rìfponde  all'  Unifona 
appena  terminato  il  Soggetto;  ed  in  oltre  lì  oifervi  che  il  Soggetto  fi  pone 
in  corde  più  tofto  balle  rifperto  al  Tenore,  (  d  ]  il  che  ajuta  non  poco  per 
eiprimere  a  propofiìo  la  parola.  Al  num.  4.  di  nuovo  il  Soggetto  vien' ri- 
petuto all'  Unifono  ,   e  fopra  .di  elfo  nel   fecondo  Tenore-ai  num.  5.  vi  è 

l'iftef- 


(  a  )  Nelle  Me(fe ,  Introiti ,  Offertori  ,  e  Tofcomuni  fi  prefiggevano  gV  Antichi 
più  rigore  ,  peri  he  per  lo  più  appoggiavano  quefie  Compofizioni  a  qualche 
Motivo  prefo  da  un  Canto  Fermo  ,  0  di  un"  Antifona  ,  di  un  Inno;  e  così  fi  ve- 
dono le  Meffe  de gP  Antichi  con  va- j  titoli  ,  come:  Mjfia  i(fe  Confelfor,  Mif- 
la  Repleatur,  Milla  dorate,  e  cofe   fimi  li .  Si  v dino  i  fopracitati  Autori . 

(  b)  Si  veda  a  quefto  propofito  il  Zarl.  Inftit.  Harm  par.  3-  cap.  57. pag.  238. 

(e)  Secondo  ciò  che  dice  il  Zarl.  cit  par  3  cap.  %i.  E  vero  ih;  D.  Ntccola 
Vicentino  nella  Prat.  di  Muf.  lib.  4  cap.  43,  pag.  89.  dice.  Quello  modo  di 
Fugare  p<*r  Unifono,  e  per  Ortava  non  li  de  ufarc  fé  non  per  necellìtà  : 
ma  abbenchè  quefto  Autore  /ta  contemporaneo  al  Pafefirina  ,  accorda  però  che 
in  cafo  di  neceffttà  fi  rifponda  air  U»>fono  ,  e  aW  Ottava  ,  il  che  viene  accor- 
dato ancora  dall'  Ar tufi  Arte  disi  Contrapunto  a  carte  31.,  dal  P.  Tevo  cit» 
par.  4.  cap.  12.  pag   320.  »  e  da  altri . 

[d]  Si  è  detto  in  altro  luogo  che  ciafeuna  parte  ha  le  fue  Corde  proprie  > 
così  anche  il  Tenore  ha  le  fue  ,  e  però  il  paffo  che  fi  vede  in  q.teflo  luogo  è 
fuor  rf'  ogni  dubbio  che  in  altre  cirtoftanze  dalle  prefena  farebbe  Juori  delle 
fue  Corde  perchè  troppo  bajjo  . 
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r  ifleffo  Contrafoggetto  anch'  effo  all'  Uniibno .  Quelle  rlfpofte  air  Unifono 
giovano  anch'  effe  ad  efprimere  la  parola  ;  Qa  )  ma  un  altra  rifleffione  fi 
deve  fare  che  quello  Soggetto  non  ammette  rifpoila  reale,  nella.  Corda  del 
Tuono,  (b)  e  volendo  rilponder  reale  (  fuori  dell'  Unifono,  e  dell'  Otta- 
va )  conviene  rifpondere  fuori  di  Tuono,  (e)  ed  ecco  come  alle  volte  vi 
è  la  neceifità  di  rifpondere  o  per  Ottava,  o  per  Uniibno. 

Dopo  fatto  il  Soggetto  nel  Bailo  entra  1'  Alto  al  nura.  6.  col  Soggetto 
all'  Ottava,  e  qui  li  comincia  a  vedere  qualche  varietà  ,  mentre  il  Baffo 
al  num..  7.  fa.  il.  Contrafoggetto  non  alla  Quinta,  ma  nella  Corda  del  Tuo- 
no, e  coli  fa  veiere  che  iè  rifpoude  all'  Unifono,  o  air  Ottava  col  Sog- 
getto, col  Contrafoggetto  poi  va  mutando  luogo  ,  e  per  poter  ufare  quelli 
artiiìcj ,  non  effendo  cofa  buona  dar  accompagnamento,  di  Sella  alla  Fonda- 
mentale, perciò  conduce  il  Primo  Tenore  in.  guifa  che  elio  faccia  le  veci 
del  Baffo  ,  (  d  )  e  coh  unifee  molto  be  e  e  il  Soggetto  nell'  Alto  ,  e  il 
Contraibggetto  nel  Baffo,  col  quale  perchè  faccia  maggior  fpicco,  vi  fi  in- 
treccia al  numero  8.  il  Contraibggetto  nei  primo  Tenore  pollo  però  nella 
Quinta  del  Tuono,  e  quello  appena  introdotto,  F  Alto  al  numero  9.  fa  il 
Contrafoggetto  nell*.  Corda  del  Tuono  all'  Ottava,  dei,  Baffo  ,  ed  appena 
quello  comincia  che  il  fecondo  Tenore  rifponde  al  primo ,  come,  vedefi  al 
num.  io,  con  una  lemplice  Imitazione  ,  ma  che  ferve  pero  a  concatenare 
tutte -quattro  le  parti  .  (e)  Delidero  ancora  fi  offervi  la  Sella  ,   e  Quarta; 

X.     z  rifo° 


[a  ]  Effendo  per  tre  volte  poflo  il  Soggetto  aJT  Unifono  ,  ed'  efprimendo  que° 
fio  Soggetto  una  Mufica.  languida,  e  piangente  ,  col  replicarlo  immediatamen- 
te fi  viene  ad  act.refcere  la  languidezza  ,  e>  però  molto  a  propojìto  fi  pone  per 
efprimere  la  Varala  che  invita  a  piangere  * 

[b]  I«  rifpcfla  reale  di  queflc  Soggetto  volendola  fare  nella  Corda  delTuo* 
no  ■>  come  neceffariamente  dovrebbe  fuccedjre  ,.  fecondo  quello  altrove  fi  è  detto, 
farebbe  la  feguente *. 


*ff*  ^^gK^gtoig  41* 


ma  quefta  rifpcfla  come  ben  fi  vide  non  ftarebbe  nelle  Corde  del  Tuono  >  per' 
che  la  feconda  del  Tuono  deve  effere  maggiore  ,  non  minore  ,  come  fuccedereB- 
be  nel  cafo  accennato . 

(e)  Come:  in  fatti  li  ronvien fare  allorché  vuole  introdurre  il  Soprano  ^  que° 
fiat  ri f pò  fi  a-  però  (ì  PU&  anche  dire  rifpofla  d'  Imitazione ,  nel  qual  cafo  farà  le- 
cito farla,  in  qu.al Corda  fi  vuole.  Si  veda  il  ?,Teva  citato  parte  4...  cap.  120 
pag.   52^. 

(  d  )  Nel  primo  Tomo  fi  avviso  che  è  lecito:  qualch»  volta  fare  che  il  Tenere 
faccia  h  vec  del  Baffo> ,  tanto-  pia  fé  la.  neceffiià  fpinga  a  dò  fare  ,  come  fue~- 
cede  nel  cafo  prefente .   Vedi  primo  Tomo  pag.  r?.  annot.  )b) 

(e)  V  Imitazione  è  fémpre  Bella  quando  fia  tifata  ragionevolmente  %  e  nei 
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rifolute  in  Quinta  e  Terza,  la  quale  fi  pone  fopra  la  Quinta  del  Tuono, 
e  non  faccio  quella  oifervazione  perchè  il  Lettore  non  ila  capace  di  veder- 
la, ma  perchè  offerii  con  qual  andamento  di  grado  fi  fa  la  Quarta  fenza 
eflere  preparata,  {a)  e  la  ragioue  fi  è,  perchè  polla  con  la  Serta  i  Prati- 
ci 1'  hanno  lempre  tenuta  per  Confonanza  ;  ed  in  oltre  porta  nella  forma 
prefente  produce  un  effetto  così  bello,  che  non  poffo  colla  penna  efprimer- 
Jo  .  Ecco  con  quattro  parti  proporto,  e  rifpofto  al  Soggetto,  unito  a  que- 
llo il  Contrafeggetto  ,  e  dopo  la  diporta  della  quarta  parte  fatto  un  pic- 
colo intreccio  col  Contrafoggetto  in  modo  che  lì  conducono  le  parti  alla 
Cadenza  nel  Tuono  ,  fi  pone  quella  come  una  piccola  quiete  di  quello  la- 
voro . 

Conveniva  adeffo  introdurre  la  quinta  parte,  la  quale  perchè  non  trova 
luogo  di  rifpondere  o  ali'  Ottava  ,  o  al  Tuono  ,  li  vede  porto  il  Soggetto 
alla  Quinta  della  Quinta  nel  tempo  che  il  Baffo  fa  la  Cadenza  ,  e  ciò  lì 
fcorge  al  nu.  n.  Quello  fi  efeguifce  con  gran  giudizio  da  quello  Autore, 
perchè  quella  riipofta  di  Soggetto  ferve,  come  di  accompagnamento  al  Baf- 
fo ,  e  così  benché  le  Corde  che  tocca  il  Soggetto  fi  ano  alla  Quinta  della 
Quinta ,  T  Armonia  però  è  corrifpondente  al  Tuono  principale  ,  e  quefta 
oifervazione  credo  fi  a  molto  necefsaria  per  fimili  cali  .  (  b  )  La  Cadenza 
però  che  in  quello  luogo  fi  fa  nel  Baffo  non  può  dirli  vera  Cadenza,  men- 
tre le  parti  che  vi  fon  fòpra  niuna  di  effe  fi  ritrova  in  vera  Cadenza ,  (  e  ) 

anzi 


luoghi  debiti ,  più  osila  pirò  dotMt&dirfi  quando  fi  adoperi  in  maniera  che  fer~ 
va  a  concatenare  più  parti  ,  specialmente  fé  quejìe  s%  intreccino  col  lavoro  dei 
Soggetto  ,  e  Contrai 'oggetto  ,  ed  il  lavorare  in  tal  forma  fa  vedere  quanto  fia 
valente  il  Componitore . 

fa  3  Benché  io  non  voglia  decidere  [  come  dijfi  nel  primo  Tomo  a  car.  6*. 
all'annoi,  [  b  ]  fé  la  Quarta  fia  o  no  Diffcnanza  ,  /'/  certo  fi  è  che  i  Pratici 
quando  non  Ita  unita  colla  Sefta  ,  la  ufano  coli'  ifiejfe  condizioni  etile  quali  ado- 
perano le  Diffonanze ,  ma  quando  è  unita  cella  Sefta  /.'  adeperano  come  più  li 
piace  ,  con  qv.efto  però  che  fempre  la  fanno  difeendete  di  grado  s  come  accade 
in  queflo  paffo  .  Si  veda  il  primo  Tomo  a  car.  248.  annoi,  [a  J 

f_  b  j  A  carte  122.  123,  e  124.  del  primo  Tomo  fi  fecero  vedere  nelle  anno- 
tazioni alcuni  Efempi  cavati  dal  Palefirina ,  nei  quali  per  mantenere  Fidenti' 
ta  ,  e  realità  del  Soggetto  Ji  risponde  htlu  Quinta  della  Quinta  .  il  luogo  pre- 
fente però  non  patifee  tanta  ecc  ezzione ,  perchè  cerne  avvi  fai  ferve  d'  accompa- 
gnamento al  Bafjo  ,  e  V  Armonia  che  fi  ufa  nel  tempo  che  fi  fa  quefta  entrata 
è  Armonia  corrifpondente  ni  Tuono  principale  ;  e  però  quando  fi  ufino  tali  rif- 
pofle  con  quefta  condizione  non  fi  potranno  biafimare  ,  anzi  pofte  con  giudìzio  s 
faranno  più  p'rifto  degne  di  lode  che  di  biafimo  - 

[e  J  Si  avverta  ad  un  tal  modo  di  Cadenza ,  mentre  così  fi  può  dfre  che  fi 
faccia  ufo  delle  Cadenze  sfuggite  ,  le  quali  non  fann*  male  fé  vengono  ufate  , 
coir  awìfo  però  che  fiano  fatte  come  quelle  della  prefente  Compofizione ,  cioè 
.sbs  nsir  atto  della  Cadenza  vi  fia  fempre  qualche  parte  che  non  termini,  nia 
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anzi  r  ifteflò  Baffo  fi  vede  come  al  nuin.  tz.  prende  fubito  il  Contrafog- 
getto,  ed  il  fecondo  Tenore  al  num.  13.  anch'elio  entra  col  Contrafogget- 
to'-  cosi  il  primo  Tenore  al  num.  14.,  ed  il  Soprano  al  mi.  i<f.  ,  e  tutte 
quelle  parti  entrano  coli'  ifteflo  ordine  che  fi  vidde  al  num.  7.  8.  9..,  e  io. 
con  quella  differenza  che  di  fopra  i  Tenori  furono  all'  Unifono  nella  Quin- 
ta del  Tuono,  e  1'  Alto  all'  Ottava  del  Bafso  nella  Corda  del  Tuono,  ed 
in  quello  luogo  il  primo  Tenore  rifponde  all'  Unifono  del  BaiTo  nella  Cor- 
da del  Tuono,  ed  il  Soprano  rifponde  al  fecondo  Tenore  un  Ottava  fopra 
nella  Corda  quinta  del  Tuono  ,  e  tutto  quello  intreccio  fi  conduce  ad  una 
•Cadenza  più  feribile  della  pallata  ma  però  anch'  effa  interrotta  da  un  paf- 
fo  pollo  nell'  Alto  al  num.  16. ,  il  quale  non  è  ne  Soggetto  ,  ne  Contra- 
foggetto,  ma  però  è  coerente  a  quelli,  ed  anch' eflo  ferve  molto  ad  efpri- 
mere  la  parola  ,  così  pure  nel  terminare  della  Cadenza  ripiglia  di  nuovo 
il  Soggetto  al  num.  £7.  e  fopra  di  elio  al  num.  18.  v'  incallra  il  Contra- 
ibggetto  alla  Corda  de!  Tuono  ,  e  1'  accompagna  contemporaneamente  (a  ) 
al  num.  19.  una  Sella  fotto,  ed  al  num.  30.  v'  intreccia  il  Contrafoggetto 
alla  Quinta,  al  quale  fi  riiponde  all'  Unifono  al  num.  zi.  ,  e  con  quello 
intreccio  fi  conduce  la  Cornpohzione  alla  Terza  del  Tuono. 

Si  noti  in  quello  luogo  che  nelle  Compofizioni  di  Terza  maggiore  la 
prima  Modulazione  che  fi  iuole  incontrare  è  alla  Quinta  ,  perchè  alteran- 
doli in  tal  cafo  la  Quarta  facendola  maggiore  di  minore  che  era  ,  fi  da 
forza  alla  Compofizione  .    (h )  Nelle  Compofizioni   poi  di  Terza  minore  la 

ipri- 


vada  avanti  per  la  fu  a  firada .  Si  veda  a  quefio  proposto  quel  tanto  che  dics 
il  ZarU  cit.  par.  2.  cap.  54.  pag.  116- ,  e  fi  vedino  gP  Efempj  che  ivi  pone  per 
infegnare  il  modo  di  sfuggir  le  Cadenze  . 

(  a)  Ecco  come  il  Soggetto  ifleffo  pofio  in  diverfe  Corde  nell'  ifleffo  tempo  può 
fervire  di  accompagnamento  una  parte  all'  altra  ,  nel  qua!  cafo  una  parte  fa 
veramente  il  Soggetto  ,  e  V  altro  lo  i:r>'ta  ,  ed  in  tanto  dico  lo  imita  ,  in  quan° 
io  il  Soggetto  che  ferve  d'  accompagnamento  può  bensì  avere  le  rfieffe  Figure  e 
/'  ifiejji  Intervalli  che  ha  il  vero  Soggetto  ,  ma  però  non  potrà  mai  avere  le 
ifleffe  Sillabe ,  le  quali  come  fi  diffe  nel  primo  Tomo ,  anch'  effe  fi  ricercano 3 
acciò  una  rìfpofla  poffa  dir  fi  reah  . 

(  b  )  Nel  nofiro  Sifiema  Partecipato  vi  è  -tal  natura  che  andando  una  Com- 
pofizione colla  Modulazione  alla  Quinta  refta  pia  viva  ,  perche  va  a  ritrovate 
Intervalli  più  ere  [centi  d'i  quello  f off  ero  nel  Tuono  naturale  .  Chi  non  ha  per- 
fetta cognizione  dei  Temperamenti  può  fare  una  pratica  efperienza  ,  fentire 
dot  quanto  fa  più  vivo  il  Tuono  di  D  lafolre  Terza  maggi-ore  d-  quello  fìa  ii 
Tuono  di  G  fófeeut  Terza  maggiore  >  del  quale  il  D  lafolre  è  Puinta  ,  e  la 
e au fa  di  quefia  maggior  vivezza  che  contiene  in  {e  quefio  Tuono  fi  è  il  C  fol- 
fauc  Diefis  che  rilpeth  al  G  folreut  vien  ad  efftr  Q'.ana  maggiore  ,  i&a  que- 
fla  Quarta  maggiore  deve  e  fere  un  poco  crefeentè  del fuo  vero  e  fere  }  p$  che 
deve  fervire  ancora  per  il  D  lafolre  b.  molle  ,  onde  crefecndo  un  poco  fa  sì 
che  il  Tuono  refia  più  vivo,  Quello  che  fi  dice  di  un  Tuono  /'  intende  ancor® 
JegP  altri 9 
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prima  Modulazione  faOle  effere  alia  Terza  perchè  cofi  fi  fa  il  p.iffaggto  dal 
Tuono  di  Terza  minore  a  quello  di  Terza,  maggiore ,  ed  in  tal  forma  aa* 
che  in  quello  calo  fi  rinforza  la  Compofizione.  (a) 

Giunto  che  è  alla  Terza  del  Tuono  fa  di  nuovo  1'  intreccio  del  Con- 
trafòggetto ma  in  modo  che  al  nura,  zz<  lo-  pone  nel  Tuono  ,  ed  accom- 
pagnandolo per  Terza  al  numero  z  3. ,  pone  quello  neir  ifteffe  Corde  della 
prima  volta ,  benché  in.  quello  luogo  lo.  ponga  per  fola.  Imitazione :.  Sì  of~ 
fesvi  poi  che  beli'  equivoco  fa  allorché  al  num.  34.  e  25.  replica  il  Con- 
«rafoggetto ..  Nel  Baffo  pare.  che.  vada  a  far  Cadenza  di  grado  in  Tuono  di 
G  folreuù ,.  ma  fé  li  oiferveraano  gì5  accompagnamenti  delle  Confonanze,,  fi 
vedrà  che  1'  equivoco  confiite  nel  dare  la  Sella,  minore  all'  Alamìre  ,  poi 
la  Quinta ,  e  cosi  al  G  folreut  li  dà  Sella  ,  onde  facilmente  torna  nel  Tuo- 
no  Fondamentale,  (  b  )  ed  in  queiìo  mentre  al  num. ..z 6,.  torna  a  replica- 
re il  Contrafòggetto  \  Deveii  ancora  notare,  il  modo  col  quale,  fi  contiene  al. 
num.  34.,.  mentre  quivi  non.  pone  la  Sincope,  ma  va  di  grado;  con.  Figu- 
re uguali,  il  che  non  folo  fèr/e  per  variare,  ma  ancora  per  condurre  la 
Cantilena  al  Tuono  principale  »'(<?)  Si  deve  ancora  offervare  che  ficcome 
nel  principio,  della  Compoiìzione  fi  replicò  più  volte  il  Soggetto  unito  al 
Contrafòggetto,  perchè,  poi  il. Soggetto  primo  non  aveva  più  luogo  per  cau- 
fa.  che  non  poteva  tanto  replicare  le  parole,  così  abbandonato  il.  primo  Sog- 
getto fa  poi  tutto  il.'  leguente  lavoro  col  paffo  che.  fervi  di  Contrafògget- 
to, e  perchè  deve  paffare.  a  parole  diverte  ,,  le  quali,  in  qualche  maniera 
portano  diverfo  fentimento,  così,  termina,  le  parole  del  primo  Periodo,  con 
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(  a ••)  Oltre  alla  fopr adetta  ragione  ni "Tuoni  di  Terza  minore  pacando  alla; 
[uà  Terza  fi  ravviva  la  Compofizione  ancora  per  un  altra  caufa  ,  perchè  cioè 
le  Terze  maggiori  fono  più  vive  delleTerze  minori,  onde  pa$and®  da  unT  no- 
no di  Terza  minore  che  per  natura  fua  è  più  languido-  a  cagione  della  Terza* 
minore -,  e  per  conseguenza  ancora  per  la  Sefta  minore  che  [eco  conduce  ,  paf- 
fóndo-  dico  ad  un  Tuono  di  Terza  maggiore  che  dì  fua  natura  e  più  vivo,  ne: 
fegue.  p?r  n?c?ì£'à-  che  fi  ravviva  la  Compofizione ",  e  fé  li  da  più  vigore: 

£b  J  Si  faccia  urì  attenta  offervazione  al  modo  con-  cui  in  quefio  paffo  fi  con- 
tiene V  Autore  per  fate  T accennato  equivoco  ,  perche  con  quefti  equivoci  fi  pro- 
ducono quegP  ottimi  inganni  de  quali  abbiamo,  parlato,  nel  primo  Tomo  fra 
gì*  altri  luoghi  a--  car.  89,  annoi.  (  b  ) 

[e  J  //  variare  il  Soggetto  in  quanto  alle  Figure  è  una  cofa  che  non  folo  fu 
ufata  da gì*  Antichi ,  ma  i  Moderni  ancora  la  ufano  forfè  con  più  frequenza  di 
quelli  y  benché  alle  volte  in  diverfa  maniera  .  Jl  fatto  fi  è  che  quando  fi  tifa 
queflo  artificio  con  qualche  ragione  che  lo  faccia  [piccare -,  non  folo  è  cofa  per. 
meffa  ,  ma  è  in  oltre  cofa-  buona .  Si  avverta-  perà  che  alcuni  artificj  non  fi  de» 
vono  ufare  tropo  di  frequente  t  perchè  il  troppo  ufo  ne  feema  il  pregio  ,  onde 
effendo  tanti  gì"  artificj  che  pojfono  adoperar  fi ".  fi  deve  porre  in,  opera  ora: 
P  uno  ,  ora  P  aìtrm.  perei/è  ws)  facendo  farà  più  facile  che  ritroviamo  la  tan- 
u  ffceteam  varietà » 
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Cadenza  più    fènfibile .  {a)  Sì  offervi  la  Nota   fegiuta   #$  t  che  termi- 
na la  Cadenza  con  Terza  maggiore  ,   della  quale  fi  parlò  nel  primo  To-* 
mo.   (  b  ) 

Terminato  il  primo  Periodo  $*  introduce  il  fecondo  nell'  atto  ifteffo  del- 
la Cadenza  ,  e  ciò  fi  fcorge  al  nura.  47.  Si  avverta  che  ,  come  vedremo 
nel  progrefso,  quello  fecondo  Periodo  fi  conduce  avanti  più  per  Imitazioni 
che  per  veri  Soggetti ,  ed  anche  ciò  ferve  per  varietà .  (e  ) 

Al  num.  2  7»  adunque  non  lì  deve ,  ne  lì  può  dire  che  prenda  vero  Sog« 
getto,  mentre  di  efso  non  lì  trova  mai  vera  rifpoita  ,  e  però  conterrà  .di- 
re che  fia  un  Imitazione  del  Motivo  che  lì  vede  al  numero  *  8.  „  nel  qua! 
tempo  ancora  fi  vede  al  num.  29.  che  detto  Motivo  è  accompagnato  coti 
Imitazione  per  Movimenti  contrari,  così  al  num.  30.  fi  riiponde  all'Otta- 
va ,  ma  anche  qui  fi  ufa  la  rifpofta  d'  Imitazione  ,  benché  fi  accolli  pia 
dell'  altre  alla  rifpofta  del  Motivo.  Al  num.  31.  fi  offerirà  altra  rifpofta  ali* 
Unifòno  del  Baffo,  la  quale  dopo  aver  ripoito  realmente  (d)  con  paflo  d* 
Imitazione,  fi  porta  In  Tuono  di  G  folreut ,  ma  non  come  formando  Tuo. 
no  ,  bensì  come  Quinta  di  C  folfaut  ,  la  qual  cola  non  folo  è  permeflà  ti 
ma  anche  elegante,  (e)  La  rifpofta  del  num.  31.  fi  trova  accompagnata 
per  Imitazione  al  num.  $z. ,  ed  al  num.  33.  fi  vede  altra  rifpofta  all'  Ot- 
tava, diminuita  però  nelle  Figure.  Con  quelle  rifpofte  fi  reali  „  come  d* 
Imitazione  non  fi  lafcia  di  fare  un  beli'  intreccio  di  parti ,  e  fi  vede  Tem- 
pre 


CO  H  fin  qui  detto  a  quefto  proposito  i  conforme  alla  dottrina  che  ajfegna  it 
Zarlino  nelle  Infl.  Harm.par.  3.  cap  53.  pag.zzi.  e  feg, 

£  b  3  In  quefto  luogo  fi  ritrova  efpreffo  quanto  fi  di jj e  mei  primo  Tomo  ali1 
~Ejempio$.  pag.8-}.,  ed  88.  intorno  al  terminare  colla  Terza  maggiore  neiTu$° 
ni  di  Terza  minore ,  ed  ivi  fi  ritrova  ancora  citato  il  P.  Martini  ìftor.  M-tfic, 
Differì  z.  pag.  239. 

(e)  :§£uèfle  imitazioni  poffono  ancora  prender  fi  come  una  specie  di  Diverti, 
mento .,  del  quale  fé  ne  parlò  nel  primo  Tomo  all'  Efempio  fettimo  pag  i$6-  t 
ed  ivi  fi  può  vedere  Pannot.  (b) 

•;(  d  )  Ecco  come  fi  vanno  framifchìando  Imitazioni  reali,  ed  Imitazione  impet' 
fette  ,  ma  quando  fi  d'Ce  Imitazione  non  è  mai  neceffario  che  fiavi  realità  nelle 
rifpofte ,  altrimenti  non  fi  direbbero  più  Imitazioni  >  ma  bensì  rifpoft:  reali . 

[  e  j  Intorno  a  quefla  tal  fona  di  Modulazioni  fi  offervi  di  non  prendere  sbit' 
gito  ,  mentre  a  prima  vifta  pare  che  tali  Modulazioni  non  fiano  coerenti  al  Tuo. 
no  principale  ,  ma  fé  fi  onderanno  efaminando  gP  antecedenti ,  e  confeguenti  fi 
vedrà  che  ordinariamente  tati  Modulazioni  non  fi  devono  riguardare  rijpetto  aL 
la  Fondamentale  della  Compofizione  ,  ma  rifpetto  alla  Modutaz  one  antecedente , 
0  \uf seguente  ,  la  quale  [quando  la  Compofizione  fia  ben  fatta]  farà  fempre  in 
qualche  Corda  fubord  nata  al  Tuono  principale  ,  come  potrà  vedere  chi  di  vero 
proposto ,  e  con  tutta  la  rtfiejfione  nuderà  efaminando  le  Cotnpofixioni  de  buoni 
Autori . 
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pre  un  ordine  planò' ,  chiaro  c  e  bèllo  di  Cantilene ,  ed  un  ottima  coerenza, 
ai  Motivi  polii  liil  principio .  (  a  ) 

Arrivato  in  Tuono  di  G  folrcut  lì  vede  apertamente  che  tal  Tuono  è  po- 
llo come  Quinta  di  C  Jclfaut ,  (  b  )  mentre  al  num.  34.  la  rifpofta  del  Mo- 
tivo ,  che  è  di  fola  Imitazione  ,  corriibonde  al  Tuono  di  C  folfaut  ,  e  fi 
vede  accompagnata  al  num.  35.  da  altra  rifpofta  d'  Imitazione  alla  Quar- 
ta lòtto  di  quella  che  fi  vidde'  al  num.  39..,  cosi  al  num.  $6.  fi  vede  una. 
rifpofta  reale  al  Motivo  che  fa  polio  al  num.  2  3.  ,  e  fi  avverta  che  que- 
lla rifpofta  dei  num-  3-5.  accompagnata  da  quella  al  num-  35.  è  fimile 
ancora  nel!'  accompagnamento  a  quella  del  numero  28.  accompagnata  dal 
num.  29.  La  rifpofta  poi  del  numero' 3  7.  è  più  d'  Imitazione  che  altro,  e 
ferve  più  tofto  per  accompagnamento  a'  Motivi  pofti  in  quella  Battuta. 
(e)  Un  altra  cola  devefi  ofl'ervare  ,  ed  è  che  quelle  rifpofte  le  quali  ab- 
biamo  detto  eflere  in  Tuono  di  C  folfaut  fono  tanto  equivoche  che  poflono 
dirfi  anche  polle  nella  Quinta  del  Tuono  ed  in  fatti  la  rifpofta  al  nume- 
ro x6,  fi  vede  alla  Quinta  eli  quella  polla  al  num-  z8.  y  che  fé  vorremo 
dire  eflere  quelle  rifpofte  in  Tuono  di  C  folfaut ,  fi  dirà  foiamente  in  gra- 
zia della  Cadenza  che  fi  vede  immediatamente  avanti  in  Tuono  di  G  fol~ 
nut ,  behchè  però  anche  qui  vi  potrebbe  eflere  1'  equivoco  ,  perchè  G  fol- 
reut  è  Terza  di  Elami ,  il  quale  è  Quinta  del  Tuono  principale .  (  d  )  In 
un  modo  però,  o  nell'  altro  che  fi  dica  farà  fempre  vero  efsere  un  bellif- 
fimo  equivoco.  Il  certo  fi  è  che  torna  in  Tuono  di  Alamìre  ,  e  fa  una 
fpecie  di  Cadenza  fofpefa  di  Quinta  In  sii,  indi  al  num-  39.  40.  41.  ,  e 
4*.  Si  fanno  alcune  piccole  Imitazioni  ,  colle  quali  veramente  fi  modula 
in  Tuono  di  G  folreut ,  ma  prima  fi  avverta  che  fi  pafsa  per  il  mezzo  del 
D  lafolre ,  e  ciò  fi  fa  colf  ajuto  del  C  folfaut  Diefis  ,    [  e  ]  ed  eccovi  un 

modo 


(a)  Che  fono  quelle  condizioni  molte  volte  è  vero,  marnai  abbaflanza  repli- 
cate ,  acciò  una  Compofizione  non  fia  diffettofa  non  foto  ,  ma  contenga  in  oltrt 
eleganza  ,  e  fia  degna  a"  applaufo  . 

[b]  Ecco  verificato  quel  tanto  abbiamo  detto  nella  annot.  (e)  pag.  167. 
r_c  J  Quando  gli  accompagnamenti  che  fervono  per  riempire  le  partì  fono  pò , 

fii  in  tal  forma  che  faccino  imitazione  ad  uno  dei  Motivi  adoperati,  farà  ti  la- 
voro più  perfetto ,  non  fi  fianchi  dunque  di  offervarlo  chi  vuole  fcrivere  con 
maeflria  le  fne  Compoftzioni . 

(à)  Da  quello  fi  dice  in  quefio  luogo  fi  vede  apertamente  quanto  fia  equivo* 
co  il  preferite  paffot  di  modo  che  fi  può  din  che  fia  in  un  Tuono  e  net 7' altro <  t 
ma  in  uno  0  nelV altro  che  fia,  fempre  però  è  fubordinato  al  Tuono  pr'mcipa' 
le  .  Fra  tutti  gli  equivoci  che  fin  ora  abbiamo  viflo  nei  pafiati  Efempj ,  quefio 
a  mio  parere  é  dei  più  ofservabìli, ,  onde  attentamente  deve  confiderarfi  per 
abilìtarfi  maggiormente  nel  modo  di  comporre . 

(  e  )  In  quefio  cafo  il  C  folfaut  Diefis  viene  ad  efsere  la  Corda  che  i  Fran- 
cefi  chiamano  fenhhile  da  noi  avvertita  pia  volte  nel  primo  Tomo, 
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i&odo  facile  di  panare  da  Alamire  in- G  fcbeut,  dando  cioè  Terza  maggity. 
te  all'  Alamire  porta  neceifariamente  in  D  lafolre  ,    ai  quale   fé  ancora  da» 
remo  Terza  maggiore  come  fi  fa  in  quello  palio,  neceifariamente  ci  ritro« 
veremo  in  Tuono  di  G  folreut , 

Che  tè  poi  qualcuno  li  maravigliarle  come  1'  Aurore  di  quella  campo- 
fìzione  lia  pàifatò  dal  Tuono  di  Alamire  in  quello  di  G  folreut  ,  fi  puole 
acquietare  con  più  ragioni  ;  la  prima  lì  è  che  le  parole  conducono  all'  Alle- 
riico  del  Refponlòrio,  e  poi  mutano  in  parte  fentimento;  V  altra  ragione  è 
che  palla  in  G  folreut  come  Quinta  di  C  folfaut  ,  ovvero  come  Terza  d{ 
Elami  che  è  Quinta  del  Tuono,  ed  in  Stuelli  due  cali  è  tèmpre  Modulazio- 
ne fubordinata  al  Tuono  principale.  Conviene  ancora  coniìderare  che  non 
fi  ferma  in  quello  Tuono,  ma  vi  va  come  di  paljaggio  ,  ed  in  fatti  a! 
num.  4$.  propone  nuovo  Motivo  relativo  al  Tuono  di  G  folreut  ,  ma  che 
poi  forma  fubito  equivoco ,  perchè  come  vedefi  al  numero  44.  rifponde  im- 
mediatamente a  quello  Motivo  in  Tuono  di  G  folreut  ,  ma  dopo  aver  data 
Quinta  alla  prima  Nota  all'  altra  li  dà  Sella  ,  ed  al  num.  45.  accompagna 
detto  Motivo  per  terza  e  viene  a  difporre  il  paflaggio  che  fi  fa  in  C  fol- 
faut eoa.  Cadenza  di  grado,  e  nei!'  atto  di  far  la  Cadenza  rifponde  al  nu- 
mero 46.  per  Imitazione,  ma  al  num.  47.  rifponde  ali4  Ottava  del  nu.  45, 
e  così  fi  ha  un  breve,  ma  elegante  intreccio  e  di  Motivi  ,  e  di  Modula- 
zione ,  f_d]  il  qnal  giro  di  Modulazione  per  accrefcerlo  lì  veda  con  che 
naturalszza  fa  una  Cadenza  in  G  folreut ,  dove  giunto  lì  trova  al  nu.  48. 
49.,  e  50.  un  nuovo  andamento  per  Movimenti  contrari,  il  quale  ferve  a 
maraviglia  per  efprimer  la  parola,  [&J  e  vi  li  aggiunge  un  Imitazione  ai 
num.  51.,  e  con  quello  andamento  fi  conduce  di  nuovo  la  Compoiìzione 
Tomo.  IL  V  nel 


(  a  )  $on  perfuafo  che  quefle  ragioni  appagheranno  anche  i  più  delicati  in  tal 
pane  ,  che  fé  quefte  non  fembrafssrò  [ufficienti  ,  vi  è  un  altra  ragione  cavata 
ab  auftoritate  cioè  che  vediamo  gli  Antichi  Autori  Clafftci  come  UVillaert ,  ]of- 
quinio  ,  Zarlino  e  Jìmiii  aver  anch1  ejfì  ufate  non  di  rado  fimìli  Modulazioni  „. 
Si  aggiunga  che  V  effetto  da  quefle  predotto  non  reca  alcun  d'fgu/lo  al  orec- 
chia ;  non  farà  dunque  da  biafimarfi  ciò  che  non  fa  cattivo  effetto,  quindi  non 
fo  capire  il  rigore  di  alcuni ,  i  quali  a  neffun  patto  vogliono  permettere  che  fi 
pofftno  lifare  Modulazioni  ,  le  quali  totalmente  non  fiano  coerenti  al  Tuono  prin- 
cipale .  Avvifo  dì  tutte  quefle  cofe  il  Lettore ,  per  altro  mi  proteo  che  io  non 
intendo  di  dar  regola  in  quefia  parte  ,  bafiando  a  me  il  giovare  colle  ofserva~ 
%ioni  ,  fenza  imporre  leggi  come  legislatore  . 

f_  b  ]LìefpreJJÌone  delle  parole  /'  ho  avvi  fata  molte  volte,  e  fé  la  replico  fpef- 
fo  proviene  perche  è  una  cofa  che  molto  preme  ,  e  che  da  non  pochi  la  vedo , 
e  la  jento  non  poco  tvafeuttata ,  e  ficcome  deftdertret  che  tutti  componefsero  con 
perfezione  per  onore  della  nrflra  Mufica ,  così  non  mi  fiancherò  mai  d'  incul- 
care quelle  cofe  che  a  tal  fine  conducono.  Si  veda  ti  primo  Timo  pag.  iij 
tuinou  [  e  ] 


nel  Tuono  principale  dove  giunto  con  altro  andamento  fi  profèguifce  per 
via  d5  Imitazioni,  come  fi  vede  al  mira.  52.,  e  53.,  e  parimente  con;ri£- 
polle  pur  d'  Imitazione  fi  feguita  al  nura.  54.  e  3  5.,  nel  qua!  tempo  col 
Bafso  fi  Fa  una  Cadenza  fofpefa  alla  Quinta  del  Tuono  ,  indi  fi  vede  al- 
tra Imitazione  al  nura.  56. ,  la  quale  con  molta  maeilà  va  a  fare  un  al- 
tra. Cadenza  fofpefa  alla  Quinta  della  Quinta,  imitando  cosìvquella  poc'an- 
zi Fatta  alla  Quinta  del  Tuono,  (  a  )  ma  però  iubito  ritorna  in.  .Tuono  e 
così  al  nura.  58.,  e  5.9..  fa  nuova  Imitazione  di  qaeit'  ultimo  Motivo^  in- 
di  per  preparare  la  Cadenza  reale  della  quale  in  ultimo  fi  vuol  Tervire 
finge  di  pacare,  in  Tuono  di  D  lafolre  %  cioè  alla  Quarta  dei  Tuono  .,  ma 
di  quella  Modulazione  fé  ne  ferve  per  pura  finta  ,  mentre  va  fubito  alla 
vera. Cadenza  reale,  ed  ivi  bramo  che  fi  offervi  il  paflb  al  nura.  60.,  do- 
ve fi  vedrà  come  ben  fia  difpofta  la  Cadenza  reale  ,  con  qual  naturalez- 
za di  parti,  come  bene  adoperati  i  Moti  contrari  i  e  tmto  ciò  in  fomma 
che  richiedefi  per  la  buona  unione,  e  per  la  buona  .condotta .  (  b  ) 

Sarà  bene  in  tutta  quella  Compofizione  oflèrvare  con  attenzione  il  ma- 
neggio che  fa  r  Autore  delle  Diifonanze  le  quali  ;abbellifcono  di  molto 
quella  Compofizione  ,  (e  )  ma  che  io -iafcio  alla  capacità  dello  Studiofo  , 
ballando  averglielo  avvifato  ,,  acciò  non  trafcuri  una  cofa  tanto  efsenzia- 
le  ,  tanto  più  enervando  quanto  quelle  giovino  per  condurre  le  Cantilene 
con  buona  grazia ,  oltre  a  rendere  la  Compofizione  e  più  artiheiofa ,  e  più 
dilettevole  ,  e  fé  il  Paleftrina  in  tutte  le  fue  Compollzioni  adopera  fempre 
ottime  Cantilene  ,  in  quella  fpecialmente  pare  che  fiafi  dilli nto  ,  come  pò» 
tra  oflèrvare  chi  fi  ponga  a  cantare  ciafeuna  parte  feparatamente .  (d) 

Ber 


(  a  )  §^uefto  pafso  viene  ad  efsere  una  fpecie  di  rivolto  fatto  con  tutte  le  par- 
tì ■,  fi  esamini  bene  il  pajjo ,  e  fi  vedrà  e(ser  vero  quanto  in  quefto  luogo  fi 
dice . 

f_  b  3  La  Cadenza  reale  quando  fia  ben  difpofta  è  la  migliore  di  tutte  fpe, 
«'talmente  quando  m  primo  luogo  vi  cade  la  Settima  come  nel  cafo  pr e/ente  , 
S'  avverta  che  la  Cadenza  reale  da  molti  è  detta  ancora  Cadenza  maggiore  / 
Si  veda  il  Gafparini  Armon.  Prat.  al  Cemb  cap.  6.  pag.  24.  "Benché  poi  Iti 
Cadenza  reale  fia  la  migliore  come  quella  che  fa  più  impresone  ,  Tion  fempre 
però  fi  deve  ufare ,  ma  fi  deve  aver  riguardo  alla  natura  della  Compofizione  , 
mentre  non  farebbe  cofa  buona  in  una  Compofizione  che  in  fé  contenere  molto 
moto ,  fi  fentiffe  poi  in  fondo  una  quiete, the  non  fojfe  prnporxionata  all'  ante* 
cedente  andamento  ,  fi  fucle  adunque  ufare  in  quelle  Ccmpojtziont  nelle  quali 
0  a  Cagione  delle  parole  0  per  caufa  de'  Soggetti  hanno  avuto  -hi fogno  i  Com. 
pofitori  di  ufare  più  Cadenze  o  vere  .  0  finte  ,  perchè  terminando  poi  con  Ca. 
denza  reale,  quefla  fi  renda  più  fenfibìls  .Tutto  ciò  per  altro  è  femphee  affer- 
mazione non  regola  generale  ,  e  perciò  farà  lecito  adoperare  quella  Cadenza 
reale  fecondo  il  bifogno  ,  e  le  occaftoni . 

(  e  )  'v  veda  il  Tomo  primo  a  car.   184.   annot.  (  a  ) 

[  d  ]  Vedafi  il  primo  Tomo  Ef empio  primo  a  car.  5.  annot,  (a  ) 


Per  non  effer  troppo  lungo  in  quello  E  (èmpio  trakfcio  di  porre  il  Ver- 
fetto  del  Relponfòrio,  il  quale  feg aita  coir  iiteifo  metodo  ,  e  fempre  coe- 
rente al  tutto  ,  perfuafo  che  quel  tanto  vi  ho.  fatto  vedere  ha  fuffrciente 
pe    ottenere  i'  intento  che  mi  fono  propoilo.,. 

Neil  offefvare  quella  Compoiizione  ho  detto  pia  volte  che  fi  fa  Caden- 
za ,  il  che  potrebbe  parere  a  qualcuno,  che  folle,  difetto ,  avendo  io  più  vol- 
te detto  nel  primo' Tomo- che  le  Cadenze. non  lì  devono  ufare  con  mol- 
ta frequenza  ,,  ma  fé  il  avvertirà  al  come  fono  maneggiate  le  Cadenze  da 
me  accennate  in  quella:  Compoiìzione,  li  vedrà  che  quei  paffi  da  me  chia- 
mati Cadenze,  non.  fono,  poi  in  fatti  vere  Cadenze,,  perchè  nell'atto  che  fi 
ufano-  fi  vede  fempre  qualche  parte,  profeguire  la  Compofizione ,,  o  col  rif- 
pondere  agli  antecedenti:  Motivi,,  o  coli"  introdurne,  dei  nuovi,,  onde  fé  va- 
lerteli termine,  più  toilo  potrebbero  chiamarli".  Intercalari:  r  :tanto  più  che 
quelli  pah!  fi  vedono  ufati  nell  Intercalare,  delle,  parole .-,,  e  poi  come  dilli 
"fempre  vi  è  qualche  parte  unita  ,  e  che  non.  interrompe  le  propria  Canti- 
lena, e  perciò  fé  li  fa  Cadenza,  in  più  parti  ,  non  però  fi.  fa  Cadenza  in 
tutte,  come  convien  fare  ufando  la  vera  Cadenza,  (a) 

Aii  giorni  noilri  è  vero  che  fi  ufa.  un  altro  ilile,  ma  fé  folfe  polfibile  il 
fare  che  lo  flile  prefentatovi  in  quella  belliuìma  Compofizione:  non  andane 
In  difufo,  farebbe  una  cola  molto  giovevole  ,  e  che  darebbe  maggior  ri« 
falto  alla  Mufica  di  quello  facciano  tante  galanterie  che  fi  ufano  oggigior- 
no, dalle  quali  cavato  quel  poco  di  grattaorecchi  che  feco  portano,  efami* 
nandole  poi  attentamente,  non  di  rado-  fi  ritrovano  affatto  fpoglie  e  di  ar- 
tificio, e  di  follanza  ,  ma  per  lo  più  confiftono  in  pura  apparenza,  la 
quale  quanto  fia  da.  commendarli  5  lo  lalcio  al  giudizio  del  buono  inten- 
ditore.. 


f  a  3  Ecco  come  fi  deve  contenere  chi  "vuole  veramente  operare  con •giudìzio  9„ 
e  quello  che  in  diverga  maniera  farebbe  coja  viziofa  ,  ridurla  in  cofa  artificio-- 
fa  ».  lì  Zarl.  cit.  par:  3.  cap.  53,  pag.  22  i<v  in  tutto  il  capitolo  parla  delU  Ctf» 
denze  ,  ed'  ìnfegna  il  modo  di  adoperarle ,,  e  quello  che  dice  lo  fa  ancora  vede- 
re coli'  efempio ,  onde  farà  bene  ojfervarlo-.  Le  Cadenze  poi  sfuggite  fi  poffono 
ancora  vedere  nel  Bononcini  Muf.  Prat.  par.  2.  cap  9.  pag.  85.  così  pure  nel 
S'.Tevo  cit.  par.%.  cap.  6,  pag.  zjr.y  ed  in-  altri  fimi H  Autori^ 
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ABbiamo  vedute  due  Compofìzioni  a  cinque  voci  Antiche,  ie  quali  fo- 
no obligate  una  col  Canto  Fermo,  l'altra  in  Itile  Fugato;  e. riviene 
ora  fecondo  il  noftro  folìto  efaminare  qualche  Compoiìzione  più  Moderna  9 
ed  in  primo  luogo  vi  propongo  da  oflervare  la  preiènte  ,  la  quale  è  una 
Fuga  ma  però  lavorata  con  molta  femplicità ,  e  con  non  troppo  artificio  ; 
Siccome  io  mi  fono  prefitto  di  farvi  Qifervare  Compofìzioni  di  condotta  di= 
verfa  così  ho  fcelta  quefta  che  in  genere  di  Fuga  può  dirli  fempliciffi- 
ma,  mentre  in  efla  non  fi  vede  altro  che  il  Soggetto  e  il  Contrafoggetto 8 
e  fi  conduce  con  pochifllma  Modulazione ,  flando  fempre  attaccata  al  Tuo« 
no  onde  può  dirfi  che  quefta  fu  una  Fuga  nella  quale  1'  Autore  abbia 
conservato  tutto  il  rigore ,  e  forfè  troppo  ,  riguardo  al  Tuono  ,  e  così  il 
Lettore  avrà  occafione  di  vedere  anche  tal  forta  di  Compofìzioni. 

Paffando  dunque  alle  oflervazioni  di  quefta  Fuga  al  numero  i.  fi  vede 
una  breviflima  Introduzione  che  con  un  piccolo  Ripieno  fi  pone ,  dove  puo= 
le  notare  il  Lettore  in  qual  maniera  fi  sfuggono  gf  Unifoni  ,  e  ciò  con» 
forme  a  quel  tanto  che  già  abbiamo  detto  ,  e  che  conviene  offervare  con 
diligenza. 

Prima  di  andar*?  avanti  fi  noti  che  ficcome  il  verfètto  è  divifo  in  due 
parti ,  così  in  due  parti  fi  divide  ancora  quefta  Fuga ,  nella  parte  prima  fi 
propone  ,  e  fi  maneggia  un  Soggetto  ,  e  nella  feconda  parte  fé  ne  lavora 
un  altro .  {  a  ) 

Fatta  quefta  offervazione  vedremo  al  jium.  2.  un  Soggetto  piano,  e  fa- 
cile ,  al  quale  fi  rifponde  al  nura.  3.  ed  il  Soggetto  è  di  tal  natura  che 
ammette  la  rifpofta  riftretta  colla  propofta ,  e  così  fi  ha  luogo  di  introdur» 
re  F  altra  rifpofta  .al  numero  4.  Si  deve  avvertire  che  avendo  propofto  nei 
Tuono ,  e  la  prima  rifpofta  fatta  alla  Quinta  per  fèguitare  V  intreccio  del- 
le  rifpofte  due  volte  alla  Quinta  ,  e  così  fi  hanno  due  rifpoile  unite  ,  e 
non  una  al  Tuono  ,   ed  una  alla  Quinta    come  fiamo  foliti  per  lo  più  dì 

fare . 


."(  a  )  Non  creda  però  il  Lettore  cbt  fia  neceffaria  una  tal  divìfione  né*  verfet- 
ti  dei  Salmi  ,  cioè  che  per  via  dell'  Afierìfco  ecftando  ciafeuno  di  quelli  di  due 
parti,  Ji  debba  tinche  nella  Cotnpofìzione  neceffariamente  dividere  nella  maniera 
the  fi  vede  dhijo  quejlo  verfètto  ;  onde  non  farà  neceffario  trovare  due  Sogget- 
ti ,  e  due  Contrafoggetti ,  Vrimieramente  anche  a  cinque  voci  fi  potrà  fare  unte 
Fuga  fenza  Contrafoggetto  »   ed  in  fecondo  luogo  fi  potrà  fare  un    ver  fitto  il 
quale  cofti  di  due  parti  con  un  Soggetto  folo  ,  mentre  la  prima  parte  fi  può  con- 
durre col  mezzo  del  Soggetto ,  e  la  feconda  parte  col  mezzo  del  Contrafoggetto , 
ovvero  la  feconda  parte  del  verfètto  fi  può  condurre  introducendo  qualche  forta 
di  Divertimento ,  ovvero  fi  potrà  fare  per  via  d'Imitazioni,  «  in  altra  manie- 
ra come  più  aggrada  al  Compofitore .  Non  mancano  Efempj  di  ciò  che  fi  die® 
nelle  Compofìzioni  fi  de gV  Antichi ,  come  de  Moderni ,  e  quefìo  io  potrà  vedere 
<chì  ef aminerà  le  Opere  de gP uni ,  e  degl'altri» 
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fare ,.  ma  però  anche  1"  ordine  che  fi  tiene  in  quello  luogo  è  belio  e  bua- 
no ,  quando  Io  componi  la  natura  del  Soggetto  come  in  quello  caio .  (  a  ), 

Nel  tempo  che  il  Tenore  al  aura.  4.  introduce  1'  atra  rifpoila ,  V  Alto 
che  fu  il  primo  a  proporre  avendo  terminato  il  Soggetto  introduce  al"  nu- 
mero $.  il  Contrafog getto ,  il  quale  e  Contrappunto  doppio  ,  ed  è  relativo 
alla  Quinta  del  Tuono  dove  è  la  riipoila  >  indi  al  numero  6,  rifponde  nel" 
Tuono,  e  nelP  iileffo  tempo  al  nura.  7.  %  vede  il  Contraibggetto  al  Tuo- 
no relativo,  e  ficcome  dopo  la  propolla  rifpofe  due  voke  alla  Quinta,  co- 
sì in  quello  luogo  rilgondè  due  volle  al  Tuono,  (b)  ma  prima  di  quella 
rifpoila  introduce  al  num.  8.  il  Contraibggetto  nel  Tenore,  il  quale  fi  fof- 
tiene  colla  prima  Nota  fin  tanto  che  al  num.  9-  entra  iL  Baffo  ,  e  quello 
avendo  propoilo,  1'  Alto  al  num.  io.  dopo  conveniente  paufa  introduce  il 
rivolto  della  Fuga  r  e  fopra  vi  fi  vede  al  num..  n.  il  Contrafoggetto  che 
per  maggior  comodo  lì  diminuiice  in  valore  nelle  due  prime  Note  per  ren- 
dere più  fenfibile  la  di  lui  entrata,  e  perchè  nel  principio  fi  concatenò  fa 
propofla  colla  rifpoila  ,  così  nel  rivolto  fi  procura  di  unire  la  riipoila  del 
Contrafoggetto  ,  e  perchè  non  può  unirfi  mettendolo  nel  Tuono  ed  alla 
Quinta,  così  fi  fa  di  tutto  per  unirlo  col  dipendere  al  num.  12.  all'  Or/. 
tava  della  Quinta  ,  e  per  introdurre  con  facilità  quella  riipoila  fi  muta  il 
luogo  delie  due  prime    Note  ,  facendo    con  quefte  un  fako  di  Ottava  ,   ifc 

qua? 


(a)  Anche  quefia  è  un  offervazione ',  che  dallo  Studiofo  deve  notar/i,  acciò 
quando  negV  Autori  „  i  quali  affegnano  le  regole  per  comporre  le  Fughe  ,  ritro- 
va che  in  una  Fuga  a  più  parti ,  propofto  che  fìafi  V.  G.  al  Tuono  %  fi  deve  por- 
re  la  prima  rifpofla  alla  Quanta  ,  la  feconda  al  Tuono ,  la  terza  alla  Quinta  i 
avvero  proponendo  alla  Quinta ,  la  prima  rifpojla  deve  effere  al  Tuono ,  la  fe- 
conda alla  Quinta ,  la  terza  al  Tuono ,  non  fi  deve  tenere  quefta  regola  come 
sofà  che  in  alcun  modo  fi  poffa  preterire  ,  ma  anche  quefta  regola  deve  effere 
intefa  con  difcrezione  ,  acciò  quando  porta  il  cafo  fi  pofsa  praticare  dìverfa-, 
mente,  come  fi  vede  praticato  in  quefio  luogo*  In  J.omma  vai  più  adoperare  iì 
giudizio  che  le  regole,  non  che  quefte  non fiano  neceffane ,  anzi  fenza  di  quefte 
affolut  amente  parlando  non  fi  può  far  niente ,  ma  in  varj  cafi  pofsono  alterar. 
fi  in  parte ,  quando  però  il  tutto  fin  fatto  con  qualche  ragione , 

(  h  )  Ed  ecco  che  fé  /'  Autore  tvafgtedifce  in  parte  le  regole  generalmente  af- 
fégnate ,  le  ofserva  però  in  quanto  alla  foftanza  ,  mentre  avendo  pwpofto  al 
Tuono  rifponde  alla  Quinta ,  e  poi  ai  Tuono,  e  fola  altera  /'  ordine  delle  rif. 
pofte  s  cioè  due  volte  una  dietro  V  altra  rifponde  alla  Quinta  ,  e  due  volts 
pure  una  dietro  V  altra  rifponde  nel  Tuono  ,  così  nglf  ifiefso  tempo  che  in  par- 
te  fi  trafgredifce  la  regola  ,.  non  fi  altera  poi  in  quanto,  alla  foftarz* ,  ma  foto 
j' inverte  in  parte  V  ordine  delle  rifpofit .  Qti'fta  è  una  cofa  da  ofservarfi  be- 
ne ,  perchè  da  quefta  fi  puoi  e  imparare  non  poco,  mentre  come  ai  ce  Nlor,fi?uv> 
Jlameau  da  me  riferito  air  E/empio  decimofefto ,  è  che  giova  qui  replicare  t 
11  buon  gufto  ha  bifogno  di  una  certa  efperienza  ,  ia  quale  non  fi  acquiC 
ta  re  non  a  forza  di  vedere,  e  di  fentire  le  Compofizioni  de  pi&  valenti 
Autori  in  quefio  genere:  cioè  di  Fughe» 


qual  ripiego  fi  deve  bene  offervare ,  perchè  facilita  molto  il  modo  dì  com- 
porre.. [  a  ]  Si  avverta  qui  come  quello  Contralòggetto  è  di  tal  natura  che 
con  fomma  facilità  paffa  dalla  Quinta  al  Tuonor  e  da  quello  alla  Quinta, 
e  perciò  Seguitando  il  rivolto  al  num.  13.  fi  vede  altra  rifpofta  nei  Tuo- 
no, alla  quale  fi  fottopone  il  Contrafoggetto  al  numero  14.,  e  coli'  iileflo 
ordine  del  num.  n- ,  e   là.  fi  rifponde  col  Contrafoggetto  al  num.    15. 

Eccovi  un  nuovo  ordine  di  rivolto:  nel  principio  della  Fuga  fi  propofe 
il  Soggetto  al  Tuono,  indi  fi  riipofe  due  volte  alla  Quinta,  e  poi  due  voi. 
.te  al  Tuono,  cosi  il  Contrafoggetto  alla  Quinta  fi  pofe  una  volta  fòla  ,  e 
due  volte  fi  pofè  relativo  al  Tuono;  nel  rivolto  poi  fi  propone  alla  Quin- 
ta ,  e  due  volte  fi  vede  il  Contrafoggetto  relativo  alla  Quinta  ,  indi  fi  ris- 
ponde al  Tuono  ,  e  due  volte  fi  vede  il  Contrafoggetto  ad  elfo  relativo  , 
f_6]  poi  al  num.  x6.  fi  vede  altra  riipofta  alla  Quinta  col  fuo  Contrafog- 
getto al  num.  19.,  e  di  nuovo  pure  col  Contrafoggetto  rifponde  al  nume- 
ro io.,  ed  in  tanto  fi  hanno  tutte  quelle  rifpofte  unite,  in  quanto  il  Sog= 
getto  è  di  tal  natura  che  feco  le  porta,  Si  avverta  in  quello  luogo  ,  che 
iè  la  Compofizione  fofle  a  fole  quattro  voci  non  fi  potrebbe  fare  tanto  in- 
treccio di  Soggetto ,  e  di  Contrafoggetto ,  come  potrà  facilmente  vedere  chi 
vi  farà  attenta  ofiery  azione ,  e  da  ciò  fi  può  dedurre  che  volendo  compor- 
re a  cinque  voci  fi  devono  fcegliere  Soggetti ,  i  quali  abbiano  modo  d'  in- 
trecciarli a  cinque  parti ,  anzi  vi  fono  alcuni  andamenti ,  che  riefcono  più 
comodi ,  e  maneggievoli  facendoli  a  cinque ,  di  quello  che  follerò  facendo». 
li  a  quattro,  (e) 

Seguitando  le  olfervazioni  della  Fuga  fi  vede  al  num.  21.  altra  rifpork 
alla  Quinta  concatenata  coli'  antecedente  rifpoila  del  Contrafoggetto ,  e  poi 
Tom*  II»  Bb  al 


f  a  3  Un  ripiego  fimils  /'  abbiamo  veduto  neW  Efempìo  primo  del  primo  To» 
mo ,  e  tal  ripiego  è  ujato  non  di  vado  dai  buoni  Autori  ,  mentre  con  quefto  fi 
poffono  introdurre  in  una  Fuga  melti  buoni  pajfi  f<a  di  Modulazione  ,  o  fict 
d'  equivoco  >  che  giovano  affai/fimo  per  la  buona  condotta  delle  Compofizioni . 

[  b  ]  Anche  quefia  farà  un'  OJfervazione  che  potrà  non  poco  giovare ,  perchè 
farà  vedere  la  varietà  degP  arrificj  che  poffono  praticar/i  acciò  le  Compofizio* 
ni  riefehino  di  carattere  diverfo ,  e  non  fucceda  quel  che  accade  ad  alcuni  Com* 
pofiiori  poco  efperti ,  de  quali  [entità  una  Compoftzione  Ji  può  aire  che  fianfi 
fentìte  tutte  >  perche  via  del  Motivo  fi  [ente  quafi  fempre  l'iftejja  condottai  dì 
modo  che  non  fi  ritrova  altra  varietà  che  nei  Motivi ,  E  cofa  al  certo  che  me- 
rita molta  attenzione  anche  la  varietà  della  condotta ,  onde  anche  la  prefetti? 
fi  deve  offervare  attentamente  . 

[cj  Certo  non  di  rado  fuccede  che  volendo  fare  qualche  intreccio  a  quattro 
parti ,  conviene  lafcia»  fuori  qualche  Confonanxa  efsenziale  ,  perchè  non  vi  è 
luogo  dì  porla ,  dove  [e  un  tale  intreccio  fof se  a  cinque  parti  vi  farebbe  il  mo. 
do  dì  non  privarfi  dì  tal  Confonanxa  ,  del  (he  fé  ne  puè  dedurre  quante  in 
guefto.  luogo  fi  dice  , 
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al  num-  zi.  fi  vede  il  Contrafoggetto  fenza  il  Soggetto ,  ma  che  però  vie- 
ne accompagnato  per  Sella  al  num.  25.,  il  Baffo  dopo  di  ciò  al  nu.  24. 
ripiglia  il  Soggetto  nel  Tuono  accompagnato  dal  Contrafoggetto  al  nume- 
ro a?.,  e  poi  fi  fcorge  al  num.  2 6.  altra  rifpofta  dei  Contrafoggetto  ,  al 
quale  fi  unifce  il  Soggetto  al  num.  27.  anch'  elfo  nel  Tuono  ,  al  nu.  28. 
di  nuovo  fi  fcopre  il  Contrafoggetto  lènza  il  Soggetto,  al  num.  29.  fi  tro- 
va il  Soggetto  alla  Quinta  col  fuo  Contrafoggetto  al  num.  30,  ,  al  quale 
rifponde  al  num.  gì.  il  Bailo  accompagnato  per  Terza  dal  primo  Soprano 
al  nurn.  g2.,  e  finalmente  al  num.  gg.  fi  vede  il  Contrafoggetto  relativo 
al  Tuono  ,  accompagnato  per  Sella  dall'  Alto,  e  con  quello  fi  conduce  la 
Compofizione  alla  Cadenza,  dove  fi  termina  la  prima  parte  di  quello  ver- 
fetto . 

Per  quello  abbiamo  veduto  in  quella  parte  fi  ritrova  fempre  il  Sogget- 
to o  al  Tuono ,  o  alla  Quinta,  ma  per  variare  fi  veda  come  ora  fi  è  Ser- 
vito della  Corda  Quinta,  ora  della  Corda  Sella  del  Tuono,  là  quale  fi  ri- 
duce bensì  alla  Quinta  della  Quinta,  ma  però  fa  diverfo  effetto  polla  con 
Terza,  e  Sella;  così  ora  fi  ferve  della  Corda  del  Tuono,  ed  ora  della  fe- 
conda ,  la  quale  fi  può  ridurre  alla  Quinta  ,  ma  anch'  effa  fa  diverfo  ef- 
fetto accompagnata  con  Terza,  e  Sefla  ,  ed  in  tal  guifa  operando  benché 
fi  abbia  fempre  il  giro  del  Tuono  e  della  Quinta,  ovvero  della  Quinta;,  e 
della  fua  Quinta  ,  nondimeno  fi  difpongono  le  cofe  con  tal  ordine  che 
producono  quella  varietà  che  fi  può  ricavare  da  quelle  Corde  diverfamen- 
ie  difpofte."(  a  ) 

Terminata  la  prima  parte  del  verfetto  fi  comincia  fubito  la  Seconda  con 
nuovo  Soggetto  al  num.  34.,  il  quale  fi  comincia  nell'  atto  della  Caden- 
za, per  feguitare  le  parole,  le  quali  non  devono  eifere  totalmente  fepara- 
re,  ma  folo  interrotte;  quello  Soggetto  pure  è  di  tal  natura  che  ammette 

'la 


(  a  )  Veramente  la  Sefla  del  Tuono  accompagnata  pel  modo  che  fi  vede  in 
ejuefto  luogo  fi  riduce  alla  Quinta  della  Quinta  in  quanto  all'  Armonia  y  mentri 
•volendo  far  il  Baffo ,  0  fi  dica  fi  Fondamento  a  quefta  fai  Corda  conviene  dar- 
li per  Bafe  la  Quinta  della  Quinta  coir  accompagnamento  di  Terza  maggiore  > 
e  Quinta;  ma  però  non  fi  potrà  negare  che  tifata  nel  modo  che  fi  pone  in  quef- 
ta Fuga \  non  faccia  diverfo  effetto  di  quello  farebbe  dandoli  per  Fondamento 
la  Quinta  della  Quinta ,  così  dicafi  della  feconda  del  Tuono ,  alla  quale  volen- 
do far  il  Bafso  ,  0  fia  Fondamento  conviene  porvi  la  Quinta  del  Tuono  coli* 
accompagnamento  di  Terza  ,  e  Quinta  ,  e  da  qui  nafee  V  opinione  di  quelli ,  i 
quali  nella  Scala  vogliono  che  la  Seconda  del  Tuono  fi  accompagni  con  Terza  , 
Quarta ,  e  Sefla,  acciò  la  fua  Armonìa  fia  riducibile  alla  7 '?rza  ,  Quinta  ,  e  Set~ 
tima'. 'Quefta  dottrina  meriterebbe  che  10  mi'  eftendefft  in  provare  come  tale  cpi* 
nione  fia  appoggiata  a  quefta  ragione  ,  ma  bafti  averla  accennata ,  perchè  fé  lo 
Studiofo  vorrà  potrà  arrivare  ad  intendere  fimi!  dottrina  s  facendo  feria  riflef* 
fions  a  quel  tanto  che  in  quefto  luogo  da  me  femplicemenie  fi  accenna  » 


Li  rifpofta  intrecciata  colla  propolli  come  il  vede  al  num.  3  5. ,  e  verfo  H 
fine  di  quella  rifpofta  fi  ritrova  al  num.  36.  il  Contrafoggetto,  il  quale  fi 
unifce  al  fine  della  prima  rifpofta  ,  e  colla  nuova  rifpoiU  del  num.  3  7. , 
e  profeguifce  anche  in  modo  che  porta  unir  fi  colla  rifpofta-  del  Baffo  pofta 
al  num.  38.  La  rifpofta  di  quello  Soggetto  a  prima  villa  può  parere  rea. 
le ,  abbenchè  fia  del  Tuono  ,  imperocché  facendo  il  Soprano  il  Salto  di 
Quinta,  il  Contralto  fa  il  Salto  di  Quarta  ,  può  dico  parere  reale  mentre 
abbraccia  tutta  1'  Ottava ,  ma  però  fé  ben  li  offerva  fi  vede  non  effe're  rif- 
pcfta  reale,  perchè  fé  così  folle  dovrebbe  avere  il  G  folreut  Die  fi  s ,  mentre 
ficcome  nella  propoita  dopo  i'  Ottava  tocca  la  Settima  ,  la  quale  al  certo 
è,  e.  deve  effere  maggiore,  cosi  nella  rifpoila  volendola  fare  reale  dovreb- 
be doppo  1'  Ottava  della  Quinta  toccare  la  fiia  Settima  maggiore  .■  Se  poi 
fi  efaminerà.  bene  la  natura  di  quello  Soggetto  ,-  fi  vedrà  che  non  poteva 
contenerli  diverfamente  da  quello  fi  è  contenuto ,  perchè  la  propolla  -  dopo 
la  Settima  va  alla  Sella  del  Tuono,  la  quale  nella  rifpoila  corrifponde  al- 
la Terza,  onde  la  Settima  della  proporla  nella  rifpofta  viene  a  ccrrifpon- 
dere  alla  Quarta  del  Tuono  .  la  quale  (  quando  dopo  di  erta  difeender  fi 
deve  di  grado  )  necefla riamente  bifognà  porla  minore  ,  ed  ecco  come  lì 
feopre  che  quella  rifpofta  deve  effere  del  Tuono  ,  e  come  neceffariamente 
dove /a  ciò  farli  volendo  feguitare  la  natura  del  Tuono  t  Si  faccia  attenta 
rifleilìone  à  quella  oiìèrvàzione  per  non  prendere  sbaglio  nelle  rifpofte  de 
Soggetti,-  come  pur  troppo  fuccede  ai  poco  efperti  Compofitori „■  ( a  )  Si  no- 
ti ancora  che  il  fecondo  Soprano  in  quello  luogo  non  entra  col  Soggetto; 
ma  bensì  è  il  primo  a  far  fentire  il  Contrafoggetto,  e  quello  è  conforme 
a  quanto  abbiamo  detto  nel  principio  dell'  Efempio  Vìgefimofecondo ,  ben* 
che  però1  quella  non  è  regola  ,  onde  chi  la  trafgrediflè  non  farebbe  cofa 
contraria  ad  alcun  precetto  Muficale  < 

Un  altra  oflèrvazione  convien  fare,  ed  è  che  nelP  entrata  del  Salso  &ì 
mini.  38.  fi  ritrova  la  Quinta  del  Tuono  accompagnata  da  Quarta,  e  Ter- 
za contemporaneamente,  come  (i  vede  nelle  Note  fegnate  3^.  Quello  è  un 
parto  che  da  molti  non  viene  ammeflb  ,  e  da  molti  fi.  Quelli  che  lo  am- 
mettono li  appoggiano  alla  ragione  che  data  alla  Nota  Terza  ,  e  Quinta 
come  compleifo  Armonico,  dicono  quelli  che  vi  fi  puole  aggiungere  1'  Un- 
decima come  Diffonanza  ,  e  colle  condizioni  alle  Diflbnanze  neceflarie  ?   il 

B  b     z  che  ;. 


(  a  )  Se  quefta  rifpofta  fi  facefse  reale  ,  come  p?r  altro  potrebbe  far  fi ',  allora 
w!  Seguirebbe  un  altro  inconveniente  ,  cioè  0  che  bisognerebbe  col  Soggetto  fiat 
Cadenza  alla  Quinta  della  Quinta  ,  nel  qual  cafó  non  vi  farebbe  poi  modo  di 
proporre  di  nuove  nel  Tuono ,  ovvero  per  condurre  la  Cantilena  del  Soggetto  al 
Tuono  converrebbe  allungarlo ,  il  che  non  farebbe  troppo  ben  fatto.  Aggiunga fi 
che  nella  rifpofta  volendola  far  reale  $  e  poi  tornare  ìnTuono ,  bifognerebbe  ne~ 
e-J "sari 'ameni 'e  incontrate  il  Triten®  ,   e  farebbe  quefio   dì  tal  natura  che  molt¥ 

ejfen> 


che,  dicono  effi ,  non  può  produrre  alcuu  cattivo  effetto  ,  ed  oltre  a  quel- 
ita ragione  portano  alcuni  pafìi  di  Autori  clanici ,  i.  quali  hanno  ufato  que- 
ito  paflo ,  (  a  )  Quelli  poi  che  non  lo  ammettono  dicono  che  l' Undecima  li 

ridu- 


ìffenleribhe  /'  orecchio -.,    e  perchè  la  Studio fo  meglio   m?   intenda  li  fottopcng&- 
V:E[emp{Oi  ponendo  il 'Soggetto  colla  rifpojìa  reale. ,  uccio  veda  effer  vero  queir 
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Altra. fifpcfia.  reale  che  va  a  trovare  il  Tuono ,  dove  (ì  vede- il  Tritono, 
(a)  Ecco    come    fi-  contiene:  il  Paleft'rina   nella  Mejfa  Repléatur  a   cìnou^r 
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riduce  alia  Quarta  come  Tua  eorrifpondente  ,  onde  fé  fi  unifca  colla  Ter- 
£a,  e  colla  Quinta  non  potrà  mai  produrre  buon  effetto  ,  perchè  una  di 
quelle  Corde  elclude  F  altra  ,  mentre  lì  hanno  tre  Intervalli  uniti  ,  cioè 
Terza,  Quarta,  (  benché  comporta  )  e  Quinta  ,  il  che  a  parere  di  quelli 
produce  troppe  Diffonanze  unite  che  certo  dicono  elfi  non  può  produrre 
buon  effetto.  Quelli  che  ammettono  quello  paffo,  molte  volte,  anzi  per  lo 
più  anticipano  la  rifoluzione  dell'  Undecima ,  la  quale  rilpettivamente  alla 
Terza  viene  ad  effere  una  Nona,  onde  anticipando  la  rifoluzione  alla- Deci- 
ma che  viene  ad  effere  Ottava  della  Terza ,  pochiffimo  fi  trattiene  tal  Dif- 
fonanza ,  perciò  non  può  ferire  1'  orecchio  .  GÌ'  uni ,  e  gì'  altri  hanno  an* 
cora  ragioni  Teoriche  per  provare  la  loro  opinione  ,.  ma  di  quelle  ragioni 
io  non  voglio  far  ufo ,  mentre  io  non  ho  altro  fcopo  che  la  Pratica  .  Si 
avverta  che  il  parlo  qui  notato  iticcede  ancora  qualche  altra  volta  in  que- 
sta Fuga  .  Il  Lettore  efammi  quella  difficoltà  ,  coniideri  le  ragioni  deli" 
una  ,  e  dell'  altra  parte  ,  e  poi  fi.  appigli  a  quella  che  più  gli  aggrada  a. 
mentre  io  mi  protetto  neutrale. 

Seguitando  adeffo  V  efame  della  Compohzione  al  num.  39.  fi  vede  repli- 
care il  Centra  foggetto,  ed  al  num.  40.  di  nuo.-o  introduce  il  Soggetto;  al 
num.  41.  fi  trova  un  Imitazioae_  del  Contrafoggetto ,  ed  al  numero  43.  dh 
nuovo  il  Contrafoggetto  accompAgmto  per  Terza  al  num,  45.,  e  tutto  ciò 
fi  efeguifce  nel  tempo  che  il  fèoiido  Soprano  fa  il  Soggetto  :  quello  in- 
treccio è  bello,  e  ben  efeguito,  on^e  è  degno  di  ofservazione. 

Al  num.  44.  fi  fa  il  rivolto  della  Fuga,  e  fi  rifponde  al  num.  45.  do- 
ve fi  può  offervare  che  nella  legatura  del  Baffo  le  li  da-  ièconda  e  Quin- 
ta, in  vece  di  Seconda  e  Qua  n  ,  come  molte  volte  ,  anzi  per  lo  più  fi 
iìiole  ufare  ,  ma  quello  modo  di  procedere  non  è  contrario  alle  regole  „ 
anzi  i  primi  Maeftri  l'hanno  ufato  frequentemente ,  perchè  volendo  ridur- 
re V  Armonia  nella  fu  a  Bafe  ,    fi  ritroverà    effere  Armonia  di  Quarta,  es 

Quin- 


Così  pure  Girolamo  Lombardo  nelle  Antìfone  col  Canto  Fermo.,  e  V  ifteffo  fi 
®ede  in  altri  Autori ,  ed  anche  fra  i  Moderni  fi  vede  tal  paffo,  e  fra  quefii 
Tiell?  Comtìofizioni  dì  Giufeppe  Saratelli  fu  Maefiro  dì  Capella  ultimamente  nel- 
l&Ghicfa  Ducale' di  San  Marco  ir.  Venezia-  Aggi unga  fi  però  alle  due  accenna- 
te opinioni  la  terza  ,  la  quale  è  che  fé  la  parte  che  fa  Terza  vada  contro  per* 
Moto  contrario  ali*  altra  parte  eh?  fa  Quarta  ,  e  così  dir  a  fi  della  Settimta  ,  & 
della  Nona  qua  fi  tutti  buoni  Maejìrì  /'  hanno  pr&tkat®  in  tal  modo  come  piti- 
legittimo  :  eggom  P  ej 'empio  ? 
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,  ,,,  quale  al  certo  fla  bene»  (a)  Al  num,  46.  fi  vede  una  Imita** 
alone  dei  Contrafbggetto  ,  dopo  la  quale  entra  immediatamente  il  Contra- 
lbggetto al  num.  47.,  e  quello  vien  intrecciato  al  num.  48. ,  e  quell'  ul- 
timo s'  intreccia  al  num.  4$,  e  11  ofservi  che  quelle  rifpofle  vanno  fecon- 
do I3  ordine  del  Tuono,,  cioè  che  una  corriiponde  alla  Quinta  e  V  altra 
al  Tuono  con  ordine  naturale f  e  precifo  .  Al  num.  50.  feguita  il  rivolto 
col  Soggetto ,  ed  altra  rifpofta  fi  trova  al  num.  5 1 ,  ,  ed  in  quel  tempo  col 
Tenore  11  fa  una  Imitazione  del  Contralbggetto  compagna  a  quella  del  nu= 
mero  41.  t  ma  in  diverfe  Corde  s  e  fopra  e  fotto  a  quelle  rilpolle  fi  vede 
il  Contralbggetto  al  num.  ji,  nel  Bafso  ,.  al  num»  53.  nel  Soprano  y  ed  al 
num.  54.  di  nuovo  nei  Bafso- 

Sì  ofservi  V  intreccio  del  Contrafoggetto  che  fi  vede  beniflimo  lavorato, 
e  che  paffa  dal  Tuono  alla  Quinta  r  a  da  quella  al  Tuono  con  una  facili- 
tà fomma  »  Si  noti  ancora  che  quelle  rilpolle  dei  Contrafoggetto  lì  poffono 
dire  d*  Imitazione  reale,,  mentre  fuori'  del  Tuono,  o  Semituono,  conferva- 
no quafi  fèmpre  P  ifteiS Intervalli.  (  b-}  Intanto  feguita  la  rifpofta  dei  Sog- 
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fj  a  3  E<i  ancorché  non  fi  voglia  ricorrere  al  rivolto  del?  Armonìa ,  nondi~ 
meno  Seconda,  e  Quinta  [opra  il  Bafso  fla  bene ,  perchè  quando  non  vi  fofsero 
altre  ragioni ,  vediamo  che  tutti  gP  Autori  fi  Antichi  come  Moderni  ufano  non 
di  rado  queflo  pafso,  e  perciò  lo  poffiamo  ufare  ancor  noi  appoggiati  alla  loro 
autorità  . 

£b]  Ecco  la  differenza  che  pafsa  fra  una  rifpofta  reale,  ed  una  reale  Imi- 
tazione, La  rifpofta  reale  deve  conferiate  non  folo  /'  tfiefso  ordins  d"1  Jnterval~ 
li ,  ma  ancora  /'  iftsfso  ordine  de''  Tuoni  e  Semituoni  ,  così  pure  V  iftefso  ordine 
di  Sillabe ',  dove  sbg  P  Imitazione  allora  dicefi  reale ,  quandi  conferva  V  iftefso 

ordì- 
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«retto  al  num.  yy:.,  ed  altra  al  Aura.  56.,  la  quale  è  accompagnata  da  una 
iemplice  Imitazioue  del  Contrafoggetto  al  num.  57.,  indi  al  numero  58.  di 
nuovo  fi  vede  altra  rifpofla ,  la  quale  fi  lafcia  fcoperta  dalle  altre  partì  , 
facendo  che  la  parte  canti  da  fé  fola  ,  ed  a  quella  entrata  precede  una 
fpecie  di  Cadenza  di  grado  ,  ma  alla  Quinta  del  Tuono ,  che  così  la  fa  ef- 
fere  fofpefa .  In  quello  luogo  fi  vien  a  fare  un  chiaro  ofcuro ,  e  fi  va  que- 
llo a  poco  a  poco  rinforzando  ,  di  modo  che  vedefi  che  fi  contiene  coli' 
iileflb  ordine  die  usò  nel  principio  di  quella  feconda  parte  dd  verfetto ,  e 
però  al  num.  59.  fi  vede  la  rifpofla  coli'  ifleflo  ordine  del  principio  ,  cosi 
al  nnm.  60.  il  Contrafoggetto  ,  al  num.  61.  ,  ed  al  num.  6 1.  le  altre  rif- 
porle.  Al  num.  63.  di  nuovo  vi  è  il  Contrafoggetto  intrecciato  coi  Sogget- 
to al  num.  64.  )  con  una  Imitazione  dei  Contrafoggetto  al  num.  65.,  e 
quella  non  ancora  ben  terminata  fi  vede  nuova  entratta  dei  Soggetto  al 
num,  66.  alla  quale  fi  unifce  altra  entrata  del  Soggetto  al  num.  67.  e  di 
nuovo  al  num.  68.  fi  pone  il  Soggetto  accompagnatto  al  numero  69.  dui 
Contrafoggetto ,  ed  intrecciato  quello  con  altra  del  Contrafoggetto  al  nume- 
ro 70.  Al  num.  71.  I  e  72.  fi  vedono  1'  ifleffe  entrate  dei  Contrafoggetto 
jche  fi  viddero  fui  principio,  così  pure  al  num.  73.,   e  74.    l'entrate  del 

Sog- 


ardine  dy  Intervalli  fenzA  riguardo  alcuno  air  ordine  de  Tuoni  e  Semitucxi ,  e 
■per  conseguenza  fenza  riguardo  ancora  alle  Sillabe  •  Ecco  che  faccio  vedere  ce!P 
scempio  quanto  afjerifco  colle  parole. 
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Kilevajì  ancora  che  /' Imitazione  reale  può  efsere  alla  feconda  ,  alla  Terza; 
alla  Sefta ,  ed  alla  Settima ,  al  contrario  la  rifpofla  reale ,  0  del  Tuono  deve  ef. 
fere  0  all'  Unifsono ,  0  alla  Quarta  9  ella  Quijiia,  9  alP  Ottava  *  e  ciò  altro* 
&e  ancora  fi  è  notate , 


zoo 
Soggetto  coli'  ifleffa  Imitazione  de!  Contrafoggetto  a!  numero  75.  ,  e  coir 
ifieffe  rifpofte  al  Contrafoggetto,  come  apparisce  al  numero  76-,  e  77.  e 
78-,  indi  al  n'urti.  79.  lì  vede  1'  entrata  del  Soggetto,  ed  al  num.  80.  al- 
tra Imitazione  del  Contrafoggetto  che  unifce  1'  ultima  rifpofla  del  Sogget- 
to al  num.  81.,  ove  fi  difpongono  le  parti  a  portarli  verfo  la  Cadenza 
e  terminare  la  Fuga. 

Tutte  quelle  rifpofte  de!  Soggetto,  e  del  Contrafoggetto  cominciando  dal 
num.  <)S.  fino  al  num.  8r.  fono  1'  ifteffe  iftcflìffime  di  quelle  che  furono 
dal  num.  34.  fino  al  num.  57.,  così  pure  le  Cantilene  fono  le  medeftme 
appuntino,  e  folo  la  Cantilena  del  primo  Soprano  fi  pone  nel  Soprano  fe- 
condo, e  quella  dei  fecondo  Soprano  fi  pone  nel  primo  ,  onde  fi  può  af- 
.folutamente  dire  che  quella  è  una  femplice  replica  di  quel  tanto,  fi  era 
fatto  di  prima . 

Vi  ho  già  detto  dal  bel  principio  che  vi  proponevo  una  Fuga  diverfa 
affatto  dalle  altre  nella  condotta ,  ed  ecco  dalle  offervazioni  fatte  ciò  veri- 
ficarli ,  rnent;  e  per  tutto  il  corfo  di  quella  Fuga  le  proporle  ,  e  le  rifpof- 
te fono  fempre  o  al  Tuono,  o  alla  Quinta.  Nella  prima  parte  del  verfèt- 
to  fi  tocca  fpeffo  la  Quinta  della  Quinta ,  cofa  che  ai  tempi  di  quello  Au- 
tore era  molto  in  ufo ,  ovvero  fi  tocca  la  fua  Armenia  come  di  fopra  fi. 
avverti;  ma  nella  feconda  parte  quella  fi  tocca  poco  •  è  ben  vere  però 
che  tanto  in  una  parte  che  nell'  altra  fi  ila  ièmpre  attaccati  al  Tuono 
ienza  mai  dipartirfi  da  quello. 

So  beniffimo  che  ad  alcuni  piacerà  poco  un  fimi!  modo  di  comporre  , 
ma  a  me  conviene  adattarmi  a  divedi  itili  ,  e  diverfe  condotte  ,  per  far 
vedere  come  fi  poflòno  tenere  Fughe  di  ordine  diverfo,  e  di  vaia  condot- 
ta ;  olrre  di  che  V  effetto  che  fa  in  ientir  quella  Fuga  è  (ingoiare  fpeciaK 
mente  per  la  fua  chiarezza,  e  perciò  ella  ha  un  merito  diilinto  .  Quella 
ièconda  parte  potrebbe!!  accorciare  per  metà  ,  mentre  in  vece  di  comin- 
ciarla al  num.  34.  potrebbefi  cominciare  al  num.  58.  Si  potrebbe  ancora 
quello  Soggetto,  e  Contrafoggetto  modulare  diveri'amente,  paff.ndo  ancora 
in  altri  Tuoni ,  ma  1'  Autore  fi  è  prefiffo  un  ordine  fempliciffimo  ,  e  per- 
chè la  feconda  parte  corrilponde  alla  prima  in  lunghezza  fi  è  contentato 
di  replicare  la  metà  di  quella  Fuga,  più  toilo  che  modulare  in  altri  Tuo? 
ni  .  Quello  che  fi  può  dire  fi  è  che  le  Cantilene  fono  aliai  buone  e  natura- 
li ,  1'  intreccio  delle  parti  fenza  mai  ufeir  dal  Tuono  è  bello  ed  ingegnofo, 
ed  anche  da  Compofizioni  di  fimi!  natura  vi  è  non  poco  da  imparare. 

Terminata  la  Fuga  nella  fua  vera  Cadenza  fi  vede  al  numero  ottanta* 
due  aggiunta  l'  altra  Cadenza  detta  Piagale  ,-  quello  modo  di  far  due 
Cadenze  fi  ufa  da  non  pochi  ,  e  dà  non  poca  forza  al  finire  della  Com- 
ijofizione  ,  come  fi  vede  praticato  dai  primi  Maeftri  fi  de  tempi  andati 
che  dei  preferiti  .  Il  Lettore  oilervi  fé  li  pare  che  faccia  buon  effetto  ,  e 
fi  regoli  come  più  gP  aggrada  ,  che  noi  pafferemo  a  vedete  una  Compo* 
iizione  di  flile  diverfo,  e  più  artiheiofa  della  prefente» 
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DOpo  una  Compolìzìone  femplice  fempliciflìma  in  quanto  alla  condotta , 
farà  ben  fatto  vederne  una  più  artinciofa  ,  e  di  itile  miito  ,  così  fi 
faranno  dati  Efempj  a  cinque  voci  di  itile  ,  e  condotta  diverfa  in  modo 
che  fiano  l'ufficienti  per  dar  norma  di  comporre  a  cinque  parti-  La  prefen- 
te  compofizione  è  un  Madrigale  che  fi  può  confìderare  come  diviiò  in  tre 
partii  la  prima  delle  quali  è  di  itile  Fugato  che  poi  riducefì  allo  itile  del 
RipienV-miito  di  femplice ,  e  legato;  (a)  la  feconda  parte  poi  è  di  itile 
femplice  Concertato,  la  quale  però  brevemente  fi  elèguifcej  fi  trattiene  poi 
di  più  nella  terza  parte  nella  quale  fi  coftruifce  una  vera  Fuga. 

E  ficcome  queito  Madrigale  fi  ritrova  in  un  Oratorio  della  Paffione  di 
noftro  Signore  Gesù  Crifto,  così  neceffariamente  porta  fèco  parole  flebili,  le 
quali  fi  efprimonor più  facilmente  nei  Tuoni  di  Terza  minore,  e  perchè  an- 
,che  fra  quefti  Tuoni  fi  ritrovano  i  più,  ed  i  meno  flebili,  il  Tuono  che  ha 
fcelto  T  Autore  è  lènza  dubbio  il  più  flebile  fra  i  Tuoni  ordinariamente 
ufatì ,  onde  conviene  anche  offervare  di  ufare  attenzione  nella  icelta  del 
Tuono,  il  quale  molto  confluifce  per  1'  efpreffione  della  parola,  (£) 

Voleri* 


(  a  )  Della  diversità  dello  Stile  fé  ne  parlò  più  volte  nel  primo  Tomo  ,  e  fpe" 
eìnlmente  alP  "Esempio  fecondo  pag.  zi,,  annot,  (a),  così  pure  alP  Efempio  fe~ 
fio  pag.  129.  annot.  f  a  "}  ,  onde  ivi  fi  veda. 

(  b)  Nel  noftro  Siftema  partecipato  la  varietà  del  Tuono  produce  non  poca 
alterazióne ,  mentre  quei  Tuoni  eòe  hanno  le  Quinte  meno  mancanti  ,  e  le  Ter- 
ze >  e  le  Sefie  più,  vive  ,  hanno  più  fpirito  e  brio  di  quelle  che  hanno  le  Quinte 
più  mancanti,  e  le  Terze ,  e  le  Sefie  più  fcarfe  ,  e  per  confeguenza  meno  vive  , 
dal  che  ne  rifulta  che  in  tali  Tuoni  fi  f ente  una  certa  languidezza  che  in  altri, 
non  vi  è ,  dove  al  contrario  altri  Tuoni  non  foh  non  fi  fentono  languidi  ,  ma 
molto  [piritolt ,  e  quefti  fono  quelli  ne'  quali  le  Terze,  e  le  Sefie  fono  più  tofia 
€refcenti  ;  che  fé  poi  tali  Con fonahze  crefeono  ancora  qualche  cofa  più  del  dove- 
re-, come  fuccede  in  alcuni  Tuoni ,  quefti  riefeono  più  tofto  crudi  ed  afpri .  Ciò 
fuccede  per  la  ragione  che  negli  Stromenti  /labili  dovendo  un  fol  tafio  far  figu- 
ra di  due  voci ,  V.  G  dì  C*olfaur  Dielìs,  e  di  D  lafolre  b.  molle,  i  quali  due 
fuoni  volendoli  fa?  giuftì  dovrebbero  efsere  efpreffi  da  due  tafii  diverfi ,  ma  poi 
quefia  loro  aggi 'fiatezza  apporterebbe  non  poca  difficoltà  nel  fonare  per  la  mol- 
tiplicità  de''  taftì  ,  perciò  fu  penfato  di  togliere  un  poco  ad  una  voce  .,  e  crg~ 
f cerne  un  poco  ad  un*  altra  ,  e  di  due  talli  diverfi  formarne  un  foh  che  fervi  f, 
fé  a  due  voci  ,  e  quefti  Temperamenti  fono  la  caufa  che  in  un  Tuono  le  Quinte , 
le  Terze  ,  e  le  Sefie  fiano  più,  0  m-no  crefeenù,  più  0  meno  calante  *  da  queflo 
fuccede  che  componendo  in  un  Tuono  dove  le  Confonanze  fianco  più  mancanti  ,  la 
Compofizione  refìa  pm  languida  ,  e  fé  fi  compone  m  un  Turno  'dove  le  Confinan- 
te fiano  crefeenti  ,  la  Compoftzion*  refla  più,  0  meno  [piri-t^fa  ,  fecondo  che  più, 
0  meno  crefeono  leConfoxanze  dalla  fua  aggiufìatezza „  Sì  veda  il  Co:  Giordano 
Riccati  :  Saggio  fopra  le  leggi  del  Contrappunto  nel  l'tb.  4.  dove  tratta  dei  Tem- 
pera menti  .  ghr fio  riflsffo  adunque  gioverà  per  fcegWere  qué*  Twnì  che  filano  con, 
facenti  per  efprimìr.e  le  parole.;  e  da  qui  an£9$&  fi  ricmfl  qtttfl  forbente  di  va^ 
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Volendo  dunque  V  Autore  comporre  le  prime  parole  In  ftlie  Fugato  , 
comincia  al  num.  i.  colla  proporla  nel  Tuono,  al  num.  x.  colla  rifpofta  la 
quale ,  volendo  ilare  dentro  i  limiti  dell'  Ottava  ,  bifogna  neceffariamente 
ufarla  del  Tuono,  e  non  reale.  Al  num.  5.  vi  è  I!  altra  rifpofta  ,  ed  ai 
num.  4.  1'  altra  .  Quelle  rifpofte  fi  pongono  fra.  di  loro  riftrette  ,  perche  vi 
è  tutto  il  comodo  di  farlo  ,  mentre  e  (fendo  il  Motivo  di  tal  natura  che 
tocca  la  Corda  del  Tuono  ,  poi  immediatamente  la  Quinta  ,  ed  indi  altri* 
Corda  al  Tuono  corrifpondente,  può  con  fomma  facilità  ammettere  la  rif- 
pofta riftretta,  nella  quale  fi  tocca  la  Quinta,  poi  immediatamente  il  Tuo- 
no ,  indi  altra  Corda  corrifpondente  alla  Quinta ,  onde  anche  P  altre  riipof- 
te  poffono  porli  fra  di  lor© riftrette.  Si  può  oifervare  ancora  V  ordine  delle 
propofle  e  rifpofte,  mentre  la  proporla  è  al  Tuono,  la  prima  rifpofta  alla. 
Quinta,  1'  altra  rifpoita  al  Tuono,  e  V  altra  alia  Quinta,  e  quelle  due  ul- 
time fono  air  Ottava  iòtto  delle  prime,  [a) 

Propoflo  e  rifpoiìo  a  quello  Motivo  fé  «e  vede  fubito  un  altro  al  num. 
5.  pollo  nella  Quinta  del  Tuono,  al  quale  fi  rifponde  al  num.  6.  ,  e  quef- 
ìa  rifpofta  pure  è  del  Tuono,  perchè  come  altrove  fi  è  detto  la  Sella  cor- 
rifponde  alla  Terza ,  indi  al  num.  7.  lì  vede  1'  altra  proporla  colla  fua  rif- 
pofta al  num.  É. ,  ognuna  delle  quali  è  all'  Ottava  lòtto  delle  fue  antece- 
denti.  Si  orfer vi—però  che  avendo  fui  principio  proporlo  al  Tuono  „  e  rif- 
poiìo alla  Quinta,  era  conveniente  nell'altro  Motivo  proporre  alla  Quinta, 
e  rifpondere  al  Tuono.  (  b  )  Si  noti  ancora,  che  V  ultima  rifpofta  di  quello 
Motivo  fi  accompagna  per  Terza  dal  Soprano ,  (  e  )  e  le  parti  fi  conduco- 
no. 


lieta  apportino  quefli  Temperamenti  che  fé  hanno  fatto  dei  male  per  un  verfo'  ^ 
cioè  che  li  è  quafi  perduta  V  aggiufiatezza  delle  Consonanze  ,  hanno  però  fatto 
detiene  per  un  altro  verfo  ,  cioè. che  i  Tuoni  fono  di  diverfo  carattere,  e  cosr 
più  confacenti  per  efprimere  dive r fi  fé nti menti  » 

£  a  J  Ecco  r  ordine  naturale  che  fuole  itfarfi  nelle  Fughe ,  del  quale  abbiamo 
parlato  neW  Ef  empio  iti  ,  che  viene  affegnato  dal  P,  Zaccaria  Tevo  nel  Niuf* 
Tefl.  par.  4.  eap.  10  pag.  299. 
line 
ma 
ai  1  nono  ,  e  rifponaere  ana  guanra  ,  e  poi  jenarne  un  auro  proporre  aiiagnan* 
ta ,  indi  rifpondere  al  Tuono,  e  fio  come  la  varietà  nella  Mufica  è  una  cofa  ef- 
fenziale  ,  così  benché  quefiJ  ordine  non  fia  ajfoi 'ut amente  neceffario  ,  tuttavia 
P  adoprarlo  non  farà  altro  che   bene  - 

Lc  j  piando  il  Soggetto  fi  puole  accompagnare  0  per  Terza,  0  per  Sefia  ,  il 
farlo  qualche  volta  non  puh  efsere  altro  che  bene ,  tanto  più  fé  tal  accompagna- 
mento porta  feco  buona  Cantilena ,  perchè  in  diffetto  non  fi  deve  fare  .  Facen- 
do tale  accompagnamento  fi  può  anche  dire  che  fia  una  rìfpofia  del  Soggetto  fat. 
$a  per  Imitazione,  ma  offervi  lo  Studio fo  che  eia  non  fi  vede  praticato  di  fre* 
quente  dai  buoni  Compostoti,  e  fola  alle  volte  lo  fanno  quando  ben  li  Sade  iti 
aceoncio  >  onde  ancor  qui  vi  vuol  giudizio  • 


&©  in  maniera  che  fi  portano  ad  una  Cadenza  di  grado  nella  Quinta  dei 
Tuono,  ed  in  tanto  fi  uia  tal  forta  di  Cadenza  ,  in  quanto  fi  termina  il 
primo  Periodo  delie  parole .  Nel  tempo  che  iì  fa  tutto  quello  lavoro  il  pri- 
mo Soprano  tace ,  e  nel  finir  della  Cadenza  di  grado  (  a  )  (  che  come  al- 
trove fi  dille  non  è  vera  Cadenza  )  entra  il  primo  Soprano  con  altro  Mo- 
tivo e  ciò  fi  vede  al  num.  9.  al  qual  Motivo  risponde  il  Ballo  al  nume- 
ro io.  ma  allora  s'  introducono  tutte  le  parti  con  le mp lice  Ripieno  ,nel  qua- 
le però  è  da  notarli  che  s*  incomincia  un  piccolo  giro  di  Modulazione  s 
vCQl  dare  Terza  maggiore  a  F  faut ,  che  cosi  fi  paffa  in  B  fa ,  e  per  ren- 
dere quello  Ripieno  più  aitiiiciofo  fi  oifervi  al  nu.  ir.  il  modo  che  tiene 
nel  modulare,  il  quale  è  molto  elegante,  ed  inficine  facile  e  naturale  ,  e 
che  rilponde  realmente  al  primo  Soprano  ,  e  feguita  il  giro  della  Modula- 
zione ,  ed  in  tanto  per  non  lafciare  la  Compofizione  dislegata ,  il  primo  So- 
prano replica  le  parole,  alle  quali  fi  rilponde  dal  Baffo  al  num,  13»  e  per 
conseguenza  dalle  altre  parti,  l'eguitando  la  Modulazione  che  riconduce  al 
Tuono  principale,  dove  s'  introducono  le  altre  parole,  e  fi  veda  al  num, 
14.  il  Motivo  del  quale  fi  ferve  per  efprimerle,  che  per  le  DiiTònanze  col- 
le quali  è  comporto  porta  leco  non  poca  afprezza,  (b)  e  quella  fi  accrefce 
al  num.  15.,  come  ben  fi  vede  eliminando  il  palio  attentamente  ,  ed  al 
-num.  16.  coli'  iileffo  Motivo  fi  regola  in  tal  maniera  che  conduce  quella 
prima  parte  alla  Quinta  del  Tuono  ,  dove  fa  vera  Cadenza  .  Si  oflervino 
le  Cantilene  delle  parti  come  piane,  e  belle,  di  modo  che  pare  che  non  lì 
pollino  fcrivere  diverfamente  ,  e  qui  giullo  è  dove  coniiilc  il  difficile  .  Si 
faccia  adunque  rifleffione  a  quello  poco  Pieno  j  perche  la  merita ,   (  e  ) 

Giunto  col  mezzo  della  Cadenza  alla  Quinta  del  Tuono,  e  fatta  piccola 
paufa  col  mezzo  dalla  Nota  Coronata  ,  che  fegnafi  in  tal  guìfa  per  deno- 
tar Paufa  comune  a  tutte  le  parti  ,    pafia    immediatamente  alla  Terza    de! 

Tuo* 


(  a)  §>hieflo  è  conforme  a  quanto  abbiamo  detto  nel  principio  dell1  Efgmpia 
%i. ,  che  la  quinta  parte  cioè  non  di  rado  lì  fa  entrare  con  di-uerfo  Motivo  dei 
Soggetto  principale .  Ciò  pere  non  fi  deve  tonere  per  regola  necessaria  ,  perchè 
come  abbiamo  veduto  negli  antecedenti  Efempj  non  viene  fempre  osservato  que- 
fio  avvertimento . 

[  b  ]  Ho  detto  altrove  che  la  Nona  minóre  è  una  Diffonanza  in  fé  afpra , 
the  fé  pota  quefia  vi  fi  aggiungerà  la  Terza  maggiore  farà  il  p  affo  ancora  piti 
afpro  ,  mentre  la  Nona  minore  rifpetto  alla  Terza  maggiore  della  Fondamentale 
viene  ad  effere  una  Settima  ditninuta  ,  la  quale  è  più  frizzante  della  Settima 
minore  \  onde  unite  quefte  Corde  colla  Fondamentale  ,  certamente  produrranno 
più  afprezza  ,  che  fé  foffero  pofie  nelle  fue  Corde  naturali . 

[  e  j  Quefia  forta  di  R.ipien-  non  fono  dei  più  comuni ,  e  de  i  p'ù  frequente- 
mente ufitati  ,  dalchè  fé  ne  può  inferire  che  anche  nel  Ripieno  fi  d?ve  ufars 
egni  attenzione  per  renderlo  più  artificiofo  infieme  ,  e  più  dilettevole  che  fia  pof- 
fibile  t  e  neW  iftejfò  tempo  contener/t  in  guifa  ebe  fiia  dentro  i  limiti  del  Pieno . 


Tuono,  (a)  ed  ivi  al  num.  27.  introduce  un  piccolo  Concerto  di  due  par- 
ti, le  quali  caminando  fra  loro  per  Terza  girano  per  aloune  Modulazioni, 
che  facilmente  il  Lettore  può  oflèrvare ,  e  con  quello  pie.  olo  giro  fi  por- 
tano a  far  Cadenza  di  grado  nella  Corda  del  Tuono  ,  ma  avvertali  che 
quella  Cadenza  di  grado  è  equivoca,  mentre  corriiponde  al  Tuono  di  B  fa 
Terza  minore  ,  e  quella  Cadenza  vien  ad  eflere  lòlpela  alla  Quinta  di 
B  fa ,  che  è  Quarta  del  Tuono  .  Il  fine  poi  dell'  Autore  m  quello  luogo 
di  così  operare  fi  è ,  perchè  volendo  introdurre  il  Soggetto  della  Fuga ,  il 
quale  e  di  tal  natura  come  vedremo,  che  porta  fèco  la  Cadenza  equivoca 
ufata  in  quello  luogo  dall'  Autore . 

Al  num.  18.  vi  è  il  Soggetto  che  deve  fervire  per  quella  Fuga  .  Con- 
viene qui  efàminare  la  natura  di  quello  Soggetto,  il  quale  procede  con  tal 
ordine  che  il  fuo  principio  porta  alla  Quarta  del  Tuono  ;  la  rifpoila  però 
al  num.  19.  non  li  vede  alia  Quarta,  ma  beasi  alla  Quinta;  li  oflervi  pe- 
rò con  quanto  giudizio  è  fatto  quello  Soggetto.  Il  fuo  principio  certamen- 
te porta  alla  Quarta  del  Tuono  ,  ma  il  fuo  intercalare  ,  o  ha  la  fua  Ca- 
denza è  relativa  alla  Quinta  del  Tuono  di  modo  che  toccata  la  Quarta 
con  grandiiììma  facilità  fi  paffa  alla  Quinta  ,  (  b  )  alla  quale  dando  Terza, 
maggiore ,  come  richiede  nell'  ordine  della  Scala  ,  porta  fubito  al  Tuono 
principale ,  onde  in  Soggetti  limili  a  quello  facilmente  li  maneggia  il  Tuo„ 
no,  la  Quarta,  e  la  Quinta,  tanto  più  che  fé  la  Fuga  farà  reale,  la  Cor» 

da7' 


E  vero  che  V  unione  di  tutte  quefle  cofe  non  è  così  facile  ,  ma  è  vero  altrefi 
(he  co'lo  ftudio  vi  fi  arriva,  tanto  più  che  quefti  Pieni  artificiofi  non  fi  fogliono 
tifare  per  ogni  dove  ,  e  con  tutta  la  frequenza  ,  ma  foìo  in  certe  occafioni ,  le 
quali ,  0  per  le  parole  ricercano  maggiore  efprejfions  ,  ovvero  per  tifare  qualche 
in  foli  to  artificio  . 

[a]  Si  è  detto  altrove  che  e  lecito  nella  Compofizione  ufare  le  Modulazioni 
ìfìantanee  ;  maggiormente  però  quefle  fi  pofsono  ufare  allorché  le  parti  fanno 
una  paufa  comune  ,  e  molto  più  quando  fi  pafsa  da  un  Periodo  delle  parole 
all'  altro  anzi  nei  cafi  compagni  a  quello  che  qui  fi  ofserva  fi  fuole  fempre 
ufare  fintile  Modulazione ,  pafsando  cioè  da  un  Tuono  all'  altro  immediatamen- 
te .  Non  è  però  che  fi  pajfi  fempre  alla  Terza  del  Tuono  ,  ma  fi  paisà  0  alP 
una  y  0  all'  altra  Corda  ,  purché  fia  qualche  Modulazione  fubordinata  al  Tuono- 
principale  ;  Così  vediamo  che  fi  è  contenuto  /'  Abbate  Stefani  ne  i  fuei  Duetti , 
il  quale  fu  poi  Vefcovo  di  Spira ,  così  fi  è  contenuto  il  Lotti  ne  i  fuoi  Duetti  , 
Terzetti  ,  e  Quartetti  ,  così  il  Clari ,  così  Benedetto  Marcello,  ed  altri  buoni 
Compofitori  . 

[b]  Anzi  molte  volte  prima  di  andare  alla  Quinta  fi  tocca  la  Quarta  ,  per' 
che  così  fi  dà  maggior  rifatto  alla  Compofizione  ,  tanto  più  fé  quefta  fia  in 
Tuono  di  Terza  minore  ,  perchè  la  Quarta  viene  accompagnata  dall'  Armonia 
di  Terza  minore  ,  e  poi  la  Quinta  fi  accompagna  con  Armonia  di  Terza  mag- 
giore ,  il  che  non  folo  produce  varietà  ,  ma  dà  ancora  maggior  rifallo  ,  coma 
ognuno  può  facilmente  intendere» 


àa.  del  Tuono  nella  propoli*  corrirponderà  ordinariamente  alla  Quinta  nel- 
la rifpofta ,  ma  la  Corda  dei  Tuono  nella  rifpofta ,  corrifponderà  ordinaria* 
mente  alla  Quarta  del  Tuono  della  proporla  ,  e  così  fienili  Soggetti  inclu- 
deranno per  lo  più  V  una„  e  1'  altra  divifione  dell'  Ottava  s  i'  Armonica 
cioè  ,  e  T  Aritmetica .  (  a  ) 

Fatta  <juefta  neceffaria  offervazione  fi  profeguifca  adeflb  P  efame  della 
Fuga,  e  fi  veda  la  rifpofta  reale  del  Soggetto  al  num.  19.,  fòpra  la  qua- 
le al  num.  zo.  fi  lavora  il  Contrafoggetto  che  è  da  ammirarli  per  il  beli* 
andamento  che  in  fé  contiene ,  oltre  all'  efiere  Contrappunto  doppio .  Prima, 
che  termini  la  rifpofta  vi  è  luogo  di  entrare  col  Soggetto  net  Tuono  ,  e 
però  al  num.  21.  quefto  fi  vede  nel  Tenore  ,  ed  in  tanto  il  Soprano  al 
num.  22.  ripete  il  Contrafoggetto  ,  ma  però  al  Tuono  relativo  ,  (b  )  la 
qual  cofa  non  folo  è  artificiofa,  ma. produce  ancora  un  ottimo  effetto,  e 
conducendofì  avanti  la  Cantilena  fi  ritrova  la  facilità  d'  introdurre  il  Sog- 
getto nel  Tuono,  onde  non  manca  V  Autore  di  farlo  al  num,  23.  ,,  e  vi 
Tomo  IL  Ff  £ot- 


(a)  Quanto  dico  in  quefto  luogo  eccoveh  dichiarato  coli3  E] 'empio . 


h 
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ftifpofta 


Ecco  <he  In  prima  Nota  del  Soggetto  corrisponde  nella  ri/pofìa  alla  Quinta  -t 
ma  la  Nota  del  Tuono  nella  rifpofta  fegnata  *j+  corrifpondi  appunto  alla  Quar- 
ta del  Tuono  della  propofta  ,  onde  fi  verifica  che  in  Soggetti  di  firnìl  natura  'vi 
fono  ambedue  le  divifioni  dell'  Ottava .  Dal  che  fi  può  dedurre  che  i  Soggetti 
i  quali  portano  feco  e  la  Quarta  ,  e  la  Quinta  del  Tuono,  faranno  migliori  dsgP 
altri,  perchè  potranno  maneggiarli  con  maggior  'varietà ,  ed  in  oltre  porteranno 
feco  varietà  d'  Armonia  ,  come  fi  diffe  pò?  anzi.  Si  avverta  pero  che  quello 
fuccede  fpcdalmente  nei  Tuoni  di  Terza  minore,  perchè  nei  Tuoni  di  Terza 
maggiore  tanto  la  Quarta,  quanto  la  Quinta  hanno  P Armonia  di  Terza  magi, 
giore  per  accompagnamento  „ 

(b)  V  unire  immediatamente  due  volte  il  Contrafoggetto  nelV  ifteffa  parte, 
facendo  che  una  volta  fia  alla  Quinta ,  e  P  altra  al  Tuono ,  produce  ancora  un 
altro  buono  effetto  ,  quaP  è  di  rinforzare  la  propria  Cantilena  ,  quando  però 
ciò  fi  poffa  fare  fenza  alcuno  intoppo ,  t  <he  naturalmente  pojja  ujarfi  fenza 
sforzare  là  Cantilena ,  e  fenza  impedire  V andamento  delle  altre  parti,  infom" 
ma  chs  non  apporti  [eco  alcuna  ftiracch'atura  ,  onde  fi  offervi  bene  il  pajfo 
preferite ,  e  fi  efamìni  con  tutta  V  attenzione  pojftbik ,  per  poterfi  poi  nelle  pc> 
«afoni  prevalere  di  fimi  li  paffi , 


zz6 
fottopone  il  Contrafoggetto  al  nam.  24. ,  ma  per  poter  paffare  alla  Quinta , 
perciò  al  num.  2  ^  lì  pone  il  Contrafoggetto  lènza  il  Soggetto ,  ma  qui  fi 
avverta  che  lì  muta  la  poiizione  di  quello  Contrafoggetto  méntre  effondo 
flato  poflo  la  prima  volta  nella  Quinta  del  Tuono  ,  e  i'  altre  due  volte 
nel  Tuono  ,  in  quello  luogo  con  molto  artificio  fi  pone  nella  Quarta  del 
Tuono,  (a)  ma  li  accompagna  in  modo  che  neceflariamente  conduce  al 
Tuono  con  una  fpecie  di  Cadenza,  nella  quale  vi  è  campo  d'  introdurre 
il  Soggetto  alla  Quinta,  come  in  fatti  fuccede  al  numero  26-»  e  fopra  di 
quello  Soggetto  ai  num.  27.  vi  è  il  fuo  Contrafoggetto . 

Perchè  poi  al  num.  21.,  e  23.  il  è  veduto  due  volte  il  Soggetto  nella 
Corda  del  Tuono,  così  per  rendere  eguali  le  rifpofle  due  volte  in  quello 
luogo  fi  rifponde  alla  Quinta,  e  perciò  al  num.  28.  fi  ritrova  il  Sop-getto 
di  nuovo  alla  Quinta  del  Tuono  col  fuo  Contrafoggetto  al  num.  29.,  ed 
ammettendo  quella  rifpoila  nuova  entrata  verfo  il  fine  dei  Soggetto ,  quef- 
ta  fi  pone  al  num.  30.,  ed  il  Baffo  al  num.  31.  vi  fa  il  Contrafoggetto  » 
Al  num.  22.  poi  fi  vede  che  il  Baflò  replica  il  Contrafoggetto  lènza  il  Sog- 
getto ,  ma  lo  fa  con  tale  artificio  che  primieramente  viene  ad  effere  un 
rivolto  di  quanto  fu  fatto  nel  primo  Soprano  al  num.  20.  e  zz. ,  in  fecon- 
do luogo  prendendo  il  Contrafoggetto  alla  Quarta  del  Tuono ,  ad  accompa- 
gnandolo con  Quarta  ,  e  Sella  minore  ,  conduce  necelfari amente  la  Canti- 
lena alla  Quarta  del  Tuono  ,  e  cesi  fa  vedere  come  può  effere  equivoca 
quella  entrata  del  Soggetto  alla  Quarta  del  Tuono,  ma  avendolo  accompa- 
gnato con  Quarta  maggiore,  alla  quale  benché  non  vi  fia  ,  vi  s'  intende 
però  unita  la  Sella  maggiore  ,  lo  porta  neceffariamente  nel  Tuono  princi- 
pale. (  b  ) 

JLa  facilità  però  di  potere  tifar  quello  equivoco  con  molta  naturalezza 
proviene  dall'  ultima  Nota  d&l  Soggetto  che  &  molto  equivoca ,  perchè  può 
confiderarfi  e  come  Quinta  del  Tuono,  e  come  Seconda  della  Quarta  con- 
federata come  Quinta  del  Tuono  conduce  con  fomma  facilità  al  Tuono,  e 
alla  Quinta .  Confiderata  poi  come  feconda  della  Quarta  conduce  facilmen- 
te a 


[a  3  Anche  quefla  è  una  òjfemazioìti  che  menta  rifieffione  ,  perchè  quatta® 
vi  fia  il  modo  di  poter fi  contenere  nella  giti  fa  che  fi  contiene  V  Autore  in  quefio 
luogo  ,  oltre  V  effere  buono  artifìcio  ,  fi  ba  ancora  P  altro  "Vantaggio  di  poter  fi 
introdurre  con  facilità  per  le  entrate  dei  Soggetti  dalla  Quinta  al  Tuono ,  e  da 
quefio  alla  Quinta  , 

(b)  Così  fuccede  quando  il  Soggetto  è  tntrinfecamente  buono  ,  e  che  ammette 
un  buon  Contrafoggetto ,  peroehè  fi  rendi  maneggevole  ,fpecialmente  quando  in, 
elude  ambedue  le  divi fieni  de  III Ottava  ,  mentre  allora  con  un  poco  di  giudizio 
fi  pafferà  facilmente  dalTuono  alla  Quinta  >  e  dal  Tuono  alla  .Quarta  \  e  facih 
mente  pure  fi  potrà  ritornare  in  Tuono  $  da  qui  du&qug  fi  ricava  quanto  tm~ 
finti  la  fcelta  di  un  buon  Soggetto  » 
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le  a  quella,  ed  ecco  guanto  giovano  le  Note  equivoche  per  la  buona  con- 
dotta  di  una  Compofìzione.  (a) 

Adunque  il  Contrafoggetto  al  num.  li.  porta  la  Modulazione -alla  Quar- 
ta del  Tuono  ,  ed  in  fatti  al  num.  33.  il  ritrova  il  Soggetto  polio  nella 
Quarta  del  Tuono ,  accompagnato  al  num.  34.  dal  fuo  Contrafoggetto  ,  e 
verfo  la  fine  di  quello  fi  vede  nel  Baffo  una  Imitazione  del  Contrafoggetto 
teffuta  in  tal  maniera  che  feco  ammette  altra  rifpofta  del  Contrafoggetto 
al  num.  35,  la  quale  lì  va  intrecciando  con  altra  rif polla  che  fi  trova  al 
num.  35.  ,  ed  in  tanto  lì  diftribuilcono  le  parti  in  tal  maniera  ,  che  dì 
nuovo  lì  conduchino  al  Tuono  principale»  Conviene  che  il  Lettore  efamini 
attentamente  ciafcuna  parte,  perchè  imparerà  non  poco  da  tal'  efame,  ve- 
dendo is  ottima  difpofizione  ,  e  la  naturalezza  di  ciafcuna  parte  ,  e  non 
iì  annoj  fé  più  volte  ripeto  quello  avvilo  ,  perchè  è  una  cofa  troppo  im« 
portante . 

Prima  di  giungere  al  Tuono  principale  s'  introduce  il  Soggetto  alla 
Quinta  del  Tuono  al  num.  37.,  e  vi  lì  pone  iì  fuo  Contrafoggetto  al  nu- 
mero 38.  ,  e  frattanto  il  Baffo  Cantante  tace  ,  così  lì  fa  qualche  poco  dì 
chiarofcuro ,  e  fi  replica  quella  entrata  al  num.  39.  (  ali5  Ottava  iòpra  )9 
ed  al  num.  40.  vi  fi  trova  il  Contrrafoggetto  ,  indi  al  num.  41.  fi  vede 
altra  rifpofta  del  Contrafoggetto,  e  verfo  la  fine  di  quella  rifpofla  il  Baf- 
fo ripiglia  di  nuovo  il  Soggetto  nel  Tuono  al  num.  42.  accompagnato  dal 
Contrafoggetto  al  num.  43.,  ma  in  quello  luogo  bifògna  offervare  la  con- 
dotta  che  lì  tiene  ,  mentre  il  Tenore  facendo  la  veci  del  Baffo  ,  conduce 
la  Cantilena  in  tal  forma  che  viene  a  fare  una  fpecie  di  Cadenza  di  gra- 
do alla  .Quarta  del  Tuono  ,  e  ciò  meglio  fi  rileva  offervando  il  Baffo  che 
fuona,  fi  conduce  però  in  tal  maniera  che  dalla  Quarta  paffa  alla  Quinta, 
dove  pone  di  nuovo  il  Soggetto  al  num.  44.  col  Contrafoggetto  ai  nume* 
ro  45.  ,  ed  in  tutto  quello  tempo  il  Tenore  foguita  fèmpre  a  fare  le  veci 
del  Baffo,  in  tanto  al  num.  46.  fi  ritrova  una  Imitazione  del  Contrafog- 
getto ,  e  fotto  di  quello  fi  dilpongono  le  parti  in  maniera  che  fi  va  a  for- 
mare una  vera  Cadenza  alla  Quinta  del  Tuono.  Quella  maniera  di  paffare 
alla  Quinta  è  quali  inaspettata,  ma  che  in  fatti  dà  una  energìa  ;  ed  ma 

':-.  Ff     a  rifai- 


tra 

fa  confidi... 

giore  y  e  Quinta ,  che  fé  poi  farà  considerata  conte  feconda  della  Quarta ,  allo* 

ta  fi  accompagnerà  con  Terza  minerei  e  Sefla  maggiore  .  Da-  qui  fi  può  rica. 

Vare  quanta  di-uerfità  porta  feco  una  ifisffa  Corda  accompagnata  con    una  Af* 

manìa,  da  quello  che  fia  accompagnata  con  diverfa  Armonia  f  ed  è  certo  altre. 

sì  che  accompagnata  in  una  maniera  conduce  in  un  Tuon®  ?   ed 'accompagnata 

in  altra,  manie  sa  conduce  in  un  altre  „ 
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j-ifalto  mirabile  alla  Compofizione,  la  quale  fin  ora  è  ftata  fempre  Condor 
t:à  coi  mezzo  degli  equivoci  ,  ma  in  quello  luogo  tolto  via  ogni  equivo- 
co, pare  che  in  certa  maniera  faccia,  refpirare ,  dopo  aver  tenuti  gli  Udi= 
tori  Tempre  fofpefi  .  (  a  )  Quelli  artifici  non  fono  così  uiitati  ,  anzi  fono 
rari ,  e  producono  un  effetto  fi  grande,  che  può  bensì  capir  fi  da  chi  è  in- 
telligente  di,  Mufica  ,  ma  non  può  abballanza  defcriverfi  con  parole  .  Da' 
ciò  ricavali,  fingolarmente  quanto  giovi,  al  Compofitore  il  fapere  tutte  le 
ipecie  delle  Fughe,  il  conofcere,  e  ben.  comprendere  la  natura  di  ciafcun 
Soggetto  in  particolare  ,.  1'  effere.  inflruito  di  tutti  gi'  artifici  che  fono  fla- 
ti praticati  da'  più:  eccellenti  Maellri  ,  perchè  così  non  fi  rende  povera, 
anzi  miferabile  1'  arte,  delle.  Fughe,  le  quali  al  giorno  d'  oggi  per  coprire 
la  propria  imperizia,  viene,  derifa,.  e  vituperata  da  certi  Componitori  „. 

Giunto  col-  mezzo  della  Cadenza  alla  Quinta  del  Tuono,  fa  tacer  tutte 
le  parti,  (b  )  via.  dell'  Alto  che  introduce  il  Soggetto  alla  Quinta  al  nu- 
mero 47. ,  e  vìa  del  Tenore  che.  accompagna  V  Alto  col  Contrafoggetto  al 
Bum.  48. ,  ed  a  luogo  debito  il  fecondo  Soprano  rifponde  col  Soggetto  al 
aum.  49.,  al  quale  fi  uni/ce.  il  Baffo  col  Contrafoggetto  al  num.  50.  e  re* 
plicando  il  Baffo  il  Contrafoggetto  alla  Quarta  del  Tuono  nell'  ifteffo  mo- 
do che  fece  al,  numero  33.,  viene  a  modulare,  di  nuovo  alla  Quarta,  del 
Tuono,  dove  introduce  il  Soggetto  al  num.  51.  col  Contrafoggetto  al  nu« 
mero  5.2, ,  ma  devefi  qui  offervare  la  diverfa  condotta  che  tiene  da  quello 
fece  di  fopra.  Anche  al.  numero  32.  come  fi  diffe  modulò  alla  Quarta,  del 
Tuono,  ma  introdotto,  il.  Soggetto  a  quello,  non  rifpofè  ,  anzi  con  Imitai 
zione,  e  con  rifpolle  del  Contrafoggetto  facendo  un.  breve  giro  fi  portò  di 
nuovo  al  Tuono,  ed  a  quello  accollandoli  introduffe  il  Soggetto  alla.  Quin- 
ta; del  Tuono.  Nel.  luogo  predente  poi.  fi.  contiene  affai  diverfamente  ,  te  ) 

men^ 


£a]  Veramente  dopo  molta  fofpenfione  che  Jìa/ì  tifata  cofmezzo  di  Note  equì- 
voche ,  conducendo  poi  la  Modulazione  a  qualche  Tuono  inaspettato ,  ed  ivi  ri« 
pojfandofi  qualche  poco  ,  farà  una  cofa  lodevole  ,  perchè  dopo  non  poca-  appli- 
dazione-  che  fi  apporta  all'  Uditore  Con  quefta  maniera  di  comporre  ,  conviene 
follevarlo  ,  e  quefto  fi  fa  appunto  col  condurlo  ,  0  flabilirlo  in  qualche  Tuono  , 
ed  ivi  alquanto  fermarfi  ,  e  quando  ciò  (i  faccia  con  una  itnprovifata u,  come 
fuccede  nel  paffo  che  qui  abbiamo  offervato  ,  farà  fempre  cofa  migliore  . 

£b]  6hiefro  modo  di  far  tacere  le  parti  ,  ed  ìntrodurle  di  nuovo  una  dopo 
P  altra  ,  e  prendere  il  Soggetto  alla  Quinta  del  Tuono ,  [  quando  però  la  Fuga 
fiafi  cominciata  dal  Tuono  1  viene  ad  effere-  un  nuovo  rivolto  ,  il  quale  fi  può 
introdurre  ancora  per  fare  il  piano  ,  e  forte  ,  //  che  giova  ancora  per  ottenere  la 
"varietà  che  tanto  fi  defidera  nella  Mujfcat  acciò  le  Co-mpofizioni  ffon  infafiidif' 
ehi  no  .. 

{e)  Ed  ecco  come  un  diverfo  effetto  fi  puole  ottenere  dalP  ifieffo  paffo'-  t®1?" 
dotto  in  -una  maniera  fa  un  effetto  ,  condotto  in  altra  maniera  ne  fa  un  altro* 
Varranno  forfè  minuzie  ytefle  tali  (ofe  (he  io  vado  a^vifandoyma  fi  acceni'f? 
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mentre  ftabilifce  veramente  te  Quarta  del  Tuono,  e  quello  fi  /copre  dalla 
nfpoila  che  fa  il  Baffo  al  num.  53.  ,  la  quale  è  alla  Quarta  della  Quar- 
ta, e  fopra  quella  rifpofta  vi  è  il  Contra l'oggetto  anch'  elfo  relativo  alla 
Quarta  della  Quarta,  e  da  ciò  fuccede  che  il  fecondo  Soprano  fa  una  Quar- 
ta fopra  quel  tanto  fece  il  Baffo  dal  num.  50.  fino"  al  num.  53.  In  oltre 
dove  fopra  modulò  alla  Quarta  ,  fi  fervi  poi  di  tutte  le  parti  per  fare  il 
giro  accennato,  ma  in.  quello  luogo  fa  tacere  due  parti  ,  acciò  meglio  ri- 
filiti la  Modulazione.  Si  veda  poi  quanto  accrefce  di  forza  la  Compofizio- 
ne  coli'  altra  riipoita  del  Contra foggetto  al  num.  5.5,  ,  mentre  alzando  dì 
un.  Tuono  relativamente  alla  rifpoita  del  numero  54.  ,  dà  più  vigore  ,  e 
forza  all'  elpreffione  .  (  a  ) 

In  quello  luogo  ancora  lì  deve  offervare  il  maneggio  delle  parti,  men- 
tre al  num.  $6.  fi  vede  di  nuovo  il  Soggetto  alla  Quarta  della  Quarta  , 
che  conduce  alia  vera  Cadeuza  della  Quarta  del  Tuono ,  ma  nelP  atto  dì 
quella  Cadenza  offervi  il  Lettore  al  num.  57,  in  qual  maniera-  introduce  il 
Soggetto  nella  Quinta  del  Tuono .  Ecco  con  quale  inganno  fi  ferve  di  una 
entrata  che  di  natura  fua.  repugna  ,  perchè  le  colla  Modulazione  fi  ritro- 
va alla  Quarta  del  Tuono  che  poi  palla  al  Tuono  ,  come  potrà  ferviril 
della  Quinta  del  Tuono/*  Dunque  tal  entrata  è  un  inganno,  e  ferve  foìo 
d'accompagnamento  al  Baffo,  e  non  dia  falcidio  vedere  la  Quarta  del  Tuo- 
no accompagnata  con  Terza  maggiore  ,  (  b  )  perchè  ciò  fi  fa  a  motivo  , 
che  dovendo  col  Soggetto  panare  a  toccare  E  lami  ,  non  fi  poteva  far  a 
meno  di  toccare  il  D  taf  oh  e  naturale  ,  perchè  come  altra  volta  fi  diffe  , 
/  e  )   nello  Itile   rigorofo    non    fi  paffa    mai    dal    b.  molle    di    una   Corda 

ad 


Studìofo  che  fé  avrà  riguardo  a  tutto  ciò  di  che  viene  avvi  fato,  potrà  poi  fran- 
camente produrre  le  fue  Compofizioni  ,  che  fé  faranno  fatte  con  giudizio  ,  fecon- 
do le  regole ,  e  fecondo  gP  avvi  fi  ebe  fé  li  vanno  injìnuando ,  fé  sfuggirà  ciò  che 
è  da  sfuggir  fi ,  ed  tiferà  co  che  può  giovare  ,  necefsariamente  produrla  coje 
buone,  e  ne  riporterà  /ode,   ed  onore. 

(  a  )  &  alzare  qualche  rifpofia  di  un  Tuono  fa  un  certo  rifatto  ,  che  dà" una 
bellifilma  grazia  ,  ed  una  non  indifferente  energìa  alla  Compofizìone  .  Il  P.  Zac» 
cariaTevo  cit.par,^.  cap.  10.  pag.  306.  dice  :  Gfferverà  lo  Studiolo  dagli  le- 
gni *  che  e  replicato  il  Soggetto  un  Tuono  più  alto  della  Corda  fondamene 
tale,  il  che  farà  molta  vaghezza...... 

(  b  )  Cir.fcun  fa  che  ne  i  Tuoni  di  Terza  minore  la  Quarta  del  Tuono  fi  aC" 
compagna  con  Terza  minore ,  perchè  la  Terza  della  Quarta  viene  ad  effer  la 
Sefta  del  Tuono,  la  quale  certamente  deve  effere  minore,  corrifpondendo  ferri* 
pre  quefla  alla  Terza  del  Tuono.  Un  altra  ragione  ancora  vi  è  ,  mentre  fé  fi 
faceffe  la  Sefta  maggiore  dopo  aver  fatta  la  Terze  minore  ,  ne  fuccederebbe  che 
fra  la  Terza  ,  e  la  Seft*  vi  farebbe  il  Tritono ,  il  quale  è  tanto  afpr0  che  ri" 
pugna  alla  natura. .  Vedi  il  P.  Martina  ìfior.  Mufic.  Tomo  primo  Differt.  prima 
pag.   124. ,  e  i2j. 

[e]  Si  veda  a  queflo  propofito  quanto  fi  dìffs  nel  p  fimo  Torno  alV  Ef empio 
fé  fio  pag.  12.1.  e  fi  offervi  ancora  V  annot.  [  a  J 
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ad  altra  Corda  alterata  col  b„  quadro ,  e  che  fia  fucceiuVa  di  grado»  Oltre 
di  che  facendoli  in  quello  luogo  vera  Cadenza  alla  Quarta  del  Tuono  s  fi 
può  anche  dire  che  vi  fi  ponga  la  Terza  maggiore  s  fecondo  quello  pili 
volte  fi  è  àvvifa'.o,  doverfi  terminare  le  Cadenze  con  Terza  maggiore. 

Air  entrata  del  num.  57.  corrifponde  il  Contrafoggetto  al  num.  58.,  il 
quale  conduce  naturalmente  al  Tuono  principale  ,  effendo  naturalismo  il 
paffaggio  dalla  Quarta  al  Tuono  principale ,  dove  giunto  fa  un  Imitazione 
dei  Contrafoggetto  al  num.  59.  ,  ed  altra  Imitazione  pure  del  Contrafog- 
getto fi  vede  al  num.  60. ,  la  quale  entra  un  Tuono  più  alto  dell'  antece- 
dente, il  che  come  poc1  anzi  fi  diffe  fa  un  belliffimo  effetto  t  e  dà  forza 
e  rifalto. 

Si  veda  al  num.  6t„  come  fi  pone  nel  Soprano  primo  una  Nota  ferma  ? 
(a)  fotto  la  quale  fi  ufano  varie  Imitazioni  del  Contrafoggetto,  la  prima 
fi  vede  al  num.  62.,  la  feconda  ai  num.  63.  ,  ed  a  quelle  Imitazioni  fi 
rifponde  all'  Ottava  fotto  dai  Baffo  al  num.  64.  ,  ed  all'  Unifono  dal  fe- 
condo Soprano  al  num.  <5y.  Anche  in  quello  luogo  il  Tenore  fa  le  veci 
del  Ballo  ,  e  fi  offervi  con  quanta  naturalezza  fi  va  ali4  ultima  Cadenza  „ 
facendo  che  tutte  le  parti  fiano  ai  fuo  luogo  conveniente  t  e  che  tutte  le 
Cantilene  fiano  ben  difpofte ,  e  naturali . 

li  Contrafoggetto  di  quella  Fuga  porta  feco  nel  principio  uni  DifTonan- 
za ,  che  come  avrà  offervato  il  Lettore,  fa  molto  giro  nella  Compofizio- 
ne, e  lì  rende  poi  più  graziofa  colla  diminuzione  che  fi  ufa  in  èlfa. 

Eccovi  adunque  o  Lettore  una  Compofizione,  la  quale  quanto  più  fi  va 
efaminando ,  tanto  più  bella,,  e  artifìciofa  comparifce.  Col  preferitacela  lòt- 
to gli  occhi  intendo  di  farvi  un  regalo,  perchè  fé  oflerverete  V  ordine  dei- 
la  Compofizione,  il  maneggio  delle  parti,  la  buona  Modulazione,  la  qua- 
le non  fi  porta  mai  in  alcun  Tuono  di  Terza  maggiore  ,  perchè  il  Sog- 
getto 


[a]  Nel  primo  Tomo  abbiamo  notato  in  più  luoghi  che  molte  volte  nel  fin?' 
delle  Compofizioni  gli  Antichi  folevano  porre  una  Nota  ferma,  e  [opra  ,  0  [ot- 
to di  effe  le  altre  parti  facevano  varj  contrappunti  ,  fempre  perà  coerenti  ai' 
Soggetto  prcpofto ,  e  fi  difie  ancora  che  que/lo  fuccedeva  per  lo  più  nelle  Caden- 
ze dì  Quinta  in  jù  ,  0  di  Stuart*  in  giù  ,  come  fi  -vide  negli  Efempj  13..,  14., 
e  1$.  Anche  i  Moderni  tifano  quefla  Nota  ferma  ,  come  fi  vede  nella  prefente 
Compofizione ,  e  più  volte  nei  Salmi  di  Benedetto  Marcello  ,  con  queflo  di  più 
the  i  Moderni  fé  ne  fervono  anche  nel  corpo  della  Compofizione  ,  e  quando  è- 
ben  maneggiata  fa  un  ottimo  fentire .  In  oltre  voglio  avvifare  il  Lettore  che  aL 
iora  quando  fi  fa  la  Cadenza  di  Qninta  in  su  ,  0  di  Quarta  in  giù  ,  la  Nota: 
ferma  fuo!  e  fiere  la  Corda  del Tuono  ,  al  contrario  quando  fi  ufa  la  vera  Caden^ 
za,  la  Nota  ferma  fuccede  nella  Quinta  del  Tuono.  AIT  Efempio  14»,  e  \$* 
del  primo  Tomo  fi  vede  la  prima  Cadenza  colla  Nota  ferma  al  Tuono,  e  nel' 
la  prefente  Compofizione  ove  è  vera  Cadenza }  fi  vede  la  Nota  ferma  alla§hiin- 
%a  del  Tuono  » 
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getto  è  di  tal  matura  ,  che  volendolo  fare  maggiore  non  riufdrebbe  bene 
per  efprimere  la  parola,  come  potrà  vedere  chi  vi  farà  rifleffione.  Se  of- 
ferverete  in  oltre  in  quella  Compofizione  le  Cantilene  naturali,  e  piane,  e 
tutto  in  lèmma  il  compieno  di  quello  Madrigale,  fon  certo  che  oltre  l'am- 
mirazione che  vi  arrecherà  ,  vi  invoglierà  ancora  ad  «fercitarvi  in  limili 
Contrappunti  ,  i  quali  fé  faranno  efeguiti  con  imitare  il  prefente  Efem- 
pio,  faranno  certamente  degni  di  lode,  faranno  onore  alla  quali  periciitan- 
te  Mufica  Italiana  in  tal  genere  di  Compofizioni  ,  faranno  ancora  di  non 
poco  utile  9  mentre  afluefacendofi  il  Publico  a  fentire  Compofizioni  Armo- 
niche ,  artificiofe  infieme  e  dilettevoli  ,  biafimerà  poi  quelle  che  faranno 
prive  di  tali  condizioni, 

Si  offervì  in  oltre  la  diflribuzione  e  F  ordine  delle  cinque  parti  ,  come 
lina  dà  luogo  all'  altra,  e  ognuna  di  efle  canta  con  ottima  Melodia,  tyc« 
che  ben  chiaramente  apparifee  quanto  ha  fai  fo  quel  detto  di  alcun  Moder- 
no ■  Compoiitore ,  che  a  più  di  quattro  parti  non  fi  pofla  comporre ,.  Onde 
per  comporre  a  cinque  voci ,  e  più ,  fecondo  fono  per  dimoftrare  nel  pro= 
graffo  di  quella  Opera,  conviene  faper  diftribuire  le  parti  in  maniera  ta- 
le, che  la  Quinta  parte  non  refti  povera,  e  per  così  dire  cacciatavi  a  for= 
za,  ma  dar  campo  a  tutte,  acciò  ognuna  abbia  il  proprio  luogo,  periùafl 
che  non  è  1'  illeflo  comporre  a  quattro  ,  che  comporre  a  cinque  t  e  più 
Voci ,  ma  a  proporzione  che  crefee  il  numero  delle  parti ,  convien  fapere 
la  maniera  di  collocarle ,  e  faper  sfuggire  gì8  Unifoni  s  maffime  in  princfr= 
pio 3  e  in  percullìone  di  Battuta, 
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Li  Elempi  che  abbiamo  portati  per  le  Compofizienì  a  cinque  voci  pa- 
re  a  me  che  poffino  eflere  a  fufficienza  per  dar  notizia  tanto  che 
baiti  al  Lettore,  acciò  polla  efercitar  fi  in  tal  forta  di  Compofìzioni  ,  onde 
flimo  cola  ben  fatta  panare  adeflb  a  porgere  Efempj  a  lèi  voci ,  ed  in  pri- 
mo luogo  proporre  un  Verfetto  del  Cantico  Magnifiat  di  Criiloforo  Morales 
di  nazione  Spagnuolo,  1'  Opere  del  quale  furono  ftampate  prima  in  Roma 
poicia  in  Venezia  verfb  la  metà  del  Secolo  XVI.  Quella  Compofizione  è 
fatta  in  guifa  tate  ,  che  puole  fcriverfi  a  cinque  parti  ,  e  poi  cantarfi  da 
fei  voci ,  perchè  il  primo  Soprano  ,  il  quale  fa  V  "Intonazione  intiera  del 
primo  Tuono ,  o  Modo  Ecclefiailico ,  forma  un  Canone ,  o  dicali  una  Fuga 
legata,  la  quale  fi  rifolve  nel  primo  Alto,  e  perchè,  come  altrove  abbia- 
mo detto  un  Canone  fi  puole  fcrivere  in  una  fola  parte  ,  e  cantarfi  poi 
da  due,  tre,  o  più  voci  ,  fecondo  che  il  Canone  è  comporto  ,  così  feri- 
vendofi  il  Canone  che  fi  ritrova  in  quella  Compofizione  in  una  fola  parte, 
{ a  )  e  cantandoli  poi  da  due  voci,  ne  fegue  che  quello  Verfetto  potrebbe 
fcriverfi  a  fole  cinque  parti ,  e  da  fei  voci  effer  cantato  .  Se  fi  fcrivelfe  a 
cinque  parti,  e  nel  primo  Soprano  vi  fofle  il  titolo  che  qui  fi  vede  dove 
dice  :  Canon  in  Subdiateffaron ,  facilmente  fi  potrebbe  intendere  che  il  Sopra- 
no folle  la  Guida,  ed  il  primo  Alto  il  Confeguente;  così  pure  ponendo  il 
fegno  della  Riprefa  ,  come  in  fatti  fi  pone  in  quello  luogo  dopo  la  prima 
Battuta  del  Soprano,  facilmente  s'  intenderebbe  il  luogo  dove  entrar  deve 
il  Confeguente  .  Alcuni  Autori  hanno  in  fatti  compolle  alcune  colè  con 
una,  o  più  parti  implicite,  che  vi  fi  intendono,  ma  che  non  fono  fcritte, 
e  quello  per  lo  più  lo  hanno  fatto  per  via  di  qualche  Canone  ,  lènza  pe- 
rò accennarlo,  e  fenza  porre  alcun  fegno  dichiarativo,  il  qual  modo  però 
di  contenerli  mi  pare  appunto  un  Indovinello ,  benché  in  fé  contenga  mol- 
to artificio,  e  tutto  ciò  fia  detto  per  dar  notizia  al  Lettore  di  quello  che 
fi  può  operare  nel  voler  fare  Compofìzioni  artificiofe.  (b) 

Prima  di  venire  all'  efame  particolare  della  Compofizione  farà  bene  che 
il  Lettore  ofservi  tutto  1'  andamento  del  Canone,  nel  quale  potrà  ofseryare 
più  cofe,  la  prima  che  quello,  non  dice  altro  che  il  femplice  Canto  Fermo, 

poi 


f_  a  3  Si  vada  ad  efamìnave  tutto  ciò  che  ebbi  amo  detto  nel  pr'moTomo  aJP 
Efempio  Ottavo  dove  fi  fono  dati  moki  awifi  sputanti  a  i  Canoni  ,  o  fiano 
Fughi:  legate  . 

[b]  A  quefto  pvopofìto  il  Lettore  pena  vedere  i  Dotimenti  Armonici  dì  Don 
Angelo  B^rardì ,  il  quale  nel  primo  l  bro  tratta  di  molti  Contrappunti  artifi- 
cio/! ,  e  coir  Efempio  li  fa  vedere  in  Pratica  ,  e  ttfl  fecondo  libro  tratta  d' mol- 
ti Canoni ,  ed  anche  'i'i  quello  che  dice  lo  efempVjica  ,  così  fi  potranno  ojjerva- 
ire  in  quefta  Opera  molti  artificj  di  vario  genere  ,  e  di  Varie  fpecie  ,  che  po(f@° 
no  ufarfi  nel  Contrappunto  3  e  Serviranno  di  non  poco  utile  allo  StudiofoB 
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poi  ofserverà  che  di  quando  in  quando  fi  vede  qualche  paufa  .  la  quale 
ferve  per  accomodarli  al  corpo  della  Compofìzione  ;  in  oltre  potrà  vedere 
che  vi  è  qualche  piccolo  divario  nella  Cantilena  da  quella  che  fi  ufa  a 
giorni  noflri  ;  (  a  )  e  di  più  farà  rifleffione  ancona  alla  piccola  diminuzio- 
ne che  fa  nell '  andare  alla  metà  del  veriètto,  la  quale  ferve  non  foìo  ad 
abbellire  la  Cantilena  ,  ma  giova  ancora  al  compleflb  della  Compofìzione  . 
Oifervi  poi  che  quello  Canone  pollo  da  fé  folo  non  potrebbe  ilar  bene  , 
mentre  fra  le  due  parti  che  formano  il  Canone  vi  fi  ritrova  più  volte  una 
Quarta  di  diftanza  ,  la  quale  da  i  Pratici  vien  confiderata  come  Dilfonan- 
te  ,  onde  i  Canoni  fatti  in  quella  guifa  hanno  bifogno  di  una  parte  più 
bafla  che  li  foftenti,  come  in  facti  fuecede  in  quella  Compofìzione.  Riflet- 
ta poi  il  Lettore  all'  ultima  Nota  del  Canone,  che  è  quella  la  quale  nella 
propolta  ritrovafì  coronata  ,  e  nella  rifpolta  Uà  ferma  fintanto  che  termi- 
na la  Compofìzione,  e  ciò  conforme  a  quello  più  volte  abbiamo  detto  ,  e 
perciò  quelle  poche  Note  che  fa  il  Soprano  dopo  la  Nota  coronata  fi  dirà 
che  fìa  la  Coda  ^  delia  quale  fi  parlò  nel  primo  Tomo. 

Uh     z  Per. 


[a]  Ecco  la  Cantilena  che  ufa  la  Chie[a Cattolica  nel? Intonazione  del  prù 
mo  Tuono . 


men 


^La  qual  Cantilena  aveva  anticamente  molti  nomi  ,  perchè  fu  detta  Salino» 
dia,  Formula;  Tonorum  ,  Tropi,  ed  altri  nomi ,  come  fi  può  vedere  in  va- 
fj  Autori ,  ma  fpecialmentt  neW  Ifton-4  di  Mujtca  del  P.  Mattini  Tomo  prime 

Vìi- 
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Perchè  poi  la  propofta,  o  fìa  la  Guida  del  Canone,  volendo  ftar  attac- 
cata al  Canto  Fermo,  batte  molto  la  Quinta  del  Tuono,  la  quale  nella  rif~ 
pofta  vien  ad  efiere  la  Corda  di  Elami ,  però  fi  vedrà  nel  corpo  di  quella 
Compofizione  che  nella  parte  fondamentale  fi  tocca  la  Quinta  del  Tuono, 
la  quale  però  fi  vede  che  alle  volte  non  1'  accompagna  con  Terza  mag- 
giore, e  quello  non  per  altra  ragione  che  per  ftar  dentro  i  veri  limiti  del 
Genere  Diatonico,  perchè  fé  alla  Quinta  del  Tuono  fé  li  dà  Terza  mag- 
giore, conviene  per  neceflìtà  far  ulò  di  una  Corda  del  Genere  Cromatico, 
(a)  e  da  qui  lì  ricava  che  quella  Compofìzione  Ha  con- vero  rigore  den- 
tro 


Differì.  3.  pag. 16%.  alV  annot.  [  121  "}.  §)ue/la  Cantilena  è  fiata  fempre  ccftan* 
te  %  e  con  motta  e  tu  dizione  fu  vedere  il  at.P.  Martini  nella  detta  Differì.  ,ma 
queflo  intende/i  in  quanto  alla  fofianxa  delia-Cantilena ,  mentre  il  variare  qual- 
che Nota,  quando  non  [in  dell'  effenziali  ,  non  pregiudica  .  Le  Note  poi  effen- 
ziali fono  quelle  della  Cadenza  Media ,  e  la  Nota  Caratterifiica  del  Tuono,  le 
quali  fi  ritrovano  fempre  immutabili  .§htal  fia  la  Nota  Caratterifiica  del  Tuono 
r  accenna  il  Vanneo  nel  [no  Recanecum  de  Mufica  aurea  libro  primo  cap.  55. 
pag.  34.  tergo  \  così  pure  la  Cadenza  media  viene  affegnata  da  quafi  tutti  gP 
Autori  che  trattano  del  Canto  Fermo ,  ì  quali,  allorché  pongono  le  Intonazioni 
delle  Salmodie,  dicono:  fic  incipit:  Sic  mediatur:  &  lìc  iinhur.  Ora  tanto 
la  Cadenza  media,  quanto  la  Nota  Caratteriflca  fi  ritrovano  immutabili  anche 
in  quefio  Verfetto  y  benché  zi  fia  qualche  Nota  di  mezzo  in  qualche  piccola  par- 
te diverfa  .  U  Intonazione  che  vi  ho  pofia  jotto  gP  occhi  è  cavata  dal  Tofca* 
nello  di  Pietro  Aaron  lib.  2.  cap.  19. pag.  17.  ,  ma  ivi  però  fi  vede  la  fola  Into' 
nazione  fenza  la  Cadenza .  In  Franchi n  Gaffurio  poi  fi  vede  la  fuddetta  Intona» 
zione  colla  fua  Cadenza  per  intiero  nzl  lib.  primo  Prat.  Muf.  Cap.  8.  pag.  17. 
tergo  ,  ed  in  altri  Autori  fim'dmeate  fi  vede  la  predetta  Intonazione  colle  varie 
fue  Cadenze  ,  fra  le  quali  tien  luogo  la  Cadenza  pofia  in  quefio  luogo .  U  Into- 
nazione poi  eolla  Cadenza  ufata  da  quefio  Autore  nella  prejente  Compofìzione  fi 
ritrova  nella  Introduzione  faciliffima  ec  compofta  per  Vincenzo  Lufitano  <■  Véne- 
zia  i5£S.j  la  quale  intonazione  viene  efprefja  cerne  fegue 


Di     xit       Do    mi       rms    Do  mi     no    me 


•Se       de         a        dex    tris     me  is. 

(a)  La  Terza  maggiore  delP  Alamìre  è  in  C  folfaut  Diefis ,  qua/  Corda 
nella  Scala  del  Genere  Diatonico  affolutamente  non  vi  può  effere ,  ma  fola  fi  ri- 
trova nella  Scala  del  Genere  Cromatico  ,  e  da  qui  è  che  fempre  coflantemente  fi 
dice  che  il  Canto  Fermo  non  ammette  alcun  Diefis ,  e  [e  ni  nefìri  tempi  quan- 
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tro  i  limiti  dei  Canto  Fermo  ,  il  quale  come  altrove  abbiamo  detto  non 
ammette  altro  Genere  che  il  Diatonico ,  e  quella  è  la  vera  maniera  di  com- 
porre rigorofamente  coli'  obbligo  dei  Canto  Fermo . 

Si  ofiervi  poi  che.  rariflìme  volte  fi  ritrovano  Unifoni  in  principio  di 
Battuta  e  fé  qualcheduno  le  ne  ritrova  quello  lempre  è  sfuggito ,  e  vi  è 
folo  in  grazia  della  Cantilena ,  la  quale  più  torlo  che  itroppiarla  ,  fi  deve 
permettere  che  faccia  qualche  Uniiòno  ,  purché  quello  fia  in  modo  o  che 
sfugga  4  o  che  neceffariamente  fia  portato  dalla  Cantilena  .  (  a  ) 

Un  altra  ©nervazione  ancora  devefi  fare  ed  è  ,  che  tutte  le  lèi  parti 
unite  Cantano  quali  Tempre  del  continuo  ,  e  perciò  conviene  ofiérvare  at- 
tentamente la  difpofizione  di  quelle,  vedere  come  fra  di  loro  s'  incavalca- 
no ,  e  come  naturalmente  ciafcuna  va  per  la  fu  a  fìrada  con  Movimenti 
contrarj  rifpetto  alcune  parti,  con  Movimenti  retti  rifpetto  ad  altre,  e  Mo- 
vimenti obliqui  rifpetto  alle  parti  che  fanno  il  Canto  Fermo  ,  il  che  viene 
a  formare  un  Moto  milto,  il  quale  rende  la  Compofizione  ben  lavorata. 

in  oltre  le  Note  fondamentali  del  Baffo  quali  ièrnpre  fi  vedono  accom- 
pagnate con  Quinta  ,  e  quello  fecondo  il  modo  di  comporre  degT  Antichi 
C  come  altrove  fi  dilfe  )  i  quali  quando  era  poifibile  volevano  che  ciafcuna. 
Nota  avelie  la  fua  propria  Armonia  . 

Poche  Legature  di  Diflbnanza  fi  vedono  nel  corfo  di  quello  verfetto,  il 
perchè  fi  è  che  ilando  il  Canto  Fermo  moho  £fio  in  una  Corda,  cioè  nel- 
la Quinta  del  Tuono  ,  non  puole  per  con/eguenza  ammettere  molte  Diffo~ 
nanze,  le  qnali  però  non  ha  tralaleiato  V  Autore  di  ufarle  ,  allorché  ha 
avuto  il  comodo  di   farlo .  ' 

Mi  efìendo  nelle  oflervazioni  generali  di  quella  Compofizione  ,  perchè  , 
come  fi'  vedrà,  nelP  efame  particolare  non  reità  troppo  da  notare,  e  perciò 
feguitando  le  oflervazioni  dico  che  rifletta  lo  Studiofo  alia  condotta  che  fi 
fa  nella  prefente  Compofizione  con  poche  Imitazioni  ,  fé  pure  non  fi  vo= 
gìiono  dire  piccole,  ed  imperferte  Imitazioni  quegl'  attacchi  che  in  qua,  e 
in  là  fpariì  fi  vedono  ed  eccovi  una  Compofizione  anche  in  quella  parte 
diverfa  dalle  altre  ,    e   da  ciò  nondimeno  fi    potrà  ricavare  non  poco  prò» 

fitto 


do  facciamo  qualche  Compofizione  coli1  cbl'go  del  Canto  Fervo  t  fiamo  [oliti  a 
far  ufo  de  i  Diefis  ,  ciò  procede  perchè  riduciamo  la  Compofizione  al  Genere  mi, 
fio  di  Diatonico  ,  e  Cromatico  >  fecondo  P  ufo  continuo  che  abbiamo  di  tal  Gene" 
rs  nelle  altre  Compofizioni . 

{  a  )  Ecco  con  quale  ,  e  quanta  d.fcrezione  devefi  intendere  il  precetto  che 
xiniverfalmente  fi  fuole  àjffegnare  dì  non  fare  Unifoni ,  (penalmente  nel  principio 
di  Battuta  ,  e  quando  dicefi  effer  permejfi  gli  Unifoni  per  qualche  obligo  che  vi 
fia  nella  Ccmpofiztone  ,  fra  quefl't  cbl ght  deve  ancora  aver  luogo  la  bucna  con- 
dotta della  Cantilena  ;  tanto  più  poi  quefìo  precetto  deve  efiere  iniefo  con  rìfev~ 
va  nelle  Compofizioni  a  pili  di  quattro  voci,  come  offerivano  i  buoni  Autori  ,  S 
come  fi  vede  praticato  del  continuo  da  tutti  ì  buoni  Competitori ., 
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fitto  per  efercìtarfi  in  fimil  forta  di  Compofizloni  ,  le  quali  è  vero  che 
non  fono  troppo  in  ufo  a  giorni  noftri,  ma  è  altresì  vero  che  fé  fi  ufaf- 
fero  non  farebbe  altro  che  bene  ,  ed  è  altresì  necefiario  che  ne  fìa  infor- 
mato chi  vuol  efiere  un  buon  Compofitore  j  tanto  più  che  alcuna  volta  è 
necefiario  fervirfi  di  un  certo  Contrappunto  facile ,  e  fenza  grandi  artifici , 
e  ciò  a  tenore  del  fenfo  delle  parole  ,  o  per  far  rifaltare  gualche  pezzo 
artificiofo  o  innanzi  o  dopo. 

Venendo  adefio  alle  ofservazioni  particolari  di  quello  verfetto  ,  fi  veda 
al  num.  r.  che  lì  principia  con  fole  quattro  parti ,  e  fi  può  notare  ancora 
che  nella  prima  Nota  non  vi  fi  ritrova  1'  Ottava,  perchè  fé  vi  fofle  pof- 
ta  non  fi  potrebbero  condurre  le  Cantilene  nel  modo  che  tiene  V  Autore . 
(a)  Al  num.  z.  poi  s'  introduce  il  Canone  ,  il  quale  dal  fegno  della  Ri- 
prefa  che  fi  vede  immediatamente  dopo  la  prima  Battuta  ,  può  dirfi  :  Ca- 
non,  o  Fuga  unius  tempori*  ,  ed  in  fatti  al  num.  3.  fi  vede  la  Riprefa ,  o 
dicafi  la  riipoita  alla  Quarta  forto,  come  fi  accenna  nel  titolo  del  Canone  >; 
allorché  dicefi  :   Canon  in  Suùdiatejfaron . 

Nel  Tenore  fi  vedono  due  Note  fegnate  £fc ,  le  quali  paffano  dall'  Uni- 
fono  all'  Ottava ,  il  che  da  alcuni  non  con  troppa  facilità  s*  accorda ,  ma 
oltre  di  che  fiamo  a  fei  parti ,  e  più  parti  che  crefcono  più  ancora  fi  può 
slargare  nell'  ufo  rigorofo  delle  regole ,  fuccede  ancora  in  quello  paflo  Va» 
rietà  d'  Armonia  ,  (&)  perchè  in  tanto  fi  proibifcono  due  Unifoni  ,  due 
Ottave,  e  due  Quinte,  in  quanto  quelle  producono  V  iftefla  ifteffilfima  Ar- 
monia ,  (e)  ma  quando  faranno  difpoile  per  Movimenti  contrar) ,  cioè  dall' 
Unifono  fi  pafierà  all'  Ottava,  ovvero  dall'  Ottava  alla  Quintadecima,  op- 
pure dalla  Quinta  alla  Duodecima  ,  o  da  quefla  a  quella  ,  non  farà  mai 
vero  in  tali  cafi  che  non  vi  fia  varietà  d'  Armonia ,  perchè  fé  1'  Unifono 
non  entra  nel  numero  delle  Confonanze ,  e  1'  Ottava  fi ,  benché  Confidan- 
za perftttiflìma  ,  e  che  poco  cade  fotto  il  fenfo  ,  tuttavia  chiaro  apparifce 
che  in  qualche  cafo  fi  puole  dall'  Unifono  andare  all'  Ottava  ,  o  vero  da 

que- 


CO  Qy?ft°  è  conforme  a  quanto  fi  dijfe  nel  primo  Tomo  alV  Efempio  DecL 
mo  terzo  ,  pag.  233.  alle  annotazioni  (  a  ) ,  e  £b  3 

[bj  Trovo  nel  Vanneo  cit.  lib.  3.  cap.$.  pag.  74.  ,  dove  dà  la  norma  0  fi<$ 
regola  di  comporre  ,  che  due*  Confonanze  perfette  di  diverfo  Genere ,  come  uri* 
Ottava  ,  ed  una  Quinta  poffono  ufarfi  una  immediatamente  dopo  V  altra  ,  anzi 
al  cap.x.  trovo  di  più  che  permette  due  Consonanze  perfette  dell1  ifleffo  Gene' 
7e ,  come  due  Quinte  ,  e  due  Ottave  ,  purché  fi  ponghino  per  Movimenti  contra- 
ri .  ]W  ifleffo  appunto  dice  il  Gaffurìo  cit.lìb.%.  cap.  %-pag.  40.  tergo  .Ancora  ii 
%arl  cit.  par.  5.  cap.  ja.  pag.  183.  accorda  le  due  Confonanze  perfette  nella 
forma  accennata  ,  e  porta  ly  iflejfa  ragione  .  &  Ar tufi  Arte  del  Contrappunta 
par.  19.  vista  queflo  pajjo  a  due  voci . 

(  e  )  Si  vedano  a  queflo  propofiso  i  furriferiti  Autori  »  e  fi  comproverà  quefla 
mia  proporzione  » 
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quella  a  quello  ,  e  per  V  iftefTa  ragione  fi  potrà  dall'  Ottava  paflare  alla 
Decimaquinta  ,  perchè  da  una  Confònanza  di  una  Proporzione  fi  paifa  ad 
altra  Confònanza  di  altra  Proporzione ,  benché  ha  nell'  iìleffo  genere  di  Pro-» 
porzione,  {a)  L'  ifiefle  ragioni  militano  per  paffare  dalla  Quinta  alla  Duo- 
decima avvero  da  quella  a  quella ,  (  b  )  con  quello  però  che  tali  palli  noa 
lì  devono  ufare  fé  non  in  cafo  di  neceifità  ,  come  fi  vede  in  quello  luo- 
go, nel  quale  fé  bene  il  efaminerà,  fi  fcorgerà  che  non  il  poteva  fare  di- 
verfamente  ,  (  e  )  tanto  più  che  fa  come  una  fpecie  d'  Imitazione  del  fe- 
condò Soprano  . 

Al  uum.  4.  fi  potrà  offervare  che  facendo  il  Canto  Fermo  del  primo 
Soprano  la  diminuzione  di  fopra  accennata  ,  fi  viene  a  formare  coli'  illefl-a 
una  Legatura  di  Quarta,  e  Sella,  rifoluta  in  Terza,  e  Quinta.  Quello  mo- 
do di  legare  la  Quarta  ,  e  Sella ,  ed  unirvi  la  diminuzione  che  fi  vede  in 
tutte  due  le  parti  è  molto  elegante  e  graziola  in  qualiìvoglia  flile ,  perciò 
1'  ho  giudicata  meritevole  di  qualche  particolare  oifervazione  . 

Si  veda  al  num.  5.  come  fi  contiene  colla  Cantilena  del  fecondo  Altos 
nel  quale  fi  pafla  dalla  Settima  alla  Quinta  di  falto ,  i!  qual  modo  potreb- 
be dar  failidio  a  qualche  fcrupolofo,  perchè  vi  è  la  regola  che  dice,  tut- 
te le  Note  che  faltano  dover  effere  Confonanti ,  (d)  ma  quella  regola  noa 
fi  deve  intendere  così  fcrupolofamente  che  in  qualche  cafo  non  fi  polla 
trafgredire  ,  ed  in  fatti  vediamo  che  tutti  gì'  Antichi  1'  hanno  trafgredita, 
qualche  volta,  ma  però  fempre  in  grazia  della  Cantilena  ,  e  quella  Nota 
diifonante  dalla  quale  fi  falta    è  fempre  Nota  piccola  ,   che  non  viene  da 

loro 


(a)  Tanto  V  Ottava  detta  Diapafon,  quanto  la  doppia  Ottava  ,  0  fia  la 
Quintadecima  detta  Di/diapafon  fono  ambedue  contenute  nel  Genere  Moltiplice 
delle  Proporzioni  ,  ma  la  prima  dicefi  effere  in  Proporzione  Dupla  ,  /'  altra  di- 
cefi  in  Proporzione  Quadrupla  ,  onde  ognuno  vede  la  differenza  che  paffa  dall* 
una  aW  altra  ,  benché  fiano  neW  ifieffo  Genere  di  Proporzione ,  e  peri  effendi 
in  diverfa  Proporzione  ,  converrà  neceffariamente  che  formino  diverfa  Armonia  » 

(b)  La  Ritinta  è  del  Genere  Superparticolare ,  e  la  Duodecima  è  del  Genere 
Moltiplice ,  onde  fra  dì  loro  fono  varie  più  di  quello  fia  V  Uri  fono  colf  Otta~ 
•va  y  0  quefla  con  la  Quintadecima  che  fono  tutte  del  Genere  Molteplice  ,  però  la 
prima  dicefi  Diapente ,  la  feconda  Diapafon  diapente ,  onde  ancora  in  quefle  va, 
gliono  molto  più  le  ragioni  dette  di  fepra . 

(e)  La  necejfità  in  quefio  luogo  confifte  nel  buon  ordine  della  Cantilena  ,  la 
quale  non  farebbe  certo  tanto  buona  volendo  evitare  quefio  che  ad  alcuni  p&" 
irebbe  parere  inconveniente . 

f_d]  il  Zarl.  cit.  par.%.  cap.^z.  pag.  roj.  ove  parla  delle  Semhninime ,  do* 
pò  aver  detto  che  andando  di  grado  ,  la  feconda ,  e  quarta  Semiminima  non  è 
neceffarìo  che  fiano  Confonanti  foggiunge  :  procedendo  per  movimenti  fepara* 
ti  è  necerfario  che  quelle  figure  che  contengono  tali  movimenti  iìano 
confonanti  colla  parte  del  Soggetto.  Così  il  Bononcinì  par-  z.  cap>  ij.  pago 
?.  del  Mufico  Bratn  così  il  Fux ,  il  P.  Tevo  t  ed  altri . 
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loro  confederata,  ed  il  pafso  notato  in  quello  luogo  fi.  vede  più  volte  re« 
plicato  in  quella  Compofizione  anche  in  diverfe  pofizioni,  come  facilmente 
li  potrà  vedere  nello  {correrla. 

AI    num.  6.    fi  trova    V  altra  metà  del  Verfetto,    nella  quale  parimente 
fi  ritrova  la  Cantilena   variata  qualche  poco  da  quella  che  adeffo    ufìamo 
come  di  fopra  feci  ofservare  .  Sotto  quella  metà  di  verfetto   vi  li  vedono 
più  Imitazioni  che  non  furono  neila  prima  metà ,  e  ciò  perchè  più  como- 
damente lo  permette  la  Cantilena  del    Canto  Fermo  ,   e    quelle  Imitazioni 
parte  fono  per  Movimenti  retti, .parte  per  Movimenti  contrarj  ,   e    non  le 
noto  minutamente  ,    perchè  ciafcuno  può    con  fomma  facilità    ofservarle 
ma -prego  però  lo  Studiolo  ad  efaminarle  bene,    fpeciahnente  al  num.    7. 
dove  fi  vede  come  bene  s'  incatena  il  Bafso  col  Tenore  ,    ed   al  num.   8. . 
9.,  io.,  ti.,  «   12.  fi  vede  un  belliffimo  intreccio  d'  Imitazioni  per  Mo- 
vimenti retti,  e  contrarj  nelP  iftefso  tempo    che  le  altre  parti  lì  unifcono 
a  maraviglia  con  tutto  il  cornplefso  della  Compoiizione . 

Al  num.  13.  fi  replica  parte  della  feconda  metà  del  verfetto,  e  fotto 
di  quella  vi  fi  vede  diverfo  lavoro  da  quello  fi  fece  neìl'  antecedente,  ben- 
ché il  tutto  fia  fempre  al  tutto  coerente.  Quella  replica  del  Canto  Fermo 
è  polla  come  una  fpecie  di  conferma,  e  nell' iftefso  tempo  fa  vedere  l'Au- 
tore come  1'  iftefso  pafso  pefsa  efsere  diverfamente  maneggiato.  Con  que- 
lla replica  fi-porta  alla  Cadenza  vera,  perchè  il  primo  Tuono  ,  0  Modo 
Ecclefiaftic-o ,  effendo  Tuono  Autentico  facilmente  ammette  la  vera  Caden- 
za, come  ciafcuno  agevolmente  può  vedere,  a  dirferenza  de  i  Tuoni  Pia- 
gali ,  i  quali  molte  volte  ricevono  la  Cadenza  di  Quinta  in  su ,  o  di  Quar- 
ta in  giù  e  di  qui  è  venuto  che  quella  tal  Cadenza  da  alcuni  vién  chia- 
mata Piagale  ,  benché  per  altro  a  mio  parere  impropriamente  .  Non  vi  è 
però  regola  {labile  che  ne'  Tuoni  Autentici  fi  pratichi  laCadenza  Auten- 
tica, e  né'  Piagali  la  Piagale  ;  .ftantechè  tutti  i  Maeìlri  Antichi  fi  fono  fer- 
viti .ora  dell'  una,  ora  dell'  altra  indifferentemente .  Oltre  di  che  fé  la  di- 
visone dell'  Ottava  foffe  vera  divifione  Armonica,  o  Aritmetica  in  tal  ca- 
io avrebbero  luogo  ie  due  Cadenze  fuddette  .  Si  offervi  che  neppure  nell' 
ultima  Cadenza  Ti  ritrova  la  Quinta  accompagnata  con  Terza  maggiore,  e 
ciò  per  la  ragione  detta  di  fopra. 

Si  deve  avvertire  in  oltre  che-  introdotta  la  replica  accennata  ,  nel  Te- 
nore ho  fegnata  con  +g*  una  Nota  ,  nella  quale  vi  s'  intende  il  b.  molle 
benché  non  vi  fia  ferino  ,  perchè  altrimenti  fi  farebbero  due  cattive  rela- 
zioni di  Tritono,  una  immediatamente  avanti,  1'  altra  immediatamente  do- 
po, e  quefla  olfervazione  e  neceflària  da  farfi  ,  per  evitare  al  bifogno  le 
cattive  relazioni,  (a.)  L'  Autore  non  vi  ha  pollo  alcun  legno  per  le  ra- 
gioni 


C  a  ]  Qutfta  necejjìtà  di  fuggire  UTritono  e  fiata  conofc'f.ta  da  tinti  gP  An» 

ti  chi 
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gioni  dette  nel  primo  Tomo  all'  Efempio  Quarto   pag.  8  7,  ,   che   i  Cantori 
cioè  fapevano  dove  andavano  i  legni  di  b.  molle,  e  di  Diefis. 

Intorno  alla  Modulazione  in  quella  Compofizione  altro  non.  poffo  dire 
die  flando  tèmpre  attaccata  con  tutto  il  rigore  al  Canto  Fermo ,  ed  in  ol- 
tre volendo  Ilare  ali'  obligo  del  Canone  poco  fi  poteva  fervire  di  Modula- 
zioni, ma  per  altro  ofltrvando  bene  tutto  il  verfetto  fi  vedrà  un  continuo 
equivoco,  di  Modulazione  ,  il  qual  equivoco  però,  fuccede  quafi  per  neceffi- 
tà  ,  perchè  quafi  tutte  le  Note  del  Baffo  fi  ritrovano  accompagnate  con 
Quinta  come  s'  avvertì  al  principio  di  queir  Eièmpio.  Aggiungali  che  flan- 
do  dentro  i  rigor©»  leniti  del  Genere  Diatonico  ,  molte  Note  che  noi  ac- 
compagnareffimo  con  Terza  maggiore,  fi  vedono  accompagnate  con  Terza 
minore  ,  e  P  operare  in  tal  guifa  produce  necefìari  amente  un  tal  quale 
equivoco  che  è  molto  da  ftimariì,  perchè  mantiene  il  Genere  Diatonico,,  il 
quale  a  giorni  noitri  pare  che  non  fi  fappia  ufare ,  fé  ad-  eflo  non  fi  frap- 
pongono Corde  del  Genere  Cromatico  ,  ma  quello  proviene  dall'  ufo  col: 
quale  llamo  iòliti  accompagnare  la  noilra  Scala  che  è  del  Genere  Millo ,  e 
Partecipato  y  la  quale  per  vero  dire  porta  affai  maggior  varietà  di  quello 
porti  il  femplice  Genere  Diatonico  .  (  a  ) 

Un  altra  cofa  è  da  olfervarfi  in  quella  Compofizione  %  il  modo  cioè  coi' 
quale  fi  contiene  V  Autore  nel  Canto  Fermo  circa  le  Figure  delle  Note  „, 
le  quali  lì  vanno  adattando  alle  parole  nell'  iilefTa  maniera  che  fi  foglia- 
no ufare  nel  Salmeggiare  in  Coro,  il  che  è  da  rimarcarfi  ,  perchè  molte 
vohe  può  giovare  per  fa  buona  condotta  dì  una  Compoiìzione ,  che  fia  la- 
vorata  coli*  obligo  del  Canto  Fermo. 

Tanto  baili  aver  detto  intorno  a  quella  Compoiìzione  ,  dopo  la  quale 
pafferemo  a  vederne  un  altra  di  maggiore  artificio  della  prefente,  la  qua-» 
le  potrà  fervire  per  iaflruire  vie  più  lo  Studiolo  nella  Mufica  artificiofa 
la  quale  pur  troppo  a  i  noflri  tempi  va  in  tal  declinazione  che  già  già 
può  dirfi  poco  meno  che  perduta . 


tichi,  li  quali  hanno  chiamata  la  Corda  B.  b  fa,  b  mi,  perchè  quando  occor- 
reva  pacare  dalla  Corda  F.  alla  Corda  B.  ,  0  viceversa ,  fio.  di  grado  ,  fta  dì 
falto  t  fetnpre  fi  Jervivano  del  b  fa,  e  di  qui  ha  avuta  origine  la  divisone  deh 
l&  Proprietà  del  Canto  che  fi  accennò  nel  primo  Tomo  Efempio  primo  pag.  &e 
aW  annot.  (  e  ) 

f  a  j  In  fatti  il  Genere  Diatonico  non  ha  altro  che  le  fue  proprie.  Corde ,  ed 
il  Genere  Partecipato  ha  le  Corde  Diatoniche ,  e  le  Corde  Cromatiche  ,  ed  oltre 
a  quefìo  ammettendo  il  Temperamento  de  fuoni ,  chi  non  vede  di  quanta  t»ag* 
gior  varietà  fta  quefto  capace ,  la  quale  al  primo  certo  non  fi  può  attribuirei 
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ABbiamo  citato  molte  volte  il  Zarlino ,  il  quale  in  vero  fa  molta  auto- 
rità fra  gli  Scrittori  di  Mufica,  ora  eflèndomi  pervenute  alle  mani  al» 
cune  Compoiìzioni  del  medelimo ,  il  quale  fiorì  nel  Secolo  XVI.,  e  fu 
Maello  ai  Cappella  nella  Chiefa  Ducale  di  San  Marco  in  Venezia,  ho  pen- 
fato  prefentai  vi  una  Compolìzione  di  quello  Autore ,  acciò  fi  veda  pollo  da 
lui  in  pratica  quanto  lafciò  icritta  nelle  lue  Opere  ,  e  ipecialmente  nelle 
Inilitu dóni  Armoniche,  tanto  più  che  quella  Compolìzione  contiene  in  le 
varj  bclliffimi   artincj,  come  eliminandola  vederemo  (a) 

Prima  di  tutto  conviene  ofiervare  il  titolo  ,  o  motto  (ù)  che  è  pollo 
all'  Alto  Secondo  ,  il  quale  dice  :  Prima  locum  fervat ,  thefim  altera  fentit  t 
ÌS*  arjim  oètavam  duo  poft  tempora  tertia  babet .  Da  quelle  parole  fi  ricava 
primieramente  che  nella  Compohzione  vi  fono  tre  parti  colle  quali  lì  for- 
ma una  Fuga  legata,  o  lìa  un  Canone,  e  ciò  viene  eipreffo  dalle  parole: 
Prima,...  altera....  tertia.  Quando  poi  lì  dice:  Vrima  locum  Jervat  ,  lì 
deve  intendere  che  la  prima  parte  la  quale  ferve  di  Guida  al  Canone  can- 
ta nella  maniera  che  trova  fcritta  la  parte  ;  allorché  poi  fi  dice  :  tbejìm 
altera  fentit  ,  vuol  dire  che  la  parte  feconda  canta  il  Canone  in  Confe- 
guente  per  Movimenti  conti arj  ,  (e  )  e  ficcome  la  prima  parte  ,  o  fia  la 
Guida  nel  proporre  procede  dal  Grave  all'  Acuto  nel  fuo  principio  ,  così 
la  feconda  patte,  o  fia  il  Confeguente  deve  procedere  dall'  Acuto  al  Gra- 
ve, e  ciò  viene  eipreffo  dalla  parola  thefim  t  che  vuol  dire  abbaiamento  „ 
Dal  fegno  poi  della  Riprefa  che  fi  vede  nella  quinta  Nota  della  Guida 
s'  intende  quanto  debba  aipettare  il  primo  Confeguente  avanti  di  rifponde- 
re,  e  ficcome  il  legno  della  Riprefa  è  polio  dopo  il  valore  di  due  Brevi, 
e  però  di  due  Battute,  in  confegue«za  dopo  il  detto  valore  devefi  comin- 
Tomo  II.  L  I  ciare 


[a]  Quefìa  Compofizione  fi  ritrova  nelP  Opefa  del  Zarlino  intitolata:  Mo- 
duiationes  Pex  vocibus  per    Philippum  Usbertum  editae.  Venetiis  1556» 

[  b  ]  Per  io  più  i  Canon) ,  0  fiano  Tughe  legate  portano  in  fronte  qualche  ti- 
tolo ,  o  motto ,  il  quale  efprima  P  ordine  che  tengono  le  parti  nel  rifpondere 
alla  Guida  ,  e  così  pure  per  lignificare  a  quante  voci  fia  compofio  .  Così  fi  ve- 
de praticato  dalla  maggior  parte  degli  Autori  ,  come  abbiamo  per  lo  più  nota' 
to ,  benché  in  altra  occafione  nel  primo  Tomo  all'  Efempio  Ottavo ,  e  quand» 
fi  trovano  Compofìzioni ,  nelle  quali  vi  è  quefia  fola  parola  Canon  ,  refia  non 
poco  fcabrofa  la  rifoluzione .  Intorno  a  quanto  dicefi  in  quefto  luogo  fi  veda  il 
V.  Tevo  Muf.  Tefl.  part.  4.  cap.  14.  pag.  3  5  § . 

(  e  )  Quefla  dottrina  fi  trova  efpreffa  chiaramente  neW  ifìeffo  Zarlino  Inftit. 
Harm.  par.  3.  cap.  5  r.  pag.  215»  •  dove  fi  leggono  le  feguentì  parole  :  Si  trova 
etiandio  un  altra  forte  di  Confequenza  ,  o  Fuga  la  quale  fi  fa  per  l' ideili 
Intervalli  ,  per  movimenti  contrari)  ,  detta  Fuga  ,  o  Confequenza  per  ar- 
firn,  6"  thefim,  cioè  per  leyatione  ,  e  abbaiamento  di  voce,  il  qual  modo 
è  ufato  da  buoni  Pratici  :  Quefla  ifiefja  dottrina  fi  vede  ancora  ne  i  Docu, 
mentì  Armonici  del  Bererdi  lib.z»  Docum.  primo  pag,$j* 
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ciare  il  Confeguente  .  Per  fapere  poi  in  qual  Corda  debbafì  cominciare  la 
rifpofta  ,  fi  deve  oflervare  qual  grado  ,  o  qual  falto  s'  interponga  nelle 
prime  Note  che  fa  la  Guida  e  1'  ifteflb  grado,  o  1'  ifteflb  falto  riguardo  ai 
Tuoni,  e  Semituoni  deve  efiere  nel  Confeguente.  Ora  la  Guida  della  pre- 
mènte Fuga  fa  prima  un  Salto  di  Terza  minore  dal  Grave  all'  Acuto  ,  poi 
altro  l'alto  di  Terza  minore  dall'  Acuto  al  Grave,  indi  difcende  di  grado 
in  diftanza  di  un  Tuono  ,  e  poi  fa  un  Salto  di  Quarta  naturale  verfo 
1"  Acuto  ;  onde  il  Conseguente  deve  fare  prima  un  falto  di  Terza  minore 
dall'  Acuto  al  Grave,  poi  altro  falto  di  Terza  minore  dal  Grave  all'Acu- 
to, poi  falire  di  grado  per  la  diitanza  di  un  Tuono,  indi  discendere  eoa. 
un  Salto  di  Quarta  ,  e  così  per  tutto  il  reitante  della  Fuga  ,  e  da  tutto 
quello  fi  vedrà  chiaramente  che  la  Riprefa  deveii  cominciare  un  Tuono 
fotto  della  Guida.  Ne  fi  dica  che  potrebbe!!  cominciar  la  Riprefa  al  Semi- 
ditono  Superiore  ,  cioè  una  Terza  minore  fopra  la  Guida  ,  perchè  allora 
pure  fi  averebbero  V  ifteffi  Intervalli  che  fi  hanno  rifpondendo  un  Tuono 
fotto ,  (  a  )  ciò  dico  non  può  farli ,  perchè  dandoli  la  prova  fi  vede  ,  che 
non  ìtarebbe  bene  non  folo  col  reftante  delle  parti  ,  ma  anche  fra  le  iitef- 
fé  parti  che  compongono  il  Canone  s*  incontrerebbero  delle  Seconde  ,  che 
in  neffun  calò  poffono  ftar  bene,  intendali,  fenza  le  condizioni  delle  Dif- 
iònanze,  e  1*  iftelfo  fuccederebbe  ancora  fé  fi    poneffe    il  Confeguente  una 

Quar- 


(a)  Tlcco  come  combinerebbero  V  Intervalli ,  fé  il  Confeguente  fi  poneffe  una 
Terza  minore  fopra  la  Guida  prefa  per  movimenti  contrarj  . 


Salto    di  Terza  minore    dì  terza  minore  Tuono 


Salto  di  quarta 
e  -co-sì  cùfmfponde  in  quantp  alP  Intervalli  perfettamente  alia  Guida 


z6] 
Quarta  l'opra  ìa  Guida,  (a)  nel  qual  cafo  pure  s'  incontrerebbero  fra  di 
loro  1'  iiteffi  Intervalli .  Oltre  di  che  dicendoli  della  -  feconda  parte  :  the  firn 
altera  fentit ,  deve  neceifariamente  e  (fere  più  Baffa  della  prima  ,  fé  è  vero 
come  è  veriflimo  che  thefim  voglia  figniheare  abbaifamento  .  E  anche  da 
avvertirli  che  la  Parte  la  quale  fa  la  feconda  risoluzione  per  thefim ,  non 
/blamente  è  per  Movimenti  contrarj ,  ma  di  più  è  vero  Roverfcio  ,  ftante- 
che,  come  altrove  fi  dine  ,  la  differenza  che  pafla  tra  il  Contrario  ,  e  il 
Roverfcio  è  ,  che  gl!  Intervalli  nel  Roverfcio  corrifpondono  efattamente 
V  uno,  contro  l'altro,  come  fi  vede  dai  lèguente  elèmpio 


l-L. — ~^- «• 


.a. 


Semituono 


Semituono 


H- 


-^  _ 


•- 


-9—^.—~- 


Nel  contrario  non  fi  oiferva  tanto  rigore,  balta  che  una  parte  vada  per 
contrario  dell'  altra ,  fenza  rigore  de'  Semituoni  corrilpondenti  :  che  però 
quella  lèconda  rifoluzione  dicefi  :  Roverfcio  alla  Seconda  fotto  ,  o  ad  Tc- 
num  infra  . 

Seguita  poi  il  titolo  ;  o  motto  del  Canone  dove  fi  dice  :  l3r  arfim  otta- 
va™, duo  pofl   tempora  tenia  habet ,  il  che   fignifica  che  la  terza  parte  deba 

L 1     z  rif- 


[a  ]  Vonendo  come  fegue  il  Confeguente  una  Quarta  [opra  la  Guida  V  Inter* 
Valli  si  incontrano  come  fegue 


H- 


Es 


— e~ 


Salto    di  Terza  minore        Salto  di  Terza  minore 


-tfc — - 

— Q 

•  l*'" 

!    *m 

IT ìv,  ' 
~HH 1 

— , 

Tuono        Salto  di  Quarta 

Anche  qui  ft  trovano    P  ifie'fft  progreffi  corrifponéenti  -alla  -Guida  per  motif' 
menti  contrarj  , 


2*8 

r'.fyonùere  alla  prima  uà  Ottava  {otto,  perchè  ali'  Ottava  fopra  farebbe  in 
maniera  che  non  avrebbe  luogo  in  alcuna  parte  ,  perchè  in  tal  cafo  con- 
verrebbe porla  nel  Soprano,  ma  e  chi  non  vede  che  anche  quello  farebbe 
troppo  alto."?  onde  neceflariamente  conviene  intendere  la  parola  Oèìavam 
per  l'ottava  lòtto  .  In  oltre  dicendo  arfem  che  vuol  dire  levazione ',  la 
quale  è  contraria  all'  abbaiamento,  deve  procedere  per  Movimenti  contra- 
ri alla  parte  efpreffa  colla  parola  thefim ,  (V)  e  perciò  la  terza  parte  con- 
verrà che  rifponda  alla  Guida  per  1'  iileffi  Moti  ,  mentre  fé  non  vi  foffe 
la  parola  arfim,  potrebbe  produrre  1'  equivoco  di  non  faperlì  fé  la  terza 
parte  ha  da  rifpondere  alla  Guida  ,  ovvero  al  primo  Confeguente  ,  benché 
però  quella  difficoltà  {"vanirebbe  nel  darli  la  prova  .  Le  parole  :  duo  pofl 
tempora  indicano  che  la  parte  deve  entrare  dopo  due  Battute  ,  (  b  )  onde 
da  tutto  quello  titolo,  o  motto  s'  intende  la  rifoluzione  del  Canone,  e  pcf- 
to  quello  in  una  fola  parte  ,  con  tale  fpiegazione  fi  rende  facile  ritrovare 
le  fue  rilpofle. 

Oilervato  tutto  ciò  fi  deve  notare  che  il  Canone  è  compoflo  fopra  il 
Canto  Fermo  di  quefl'  Antifona  ,  che  fi  ritrova  nel  primo  Vefpro  dell' 
Aflunzione  di  Maria  Vergine  al  Magnificat  .  Non  fi  ofierva  però  il  Canto 
Ferino  nel  fuo  rigore,  ma  fi  abbellifce  in  qua  ,  e  in  là  fecondo  le  occa- 
fioni  con  diverfità  di  Figure ,  e  con  intromettervi  altre  Note ,  fi  mantiene 
però  fempre  la  folla n za  del  Canto  Fermo  ,  come  potrà  vedere  chi  farà  la 
comparazione  di  quello  Canone  col  Canto  Fermo  di  quella  Antifona .  (  e  ) 

Eisendo  poi  quello  Canone  a  tre  voci  ne  fuccede  che  potrebbe  fcriverfi 
la  prelènte  Compofizione  a  fole  quattro  parti ,    e  poi  cantarli  da  fei  voci  , 

iècon- 


[a]  Quando  una  parte  (ia  efpreffa  col  nome  thefim  ,  e  V  altra  col  nome 
arfim,  una  farà  fempre  per  movimenti  contrarj  all'  altra  ,  ed  ecco  ciò  verifi- 
cato nella  predente  Compofizione  .  Alcuna  volta  però  dagli  Antichi  Mae/lri 
/'  arfim  è  fiato  ufato  per  efprirmre  all'  alta  ,  e  il  thefim  alla  baffa  ,  cioè  uno 
z-erfo  V  Acuto  ,  /'  altro  verfo  il  Grave  , 

(  b)  Avverta  il  Lettore  in  queflo  luogo  che  colla  parola  tempus,  s'  intende 
fempre  di  esprimere  una  Battuta  alla  Breve,  o  intendafi  il  valore  dì  una  Bre- 
ve ,  ed  io  ho  veduti  alcuniCanoni  in  varj  Autori,  i  quali  hanno  quelli  titoli  , 
polì  unum  tempus,  poti  duo  tempora,  poli  dimidium  temparis  ère.  ,  e  la 
loro  spiegazione  è  quefìa  :  la  prima  ripresa  fìa  dopo  una  Battuta  ,  o  jcorfo  il 
•valor  di  una  Breve  ;  /'  altra  riprefz  fia  dopo  due  Battute ,  o  feorfo  il  valore  di 
due  Brevi  ,  V  altra  riprefa  fia  dopo  il  valore  di  mez^a  Battuta  ,  o  di  una  Semi- 
breve ,  e  quifio  bafli  fu  tal  notìzia  che  può  fervir  di  regola  nelle  occafioni . 

C  c  2  'Sbando  dico  che  fi  mantiene  la  foftanza  del  Canto  Fermo  ,  intendo 
fttnpre  dire  che  fi  mantengono  le  Note  principali ,  vale  a  dire  la  Fondamentale 
e  la  Quinta  ,  mentre  effendo  quefl''  Antifona  del  primo  Tuono  ,  o  Modo  Ecclefia- 
flico  ,  il  qaale  perchè  Autentico  porta  feco  la  Quinta  di  fopra ,  quefia  fi  vede 
mantenuta  fempre  per  tutto  il  corfo  della  Compofizione  ,  e  fi  mantiene  ancora 
la  NotaGaratteriflica„  della  quale  abbiamo  parlai»  nel} 'antecedente  ef empie. 


fecondo  quello  fi  è  detto  nelP  antecedente  efempio  .  [  a  ]  V  ifteffe  rifleiTio- 
ni  che  fi  fono  fatte  di  fopra  nel  p  allato  Efempio  intorno  agli  accompagna- 
menti,  ed  intorno  ai  Dieiìs,  occorrono  anche  in  quella  Compolìzione  ,  la 
quale  pure  è  del  Genere  Diatonico  ,  fecondo  il  Siflema  del  Canto  Fermo, 
perciò  non  replico  il  già  detto,  ma  ivi  rimetto  il  Lettore. 

Quel  che  refta  da  ofiervarfi  in  generale  fi  è  ,  che  in  tutta  la  Compolì- 
zione fi  procura  in  qua  ,  e  in  là  imitare  fempre  il  Canto  Fermo  dove  vi 
fìa  luogo,  la  qual  cofa  non  fi  ritrova  ufata  in  tutte  le  Compofizioni  colf 
obligo  del  Canto  Fermo  ,  eflendo  varj  i  modi  co  i  quali  i  Maeltri  hanno 
comporto  colf  obligo  del  Canto  Feano,  come  fi  è  notato  nelf  Efempio  De- 
cimoterzo del  Primo  Tomo  alla  pag.  230.,  in  quella  Compofizione  adunque 
fi  vede  il  Canto  Fermo  ora  in  parte  lòia ,  ora  in  più  parti ,  alle  volte  con 
Figure  di  egual  valore,  alle  volte  nò,  ora  fa  V  obbligo  di  eflb  in  divede 
parti,  cioè  una  particella  in  una  parte,  ed  altra  particella  in  altra  parte, 
molte  altre  parti  poi  reilano  Iioere  ,  e  non  fi  addoifa  ad  effe  1'  impegno  di 
imitare  il  Canto  Fermo  ,  che  pero  quando  alla  Compofizione  vi  fi  aggiun- 
ga ancora  V  obligo  d'  imitare  il  Canto  Fermo  anche  nelle  parti  libere  , 
£  intendafi  però  fempre  dove  è  polfibile  }  maggiormente  crelce  1'  artificio. 
Non  fi  creda  però  che  quelle  Imitazioni  le  quali  fi  vedono  nella  prefente 
Compolìzione  fiano  Imitazioni  reali,  perchè  quelle  non  è  così  facile  ridur. 
le  unite  in  un  Canto  Fermo  ,  il  quale  abbia  le  Figure  di  egual  valore  , 
onde  conviene  in  tali  cafi  far  quello  che  fi  puole,  non  quello  che  fi  vuo- 
le, per  non  rendere  la  Compofizione  o  troppo  ridacchiata ,  o  troppo  fecca. 

Un  altro  avvilo  convien  dare  prima  di  cominciare  1'  efame  particolare 
che  in  poche  parole  fi  sbriga ,  ed  è  che  allora  quando  fi  vedono  più  par- 
ti con  Figure  di  qualche  valore,  vi  è  per  lo  più  una  parte  che  cammina 
con  Figure  più  piccole,  cioè  di  minor  valore  ,  e  quello  fa  un  buoniffimo 
fentire ,  ed  è  cofa  da  offervaru  ,  perchè  rende  la  Compofizione  più  viva  , 
e  nelf  ifteffo  tempo  fa  vedere  il  valore  del  Compolitore . 

Fatte  adeffo  quelte  neceffarie  rifleiììoni,  palleremo  a  vedere  la  Compolì- 
zione con  qualche  offervazione  più  minuta,  e  primieramente  al  numero  1. 
fi  potrà  notare  come  s'  introduce  il  Soprano  col  vero  Motivo  del  Canto 
Fermo,  ma  però  ,con  Figure  di  non  troppo  valore,  e  perchè  quello  Moti- 
vo ammette-  he  "fu  a  rifpofh  all'  Ottava  fotto,  non  manca  l'Autore  di  por- 
vela  ,  come  li  vede  al  num.  z.  ,  e  fi  offervi  con  qual  rillrettezza  ,    e  con 

qual 


(O 

gate  1 


)  Ih  quefla  Compofizione  tre  fono  le  pirti  fcìoìte  ,  e  tre  le  obligate,  e  le- 
s'fiu  in  Canon?.  Il  Canone  fi  puole  fcrivere  in  una  fola  parte  ,  e  poi  fi  canta 
da  tre  voci ,  dunque  quefla  Compofizione  fi  puole  fcriz<er;  a  fole  quattro  parti  , 
e  cantarli  da  fei  voci  .  Vedafi  quello  eh:  fi  d'tffe  tuli'  antecedenti  Efempio  fu 
quefto  propofito  » 
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qua!  buon  ordine  fi  unifcono  quefte  due  parti ,  e  come  bene  infieme  s'  in- 
trecciano .  In  tanto  li  capita  il  luogo  ,  e  1'  occaiìone  di  rifpondere  alla 
Quinta  }  e  ciò  lo  fa  al  num.  ?.,  ma  con  Figure  di  maggior  valore  ,  le 
quali  producono  due  effetti  ,  uno  che  le  parti  hanno  campo  di  profeguire 
la  Tua  Cantilena,  la  quale  lì  vede  nel  Soprano  più  diminuita  che  nel  Baf- 
fo ,  e  ciò  per  dargli  quella  vaghezza  che  è  poffibile  ,  ftando  coli'  obligo 
propoitofi.  L'  altro  effetto  li  è  che  in  tal  guil'a  fi  fa  meglio  ,  e  con  più 
chiarezza  intendere  V  Intonazione  di  quella  Antifona,  la  qnale  per  fé  ftef- 
fa  porta  una  buona  Cantilena  .  (a)  Si  offervi  al  num.  4.  come  imita  il 
Canto  Fermo ,  e  non  folo  in  quelto  paffo  che  fegno  ,  ma  Io  imita  ancora 
per  lo  più  ogniqualvolta  deve  replicare  quella  parola  ,  che  conviene  ripe- 
tere più  volte  ,  per  dar  tempo  alle  parti  che  devono  fare  il  Canone  ,  il 
quale  per  anche  non  ha  introdotto  ,  acciò  prima  refti  ben  impreffo  neir 
Uditore  il  Motivo  del  Canto  Fermo  ,  (  b  )  full'  andamento  del  quale  è  la- 
vorato il  Canone.  Si  offervi  ancora  con  qual  bella  Cantilena  è  lavorato  il 
Soprano,  e  fra  tanto  viene  il  luogo  d'  introdurre  il  Canone  come  fi  vede 
al  num.  5.,  e  poi  al  num.  6. ,  e  7.  fi  vedono  le  fue  rilpolte  ordinate  nel- 
la maniera  che  abbiamo  dichiarato ,  fecondo  il  titolo  ,  o  motto  che  fi  pò. 
ne  alla  tefta  del  Canone.  Si  offervi  bene  al  num.  8.  il  progreffo  che  fa  la 
Guida ,  il  quale  imita  il  Canto  Fermo  ,  benché  con  Figure  più  piccole  ,  e 
nelf  iftefso  tempo  eiprìme  molto  bene  la  parola  con  graziofa  Cantilena ,  ed 
intanto  le  altre  parti  che  non  fono  obligate  al  Canone  vanno  fra  di  loro 
facendo  varie  Imitazioni  ,  le  quali  fervono  moltiffìmo  per  tenere  ben  con- 
catenata la  Compoiìzione  ,  e  nel!'  iftefso  tempo  mantenerla  fèrnpre  arti- 
fkiofa . 

Ogniqualvolta  poi  nelle  parti  fciolte  gli  occorre  pafsare  ad  altre  parole  , 
procura  fempre  di  farlo  con  imitare  in  qualche  maniera  il  Canto  Fermo  , 
e  per  confeguenza  imitare  anche  il  Canone,  o  per  dir  meglio  anticipa  quel- 
le Imitazioni  che  poi  fi  fentono  nel  Canone  ,  nel  quale  come  ho  detto 
i'  imita  moltiffìmo  il  Canto  Fermo. 

Scor- 


(  a  )  Anzi  tatta  f  Antifona  del  Canto  Fermo  contiene  una  Cantilena  più  lo- 
fio vaga  ,  e  però  farà  ancora  meglio  fentire  la  Compojìzione  appoggiata  fu  tal 
Canto  Fermo ,  il  quale  più  vivo  che  farà,  più  viva  ancora  renderà  (a  Compo- 
fizione,  ed  e  naturale  che  una  cofa  ,  /'  effetto  della  quale  dipende  da  un  altra, 
fé  la  prima  è  di  carattere  allegra  la  feconda  fia  tal:. 

(  b  )  Anche  V  ordine  che  tiene  quefto  Autore  a"1  introdurre  cioè  il  Canone  dopo 
che  ha  fatto  fentire  il  Motivo  fopra  il  quale  è  fondato  ,  è  una  cofa  che  merita 
effervazione  ,  perchè  fa  un  bellìjftmo  effetto  fentire  prima  un  Motivo  ,  e  poi  all' 
improvifo  ,  e  quando  meno  fi  penfa  afceltare  che  fopra  quefto  Motivo  vi  fi  lavo, 
vi  qualche  cofa  di  artificioso ,  come  tra  gl'altri  artificj  tìen  luogo  ajfolutamcw* 
te  il  Canone . 
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Scorrendo  quella  Compofizione  con  attenzione  vedrà  il  Lettore  Tempre 
mantenuta  un  ottima  condotta  di  Cantilene  ,  e  vedrà  ancora  la  Modula- 
zione Tempre  coerente  al  Canto  Fermo  ì  e  ficcome  V  offervare  minutamen- 
te la  Compofìzione  Battuta  per  Battuta ,  è  colà  più  facile  da  farli  coli'  oc- 
chio di  quello  che  io  pofsa  defcriverlo  colla  penna,  perciò  defxdero  che  lo 
Studiolo  con  tutta  V  attenzione  la  veda  eliminando  ,  ed  olfervi  i  Movimen- 
ti contrari  che  fra  di  loro  s'imitano,  oflervi  le  Imitazioni  come  ben  fat- 
te, ora  con  Figure  eguali,  ora  Imitazioni  più  perfette,  ora  meno  perfette , 
e  proièguifca  F  efame  fino  che  non  ritrova  il  num.  $>„  ,  ove  potrà  notare 
che  fi  l'eolia  qualche  poco  del  Canto  Fermo  ,  ma  ciò  lo  fa  per  mera  ne- 
ceffità ,  per  poterfi  contenere  in  modo  che  dia  luogo  altre  parti ,  colle  qua- 
li fi  fa  il  lavoro  del. Canone,  di  poter  fegnitare  il  proprio  ordine,  ma  pe- 
rò fi.fcofta  dal  Canto  Fermo  in  maniera  che  non  interrompe  1'  ordine, 
anzi  fi  contiene  in  guifa  che  molto  più  fia  coerente  alla  Cantilena  del  Can- 
to Fermo  in  maniera  che  non  interrompe  1'  ordine  ,  anzi  fi  contiene  in 
guifa  che  molto  più  fia  coerente  alla  Cantilena  del  Canto  Fermo  ,  e  per- 
chè non  fi  creda  che  1'  abbia  perfo  di  mira  ,  fi  ritrova  poi  al  num.  io. 
una  replica  di  quelle  ultime  parole;  le  quali  fono  polle  iè  non  coli'  ordi- 
ne precifo  del  Canto  Fermo,  almeno  con  molta  imitazione  di  efso  ,  man- 
tenendo più  precifamente  le  Note  eifenziali  di  quella  Antifona,  e  nell'inei- 
fo  tempo  fi  ofeervi  quante  belle  Imitazioni,  ed  in  quali  maniere  fi  ufano 
nelle  parole  :  eleHa  ut  fol  (a) 

Al  aura,  io.  poi  fi  ritrova  la  Nota  coronata  ,  la  quale  denota  efsere 
quella  che  termina  il  Canone  nella  parte  che  fu  1'  ultima  ad  entrare  ,  ed 
in  fatti  fi  vede  che  il  Tenore  termina  appunto  in  quella  Nota,  ma  ficco- 
me  avanti  di  terminare  vi  è  ancora  tempo ,  così  colla  parte  che  ferve  d-i 
Guida  alle  altre  fi  fa  la  prima  Coda  fegnata  al  num.  13.  s  e  dopo  che 
quella  parte  ,  fa  quale  fu  la  feconda  ad  entrare  arriva  all'  ultima  Nota 
della  Guida,  [  come  fi  vede  nella  Nota  coronata  al  numero  13.  )  replica 
appuntino  quella  Coda  coli'  iltefso  ordine  che  tenne  nel  rifpondere  alla  fua 
Guida,  come  fi  feorge  al  num.  14.,  e  nel  tempo  che  la  parte  ,  la  quale 
fu  r  uMma  .ad  entrare  ,  cioè  il  Tenore  arriva  alla  prima  Nota  coronata 
delia  Guida  quella  parte  che  fervi  di  Guida  aggiunge  un  altra  Coda  al 
num.  15.,  la  quale  però  va  efente  da  qualunque  obligo,  e  folo  fi  ufa  per 

lèr- 


(  a  )  Tutte  quefle  offervazioni  che  [uccio  avvertire  al  Lettore  ,  prefe  [epara- 
tamente fono  cofe  minute  ,  ma  che  per  altro  cia[cuna  in  particolare  molto  in- 
finite ,  è  per  iJ  buon  ordine ,  e  per  P  artificio  della  Compofizione  ,  onde  prego 
il  Lettore  a  non  filmarle  fuperflue ,  e  a  non  fiancarfi  [e  più  volte  lì  fi  ram' 
mentano ,  perchè  così  refteranno  più  impreffe  ,  e  porteranno  quel  giovamento 
per  il  quale  fi  vanno  facendo. 


ferrare  il  Canone  che,  come  vedefi,  è  Canone  finito,  e  dovendoli  termina- 
re con  tutte  le  parti,  è  neceftaiio  aggiungervi  quella  feconda  Coda,  (a  ) 

Se  io  mi  fofli  ertelo  in  oiìervazioni  più  minute  avrei  creduto  di  far  tor- 
to al  buon  intendimento  che  frappongo  nel  Lettore  ,  e  perciò  lafcio  al  fuo 
giudizio  il  notare  il  buon  órdine  conièrvato  conilantemente  in  tutta  la 
prefente  Compoiìzioue  ,  il  vedere  i  pochi  Unilòni  cne  s'  incontrano  fpecial- 
mente  in  principio  di  Battuta,  e  come  creiti  fi  sfuggono,  1*  oflervare  co» 
me  s'  intrecciano  fra  di  loro  le  parti  tanto  più  cne  non  vi  fi  feorgono  tre 
parti,  le  quali  cantano  in  chiave  uguale,  il  che  certo  accreice  la  difficol- 
tà del  comporre,  perchè  più  facilmente  lì  polìono  incontrare  gì'  Unifoni, 
e  poi  è  ancora  più  difficile  il  cavare  una  buona  Armonia  con  più  parti 
eguali;  lafcio  in  oltre  confiderare  al  Lettore  1'  ufo  delle  Paufe,  che  vedefi 
fatto  con  molto  giudizio  mentre  queite  lì  ritrovano  nei  luoghi  dove  non 
era  pofiìbile  di  far  cantare  tutte  le  parti,  fenza  incontrare  qualche  incon- 
veniente ,  onde  fi  potrà  vedere  quanto  ha  necelfario  il  far  Paufe  in  quei 
luoghi,  dove  non  vi  è  campo  di  ufare  buone  Cantilene.  Ma  qui  però  non 
voglio  tralafciare  di  avvertire  ,  che -quando  lì  ritrovano  le  Paufe  ordina- 
riamente cantano  fempre  quattro  parti ,  e  non  di  rado  cinque ,  e  cantano 
dilpofte  in  tal  maniera  che  per  lo  più  vi  fono  tutte  le  fue  Confonanze  , 
e  quella  offervazione  merita  rifleffione ,  perchè  altrimenti  operando  la  Com- 
poiìzione  non  farebbe  più  a  fei  Voci  ,  eccettuato  qualche  piccolo  pezzo  , 
quindi  è  che  non  fi  devono  porre  le  Paulè  a  cafo ,  ovvero  per  fuggire  la 
difficoltà,  ma  folo  devono  ufarfi  quando  le  parti  dovelfero  procedere  con 
poco  buon  ordine,  mentre  è  cofa  migliore  far  tacere  una  parte,  più  tolto 
che  canti  male,  così  pure  meglio  farla  tacere,  che  trovarli  in  nece/fità  di 
qualche  intoppo,  che  produca  iliracchiature ,  o  qualche  altra  cofa  inconve- 
niente .   (  b  ) 

Le  Compofizioni  di  quella  natura  fono  come  ognun  vede  di  molto  Au- 
dio ,  ma  è  altresì  neceflario  che  ne  fia  informato  chi  vuole  acquiftare  una 
perfetta  cognizione  del  comporre,  mentre  per  dirli  un  valente  Compofitore 
non  balla  laper  fare  un  femplice  Ripieno  coi  Stronfienti  obbligati ,  ne!  qua- 
le fé  fi  cavi  un  poco  di  brio  che  fuol   fentirfi  negli  Stromenti,  altro  non 

fi  odo- 


f_  a  3  Tutte  quelle  sofe  fono  ancora  notate  nel  primo  Tomo  air  E/empio  otta' 
vo  ,  ma  qui  fi  procura  fpecificarle  con  maggior  chiarezza,  per  fempre  più  ///«• 
minare  chi  ne  aveffe  bi fogno . 

f_  b  }  Anche  quefta  ojfervazione  merita  che  fia  bene  intefa  ,  perchè  molto  necef- 
farla  perla  buona  condotta  di  una  Compofizione ,  com*  fa  vedere  il  Zar  l.  nelle 
infì.  Harm.par.  \.  cap.  so-pag.  zìi.  ,  il  quale  dopo  avere  fpìi'gaf  cofa  fiano  le 
Paufe  ,  affegna  poi  le  ragioni ,  perchè  fi  debbano  porre  nelle  Compofizioni ,  ed  in- 
jegnain  oltre  il  modo  di  afarle  ,  e  perciò  fi  rimette  ivi  il  Lettore,  che  vedrà 
con  più  chiarezza  quanto  io  qui  brevemente  accenna  « 


fi  odono  che  nojofe  ripetizioni  ,  ed  una  Armonia  fnervata  fenza  Modula, 
zione,  fenza  che  le  parti  Mano  a  fuo  luogo  ,  e  che  in  ibmma  fé  lì  fpo- 
glierà  di  certi  vani  abbigliamenti  fi  ritroverà  difforme  ,  o  poco  meno  ;  e 
neìl'  iilelfa  maniera  non  ballerà  il  faper  fare  un  Aria  Teatrale  ,  e  niente' 
altro,  per  acquiflarfi  credito  appreflb  gì'  Uomini  favj,  ed  intelligenti;  non 
che  quelle  cofe  quando  fiano  ben  condotte  non  abbiamo  il  fi  so  merito ,  an- 
zi anche  quelle  fono  neceflarie  per  la  tanto  defiderata  varietà  nella  Muiì- 
ca,  ma  non  fi  devono  poi  ufare  in  guifa  tale  che  fi  elcludino  le  artificio- 
fe  Compofizioni  ,  come  pare  che  a  giorni  nollri  da  non  pochi  fi  faccia  , 
forfè  più  per  mancanza  di  a'cune  cognizioni,  che  per  delìden'o  di  fcanlàr 
fatica  .  Non  fi  fianchi  adunque  di  faticare  chi  vuol  alcendere  a  qualche 
grado  di  riputazione,  e  fi  ricordi  di  ciò  che  dice  il  Menzini  nel  bel  prin- 
cipio della  fua  Arte  Poetica 

Erto  è  il  giogo  di  Pindo  ,  Anime  eccelfe 
A  J "oì montar  la  peri  gito  fa  cima 

Tra  numero  infinito   Apollo  fcelfe  . 
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k0po  aver  vedute  due  Compofizioni  a  Tei  voci  di  ftìle  Antico  sì  ,  ma 
molto  artificiofe  ,  farà  cola  ben  fatta  prefèntarvi  una  Compofizione; 
Moderna,  la  quale  è  una  Fuga  di  Autore  Anonimo,  ma  che  a  mio  pare- 
re contiene  in  fé  un  artifìcio  non  tanto  indifferente  .  Conviene  che  fappia 
il  Lettore  come  quella  Fuga  è  polla  nel  fine  di  un  Salmo,  il  principio  dei 
quale  dall'  Autore  fi  fa  coli'  Intonazione  del  Settimo  Tuono ,  o  Modo  Ec-, 
clefiailico,  (a)  ed  in  quella  Fuga  poi  vi  pone  una  delle  Cadenze  del  Set- 
timo Tuono,  (  b  )  la  qual  Cadenza  la  fa  fervire  per  uno  dei  Soggetti,  ef- 
fendo  lavorata  quefla  Fuga  con  più  Soggetti ,  come  vedremo.  Oltre  V  ar- 
tificio che  fi  ufa  dall'  Autore  in  quella  Fuga  ,  di  porre  la  Cadenza  cioè 
del  Settimo  Tuono,  il  quale  è  fondato  in  G  folreut  Terza  maggiore  .  (e  ) 
e  la  Cadenza  che  fi  pone  in  quella  Fuga  termina  nella  Corda  diAlamire, 
onde  pare  che  debba  tèmpre  terminare  fuor  di  Tuono  ,  «  qui  è  dove  fi 
deve  offervare  la  condotta  ufata  da  quello  Autore  per  non  incontrare  un 
tal  inconveniente,  ma  ciò  meglio  fi  vedrà  nell'  efaminare  particolarmente 
la  Compofizione ,  alla  quale  oltre  le  offervazioni  che  io  vi  anderò  facendo,, 
bilògna  che  lo  Studiofo  anch'  effo  faccia  feria  rifleffione  ,  perchè  mi  lu-> 
fingo  che  li  farà  di  non  poco  profìtto . 

Prima  però  di  paffare  all'  efame  particolare  della  Compofizione  fi  deve 
notare  che  in  quella  Fuga  vi  fono  due  Soggetti  ,  il  primo  è  quello  che  è 
poflo  nell'  Aito  primo  in  principio  della  Fuga  ,  e  quello  Soggetto  è  lavo- 
rato col  Contrafoggetto  .  Il  fecondo  Soggetto  è  quello  che  fa  la  Cadenza 
del  Tuono  Ecclelìaflico ,  ed  a  quello  fecondo  Soggetto  fervono  di  Contra- 
foggetto tanto  il  primo  Soggetto,  quanto  il  Contrafoggetto  del  primo  Sog- 
getto, ma  con  quella  differeuza,  che  il  primo  Soggetto  fi  vede  quali  fem- 
pre  unito  col  fuo  Contrafoggetto  nell'  ifleffo  luogo  s  cioè  il  Contrafoggetto 
fi  pone  un  quarto  di  Battuta  dopo  1"  entrata  del  Soggetto  ,  dove  nei  fe- 
condo Soggetto  non  fi  ferva  quefP  ordine  ,  ma  fi  va  adattando  fopra  ,  o 
fotto  di  elfo  il  primo  Soggetto  ,  ora  più  avanti  ,    ora  più    indietro  fecondo 

r  oc- 


C  a  ]  Molte  volte  tifano  i  buoni  Cowpofitcrì  porre  nel  princìpio  di  qualche  Sal- 
mo qualcheduna  delle  Intonazioni  di  uno  degl'  otto  Tuoni  ,  o  Modi  del  Canto 
Fermo  ,  e  quefta  tale  Intonazione  [parlando  peto  dello  Stile  Concertato  ,  o  Fuga- 
to) per  io  più  fi  f ito!  fare  fenza  l'oblilo  della  uguaglianza  delle  Figure  ,  ma  fi 
adatta  alla  condotta  della  Compofizione ,  e  tal  modo  di  comporre  è  buono  ,  ed  ar- 
gificiofo ,  e  perciò  è  degno  dì  effere  imitato, 

\_  b  ]  Che  il  Settimo  Tuono  abbia  più  Cadenze  fi  può  vedere  in  tutti  gF  Auto- 
tt  che  trattano  del  Canto  Fermo  >  ed  ivi  pure  fi  potrà  vedere  quali  Tuoni  abbia" 
no  più  Cadenze  ,  quali  quefle  pano  e  quando  deve  u far fi  pi à  tcfto  /'  una  che  /'  aU 
ira9  e  ciò  fpeciafotsnte  fi  vedrà  nel  Cantore  Ecelefiafiico  del  Vadre  Frezza  » 
le)  Corda  Fondamentale  del  Settimo ,  ed  Ottavo  Tuono* 


3.n 

V  occalìone  ,  ed  il  bi  fogno  ,  ed  alle  volte  fi  ufa  il  primo  Soggetto  unito 
col  Contrafoggetto,  alle  volte  fi  pone  quello  fenza  di  quello,  ed  alle  vol- 
te quello  fenza  di  quello,  onde  ne  nafce  una  varietà  così  bella  che  è  più 
facile  da  vederli,  di  quello  colla  penna  polla  defcriverlì.  {a) 

Ó Rè* vate  brevemente  quelle  cole  s<  incominci  ad  efaminare  la  Compofi- 
zìone,  e  fi  veda  al  num.  i.  il  Soggetto,  il  quale  è  di  tal  natura  che  pro- 
cura di  sdattarfi  in  qualche  maniera  al  Canto  Fermo  ,  nel  quale  fi  va  a 
ritrovare  il  F  fatti  naturale  ,  e  così  fi  prende  tal  Soggetto  che  anch'  elfo 
tocchi  il  F  faut  naturale,  e  quella  è  una  oflervazione  neceffaria  per  poter- 
li contenere  in  limili  congiunture  .  (  b  )  Al  num.  2.  lì  veda  il  Contrafog- 
getto  ,  e  fi  offervi  come  è  ben  difpollo  ,  e  qual  buona  Armonia  produce 
unito  cól  primo  Soggetto.  Avanti  poi  che  termini  il  primo  Soggetto  col  fuo 
Contrafoggetto  al  uum.  3.  s'  introduce  il  fecondo  Soggetto,  quello  cioè  che 
fa  la  Cadenza  del  Settimo  Tuono  Ecclelìaftico ,  e  lì  veda  come  il  conduce 
alla  fua  Cadenza  con  qualche  diverfità  di  Figure  ,  ed  appena  introdotto 
quello  fecondo  Soggetto  fi  ripiglia  di  nuovo  il  primo  Motivo  ntl  Tenore  al 
num.  4.,  ma  fenza  il  Contrafoggetto,  perchè  il  fecondo  Soggetto  tocca  Cor- 
de che  fono  IVifteffe  dì  quelle  che  dovrebbe  fare  il  Contrafoggetto.  Il  pri- 
mo 


£a3  Si  notino  bene  tutte  quefle  particolarità  ,  perchè  ajutano  molto  per  la 
buona  condotta  di  una  Fuga  ,  e  per  ottenere  la  tanto  bramata  varietà  Dique. 
fia  forta  di  Fughe  fé  ne  -vedono  nelle  Compofizionì  di  Handcl ,  del  Pacchioni  , 
del  Per  ti,  di  Benedetto  Marcello,  del  Padre  Martini ,  ed  in  altri  buoni  Autori 
Moderni . 

(  b  )  Vi  fono  alcuni  Soggetti ,  i  quali  in  vece  di  toccare  nel  Uro  principio  la 
Settima  maggiore  ,  toccano  la  Settima  minore  ,  e  quefla  conducendo  alla  Quarta 
del  Tuono  ,  fi  potrà  dire  che  quella  tal  particella  di  Soggetto  moduli  alta  Quar- 
ta del  Tuono  :  effendo  poi  cofa  facihffima  quando  uno  fi  trova  nella  Quarta  del 
Tuono  forre  in  effv  la  Quarta  maggiore.^  e  quefla  diventando  Settima  mtgg-cre 
del  Tuo-no  principale ,  in  effo  conduce  con  [omnia  facilità  ,  quindi  è  che  con  mol- 
ta ragione  dai  Fr  ance  fi  quefla  Settima  maggiore  vien  chiamata  Corda  fenfibi- 
le  ,  come  molte  volte  ho  aviifato  ,  perchè  -veramente  quefla  è  quella  che  deter- 
mina il  Tuono.  Il  Canto  Fermo  come  altrove  fi  è  detto  non  ammette  Diefis  ,  per 
effer  effo  del  Cenere  Diatonico  ,  dal  quale  i  Diefis  recano  efclp.fi,  onde  benché  il 
Settimo  Tuono  Ecclefiaftico  fi  a  fondato  in  G  folreut  Terza  maggiore  ,  nondimeno 
dovendo  paffar  e  iì  Canto  Fermo  per  la  Corda  di  F  faut,  quefla  è  fempre  natu. 
■vàie  ,  e  pereto  ho  notato  che  effendo  appoggiata  quefla  Ccmpofizione  ad  un-a  del- 
ie Cadenze  del  Settimo  Tuono  ,  il  Soprano  primo  va  fubito  a  toccare  il  F  faut 
naturale ,  per  uniformar/}  quanto  fìa  pojftbìle  al  Tuono  Ecclefiafiico  .  E  ben  poi 
vero  che  effendo  quefla  Compoflz'one  adattata  allo  Stile  Moderno  fi  ferve  poi  del 
F  faut  Diefis,  non  ufando  noi  dare  Terza  minore  alla  Quinta  del Tuono ,  [pe- 
nalmente nello  'itile  Concertato  con  Stromentì ,  come  èia  prefente Ccmpofizione . 
Deve  -però  aver  ben  impreffo  nella  mente  il  Compofitore  che  nel  Canto  fermo , 
il  primo  ,  fecondo  ,  terzo ,  quarto ,  fettimo  ,  e  ottavo  Tuono  hanno  la  Settima, 
■minore ,  ma  il  quinto*  e  il  Sefto  P  hanno  maggiore. 
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mo  Soggetto  col  Contrafoggetto  fu  proporto  al  Tuono ,  il  fecondo  Soggetto 

fu  proporlo  alla  Quinta,  ed  il  Tenore  rifponde  al  primo  Soggetto  alla  Quin- 
ta. Neil'  atto  poiché  il  Motivo  il  quale  fa  la  Cadenza  del  Settimo  Tuono 
fi  ritrova  all'  ultima  Nota  della  fua  Cadenza  ,  la  qual  Nota  come  fi  dille 
è  la  feconda  Corda  del  Tuono  ,  ecco  che  quella  li  fa  fervire  di  Quinta 
della  Quinta,  mentre  vi  fi  pone  lòtto  nel  fecondo  Alto  al  num.  5.  il  pri- 
mo Soggetto  prelò  alla  Quinta  del  Tuono  e  fi  accompagna  quello  col  Con- 
trafoggetto al  num.  6. ,  ma  appena  introdotto  quello  Motivo  ,  il  vede  al 
num.  j~  una  Imitazione  del  Contrafoggetto  nei  primo  Soprano  ,  polla  perà 
nella  Corda  del  Tuono,  dove  il  Soggetto  immediatamente  avanti  fu  pollo,, 
come  li  diffe  ,  alla  Quinta  .  A  queila  Imitazione  del  Contrafoggetto  vi  fi 
intreccia  la  fua  rifpoila  dal  Tenore  al  numero  8. ,  e  fono  molto  ben  polle 
quelle  Imitazioni,  mentre  oltre  1'  accrefcere  non  poco  1'  artificio,  manten- 
gono di  più  una  chiarezza  di  Contrappunto  ,  che  maggiore  non  li  può 
derider  are.  Introdotta  però  la  rifpoila  dell'  Imitazione  del  Contrafoggetto , 
fubito  li  pone  il  fecondo  Motivo  nel  primo  Alto  al  num.  9, ,  e  quella  rif- 
poila è  alla  Quinta  della  Quinta ,  perchè  in  quello  mentre  fi  mantiene  la 
Modulazione  nella  Quinta  del  Tuono,  e  queila  rifpoila  del  Soggetto  ferve  a 
maraviglia  per  accompagnare  le  altre  parti,  e  fpecialmente  il  Baffo,  (a) 
e  poi  fi  vede  con  quanta  naturalezza  il  fecondo  Soprano  rifponde  anch'  e£ 
£0  al  fecondo  Motivo  ,  intrecciando  la  fua  rifpoila  con  quella  del  primo 
Alto,  e  rifpondendo  alla  Quinta  del  Tuono,,  che  viene  ad  effe  re  all'  Uni- 
fono  della  Proporla  di  quello  iècondo  Soggetto,  ed  in  tanto  fi  ofiervi  eoa 
quanta  naturalezza  cantano  tutte  le  parti ,  come  il  Tenore  in  quello  men- 
tre fa  le  veci  del  Ballo,  e  quello  fuccede  perchè  non  fi  vuole  interrompe- 
re la  bella  Cantilena  che  fa  il  Bailo  Cantante-  (b)  Coli'  intreccio  di  tutte 
fei  le  parti  fi  Ha  fempre  nella  Quinta  del  Tuono  „  e  ciò  è  particolare  dell' 
Intonazione  del  Settimo  Tuono,  che  batte  fopra  tutte  le  altre  la  Corda  dì 
D  lafolre ■,  e  verfo  il  fine  di  quello  intreccio  li  trova  al  num.  n.  il  primo 
Soggetto  ,  il  quale  effondo  pollo  nella  Quinta  del  Tuono  conduce  neceifa- 
riamente  la  Cantilena  al  Tuono  principale  .  (  e  )  Al  num.  iz.  fi  vede  il 
Tomo  IL  Oo  Con- 


fa] Ed  ecco  come  alle  volte  fi  pone  la  Rifpofla  del  Motivo  alla  Quinta  del- 
la Quinta  ,  che  viene  ad  ejfere  come  altrove  fi  dijfe  alla  Seconda  del  Tuono  .  e 
da  ciò  fi  deve  ricavare  che  non  a  capriccio  fi  deve  rifpondere  alla  Qjiinta  dil- 
la Quinta,  ma  con  qualche  ragionevole  Cauja  ,  e  fpecialmtnte  quando  occorra 
come  occorre  nel  cafo  predente . 

[b]  Eccovi  ancora  a»'  altra  ragione ,  per  la  quale  alle  volte  $  fa  che  il 
Tenore  faccia  le  veci  del  Baffo ,  ed  ti  Baffo  quelle  del  Tenore  ,  e  di  qui  ancora 
f  ricava  che  quefta  mutazione  di  parti  non  fi  deve  fare  a  cafo  ,  ma  con  qual- 
che ragione  - 

C<0  Dico  che  neceffaviamente  conduce  al 'Tuono principale  ,  perchè  ufando  la 
Settima  minore  in  vecs  della  maggiore ,  quefta  come  fi  diffe  conduce  alla  Quar- 
ta , 


Contralòggetto  relativo  al  primo  Soggetto;  ma  lì  contiene  in  maniera  tale 
che  da  campo  a  intrecciare  il  Soggetto  primo  ponendolo  di  nuovo  alla 
Quinta  del  Tuono,  ma  una  Ottava  ibito,  e  ciò  al  num.  53.  ,  ed  accom- 
pagnandolo eoi  lue  Contralòggetto  al  num.  14.  Qui  è  da  offérvarjS  che  il 
Soggetto  pollo  nel  Tenore  al  num.  13.  fi  fa  fervine  da  Baffo  ,  perchè  fi 
vuole  introdurre  l'altro  Motivo,  come  fi  fa  al  numero  15. ,  acciò  quefto 
non  fi  perda  di  mira,  effendo  anch'  .effo  foggetto  follanziale  in  <juefta  .Fu- 
ga. [<r]  Si  noti  che  qualche  volta  è  cofa  molto  buona  il  fare  che  il  Baf- 
iò  feccia  le  veci  del  Tenore  -,  fpecialmente  in  qualche  entrata  di  Soggetto , 
perchè  in  tal  maniera  fi  rende  più  fenfibile  quella  tal  entrata  ,  e  nel  ca- 
fo  prelènte  di  quella  Fuga  fa  un  ottimo  effetto  ,  perchè  così  rifa  Ita  .mag- 
giormente la  Cadenza  del  Settimo  Tuono  ,  che  è  prefa  per  feopo  princi- 
pale dall'  Autore  in  quella  Fuga  .  (  b  )  Crefce  poi  1'  artifìcio  mentre  que- 
llo fecondo  Motivo  viene  intrecciato  dal  primo  Soggetto  al  numero  1 5.,  e 
quello  fi  pone  alla  Quinta  della  Quinta,  ed  ancora  di  più  crefce  V  artifì- 
cio, allorché  al  num.  17.  lì  pone  di  nuovo  il  primo  Soggetto  alla  Quinta 
del -Tuono,  e  s'  intreccia  in  due  parti  il  primo  Soggetto  in  tempo  che  il 
Baffo  fa  il  Soggetto  fecondo  ,  ed  ancora  di  più  crefce  1'  artificio,  (e)  al- 
lorché avanti  di  terminare  la  Cadenza  del  fecondo  Motivo  ,  fi  forma  una 
Modulazione  che  con  molta  naturalezza  va  a  calcare  nella  Sella  del  Tuo- 
no .  Neil'  atto  di  cominciare  quefla  Modulazione  s'  introduce  il  primo  Moti- 
vo al  nurn.  1 8.  relativo  al  Tuono  nel  quale  fi  vuol  paffare  ,  vale  a  dire 
alla  Quinta  della  Sella,  e  fi  unifee  a  queflo  il  Contrafoggetto  al  num.  19. 
ed  intanto  il  Tenore  feguita  fempre  a  far  da  Baffo  ,  e  prima  che  termini 
il  primo  Soggetto  col  iuo  Contrafoggetto,  s'  introduce  al  numero  zo.  una 
Imitazione,  che  nel  principio  imita  il  Soggetto  primo,  e  nel  fine  imita  il 
Soggetto  fecondo ,  (  d  )  ma  prima  che  termini  quefla  Imitazione  effendo  già 

paffa- 


ta\  ora  la  Quarta  della  Quinta  3  il  Tuono  principale,  g  perciò  operando  in  tal 
forma  ,  //  dice  che  neceffariamente  ritornali  nel  Tuono  principale  . 

(  a  )  Un  altra  ragione  per  la  quale  jl  Tenore  fa  le  veci  del  Baffo . 

(  b  )  Qiicflo  pure  può  fervire  per  fare  che  il  Baffo  faccia  le  'veci  del  Tenore , 
ed  in  tal  forma  fi  vede  ufato  da  qua  fi  tutù  i  buoni  Autori  ,  fpecialmente  nel* 
le  Fughe  - 

£  e  j  Così  f  verifica  che  la  Compofizione  Vada  crefeendo  nelP  artificio,  cofa 

-  uì 


c< 


jarfi,  il  che  fuol  fuccedere  nelle  Fughe  lunghe,    quando  il  Compojìtore  non  fa 
coir  Arte  folkvarle  a  forza  di  nuovi  artifizj  . 

[d  ]  &uefìe  Imitazioni  che  partecipano  di  più  Motivi  fono  più  belle  delle 
Imitazioni  [empiici ,  onde  quando  vi  fia  /'  eccafione  ,  ed  il  comodo  di  ufurle  ? 
faranno  fempre  migliori  f  tanto  più  che  non  fono  delle  più  ufttate- 
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^affati  alla  Sella  del  Tuono,  s' Introduce  di  nuovo  il  primo  Motivo  al  nu- 
mero 21.  ,  e  quello  ancora  alla  Quinta  della  Sefta  ,    e  fi  accompagna  coi 
Contrafoggetto  al  num.  22.,  ma  quello  Contrafoggetto  lì  vede  accompagna- 
to una  Terza  fotto  da  una  Imitazione  che  fa    il  Bado  dell'  illeifo  Contra- 
foggetto ,    e  nel  tempo  che  quelle    tre  parti  s'  intrecciano  fra  di  loro,  il 
primo  Alto  anch'  elfo  fa  il  primo  Motivo  al  numero  24.  pofio  pure  nella 
Quinta  della  Sella,  ma  vi  fi  aggiunge  un  altra  particolarità  ,    che  è  una 
Imitazione  che  ferve  di  rifpofla  a  quello  primo  Soggetto,  come  fi  vede  al 
num.  25.,  la  qual  rifpolla  viene  ad  eflere  alla  Quinta  della  Quinta  di  Ela- 
mi, ma  nel  tempo  che  fi  fanno  tutti  quelli  intrecci  non  fi  perde  di  mira 
il  fecondo  Soggetto,   (a)  anzi  al  num.  26.  fi  pone  nella  Corda  del  Tuo- 
no Fondamentale  ,    e  nel  fuo  principio  viene  ad    eflere  equivoco  ,    mentre 
viene    ad    eflere    alla  Terza  della    Sefta  ,   ma    andando  avanti    colle  Can- 
tilene quefte  con  molta  naturalezza ,  e  con  molta  facilità  panano  al  Tuo- 
no   principale  ,  anzi  vi  paflano  in  maniera  ,    che    introducendofi  a  mezzo 
dei  fecondo  Soggetto    il   Motivo  primo  nella  Corda  del    Tuono  ai  numero 
27.  ,    e   toccando    quello  per    fu  a    natura    la  Settima  minore  del    Tuono  9 
viene  a    condurre  la  Modulazione  alla  Quarta  del  Tuono  ,  e  qui  fi  potrà 
notare  1'  ordine  che  fi  deve-tenere  nel  paffare  da  uno  nell'  altro  Tuono  , 
di  paffare  cioè  per  le  fue  flrade  naturali  ,  come  fuccede  in  quello  li  ogo , 
il    quale  è    degno  di  moka  oflèrvazione  .  tb)  Giunti  dunque  alla  Quarta 
del  Tuono  ,    acciò  quello  fi  renda  più  fenfibile  vi  fi  pone  al  numero  28. 
una    Imitazione    del    Contraibggetto  ,    ma    appena    quella    introdotta    vien 
fu  ora  di  nuovo  il  primo  Soggetto    al    numero  29.    unito   col    fuo    Contra- 
foggetto al  numero   30.    e    pe  che  ,    dove  fi  puoie  ,    niuna  parte  refti  ino» 
perofa  ,  al  numero  31.   fi  fcorge  un  altra  Imitazione    del   Contrafoggetto  , 
la  quale  con    chiarezza    s'  intreccia    col  Soggetto  ,    e    Contrafoggetto    pro- 
pollo ,  e  procedendo    coli'  ordine  del   Soggetto  come  nel  principio  fu    fatto 
fi    pafla    al  Tuono    principale  .    Neil'  atto    però  che    fi    ritorna    in    Tuono 
il  Tenore  prende  al   numero  32.  il   fecondo  Motivo,  e  fubito  fopra  di  elfo 
vi  u  pone  al    num.  33.  il  Contrafoggetto  lènza  il  Soggetto  ,    ed   introdot- 
to quello  ,    il    fecondo  Soprano  al  numero  34.  introduce  il  Soggetto  lenza 
ii  Contrafoggetto  ,  in  tempo  però  che  le  altre  parti  feguitano  la  fua  Can- 

O  o     2  tire- 


rà 3  Ecco  corno  il  Cornpofttore  deve  femprs  avere  V  occhio  a  tutto ,  e  non  de" 
ijg  perder  di  mira  cofa  alcuna  ,  prima  per  non  aver  la  taccia  di  trascurato  ,  e 
poi  perchè  la  Compoftzione  riefca  perfetta  in  tutte  le  fue  parti ,  e  fopra  tutto 
deve  fludiare  il  modo ,  chi  finita  la  Fuga  /'  Uditore  pojfa  dire  eh:  non  abbia 
trafeurato  il  Cornpofttore  di  tifare  tutti  lì  pojftbili  artiftej  ,  naturali  però  ,  che 
pofjono  amr?ietterfi  dai  Soggetti  propoflì  . 

(  b  )  Del  modo  di  paffare  da  uno  in  altro  Tuono  ,  altrove  fé  n  è  parlato  f 
Qnde  qui  non  fi  vuole  replicare  il  già  detto  . 
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tilena  piana,  e  naturale,  (a)  ed  appena  fatto  quello  lavoro,  II  primo  So-^ 
prano  prende  il  fecondo  Motivo  anch'  elfo  alla  Quinta  del  Tuono,  che  vie« 
ne  ad  effere  un  Ottava  fopra  il  Tenore,  e  lì  noti  che  il  Soprano  rifponde 
eoi  Motivo,  prima  che  il  Tenore  abbia  terminato  di  proporre.  Vi  fi  vede 
fotto  a  quello  Soggetto  il  Motivo  primo  al  num.  36. ,  il  quale  non  fi  ac- 
compagna col  vero  Contrafoggetto,  ma  bensì  con  una  Imitazione  del  me- 
deiìnio ,  e  ciò  fi  ficorge  al  num.  37.  (  b  ) 

Acciochè  poi  1'  artifìcio  vada  crefcendo  fi  offervi  ,  come  appena  intro=> 
dotto  il  fecondo  Motivo  dal  primo  Soprano  ,  falta  fu  il  Baffo  coli'  iiteflb 
Motivo  al  num.  3.8.  m&  perù  nella  Corda  del  Tuono,  e  così  fi  fa  nuovo 
intreccio  ,  e  più  bello  ,  mentre  lì  unifce  il  fecondo  Motivo  pollo  nella 
Quinta  del  Tuono  coli'  iileffo  Motivo  pollo  nella  Corda  del  Tuono,  e  nell' 
iileffo  tempo  che  s'  introduce  nel  Baffo  quello  Motivo  ,  s'  introduce  anco» 
ra  nel  fecondo  Soprano  il  primo  Soggetto,  come  fi  fcopre  al  num.  39.  e 
perchè  il  tutto  flia  a  dovere  fi  offervi  come  il  Tenore  fa  le  veci  del  Baf- 
fo per  quel  poco  di  tempo  che  bifogna  ,  e  poi  di  nuovo  ritorna  al  fuo 
luogo  . 

Avanzandofi  poi:  il  Baffo,  fi  comincia  un  belllffimo  flretto  de  Soggetti 9 
e  dal  Contrafoggetto-,.  (e  )  e  così  fi  vede  al  num.  40.  il  primo  Motivo  ,  e 
più  rimarcabile,  è  ancora  il  Contrafoggetto  che  fi  pone  al  num.  41.  alla 
Quinta  del  Tuono,  ed  al  num.  42.  nella  Corda  del  Tuono  e  fi  llringe 
infieme  colla  fola  differenza  di  un  Quarto  di  Battuta.  In  quello  mentre  fi: 
arriva  col  Baffo  all'  ultima  Nota  del  Soggetto  fecondo,  la  quale  viene  ad 
efiere  la  Corda  Quinta  del  Tuono,  e  quella  fi  tien  ferma  per  qualche  tem- 
po j,  e.  prego  bene,  il  Lettore  che  eiamini  bene  gì'  accompagnamenti  che  fi. 

dan. 


(■?-)  Eccovi  una  forta  di  varietà  ,  mentre-  farebbe  più  tofio  cofa  feccaginofa- 
il  [e  mire  fempre  tutti  i  Soggetti  uniti,  0  il  Soggetto  ,.  che  mai  fappia  fiaccar  fi 
dal  fuo.  Contrafoggetto  ;  onde  farà  cofa  lodevole  qualche  •volta,  ed  in  qualche- 
cefo  far  fentire  P  uno  fenza  /'  altro ,  purché  però  le.  altre  parti  procedano 
cin  buon  ordine  . 

[b  ]  §hiejla  pure  è  un  altra  varietà  ,  che  alle  "volte  può  nafcere  da  nera  ne* 
ceffi tà  ,  ed  alle  volte  può  effer  fatta  a  bella  pcfla  per  introdurre  qualche  varie- 
tà -,  e  per  far  vedere  i  di  ver  fi  maneggi  che  poffonofarfi  fia  de  Soggetti,  fra  d? 
Centra] oggetti. 

(e)  Si  può  notare  in  quello  luogo  come  non  è  necefsar'to  che  Io  flretto  fi  fac- 
cia da  tutte  le  parti,  ma  da  quelle  fole  che  fenza  alcuna  flirac chi atu+a  lo  pop 
fono  efeguire .  Tutte  quefte  piccole  rìfieffi'onì che  vado  facendo  allo  fiudiofo  pre^ 
fé  ftparatamente  fono  cofe  piccole,  e  minute;  *na  infieme  unite  vengono  ad  ef~ 
fere  di  non  poca  con  fi der  azione  ,  perciò  prego  il  Lettore  a  non  dì [prezzarle  ,  pe¥* 
che  in  fine  [e  vorrà  confcfsar  la  verità-,  vedrà  che  non  fono  dì  fi  poco  rilievo  v, 
e  pojfo  rammentarli  in  quefio  cafo  il 'Proverbio  trito  >  Qui  Tpern.it  modica  £aut 
latini  de.cid.et  „ 


danno  a  quella  Nota,  ed  il  modo  con  cui  Te  li  danno  ,•  primieramente  al 
nura.  43.  il  fecondo  Soprano  fa  anch'  elfo  il  fecondo  Motivo  porto  nelli 
Quinta  del  Tuono,  1'  Alto  fecondo  al  num.  44-  propone  il  primo  Sogget- 
to alla  Quinta  della  Quinta ,  il  primo  Soprano  rifponde  al  primo  Soggetto 
ma  però  alla  Quinta  al  num.  45.,  1'  Alto  primo  al  num.  46.  accompagna 
il  primo  Soggetto  col  fuo  Contrafoggetto  ,  e  tutte  quelle  colè  fi  unifcoao 
infieme  colla  Nota  ferma  del  Baffo,  e  fanno  alcuni  accompagnamenti  ilra- 
ordinari  ,  ma  che  tutti  vanno  per  la  iua  vera  ricada  ,  e  conducono  la 
compofizione  alla  vera  Cadenza,  la  quale  per  più  ffcabilirla  fi  raddoppia  , 
ma  ciò  neceffariamente ,  perchè  la  prima  non  fi  può  dire  vera  Cadenza  , 
e  poi  non  termina  nel  principio  della  Battuta  ,  come  deve  terminare  ,  e 
quello  altrove  1'  abbiamo  offervato,  onde  balli  qui  V  accennarlo. 

Nello  fcorrere  quella  a  mio  parere  molto  artificiofa.  Compofizione  avrà 
notato  il  Lettore  la  chiarezza  delle  Cantilene,  avrà  villo  che  le  parti  tut- 
te fono  polle  nel  fuo  vero  alpetto ,  ed  ancora  come  tutte  lavorano  ,  e  nef 
funa,  ferve  di  femplice  e  pura  riempitura  ,  il  che  è  rimarcabile  parlando 
di  Compofizioni  a  fei  voci ,  in  fomma  è  una  Compofizione  che  merita  tut- 
ta la  rifleffione ,  mentre  è  piena  di  artifici ,  ma  tali  che  non  riefcono  mai 
fecchì,  anzi  fono  molto  vaghi  ,  e  diitribuiti  con  buon  ordine  ,  cofa  che 
nelle  Fughe  artificiofe  non  è  tanto  facile  da  confeguirJì ,  e  chi  arriverà  al 
merito  di  faper  comporre  una  Fuga  che  raffomigli  a  quella  ,  potrà  dire 
d'  aver  bene  impiegato  il  fuo  tempo  nell'  aver  fludiato  di  vero  propofito 
la  facoltà  Muficale,  e  e  farà  conofcere  quanto  s'  ingannano  quelli  che  di- 
cono che  a  più  di  quattro  Voci  non  fi  può  comporre  ,  hanno  però  elfi  il 
coraggio  nelle  Tue  Compofizioni  di  porvi  a  cinque,  lèi,  fette,  otto,  nove3 
e  dieci  '  Voci  per  farfi  filmare  valenti  Compofitori  ,  quando  non  fono  che , 
anche  debolmente ,  a  fole  quattro  Voci ,  e  ciò  dimoilra  a  tempi  noilri  quan- 
to fia  ,  fingolarmente  in  Italia  ,  decaduta  1'  Arte  del  Contrappunto  .  Frat- 
tanto paneremo  a  vedere  una  Compofizione  a  lètte  voci ,  e  perchè  il  com- 
porre a  fette  voci  non  è  troppo  ufitato,  e  perchè  poco  differifce  dal  com- 
pore  a  fei  voci,  perciò  mi  contenterò  di  un  folo  efempio  ,  il  quale  fervi» 
rà  per  compimento  di  queflo-lècondo  Tomo, 
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PEr  variare  in  parte  le  Compofizioni  che  porgo  al  mio  Lettore  da  offer- 
vare  ,  volendoli  io  adeflo  prefentare  una  Compofìzione  a  fette  voci  9 
penfo  bene  prefentar gliela  in  uno  Stile  ,  che  poco  fi  fcoita  dalle  vere  ,  e 
rigorofe  Fughe  ,  e  molto  li  accolta  allo  Stile  Madrigalefco  (a)  e  perchè 
non  fi  creda  che  quello  Stile  fiali  affatto  perduto  ,  (  benché  credo  che  tri 
Italia  fia  vicino  a  perderli  )  fappia  il  Lettore  che  la  preferite  Compofìzio- 
ne è  di  Autore  Moderno  affai  i  anzi  e  di  Autore  vivente  ,  il  nome  del 
quale  fi  tace  per  buoni  riguardi  ,  ma  io  efaminando  quella  Compofìzione 
la  ritrovo  di  tal  natura  ,  che  non  folo  la  giudico  degna  di  lode  ,  ma  in 
oltre  mi  par  molto  a  propofito  per  fervir  di  Efempio  ,  e  di  norma  per 
Compofizioni  di  tal  fatta  .  Perchè  poi  le  Compofizioni  a  fette  non  fono 
troppo  in  ufo  per  la  loro  difficile  efecuzione,  oltre  all'  effere  fcabrofe  an- 
che per  il  comporle  ,  perciò  fon  perfuafo  che  un  fòlo  efempio  poffa  efler 
l'ufficiente,  e  lafciato  lo  Stile  Antico,  il  quale  è  poco  ,  o  urente  deferente 
da  quello  che  fia  a  fei  Voci  ,  (  b  )  mi  lòno  più  tolto  attaccato  ad  una 
Compofìzione  Moderna  ,  che  ferva  di  norma  per  alcuni  Verfetti  d'  impe- 
gno s  come  è  quello .  (  e  ) 

SI 


(a)  Lo  Stile  Madrigalefco  però  non  è  troppo  differente  dalle  vere  Fughe , 
ed  intanto  in  qualche  cofa  d'fferifce  dalle  medefime  ,  perchè  dovendo  ordinaria' 
mente  profeguire  parole  diverfe  ,  fi  ferve  di  diverfi  Motivi  lavorati  uno  dopo 
P  altro  ,  e  molte  volte  anzi  per  lo  più  introducendofi  un  nuove  Motivo  ,  fi  la- 
jcia  da  banda  il  Motivo  antecedente  ,  dopo  averlo  però  maneggiato  alquanto  \ 
e  che  fa  vero  quanto  dico  in  quejlo  luogo  fi  può  vedere  dai  Madrigali  dello  Ste- 
fani ,  delClari,  delBononcini ,  di  Benedetto  Marcello  ,  e  di  altri.  Al  contrario 
poi  nelle  vere  Fughe  il  primo  foggetto  non  perdefi  mai  di  vifia  ,  ma  fi  feguita  a 
maneggiare  fino  alla  fine  ,  come  fi  è  veduto  nelle  Fughe  da  me  propofie  per 
efempj  ,  e  come  fi  può  vedere  in  tutti  i  buoni  Autori. 

(b)  Sì  può  vedere  quanto  fi  dice  in  qutfio  luogo  nell'Opere  di  Pier  Luigi  da 
Vakflrìna  ,  dìCoflanzo  Porta  ,  e  di  altri  Antichi  Autori. 

(e)  Nelle  Mejfe  ,  e  nei  Salmi"  componendoli  infiile  Concertato  vi  fono  alcuni 
Perfetti  che  ricercano  Compofìzione  più  artificiofa  di  alcuni  altfi^  e  que-flo  per 
più  ragioni.  Primieramente  per  dare  la  debita  efprejjìone  alle  parole,  in  fecon- 
do luogo  per  produrre  varietà  ,  e  finalmente  perchè  il  Compofitore  deve  tifare 
ogni  fìudio  per  far  ri  fallare  il  fuo  valore-,  e  quefio  r'iefce  affai  meglio  in  alcu- 
ni verfetti  che  in  alcuni  altri .  Quefla  rifleffione  non  farà  affatto  inutile  per  la 
buona  condotta  di  una  Meffa  ,  o  di  un  Salmo  ,  perchè  non  bafta  che  un  verfei. 
to  fia  condotto  bene ,  ma  fi  ricerca  ancora  che  favi  una  buona  condotta  in  un 
capo  intiero  ,  come  in  una  Meffa-,  o  in  un  Salmo  ,  dovenàofi  ordinariamente  do- 
po un  verfetto  di  una  natura,  e  di  un  Tuono,  paffare  ad  un  altro  verfetto  dì 
altra  natura  ,  e  di  altro  Tuono  ,  coerente  però  fempre  al  Tuono  principale  del^ 
la  Compofìzione  ,  cerne  Quinta  ,  Quarta  y.Terza ,  e  Sefìa  ,  non  già  come  pratica- 
no alcuni  Moderni  3  che  sbalzano  fenza  propofito }  e  fenza  ragione  da  un  Tucze- 


3°9 
Si  può  notare  che  volendo  comporre  a  fette ,  per  lo  più  lì  iogiiono  rad- 
doppiare tutte  le  parti  ,  e  folamente  una  refta  femplice  ,  quello  però  non 
è  obligo  ,  anzi  reità  in  libertà  del  Compofitore  :  è  ben  vero  che  volendo 
far  tre  parti  nella  ifteffa  voce  ,  la  Compoiìzione  fi  rende  più  fcabrofa  s 
perchè  più  parti  eguali  che  fi  pongono  refta  più  difficile  il  modo  di  com- 
porre, come  da  per  fé  ciafcuno  può  intendere. 

Si  può  ancora  notare  che  nelle  Compunzioni  a  fette  non  fari  altro  che 
bene  il  fervirfi  di  più  Soggetti  ,  perchè  oltre  a  rendere  la  Compoiìzione 
più  vaga,  fi  facilita  anche  la  maniera  di  riempire  le  parti  ,  e  di  fuggire 
di  più  la  lunghezza,  mentre  fé  tutte  le  parti  doveffero  proporre,  o  rifpon. 
dere  ad  un  folo  Soggetto  ,  avanti  che  tutte  aveffero  fatto  il  Soggetto  vi 
farebbe  non  poca  diitanza  ;  oltre  di  che  dovendo  le  parti  rispondere  alia 
Quinta  ,  e  al  Tuono,  fi  fentirebbe  una  lunga,  e  nojofa  ripetizione  di  Tuo- 
no, e  di  Quinta,  la  qualcofa  non  fo  quanto  buono  effetto  poffa  produrre, 
laddove  fervendofi  di  più  Soggetti  fi  fchivono  1'  inconvenienti  qui  accen- 
nati . 

Fatte  quelle  più- tolto  giovevoli  rifleffioni  ,  fi  offervi  adeffo  la  Compoiì- 
zione, e  fi  veda  al  riunì,  i.  il  Soggetto  principale,  il  quale  fi  accompa- 
gna col  Contrafoggetto  al  numero  z.  Si  efamini  attentamente  il  modo  col 
quale  procede  detto  Contrafoggetto,  e  fi  vedrà  che  oltre  ad  edere  un  Con- 
trappunto doppio  uon  tanto  ordinario  ,  anzi  artinciofo  affai  ,  contenendo 
quali  in  ogni  Nota  Legatura  di  Diffonanza  ,  il  qual  modo  di  procedere  è 
molto  elegante,  forma  ancora  una  belliffima  Cantilena,  la  quale  colla  lan- 
guidezza che  contiene  verfo  il  fine  col  mezzo  del  F  faut  naturale  ,  ef- 
priine  un  non  fo  che  di  merlo,  e  compaffionevole ,  come  ricercano  le  pa- 
role che  fi  cantano.  Quello  Contrafoggetto  poi  contiene  un  altro  artificio , 
il  quale  è  che  da  luogo  alla  rifpofla  del  Soggetto  principale  di  poterli  in- 
trecciare colla  propolta,  come  in  fatti  fuccede  al  num.  3.  ,  dove  il  vede 
che  fi  rifponde  all'  Unifono,  ed  ih  tanto  la  parte  che  fu  la  prima  a  pro- 
porre feguita  la  fua  Cantilena,  la  quale  imita  con  molta  chiarezza,  e  na- 
tura- 


ci^ un  altro  tutto  oppcfto  ;  onde  è  neceffario  un  certo  tal  qual  ordine ,  che  gene- 
ralmente non  fi  può  ajjegnare  .  il  fatto  fi  è  che  oggigiorno  in  quella  parte  da 
alcuni  non  poco  fi  pecca,  mentre  alle  volte  fi  ferite  un  Salmo  intiero  tutto  di 
Colore  come  fuol  dir  fi ,  il  che  al  certo  è  da  jfuggtrfi  ,  e  perciò  lo  fiudiofo  pro- 
Curi  di  vedere  ,  e  fentire  Ccmpcfizioni  di  valenti  ,  ed  accreditati  Autori  .  ne  efa- 
mini la  condotta  ,  e  fé  ne  prevalga  alle  ceca/toni ,  avvertendo  però  che  non  è 
fenìpre  necejfaria  V  ifiejfa  condotta  ,  anzi  è  cefa  buona  variare  anche  quefla  fe- 
condo le  cccafioni ,  perchè  ufar  fempre  V  ifiefja  condotta ,  benché  buona  è  affo- 
lutamente  vizio  ,  onde  anche  la  condotta  devefi  Variare  ,  ma  con  molto  giudi* 
zio,  e  quefio  non  fi  puoi  e  infognate ,  ma  fi  acquifterà  a  poco  a  poco  a  forza  dì 
*[erciV9ì  e  dì  ft  lidio  per  non  farfi  pòvero  e  [caffo  nella  [un  pvofejfion?* 
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turaiezza  il  Contrafoggetto  .  Rifpofto  al  Soggetto  principale  avanti  che  fi 
termini  il  Contrafoggetto ,  fi  prende  un  akro  Motivo  al  num.  4.,  il  quale 
è  tutto  differente  e  dal  Soggetto  principale,  e  dal  Contrafoggetto  ,  e  in- 
tanto la  parte  che  rifpofe  al  primo  Soggetto  fi  unifce  col  Bailo  che  fuo- 
na ,  indi  al  num.  6.  con  un  palfo  naturaliffimo  patta  alla  Quinta  del  Tuo» 
no  per  poter  introdurre  la  rifpofta  alla  Quinta  ,  la  quale  s'  introduce  al 
num.  7. ,  ed  in  quello  mentre  al  num.  #.  vi  fi  pone  un  palfo  che  molto 
imita  il  Contrafoggetto,  ed  imita  anche  il  termine  del  Soggetto  principale 
nella  parte  che  fu  la  prima  a  proporre .   (  a  ) 

Pafiato  che  è  1'  Autore  alla  Quinta  del  Tuono  propone  II  principio  del 
Soggetto  principale  ,  ma  poi  lo  cambia  in  alcune  Note  per  dar  campo  alle 
altre  parti  di  terminare  ciafcuna  la  fua  Cantilena  ,  e  prima  che  quelle  fi- 
nifchino  introduce  al  num.  9.  1'  altro  Motivo,  il  quale  è  di  femplice  Imi- 
tazione come  fi  vedrà  nel  progreffo  ,  e  frattanto  fi  conducono  tutte  le 
Cantilene  a  fare  una  Cadenza  nella  Quinta  del  Tuono,  acciò  quello  fi  feti' 
ta  bene  ftabilito  .  Giunto  dunque  a  quella  Cadenza  propone  il  Soggetto  nel- 
la fua  vera  forma  al  numero  1  o. ,  vi  pone  il  fuo  Contrafoggetto  reale  al 
num.  11.,  e  fi  noti  che  quella  rifpofta  alla  Quinta  è  vera  rifpofta  reale» 
Col  Soggetto ,  e  col  Contrafoggetto  intreccia  prima  V  altro  Motivo  al  nu- 
mero 12.  ,  lòlo  però  con  Imitazione  ,  e  poi  intreccia  la  rifpofta  del  Sog- 
getto principale  al  num.  13.  ma  all'  Ottava  lotto,  e  1'  intrecio  fi  fa  nell" 
i  ile  Ha  maniera  che  fi  fece  lui  principio  ;  verfo  la  fine  poi  del  primo  Sog- 
getto al  num,  14.  fi  vede  adoperato  1'  altro  Motivo  .  rb)  Si  ollervi  che 
tutte  quelle  concatenazioni  mantengono  tèmpre  la  Quinta  del  Tuono  ,  ma 
fi  rifletta  poi  con  qual  maeftria  fi  ritorna  nel  Tuono  principale  fenza  che 
alcuno  iène  avveda,  ponendo  liibito  il  primo  Soggetto  al  num.  15.,  ed  il 
Contrafoggetto  al  num.  1 6.  e  fi  avverta  che  quefto  è  un  vero  rivolto  del- 
le parti  che  lavorano  Ini  principio  del  verfetto ,  come  eiaminandole  ciafcu- 
no  potrà  vedere  da  per  fé.  Vi  iì  fcorge  pure    in  quello  luogo  la  rifpofta 

-      all' 


[  a  ]  Ed  ecco  come  nella  vanità  de  Soggetti  fi  ritrova  V  unità  della  Compo- 
fìziene  ,  e  afa  molto  rimarcabile  ,  e  che  da  non  pochi  0  non  vien  curata  ,  0  fi 
difprezza -,  e  fi  taccia  per  antica  ?J>a  ,  ma  la  verità  fi  è  ,  che  le  Compofzioni 
te  qna'i  non  sveranno  tutte  le  condizioni  da  me  in  diverfì  luoghi  accennate  fe- 
condo le  occafioni ,  potranno  dirfì  zibaldoni ,  e  non  Compofizioni  bene  ordinate , 
quindi  ne  [e glie  che  non  troppi  fono  quelli  che  meritano  vera  lode  ,  perchè  po- 
chi fono  quelli  che  ftudiano  di  vero  propoltto  ,  e  che  procurano  di  fuggire  tut- 
to quelle  eh;  non  conviene  ,  e  fi  sforzano  di  ufare  tutti  i  buoni  artificj .  Mi  fìa 
permefjo  di  replicare  il  jentimento  di  Monfìeur  R.ameau  altrove  accennato  :  colly 
cjfervare,  e  fentire  le  Compolìzioni  de  buoni  Autori  fi  arquifia  non  poco',  onde 
conviene  aff'aticarfi  per  giungere  alla  bramata  meta  . 

(]  b  )  Si  offervi  bene  il  maneggio  di  quefli  Motivi  ,  perchè  giova  moltiffimo  t, 
anzi  da  effo  alle  volte  può  dipendere  la  buona  condotta  di  una  Compofizioue-,. 


gì  I 
all'  Unifono  al  num.  17.,  ed  al  num.  18,  lì   vede  una  Imitazione  benché 
imperfetta  di  una  particella    del  Soggetto,    e  quella  fi  pone  acciò  le  parti 
non  rellino  troppo  vote  ,    ma  che  lèva  nell'  iilefìò  tempo  per  darli  le  de- 
bite Confonanze,  il  tutto  però  fi  vede  efeguito  con  molta  chiarezza. 

Al  num.  19.  fi  ritrova  un  belliffimo  inganno,  mentre  il  vede  la  propo- 
fta  del  Soggetto  che  dalla  prima  alla  feconda  Nota  non  procede  con  un 
Salto  di  Sefta  minore  come  fa  il  Soggetto  principale  ,  ma  procede  per  un 
femplice  Semituono,  e  con  quella  ftrada  li  ottiene  che  la  Compofizione 
pana  in  Tuono  di  Alamirc ,  cioè  alla  Quarta  del  Tuono,  e  vi  pana  in  una 
maniera  nuova,  ed  inafpettata.  Quello  è  uno  di  quegli  artifìci  che  non  li 
fentono  troppo  di  frequente,  ma  che  fapendoli  ufare  fono  beìliffimi,  e  fa- 
cilitano ancora  la  condotta  delia  Compolizione,  e  fé  il  paflb  da  me  accen- 
nato non  confèrva  la  realità  degli  Intervalli  ,  conferva  però  quella  delle 
Figure  ,  e  fi  accolla  di  molto  a  quella  delle  Sillabe  ,  tre  qualità  ,  come 
fanno  tutti  i  veri  Maeflri  dell'  Arte  ■  che  devono  avere  le  rifpofle  reali  ai 
Soggetti  ;  ciò  non  orlante  ehi  non  fa  ufare  a  tempo  opportuno  tali  eccez-* 
zioni ,  lì  può  dire  Maeflro  folo  di  nome  .   (  a  ) 

Avendo  pollo  poi  il  Contrafoggetto  al  num.  20.  nella  Corda  del  Tuono 
principale  ,  ecco  che  quello  necefìariamente  lo  porterà  nella  Quarta  del 
Tuono,  perchè  il  Contrafoggetto  è  ilato  fempre  pollo  alla  Quinta  del  Tuo- 
no nel  quale  lì  ritrovava.  Si  deve  però  rimarcare  che  1'  Autore  è  parlato 
alla  Quarta  del  Tuono  fenza  far  fèntire  la  fua  Quarta  maggiore  ,  la  qual 
cofa  pure  è  di  non  poca  con  fiderà  zione  ,  mentre  ordinariamente  prima  di 
paifare  in  qualche  Tuono  fi  tocca  fempre  la  Settima  maggiore ,  o  dicali  la 
Corda  fènfibile  di  quel  Tuono  nel  quale  iì  vuol  paffare  ,  onde  fi  può  de- 
durre che  anche  per  quello  verfo  la  prefente  Modulazione  fi  cava  dall' 
ordinario.  Quivi  pure  al  num.  21.  s'  introduce  la  rilpolla  che  fempre  fi  è 
intrecciata  colla  proporla,  e  col  Contrafoggetto  ,  ma  fi  oflèrvi  che  la  pri- 
ma Nota  del  Soggetto  fi  pone  nella  Corda  di  quel  Tuono,  nel  quale  l'Au- 
tore è  pafsato  .  Si  vede  indi  al  num.  zz.  V  iìieffa  Imitazione  che  pcc1  an- 
zi abbiamo  notato  al  num.  .18,. 
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(  a  )  Gli  artificj  che  non  fono  troppo  in  ufo  ,  ma  che  tifati  producono  buono 
effetto  ,  devono  filmar  fi  più  degli  altri  >  e  perciò  quando  nelT  e  aminare  Com- 
pojizionì  altrui  fi  ritrova  qualcuno  di  quefti  arnfi.j  ,  fi  deve  net  re  ton  .cni 
diligenza  per  illuminarli  ,  e  per  apprendere  la  maniera  di  fot  ni  ufure .  Di  tal 
fona  di  artificj  fs  ne  ritrovano  non  pochi  nelle  Sonate  .del  Padre  Ma)  tini ,  e 
nelle  Compofizioni  di  Benedetto  Marcello ,  fpecialmenig  ne*  J "noi  Salmi  ,  i  qua- 
li fé  da  i  Giovani  foffero  ben  confederati  ,  quanto  profitto  potrebbero  ficcava- 
te !  Ma  qui  cade  in  acconcio  quel  detto  ironico  dell'  ifi-ffo  Marcelo  notato  nel 
Teatro  alla  Moda:  che  i  Moderni  non  de  vonofludiare  gì'  Antichi  ,  per- 
chè gì'  Antichi  non  hanno  mai  fludiato  i  Moderni . 


In  <juefto  luogo  però  fi  va  preparando  un  altro  artificio  non  indifferen- 
te; fi  offervi  adunqne  come  al  nùm.  23.  fi  propone  di  nuovo  il  Soggetto 
neil'  ifleffe  Corde  che  fu  proporlo  al  num.  19.  ,  e  parimente  al  numi.  24. 
s'  introduce  il  Contr  a  (oggetto  alla  Quinta  di  Alamìre ,  nei  qual  Tuono  pre- 
mèntemente fi  ritrova  1'  Autore  ,  ma  perchè  finora  è  flato  in  Tuono  di 
Terza  minore,  così  è  bene  per  rinforzare  la  Compofizione  palpare  in  Tuo- 
no di  Terza  maggiore,  ed  acciochè  quello  iìa  coerente  non  folo  al  Tuono 
nel  quale  è  attualmente ,  ma  ancora  ha  fubordinato  al  Tuono  principale  , 
paffa  con  facile  ,  naturale  ,  ed  infènfibile  maniera  al  Tuono  di  C  folfaut 
Terza  maggiore,  che  viene  ad  edere  alla  Terza  delia  Quarta,  ed  alla  Se- 
lla del  Tuono.  Il  modo  poi  col  quale  vi  fi  paffa  fi  vede  al  numero  2<>.  , 
allorché  fa  una  Imitazione  dell'  altro  Motivo  e  vi  palla  col  jaffo  accenna- 
to al  num.  22.  (a)  Appena  poi  è  giunto  in  quello  nuovo  Tuono  ,  che 
iubito  vi  pone  il  Soggetto  al  num.  26-  ed  il  Contrafoggetto  al  num.  27. 
ma  perchè  .tutte  le  Cantilene  iliano  nella  fua  naturalezza,  fatte  fentire  le 
prime  Nate  del  Soggetto  e  Contrafoggetto  ,  muta  in  parte  il  reftante  ,  e 
fra  tanto  vi  pone  un  altra  Imitazione  dell'  altro  Motivo  ,  e  conduce  tutte 
le  parti  ad  una  fpecie  di  Cadenza  ,  la  quale  però  è  sfuggita  .  Con  tutti 
quelli  belliffimi  artifici  notati  fiamo  arrivati  al  termine  delia  prima  parti- 
cella del  verfetto;  fi  offervi  adeffo  come  introduce  V  altra  particella. 

Adunque  al  num.  29.  fi  pone  un  nuovo  Motivo,  il  quale  ferve  a  ma- 
raviglia per  efprimere  la  parola  ,  ma  conviene  .efaminar  bene  quello  Moti- 
vo ,  perchè  ferve  per  molte  colè  .  Primieramente  fi  pone  doppio  in  due 
parti  ,  come  fi  vede  al  nutrì.  3.0.  In  fecondo  luogo  ferve  per  dare  un  ot- 
timo accompagnamento  all'  Imitazione  dei  fecondo  Motivo,  come  fi  fcor- 
ge  al  num.  31.  In  terzo  luogo  da  campo  alle  altre  parti  di  poter  intrec- 
ciar la  fua  rifpoila,  come  fa  ai  num.  32.  2  e  33.  In  oltre  ferve  egregia- 
mente per  fare  v?.rie  Modulazioni,  come  fi  vede  andando  avanti  ,  mentre 
Ja  prima  volta,  paffa  in  G  folreut  Terza  minore  ,  poi  in  D  lafolre  Terza 
minore,  indi  fi  alza  di  un  Tuono  il  fecondo  Modvo  al  num.  35.  ,  ed  in 
fai  maniera  col  nuovo  Motivo  fi  paffa  in  Alamìre  Terza  minore,  come  Ci 

vede 


[a  3  Veramente  bo  detto  più  volte  che  fi  fila  ben  attenti  nel  Modulare  ;  di 
farlo  cioè  con  maniera  facile  ,  e  naturale  ,  ma  non  pojjo  a  meno  di  non  repli- 
carlo in  quello  luogo  ,  dove  fi  parla  di  una  Modulazione  fatta  con  più  artifi- 
cio del  [olito  ;  cffertii  dunque  lo  Studiofo  ,  e  noti  bene  quando  vede  ,  0  feriti 
Modulazioni  fìraordinarie  ^  perchè  in  quefle  occafioni  vi  è  molto  da  imparare. 
Nei  Salmi  di  Benedetto  Marcello  fi  ritrovano  alcune  belliffime  ,  e  veramente 
ftraordinarie  Modulazioni ;,  onde  vi  fi  poffono  vedere  ,  e  notare  ,  così  pure  fé 
ne  ritrovano  nelV  Opere  del  Gorelli  delle  bellijfitue ,  nelle  Compofizioni  del  Per- 
ii ^  nelle  Sonate  di  Handeì ' \  in  quelle  del  Padre  Martini,  ed  in  altri  valenti 
Medimi  Ccmpofitori . 
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^ede  al  num.  34.,  e  3?.,  e  poi  al  num.  37.  ,  e  38..  fi  ritorna  nel  Tuo- 
no principale  ,  ma  però  con  equivoco  t  come  fi  Icopre  dal  feguito  della 
Compofizione.  Serve  finalmente  quello  nuovo  Motivo  molto  bene  per  efpri- 
mer  la  parola.  Ed  eccovi  in  ere  Battute  un  gruppo  di'  intrecci  coli'  intro- 
dotto Motivo,  una  continua  ,  e  Tempre  equivoca  Modulazione,  una  chia- 
rezza di  Contrappunto  che  di  più  non  può  .defiderarfi  ,  Cantilene  natura- 
'ìilfime,  in  fomma  un  gruppo  che  rende  ammirazione  per  tutti  i  verfi.  (  a  ) 

Nel  termine  di  quello  belli/fimo  pano  fi  vede    al  num.  39.   di  nuovo  il 
primo  Soggetto  benché  fotto  vi  fi  ponghino  diverfe  parole,  e  fopra  di  ef- 
£0  al  num.  40.  fi  ritrova  il  fuo  Contr  a  {oggetto  anch'  e  fio  con  diverfe  pa- 
role., ma  fi  P  uno  che  P  altro,  benché  fiano  condotti  nel!'  ifteffa  maniera 
che  fi  usò  nel  principio  ,  nondimeno  fi  ufano  in  tal  forma  che  ammetto- 
no alcune  equivoche  Modulazioni  ,  come  fi  feopre  dal  Baffo  principale  ,    e 
verfo  la  fine  dì  quello  nuovo  intreccio  fi  fa  fentire  al  num.  41.  una  Irai- 
tazione  del  Secondo  Motivo,  Indi  al  num.  43.    fi  prende  il  Contrafoggetto 
da  fé  folo,  il  quale  conduce  al  Tuono  principale,  come  fi  vede  dalla  Imi- 
fazione  del  fecondo  Motivo  pò  ila  al  num.  43.,  e  nel  tempo  che  il  fecon- 
do Soprano    leguita     il  Contrafoggetto    fi  fa  nuova  Imitazione  del  fecondo 
Motivo  al  nurn.  44.  e  fopra  di  eflò  vi  è  nel  Tenore    un'  altra  Imitazione 
di  parte  del. Contrafoggetto.   prima  però  che  termini  il  vero  Contrafogget- 
to -fi  ufa  un  nuovo  artificio,  primieramente  al  num.  45.  fi  pone  una  Imi- 
tazione del  Motivo  proporlo  al  num.  29.  e  poi  al  num.  46,  fi  rifponde  ai 
Contrafoggetto,  ma  però  alla  Quarta  del  Tuono  ,    ed  al  num.  47.  fi  rif- 
ponde al  Contrafoggetto  ,  ma  alla  Quinta  del  Tuono  ,    che  viene  ad  e/fere 
un  Tupno  fòpra  alP  antecedente  rifpofta  ,    e   fi  conducono  le  parti    in  tal 
maniera  che  formino  una  vera  Cadenza  nel  Tuono . 

Giunto  P  Autore  dopo  un  lavoro  così  bello  alla  vera  Cadenza  ,  vuole 
Introdurre  una  nuova  Conferma,  ma  acciocché  corrifponda  agli  anteceden- 
ti artifici,  fi  ferve  anche  in  queflo  luogo  di  un  nuovo  artificio.  Primiera- 
mente fa  fubito  fentire  di  voler  paffare  a  formare  una  Cadenza  fbipefa  • 
in  fecondo  luogo  introduce  le  parti  in  maniera  che  una  rifponda  all'  al- 
tra ,  mentre  il  paffo  che  pone  al  num.  48.  fi  vede  poi  al  num.  5.1.  ali5 
Unifono,  e  al  num.  54.  all'  Ottava  fotto,  il  pafib  che  introduce  al  nume- 
ro 49.  fi  vede  al  num.  52.  ,  e  finalmente  il  paiTo  che  introduce  al  nume- 
ro  50.  fi  ritrova  anepra  ,al  num.  53.  ,  e  con  querio  non  indifferente  arti. 
.  Tomo  11.  fr  fido 


)  a  .)  Queflì  fono  di  quei  gruppi  che  danno  un  rifalto  non  ordinario  alle  Com, 
pofìzionì  ,  onde  bisogna  ^servarli  bene  per  potetene  prevalere  aW  occajìone  , 
mentre  polii  a  tempo ,  e  con  chiarezza  fanno  jpiccare  la  Maefiria  del  Compsfi* 
fwe  ,  Di  fintili  gruppi  fé  ne  ritrovano  non  di  rado  ne  [opraci 'tati  Autori,, 
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Belo,  pollo  con  fomma  naturalezza  ,  e  con  una  chiarezza  che  dì  più  non 
può  de'fiderarfi ,  fi  dà  fine  alla  prelente  Compofizione ,  nella  quale  oltre  le 
accennate  cofe  fi  deve  offervare  il  modo  col  quale  fi  procura  di. sfuggire 
gii  Unifoni,  maflìme  in  percuffione  di  Battuta  j  e  quando  quelli  vi  fi"  tro- 
vano, fi  vede  che  vi  fono  per  fola  neceffità  . 

Di  una  cola  infine  devo  avvertire  il  Lettore,  ed  è  che  efamini  attenta- 
mente la  numerazione  che  ritroverà  nella  parte  dell'  Organo,  dalla  quale 
potrà  vedere  non  folo  il  maneggio  delle  DhTonanze  ,  ma  ancora  la  forza 
della  Modulazione ,  e  dirò  così  che  in  una  occhiata  potrà  feoprire  la  fo- 
.ilanza  della  Compofizione .  (a)  Chi  arriverà  al  merito  di  far  Compofizio. 
ni  di  quello  carattere  potrà  tenerli  in  buono  ,  perchè  quelle  fono  quelle 
,che 'qualificano  un  Compofitore,  e  non  alcune  Compofizioni  che  vanno  in 
volta 'ai  nollri  giorni,  le  quali  efaminandole  fi  ritrovano  affatto  fpoglie  d| 
artificio  .  Non  dico  che  tutte  le  Compofizioni  fi  debbano  fare  di  tal  fatta 
come  la  prefente  ,  che  non  è  così  facile  ,  anzi  non  devefi  ièmpre  ufàr 
quello  Stile,  ma  dico  bensì  che  in  un  Salmo,  o  in  una  Mefla  è  defidera- 
bile  che  vi  fia  qualche  pezzo  che  faccia  comparire  il  Compofitore  per  uo- 
mo intelligente  ,  e  non  affatto  privo  di  quelle  cognizioni  che  da  molti  fi 
trafeurano  per  lòia  pigrizia  ,  (  b  )  e  quello  è  il  fine  che  io  mi  fono  prò- 
pollo  nel  publicare  quella  qual  fiafi  mia  fatica  ,  la  quale  ritrovali  al  ter- 
mine del  iècondo  Tomo  ,   e   coli'  affiflenza    di  chi  tutto  regge   ipero  non 

fra 


£  a  ]  Non  voglio  mancare  di  dare  in  quefio  luego  un1  avvertimento  ai  Giova. 
nìCompofiiori  ,  ed  è,  che  fatta  una  qualunque  fiafì  Compofizione  ,  deve  il  Com* 
pofitore  faonare  coW  Organo  ,  o  Cembalo  da  fé  fiejfo  la  parte  dell'"  Organo  Je- 
parata  con  i  dovuti  numeri  di  accompagnamento  ,  e  con  posatezza  ,  e  rifiejfione 
ben  conjtderarla  coir  Udito  principale  oggetto  della  Mufiea ,  9  coir  Intelletti 
guida  ,  e  regola  del  Sensorio;  e  fé  nella  parte  del  Baffo  continuo  vi  trova  qual- 
che cofa  che  offenda  /'  Udito  ,  0  per  conto  della  Modulazione ,  0  per  qualche 
sijprezza  ,  0  per  qualche  replica  che  annoja  ,  o  per  qualunque  altro  motivo  , 
potrà  in  quefio  modo  rilevare  i' difetti  della  Compojìzione  ,  e  correggerli  ,  e 
quindi  rendere  la  fua  Compofzione  perfetta  per  quanto  porta  la  condizione 
umana. 

f_b3  Ni?  deve  H  Giovane  Compofitore  dar  retta  alle  ciarle  d'alcuni ,  r  quali 
per  coprire  la  loro  ignoranza  [ereditano  a  tutto  potere  le  Compofizioni  artifi. 
ciofe  con  dire  che  non  fi  deve  cercare  che  il  folo  gudo ,  e  V  idea .  Se  quefii  ri- 
fette ffero  meglio ,  rileverebbero  che  il  gufio  ,  e  P  idea  fono  cofe  rispettive  ,  e 
accidentali ,  che  fi  mutano  di  tempo  in  tempo,  ma  /'  Armonia  che  nafee  dalla 
givfta  collocazione-  delle  parti  ,  dall'  intreccio  ,  dalle  Legature  ,  dalla  buona 
Modulazione, 'e  dalla  naturale  Melodia  di  ciaf  cuna ,  è  quella  che  diletta,  € 
piace ,  -e  sai  forza  s  virtù  non  perde  »  ne  mai  perderà  « 
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fra  molto  tèmpo  di  ridurla  al  fuo  ultimo  termine  ,  col  proporre  alla  fìu* 
diola  Gioventù  la  maniera  colla  quale  i  braui  Compofitori  hanno  lavora- 
te le  fue  Compoiìzioni  a  più  Cori .  Di  nuovo  intanto  prego  ,  e  di  cuore 
fupplico  il  Benigno  Lettore  a  non  volere  afcriverè  a  mancanza  di  buona 
volontà  la  mia  infufficienza ,  ma  ricevendo  in  buona  parte  quello  che  tro- 
va di  buono,  e  di  utile  ,  fcufi  poi  colla  lolita  fua  bontà  quel  tanto  che 
ritrova  mancare  al  fuo  defiderio,  che  io  intanto  panerò  al  lavorò  He!  To- 
mo Terzo ,  ed  ultimo  ,  il  quale  più  prefìo  faramrni  permeilo  dsàÌQ  rais 
drcoftanze %  forò  eh©  li  pervenga  alle  mani» 


FINE  DEL  SECONB0  T< 


&?    a 


INDICE 

DEGLI     ESEMPJ. 

Efera  pio  XVI.  Fuga  dì  G'w;  Giufeppe  Fux*  Pagina  j. 

Efempio  XVII.  Fuga  di  Antonio  Maria  Bottoncini  *  1 5 

Efempio  XVIIL  Fuga  di  D.  Giufeppe  Goneìla.  46 

Efempio  XIX.  Fuga  di  D.Antonio  Pacchioni.  6$ 

Efempio  XX»  Fuga  di  Georgia  Federico  Handel .  100 

Efempio  XXL  Agnus  Dei  a  4.  in  Canone  di  Francefco  Tu- 
vini  ,.  *  1 6 

Kifolu%ione  del  Canone •  tip 

Efempio  XXII.  Sanfius  a  cinque  di  Cofìan%p  Porta  in  Mif-* 
fa  Mortuomm»-  127 

Efempio  XXIII.  Di  Pier  Luigi  Paìeflrma  a  cinque  .       249 
Efempio  XXIV.  Fuga  di  Pietro  Simone  Agofìini»  ijz 

Efempio  XXV.  Madrigale  a  cinque  Foci  di  Giacomo  Anto- 
nio Per  ti  •    '  201 
Efempio  XXVI,  Sicut  erat  a  feì  Voci  di  Criììoforo  Mora- 
ks.                                                               232 
Efempio  XXVII.  Antìfona-  dì  Giufeppe  Zarìino  a  feì  Voci  « 
pagina                                                                 25© 
Efempio  XXVIII.  Fuga  a  feì  di'  N,  N.                         274 
Efempio  XXIX,  Gmifìxus  a  fette  Voci  di  JSf,  N*         2.94 


Eri©-» 


Correzioni 


Fag.    Riga 


H~ — - 
,     Hfci 

^= 

"H — -- 


e 


— e- 


tkr- 


f- 


( — i" 
i — - 


5 a 


— — j s — - 


Ha— ■ 


■Et 


Ha- 


-H — 


I— 


>-**-« — * 


— -i- 

— «j- 


75     4  ^fe^zjen1--!- 


-^ 


— i-      H 


-£«- 


-Q_-_ 


_^_H^| ^ 1 


4522 


I '-* — (--^1 ^ 


— © — - 


103 


H-  E7-  - — ■ s 


l-^-ì 


\- 


-b- 


\~&— — — si— HhTd — 1- 


30| 


*  -*-tf-_Ì:  -41- 


' — ~k: ~ — ~ — - 

{-tbr -j^_j — -^ 1 

\~-  cr- ^— -J — 1; — 1- 


30g 


6    I-- -a  — fe-~j 


te 


aS « 


6- — 1 — 1 — h^- — - — -p^- 


f-  i*~  e- 1 — 1  —  s — 


1%% 


3 t£= 

S — 1— 


C    - 


"!• — 


rs: 


L"? i 

t-H — H- (- 


3    tfe 

5— )- 


• — B-— 


fe-grz£ 


Erro^ 


Errori . 


Correzzioni . 


Pag.    Riga 


183 


-a-   -»- 

ss,  •>       v. 

[    ^'      w          0         ~>          ' 

-™». 

H 


t©! 


■-H— ; 


l — 
I — 


I— — 


59' 


H 


R 


— |B— ]«=> 


t-" f- —  -Ql 


H-~— -~— - — — — - 


+ 


i  j . 


%€i 


i- — \- 

! ol- 


3= 


tr — 


-?*- 


285 


H — «>~ 
I— _ 


_l_ — il y  a   A 


304 


305 


f — l-«S — -9 — +" ! #= F- -F- 

t-—., _ — _>*H |^-V- 1 — 

4  7» 


.Ha" 


I  t-- 


h£r— 


.—£- 


— — K — ^ 


47» 


3°? 


In  alcuni  luoghi  mancano  i  numeri  che  accennano  le 
ofTervazioni ,  ma  effendo  cofa  che  il  Lettore  può  facil- 
mente vedere  fi  rimette  alla  fua  difcrezione  ;  così  pure 
altri  errori  che  pollino  effere  trafcorfi ,  come  facilmente 
fuccede  in  fimil  forta  di  ftampe. 
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